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Editoriale 


La prova 
del fuoco 
dell’Argentina 


er ori e andata bene e al può tirare un sospiro di 
sollievo. Il tenente colonnello Aldo glco, nep¬ 
pure al secondo tentativo, dopo quello già at¬ 
tuato a Pasqua, * riuscito a lar ridiventare l'Ar¬ 
gentina un disperato caso mondiale. Anzi va a 
raggiungere nel penitenslarlo di Magdalena II 
generale Jorge VIdela e l'ammiraglio Musserà, 
che stanno scontando l'ergastolo per I crimini 
compiuti quando guidarono la giunta militare 
della rguerra sucla>, cloi del «desaparecidos». 
La democrazia, per quanto giovane e ancora 
Iraglle - lo dicono tulli -, si e dllesa senza Incer- 
lezie, senza cedere al ricatti, senza ulteriori 
compromessi. Ma sulla calma che è tornata a 
Buenos Aires aleggiano però le domande sulle 
conseguenze che traumi come questi sono in 
ogni modo destinali a lasciare E possono esse¬ 
re molle. 

Certo, la sequenza del latti è stata mollo li¬ 
neare. 0 almeno cosi è parsa Davanti alla ribel¬ 
lione del «Rambo delle Malvinas», Il presidente 
Raul Allonsin ha dato quasi subito l'ordine di 
usare la lorza; I militali, questa volta, hanno 
risposto e II capo di stato maggiore, generale 
Dante Caddi, si è mosso impedendo che la sedi¬ 
zione al allargasse, bloccandola laddove alcuni 
ulllclall hanno tentato atti di lorza, circondando 
inilne Monta Caseros e lacendo usare le armi; 
cosi RIeo - dimenticando di aver dichiarato po¬ 
co prima che avrebbe lottato lino alla mone • si 
ò arreso senza condizioni. Il lutto In meno di 24 
ore, da domenica sera quando da|la Casa Rosa- 
da a partilo l'ordine di stroncare la sedizione a 
lunedì pomeriggio, quando i stata espugnala la 
caserma di Monte Caieroa. 

Ma è stala una sequenza di latti ben diversa 
da quella vista a Pasqua. Chi non ricorda la 
gente Kesa In plazu a dllendere I suol dirliil e 
quindi Allonsin? Chi non ricorda la trattativa 
che il praMenle hi coeliella ad aprire con Ri¬ 
co, dopo che le ioize armate riliutarono di re¬ 
primere la ribelllonar Chi non ricorda le aspre 
polemiche che ne segqlrono? Le critiche ad Al- 
lonatn accusate di non aver raccolto Ano all'e¬ 
stremo la sMa golpiata. di aver sacrilleato alcu¬ 
ni principi di tondo • in primo luogo la giustizia 
per I colpovoll dai crimini compiuti negli anni 
della «guerra cucia» > nel momento In cui al era 
trovato sul Ilio di uno Kontro sanguinoso? Chi 
non ricorda che allora molti avevano pronosti¬ 
cato l'inizio della line della democrazia laggiù? 

on a alato cosi e lo si è visto ora nella prova 
successiva. Ma In questi giorni dalla scena è 


davanti alla aediziona E II prezzo del compro¬ 
messo di allora? Può darsi e lo sentiremo certa¬ 
mente dire. Come sentiremo dire che da questa 
crisi di gennaio le tonte armale sono uscite con 
un ruolo di primo plano, per la prima volta dopo 
la follia della guerra alle FalKland e che torse, 
cosi, un risultalo II tenente colonnello Aldo Rl- 
co l'ha ottenuto. Questo può essere torse vero, 
ma slamo nel campo delle ipotesi 
Oggi c'è soprattutto da dire che - se è vero 
come ha scritto sulla «Stampa» di Ieri Franco 
Pierini che «ancora una volta II passato dell'Ar- 

f iantina rilluta di morite» - Allonsin è riuaclto. 
orse proprio grazie al compromesso di Pasqua, 
a lar ricadere il guanto delia sfida su chi l'aveva 
lanciato Cioè su «un movimento - l'ha descritto 
cosi Marlin Pitelo sul “Paia" - che si cela in un 
certo naaaerismo sudamericano e che può solo 
provocare maggiori disastri». E riuscito Alfon- 
stn. In altre parole, a lar guadagnare qualcosa di 
Importante ad una transizione politica esposta a 
tanti perlcolh dalle dllllcollà sociali ed econo¬ 
miche, onglnaie In primo luogo dal debito este¬ 
ro, al tradizionale peso e ruolo del militari, al 
ritorno di fiamma di tentazioni peronlste. Peri¬ 
coli che continuano a rendere la democrazia 
argentina. In quel «cono sud» dove c'è ancora 
Pinochel, un test per tutto l'Occidente. 


VERna A PAIABO CHIGI Gli amministratori siciliani chiedono a Goria: 

- «Il governo si assuma questa responsabilità» 

Palermo scappella a Roma 
«Gestite voi ^ appalti» 


A Palermo di appalti si muore. Quindi... «liberateci 
dai grandi appaltis’. una delegazione di amministra¬ 
tori comunali di Palermo ha rivolto questa inaspet¬ 
tata richiesta a Goria, nel corso dì un Incontro 
sollecitato dopo la nuova sfida mafiosa. Il sindaco 
Orlando e 11 vicestndaco Rizzo chiedono che il 
governo assuma la piena responsabilità degli inter¬ 
venti con grandi finanziamenti. 


VINCINZO VA8IU 


Hi ROMA Al punto «b» di un 
breve appunto lasciato a Co* 
ria da Orlando e Rizzo, la stra¬ 
na chiosa «Liberateci dai 
grandi progetti». GII ammini¬ 
stratori del Comune di Paler¬ 
mo hanno scelto questa stra¬ 
da controcorrente per allenta¬ 
re (a pressione degli Interessi 
maliosi sulla giunta comunale 
per l'aggiudicazione degli ap¬ 
palti Goria ha preso qualche 
Impegno - martedì prossimo 
cl sarà un'altra riunione, ve¬ 
nerdì il Consiglio dei ministri 
dovrebbe mettere in cantiere 
un provvedimento, torse una 
legge speciale - ma subito 
uno dei ministri siciliani, il re¬ 
pubblicano Aristide Gunnella, 
ha espresso il suo disaccordo 
ha annunciato di avere chie¬ 


sto un decreto-legge per mille 
miliardi l'anno e la nomina di 
un «commissario» governativo 
che distribuisca le somme 
Replica degli amministraton 
palermitani «Macché nomina 
di commissan.. abbiamo 
chiesto semmai che II gover¬ 
no si commissari» Gunnella, 
oltre a chiedere altre somme 
per ingrandire II bottino del 
sottogoverno e della spesa 
pubblica ha tentato una con¬ 
fusa reazione alla pubblicazio¬ 
ne di alcune indiscrezioni sui 
«diari» dell'ex sindaco di Pa¬ 
lermo, Insalaco. ha negato di 
avere esercitato pressioni in 
favore dell’Impresa Cassine e 


di avergli profetizzato una «fi¬ 
ne politica» 

La delegazione ha chiesto 
anche dell'altro la ricostitu¬ 
zione della commisdone anti¬ 
mafia (ieri ta commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato 
ha iniziato l’esame della leg¬ 
ge, che dovrebbe approdare 
in aula a palazzo Madama su 
richiesta del Pei il prossimo 27 
gennaio) Ed un sostegno 
concreto e permanente dei 
governo centrale ai magistrati 
antimafia, a cominaare da! 
coordinamento delle forze di 
polizia e dal nlanclo deH'isll- 
luto dell'Alto commi^riato 

Ma Fanfaru ha abbandona¬ 
to a metà la riunione ftol la 
delegazione è stata ncevuta 
da Cossiga Al sindaco Orlan¬ 
do è stato chiesto in una con¬ 
ferenza stampa chi siwo co¬ 
loro che - come ama ripetere 
• gli impartiscono il «coni¬ 
glio» di occuparsi meno di 
mafia. Ha risposto. «Lo fanno 
ancora, anche se meno spes¬ 
so E quando lo fanno.» ncxisl 
firmano». 


essere ucciso dalla mafia 
Contengono una ricostnuio- 


ne comunale, per gli appalti 
«.itl'illuminazione e la manu¬ 
tenzione delle strade Spicca- 


APAQINAV 


Ieri rincontro tra i due leader. Occhetto: ma intanto il paese non è governato 

De Itfita e Cia3(|.in cerca Àun patto 
sul dopo-Gorìa e le ìstittiàQnì 





Un'ora e mezzo di colloquio per siglare più una «tre¬ 
gua» che una vera e propria intesa. Grazi e De Mita si 
sono incontrati ieri ed hanno convenuto sulla oppor¬ 
tunità di lasciare ancora in vita il governo Gotta. 1 
socialisti fanno sapere di non porre più veli all'anivo 
di De Mila a palazzo Chigi, la De risponde limitandosi 
a dire che «un processo si è avviato». Quanto alle 
riforme, se ne discuta subito in Parlamento. 




H ROMA «Dopo tanto par¬ 
lare sarebbe grave se non si 
riuscisse a realizzare quel tan¬ 
to df ntorme che è possibile 
realizzare», dice Craxi E De 
Mila aggiunge! «Abbiamo par- 
iato prevalentemente delie 
questioni istituzionali perchè 
occMTe trovare il modo per 
iniziare a risolvere questi pro¬ 
blemi». Un’ora e mezzo di col¬ 
loquio sulle rifomie e sulla si¬ 
tuazione pohbca alla fine, 
l'accordo per una tregua che 


Craxi t De Mita prima del colloquio di ieri mattina nella sede del Psi 


A PAGINA 3 



Per Palermo 
il Csm diviso 
elegge Meli 
e non Falcone 


Antonino Meli, 68 anni, attualmente giudice a Caitanlsset- 
la, è il nuovo capo dell'ufficio istruzione del TYlbunale di 
Palermo La decisione è stata presa a larda ora dal Consi¬ 
glio supenore delta Magistratura ai termine di una dram¬ 
matica discussione La nomina ha infatti diviso l'assemblea 
del Csm Meli, il candidato più anziano, ha ottenuto 14 voti 
contro I IO andati a Falcone (nella foto), titolare delie 
scortanti mefueste contro la mafia Cinque g/i astenuti. 

A PASINA S 


Insalacx): «Mi dissero 
che era d'accordo 
il giudice Paino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

■■ PALERMO Spuntano nuo- tuate procuratore generale 
vi. clamorosi documenti sul (all'epoca procuratore capo 
delitto Insalaco Sono ancora di Palermo) Scrive Insalaco, a 
carte scotte a mano dall’ex proposito degli appalti «A n- 
sindaco di Palermo, pnma di sposta il Cassina mi disse di 


Il pH dkfi* Riformare il governo della 

I-, ' scuola, ecco la parola d'or- 

lo SCUOlO dine deH’assemblea nazio- 

tra lp rifArmp quadri comunisti 

I M * «he s'è svdia Ieri a Roma II 

iSIItllZfOlIdll Pei ha lancialo le sue pro¬ 

poste suU'autonomia scola- 
stica che Occhetto, presen¬ 
te ali’inizialiva, ha definito «un pezzo della riforma istitu¬ 
zionale per CUI ci baiuamo» Sempre ieri, a un seminario 
della De Galloni ha enunciato il proprio programma pre¬ 
sentazione del disegno di legge suU'autonomia scolastica 
entro febbraio A PABINA 6 


Star tranquillo, di andare avan¬ 
ti, di avere già informato il 


ne mollo dettagliata delle commendaior Paino, che m 

Santo Sepolcro E che lo 
alia guida dell ammlnislrazlo- 5^0550 Paino, a dire del Cessi¬ 


na, era d'accordo e che quin¬ 
di lui sarebbe tornato alla cari¬ 
ca. Ducono questo che non 


È morto 
il grande 
critico 

Cesare Brandi 


lauree in giurisprudenza e 
m lettere Nel 1939 fondò l'IsUluto centrale dei restauro. 
Qui la sua attiviti ha fatto scuola, non soltanto per le opere 
restaurale, ma per U metodo di restauro e gli studi appro¬ 
fondili Uno storico ne) solco della tradizione, ma capace 
di fare 1 conti con l'arte contemporanea ^ pagina 23 


Critico, teorico de) restau¬ 
ro, storico ma anche poeta 
e scrittore Tutto questo era 
Cesare Brandi, morto Ieri a 
Siena all'età di 82 anni II 
suo percorso artistico co¬ 
minciò nel 1930 dopo le 


no due nomi quello del conte capii ma risposi che le scelte 
Arturo Cessina, uno dei più amministrative non dlpende- 
grossi uomini di affari siciliani, vano dalla magistratura ma 
monopolizzatore di appalti, e dalla amministrazione pubbli- 
quello di Vincenzo Paino, at- ca» 



ngovemobdga 
si arrende 
aDeBmiedetti 

Dopo l'irresistibile blitz che gli ha consentito di 
impredonirsi del 18,6 per cento del capitale della 
Société Générale de Belgique, la più grossa finan¬ 
ziaria belga, ieri Carlo De Benedetti ha incontrato a 
Bruxelles II ministro delle Finanze Eyskens. il finan¬ 
ziere italiano ha cercato di rassicurarlo sulle sue 
iniezioni ed è riuscito a quanto pare a mitigare l'ini¬ 
ziale ostilità del mondo politico e economico belga. 

DAI Nosmo INVIATO 


lascia in vita il governo Gona e 
■avvia un processo» che po¬ 
trebbe portare propno De Mi¬ 
ta alla guida del governo Alai 
proTOsilo li leader de ha det¬ 
to «E un'idea, ma ce ne sono 
tante attre» Il vicesegretario 
pei, Occhetto, intanto è 
preoccupato «che sia la con¬ 
fusione nella maggioranza a 
determinare una confusione, 
non già tra scelte di governo e 
scelte islituzionah, ma tra que¬ 
ste ultime e calcoli di partito» 


Hi BRUXELLES De Benedetti 
è andato ieri a trattare diretta¬ 
mente con II governo belga 
Al ministro delle Finanze Ey¬ 
skens ha cercalo di dimostra¬ 
re di non essere un corsaro 
della finanza ma un imprendi¬ 
tore seno Si è mostrato con¬ 
ciliante dichiarando la sua di¬ 
sponibilità a cedere eventual¬ 
mente quote della Société Gé¬ 
nérale de Belgique che ecce¬ 
dano il 25% a gruppi locali 


Ciò che gli interessa, ha spie¬ 
galo, non è la maggioranza as¬ 
soluta della finanziana belga 
che controlla quasi un terzo 
delPeconomia del paese, ma 
il ruolo di «azionista di riferi¬ 
mento» il ministro SI è dichia¬ 
rato se non altro parzialmente 
soddisfatto e ha au^icato che 
possa prevalere uno «spirito di 
cooperazione». Negli ambien¬ 
ti economici belgi seipeggia 
un comprensibile ailarme, ma 
c'è anche chi spera di entrare 
nella nuova cordata. 


DARtO VENEGONI A MOINA 11 


Potrebbe aver conservato il posto di membro supplente del Politburo 

Boirìs Eltsìn rìsqppare a Mosca 
a fianco dd capi del partito 


Il robot uedde alla Fiat 


Boris Ellsln ricompare in oubblico come membro 
supplente dei Politburo. Conserva la carica nono¬ 
stante la bufera che sembrava averlo travolto a 
novembre? C'è stato un recupero? Bisognerà at¬ 
tendere il prossimo plenum del Comitato centrale 
per trovare conferme. Intanto nuova offensiva mo¬ 
ralizzatrice: anche la Pravda sferra un dunssimo 
attacco contro il partito deH'Armenia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuuirro CHIESA 


HI MOSCA Boris Eltsin, l'ex 
primo segretario del Partito di 
Mosca, ha conservato II suo 
posto di membro supplente 
del Polftburo, nonostante ia 
bufera che sembrava averlo 
travolto il novembre scorso? 
L'interrogativo è obbligatorio, 
almeno finché non si svolgerà 
il prossimo plenum de) Comi¬ 
tato centrale Ma resta il fatto, 
clamoroso, che ieri egli è ri¬ 
comparso In pubblico, per la 
prima volta da oltre due mesi, 


sedendo alla presidenza del 7* 
Congresso dell'Unione artisti 
a fianco di miattro autorevoli 
membri del Politburo del Par 
(ito Andrei Gromyko. Capo 
dello Stato, Egor Ligaclov, nu¬ 
mero due del Partito. Nlkolal 
Rizhkov, Capo dei governo e 
Viktor Cebrlkov, presidente 
de) Kgb Una comunicazione 
fonnale delia sua uscita dal 
vertice sovietico non era mai 
stata data Né poteva esserlo, 
visto che solo if plenum dei Cc 


può prendere una decisione 
del genere e che nessun ple¬ 
num SI è tenuto dopo quello di 
ottobre in cui si svolse lo 
scontro che lo vide in un quasi 
completo isolamento Eppure 
i segnali erano stati chiari (in 
altre circostanze sarebbero 
stati inequivocabili) I porta¬ 
voce avevano rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande dei 
giornalisti, la sua firma era 
sparita dal necrologi firmati 
da tutti gli altri membri del Po¬ 
litburo, supplenti inclusi II 
suo nome non era piu ricom¬ 
parso negli elenchi del vertice 
sovietico Aveva perduto il 
ruolo di capo del partito mo¬ 
scovita e “ come si ricorderà 
-■ era stato nominato, qualche 
giorno dopo ministro e vice¬ 
presidente del comitato stata¬ 
le per l'edilizia, mentre era an¬ 
cora ricoverato in ospedale 
per «disturbi cardiaci» Solo li 
14 gennaio scorso il portavo¬ 


ce Gherasimov aveva Informa¬ 
lo I giornalisti che egli era tor¬ 
nato al lavoro - al nuovo lavo¬ 
ro - ma a «giornata ridotta», 
per indicazione dei medici cu¬ 
ranti Le preoccupazioni per 
la sua salute restavano e resta¬ 
no, nonostante oltre due mesi 
di convalescenza Ma forse 
qualcosa è accaduto nel frat¬ 
tempo a modificare orienta¬ 
menti già presi e non ancora 
formalizzati in ogni caso, og¬ 
gi egli figura di nuovo nell e- 
lenco dei massimo organo po¬ 
litico del paese L'improvvisa 
nomina a ministro, dopo la 
drammatica riunione del co¬ 
mitato di partito di Mosca 
dell 11 novembre, aveva dato 
1 impressione che si fosse te¬ 
nuto conto delle reazioni in¬ 
dubbiamente negative regi¬ 
strate nell opinione pubblica 
della capitale Ma la durezza 
delle critiche al suo riguardo 
era stata tale da far ritenere al 


più che egli non potesse ntor- 
nare a livelli dirigenti centrali 
Dei resto egli in caso mante¬ 
nesse ta sua canea di supplen 
(e del Poluburo, si troverebbe 
in situazione mollo anomala 
subordinato gerarchicamen¬ 
te, m finea ministenafe. e ' 
nello stesso tempo dingente 
pansovieiico «senza portafo¬ 
glio» nella gerarchia di partilo 
Si vedrà tra non moitt giorni 
Ma intanto sembra registrarsi 
una nuova offensiva nnnova- 
tnce e moraiizzatnce in molte 
direzioni, probabilmente in- 
coiaggiata dai forte discorso 
di Gorbaciov alla riunione dei 
mass media dell 8 gennaio 
Anche ia «Pravda». in questi 
mesi molto prudente ha ospi¬ 
tato, ad esempio - eppure 
con qualche giorno di ritardo 
rispetto alle ‘ Izvestija» - duns- 
sime accuse ali indinzzo del 
pruno segretano del partito 
dell Armenia e i) numero uno 
locale Deminciau 


Hi ROMA Come è davvero 
morto l’operaio manutentore 
Antonio Prora di 52 anni? Una 
moderna vittima di quei «ro¬ 
bot» sempre piu imprevedibili 
e pencolosl? Lui, e dire il vero, 
non slava controllando gli ag¬ 
geggi rihjcenii, pronti a scatta¬ 
re per la immaginifica «Tipo», 
quella che, come racconta 
l'ultimo numero 

del)'«Espresso» in un bel servi¬ 
zio di Cad Lemer, verrà diffu¬ 
sa. tramite video, net saloni di 
quattro alberghi di Londra. 
Parigi. Madrid e Roma Lui, 
più modestamente, stava m 
un reparto accanto, dove si 
montano i «pianali» della vec¬ 
chia Regata Aveva verificato 
un microprocessore di quella 
gigantesca «saldatrice multi¬ 
pla» Cera anche un altro 
operaio e un capo Quest ulti¬ 
mo ad un certo punto ha dato 
il via II manutentore è stra¬ 
mazzato e poi si è rialzato, 
mt^grado U sangue delle feri¬ 
te I racconti dicono di lui che 
beve un bicchier d acqua, to¬ 
ma una sigarelia, va all ospe¬ 
dale m anìbulanza e qui muo¬ 
re L'ora? Le 4 e 55 E il reso 
conto ufficiale C era i) medi- 


È successo nella modernissima fabbrica della Fiat, 
a Cassino. Qui, tra pochi giorni, il 26 gennaio, 
partirà «l'operazione Tipo», la vettura «figlia di una 
rivoluzione produttiva», dove l'operaio «diventa un 
accessorio». Qui, la scorsa notte, uno di questi 
accessori, è morto colpito da una «saldatrice multi¬ 
pla», una specie di «robot» ormai sorpassato. Ave¬ 
va moglie e due figli... 

BRUNOUQOUNI 


co di fabbnea? Di notte? Vo¬ 
gliamo scherzare? Cerano di¬ 
spositivi di sicurezza? Ben tre, 
fa sapere la Fiat Noi abbiamo 
una nostra idea ia fretta 
Quella fretta - non la «profes¬ 
sionalità», non I «meriti» - che 
tanto spesso viene pagata, co¬ 
me tutti sanno, con i «super¬ 
minimi» cifre di denaro non 
contrattate con tf sindacato, 
consegnate individualmente, 
sottobanco, quasi con vergo¬ 
gna, come una mancia Quan¬ 
to prenderà ora la moglie'^ 
Quale sarà il «prezzo del dolo¬ 
re» (termine squisitamente 
giuridico e non demagogico, 
ndr) La pensione, se 11 lavora¬ 
tore avrà raggiunto il mimmo, 


sarà pan a 400mila lire ogni 
mese 

Così netritalia del Bengodi 
torniamo a scopnre un posti¬ 
cino oscuro «Senza catene» è 
il titolo del «reportage» della 
nvista su questa fabbrica di 
Cassino La nuova «Tipo», in¬ 
fatti, a differenza della vec¬ 
chia «Regata» sarà prodotta 
senza piu catene di montag¬ 
gio Sono arrivati i «robot» del¬ 
ia pnma generazione e poi 
quelli della seconda, via via 
modernizzando Ma siamo si- 
cun che propno tutte le i.ate- 
ne siano destinate a scompari¬ 
re? Non avverrà, invece, che 
nella frenetica ansia di pro¬ 


durre, sempre di più, sempre 
di più. perché tutti et aspetta¬ 
no a quei fatidici a(^nta- 
menti. nello stolgono del Pa- 
latnissardi, o m quei 4 alber¬ 
ghi del mondo videocoliegat) 
il 26 gennaio, non possano 
nascere nuove catene? Certo, 
anche qui, nel magico cuore 
deH'impero Fiat, queitoda do¬ 
ve si controllano banche, assi¬ 
curazioni. giornali, opertd in 
carne ed ossa, e, insieme, cer¬ 
velli raffinati Qui dove per i 
«mianutenton», come per ì 
SUOI compagni di Mirafion, 
oggi è più difficile difendersi 
perchè c'è stata una pesante 
sconfitta tanti anni Fa Un lun¬ 
go silenzio, da allora, la diffi¬ 
coltà a ritrovare solidarietà e 
organizzazione Qualcuno di¬ 
ce sarà sempre così ormiu 
Eppure propno dai vertici 
Fiat, è venuta - e i abbiamo 
ntrovata in una «tavola roton¬ 
da» pubblicata da «Meta», pe¬ 
riodico della Fiom - la confe^ 
ma che propno con le nuove 
tecnologie persino il ■^pe^ 
padrone» sente i) toscano di 
sindacalo Certo, per usario a 
modo suo 
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COMMENTI 


flMità 

Giornale del Partilo coirtunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I diari di Insalaco 


FAtIO MUSSI 


I l nostro corrispondente da Paler* 
mo, Saverio lodato, ha sta dan* 
do conto delle carte di Insalaco, 
e «rUnltà», come •Repubblica», 
ne ha dato ampia Informazione 
ai leilori. Senza reticenza e senza enfasi, 
com’è nostro dovere, 

«Fuga di notizie»? Fuga di notizie. «Mano* 
vrata»? Certo voiuta. Un giornale è un gior* 
naie e pubblica quello che sa. Senza racco¬ 
mandare. In casi come questi, a chi legge, di 
prendere tutto per oro colato, per verità pro¬ 
vata. È indubbio che Insalaco ha Mritto quei 
diari, vi ha confidalo nomi, fatti, episodi, sta¬ 
li d'animo, paure 

Sta al magistrato promuovere riscontri e 
accertamenti, emettere sentenze. E noi con¬ 
fermiamo la nostra fiducia in una magistratu¬ 
ra che sta conducendo una battaglia durissi¬ 
ma, a Palermo, sul fronte della lotta alla ma¬ 
lia. Il maxiprocesso è stato un evento di 
grande significato. Neuuno poteva credere 
che fosse risolutivo. Se, come è chiaro, il 
nodo da recidere è quello dell'intieccio tra 
mafia e politica, la battaglia, per lo Stato 
democratico, sarà lunga e difficile. Le forze 
di polizia e la magistratura ne sono un pila¬ 
stro. Ma niente può sostituire l'Impegno poli- 
ileo diretto, dei governi locali, del governo 
nazionale, dei partiti politici. 

CI sono state reazioni, più o meno scom¬ 
poste, alla pubblicazione dei diari di Insala- 
co. Ma a Palermo. I politici e gli uomini d'ap¬ 
parato chiamati in causa (anche quelli che 
da tempo immemorabile vengono chiamati 
in causa, e non solo da Insalaco, per falli di 
mafia), protestano, presentano I ex sindaco 
democristiano ammazzato dalia mafia còme 
un visionarlo e un mltomane. 


A Roma niente. A Roma silenzio. Nell’In¬ 
contro con Qoria e col governo, avvenuto 
ieri, hanno parlato soprattutto i siciliani, sin¬ 
daco Orlando in lesta, proponendo anche 
cose nuove e interessanti. Sono stati presi 
degii impegni, a palazzo Chigi. Ci batteremo 
perché vengano tutti rispettati. 

Ma i partili politici? Psi e De continuano a 
tacere, a proposito della situazione di Paler¬ 
mo. La De in particolare, oggi, ha però un 
dovere: parlare. Suoi uomini anche autore¬ 
voli, anche membri della direzione naziona¬ 
le, come Salvo Urna, ricorrono costante¬ 
mente nelle denunce sulle lobbies politico- 
maliose, e non si dice nulla. La cosa che più 
colpisce poi è che non si dice nulla su Insala- 
co. 

Ho sotto gii occhi i numeri del iPopoto» 
dell’ultima settimana. Qualche modesto tito¬ 
lo. qualche gelida corrispondenza da Paler¬ 
mo, un editoriale di Orlando. Basta. Non c'è 
né particolare cordoglio, nè sforzo di rifles¬ 
sione politica, nè Impegno significativo dei 
massimi dirigenti nazionali. E vero che Insa- 
laco aveva subito anche un periodo di so¬ 
spensione dalla De. e che era uscito dal 
grande giro politico. Ma quando è stato ucci¬ 
so, la scorsa settimana, aveva la tessera de in 
tasca, e comunque il suo ruolo passato, di 
sindaco di Palermo, e le sue stesse denunce 
deir84 contro la mafia degli appalti, ne face¬ 
vano una personalità di rilievo. Qual è il giu¬ 
dizio della De di De Mita? Lo rivendica come 
un martire? 0 lo scarica come un mltomane? 
Cosa cl suggerisce: di prenderlo sul serio, di 
leggere come affidabili (in tutto o in parte) I 
suol diari? 0 no? 

Per parte nostra, continueremo a solleva¬ 
re queste domande. 


Il potere Mediobanca 


CUOENIO PEQQIO 


N el prossimi giorni dovrebbero es¬ 
sere completali gli adempimenti 
formali relativi airauiorizzazione 

_ della vendila delle quote del ca- 

•■■■■■ pitale di Mediobanca. Vedremo 
come verranno risolti alcuni problemi anco¬ 
ra aperti; quello del prezzo di vendita delle 
•aloni; quello delie garanzie non puramente 
verbali riguardo alla permanenza nel settore 
pubblico delle tre banche di interesse nazio¬ 
nale, che entrano nel aindacato di controllo 
di Mediobanca a condizioni di parità con I 
privati: quello del rapporti banca-industria; 
quello dell'onere che grava tu) bilancio del* 
riti por I finanzlamenii di favore fatti dalle ire 
suddette banche a Mediobanca. 

Un elemento appare comunque chiaro; a 
tre anni di distanza da quando si cominciò a 
parlare della privatizzazione di questo Istitu¬ 
to. i protagonisti di questa vicenda non han¬ 
no mal fornito giustificazioni chiare e incon¬ 
trovertibili delle ragioni deH'operazione. 0 
meglio, con I loro silenzi e con le loro con- 
Iraddlzionl hanno reso evidente che le ragio¬ 
ni vere che hanno condotto alla scelta che 
sta per essere varata hanno ben poco, o 
nulla, a che vedere con I problemi dello svi¬ 
luppo detreconomla nazionale e sono tutte 
attinenti alla questione del potere. Chi co¬ 
manda? Chi deve comandare? Chi deve sce- 

S liere la strategia di sviluppo e a) limite I 
Irigentl massimi delle grandi e grandissime 
società, che In un modo o nell'altro sono, o 
entrano, nella sfera di influenza dì Medio¬ 
banca? Tali questioni, nel corso degli ultimi 
anni, hanno assunto un rilievo enorme - in 
Italia, ma anche altrove - in conseguenza di 
vari (atti assai Importanti. La nuova fase della 
rivoluzione tecnico-scientifica che si svilup¬ 
pa In un contesto caratterizzato da lassi di 
crescita dell'economia mollo modesti, l’in¬ 
tegrazione dei mercati, l'accumulazione di 
capitali che non trova sbocco negli investi¬ 
menti produttivi e tanti altri fatti ancora; tut¬ 
to questo conferisce carattere cruciale alla 
lotta per il potere. Lo dimostra la stessa sca¬ 
lata che Carlo De Benedetti ha compiuto 
nella Société Générale del Belgio. Da parte 
dei grandi gruppi economici privali si perse¬ 
gue l'affermazione di un rapporto con io Sta¬ 
lo che consenta loro di orientare e gestire il 
processo di accumulazione nell’economia 


Italiana non in base alle regole del mercato, 
ma a una serie di prestazioni, di relazioni, di 
favori dei quali lo Stalo si incarica di riversa¬ 
re l'onere su tutta la società. 

Esistono però precise condizioni perché 
tutto ciò funzioni adeguatamente: deve esi¬ 
stere una sede nella quale la mediazione di 
interessi tra i grandi gruppi privati e tra questi 
e lo Stato si realizzi con sufficiente rapidità e 
soddisfazione reciproca. Questa sede è stata 
Individuata nella nuova Mediobanca ancora 
in parte pubblica (nel capitale), ancora so¬ 
stenuta dalle banche di interesse nazionale, 
ma non più riconducibile nell'area propria- 
meptq pubblica nella quale poteva ain qui 
osserè richiamata per svolgere la funzione 
pubblica per la quale il grande Raffaele Mat¬ 
tioli l'aveva creata. 

Questa è stata negli ultimi tre anni la que¬ 
stione Mediobanca: una grande questione di 
potere e di democrazia. Purtroppo non cosi 
è stata vista dti partili della maggioranza 
pentBpartita, che si sono divisi tra i fautori 
deU'operazione per ragioni Ideologiche (o 
pseudoideologiche), e 1 condizionatori del¬ 
l'operazione che hanno lottato per far s) che 
anche alcuni loro amici imprenditori potes¬ 
sero entrare a far parte del gruppo del nuovi 
privati ammessi nel salotto buono, nel club 
del club. Ma In tal modo sia gli uni che gli 
altri hanno rinunciato a porsi il problema 
vero presente in Italia; quello del ruolo della 
politica, quello della funzione dei partili, In 
ultima istanza quello del modo in cui garan¬ 
tire che la democrazia nei nostro paese non 
sia una semplice facciata, fatta di istituzioni 
e di procedure, che lascia a «Lor signori» di 
decidere la sostanza delle cose. 

Alcuni esponenti dei partiti della maggio¬ 
ranza. colpevoli in passalo per aver pensato 
di influire su Mediobanca e di subordinarla 
ai propri Interessi attraverso la scelta di con¬ 
siglieri di amministrazione, di presidenti, 
penseranno che, In definitiva, il loro potere 
nei confronti di Mediobanca privatizzata 
non cambierà poi troppo perché hanno otte¬ 
nuto alcune garanzie cui tenevano. Ma que¬ 
sto modo di far politica non dà grandi pro¬ 
spettive ali'economia e alla società italiane, 
ed avvitisce II sistema democratico, concor¬ 
rendo a determinare quella stessa questione 
istituzionale che è oggi all’ordine del giorno. 
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-Una multinaaonale troppo grande 

per un paese troppo piccolo: ma la strategia 
di Agnelli punta davvero ai mercati intemazionali? 

La Fiat, un impero 
tutto italiano 


Intervento 

Il paesaggio agrario 
e la fantasia 
di certi ambientalisti 

MASSIMO BEUOTTI - 


La Fiat sta diventando troppo grande 
e troppo potente? AU'ossetvazione 
l'avvocato Agnelli reagisce con fasti¬ 
dio crescente. «Ma non fate i provin¬ 
ciali - dice il presidente delia casa 
torinese - credete davvero che gli 
svizzeri o gli olandesi si scandalizze¬ 
rebbero e farebbero tanto chiasso 


per la Nestlè o la Philips che cresco¬ 
no e si rafforzano? Che cosa volete, 
che restiamo piccoli per farci schiac¬ 
ciare e perdere i mercati?». Questo 
concetto l'avvocato lo ripete da anni, 
invocando non i suoi propri interessi 
privati ma quelli più generali dell'e¬ 
conomia nazionale. 


M ROMA. Il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli > 
per citare solo l'ultimo clamo¬ 
roso caso di incomprensione 
- ha sostenuto un paio di setti¬ 
mane fa che la Fiat è ormai 
•una monarchia nella repub¬ 
blica» e che la sua continua 
espansione nei più diverti set¬ 
tori della vita economica rap¬ 
presenta una minaccia per la 
stessa democrazia. In altre pa¬ 
role, secondo l'esponente del 
Psi, gli argomenti messi avanti 
da Agnelli e che richiamano le 
moderne necessità di concen¬ 
trazione di risorse e di presen¬ 
za diversificata di un grande 
gruppo che voglia muoversi 
con successo sui mercati 
mondiali, trovano un insor- 
montabile ostacolo neirinsor- 

B ere di un problema politico. 
In potere appena sufficiente 
a competere con I colossi in- 
dustrial-flnanzlari dei resto del 
mondo può tradursi infatti in 
uno strapotere interno, ineso¬ 
rabilmente diretto a immiseri¬ 
re e colonizzare la vita demo¬ 
cratica del paese. Martelli, e 
non solo lui naturalmente, 
chiede che ti intervenga con 
una legislazione tesa a regola¬ 
re e a porre limiti precisi all e- 
spantione della Fiat, 

Che fare dunque? Si sarà 
obbligati a scegliere: o il prin¬ 
cipale gruppo capitalistico ita¬ 
liano costretto a contenere le 
proprie potenzialità e a inde¬ 
bolirsi nei confronti dei suoi 
concorrenti o una dialettica 
politica condizionata da una 
•overchlanie presenza, Intol¬ 
lerante di ogni liminone? Il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato pensa di poter sfuggire 
a questo dilemma suggerendo 
ai massimi dirìgenti della Fiat 
di prendere allo finalmente 
della impossibile convivenza 
tra un greppo troppo grande e 
un paese troppo piccolo ed 
esortandoli a diri^re il loro 
dinamismo espansivo verso 
l'estero. Basta insomma - di¬ 
ce Amato - con le conquiste 
casalinghe di Industrie, ban¬ 
che, asticurazioni e giornali. 
Se la logica deve essere quella 
delle grandi multinazionali, i 
capitali della Fiat si dirìgano 
piuttosto a insidiare le posi¬ 
zioni dei concorrenti esteri a 
casa loro. 

Sembrerebbe In effetti una 
buona idea. E forse anche una 
strada obbligata, se si vuole 
evitare l'esplodere di un disa¬ 
stroso conllìtto già per tanti 
aspetti latente. Ma il problema 
è: la società torinese è in gra¬ 
do di cogliere l'importanza di 
un tale «patto di convivenza», 
ed è attrezzata per battere le 
vie di una sua vera internazio¬ 
nalizzazione? 

Una risposta la si può forse 
trovare solo ricostruendo la 
logica delia politica della Fiat 
negli ultimi anni, ricomponen¬ 
do i tasselli della sua strategia, 
rintracciando le vere motiva¬ 
zioni della sua uione sulla 
scena nazionale. E un lavoro 
questo solo abbozzato. Agnel- 
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Gianni Agnelli 


li e Romiti occupano quasi 
(luotldianamente te prime pa¬ 
gine del giornali ma forse pro¬ 
prio a causa di tanto invaden¬ 
te protagonismo e delle potè- 
miche politiche e ideologiche 
che solleva, analisi più accura¬ 
te sugli ultimi dieci-quindici 
anni di attività del |riù grande 
gruppo industriate italiano 
scarseggiano. È una lacuna al¬ 
la quale comincia a porre rì- 
inedio rultìmo numero On 
edicola in questi giorni) di Mi¬ 
cromega, la rivitia diretta da 
Giorgio Ruffoio. Due saggi in 
particolare sono degni di no¬ 
ta: uno di Marco Borsa sul ca¬ 
rattere dell'attività finanziaria 
delta Fiat a partire dalla metà 
degli anni 70 e uno di Gad 
Lemer sul mutamenti nella 
composizlorre e neli'orienta- 
mento degli operai del greppo 
dopo la (otta e la sconfitta 
deH'ottobre del 1980. (^ello 
che qui più ci interessa è però 
n primo, perchè demolisce al¬ 
cuni luoghi comuni e offre al¬ 
cuni spunti di riflessione utili a 
comprendere la natura delle 
tensioni attuali e poientiall In 
quello che Ruffoto chiama «Il 
clima dei rapporti tra demo¬ 
crazia e capitalismo Ut Italia». 

La ricostruzione di Borsa 
parte da un assunto preciso. 
La xelta della Fiat, a partire 
dalla metà degli anni 70 quan¬ 
do le sue condisoni produtti¬ 
ve e ilnanzlarie erano lutt'ti- 
Irò che allegre, è stata quella 
di puntare risolutamente sul¬ 
l'industria e in particolare, co¬ 
me è naturale, sdt'auto. RiHu- 
(andò, aggiunge Borsa, alter¬ 
native allora allettanti e a 1 >- 
bracciate da altri gruppi indu¬ 
striali e che consistevano nel- 
l'accettare credito esterno In 
cambio di patteggìamxiti c<m 
il sistema del partiti di gover¬ 
no. La via deirautofinanzia- 
mento, battuta a prezzo di 
cessioni di attività collaterali - 
nota Borsa > risulterà alla fine, 
verso la metà degli anni 80. 


quella vincente. Le bati per 
l'attuale espansione finanzia¬ 
ria sono intatti tulle interne a 
una xelta fondamentalmente 
industriale, è il risanamento 
della gestione dell'aulo che 
fomixe a partire dair84 quel¬ 
la valanga di risorse che ven¬ 
gono impiegale prima a ri¬ 
comperare quanto si era ven¬ 
duto negli anni bui e poi a di¬ 
lagare nei mercati finanziari. 

La xelta industriale xgna 
dunque indelebilmente la po¬ 
litica della Fiat, ne connota i 
caratteri i^i àceehtuata e pole- 
micB autonomia nei confronti 
del potere politico, dà ragione 
dell autentica rinaxiia matu¬ 
rata nel giro di xlo pochi an¬ 
ni, ma - aggiunge Borsa > rap¬ 
presenta ahche la radice delle 
sue attuali debolezze. La cen¬ 
tralità e l'exlutività dell'auto, 
inxmma, dalla quale proven¬ 
gono quasi tutti gli utili e intor¬ 
no alla quale continua a ruota- 
le la più gran p^e deli’aiiività 
del greppo, Hnìxe nelle con¬ 
dizioni di nuova floridezza per 
rappresentare un pesante 
handk^ Obbliga infatti gli 
Agnelli a muovei su) merca¬ 
to finanziario con operazioni 
avventate come quelle che 
hanno portato alla liquidazio¬ 
ne dei soci libici, imimnendo 
a) fragile mercato italiano 
comiriti largamente ai di so¬ 
pra delle sue possibilità. La 
contraddizione tra Vimponen- 
za deite esigenze finanziarie 
della Piai e la fr^ililà casalin¬ 
ga che la circonda finixe così 
con il risolversi in una accre- 
xiula pressione sui poteri isti¬ 
tuzionali. in un'azione per 
cambiare le regole del gioco a 
proprio uso e consumo. In al¬ 
tre parole nel manifestarsi di 
una montante arroganza poli¬ 
tica. 

Borsa individua chiaramen¬ 
te il nocciolo del problema. 
Dice inialli: «Nonostante gli 
appelli di Gianni Agnelli a 
guardare oltre le Alpi, il grado 


di Internazionalizzazione del 
greppo Fiat, sia industriate 
che finanziario, è molto mo¬ 
desto». Tuttavia Borsa, cl xm- 
bra, tende a considerare que¬ 
sto stalo di fatto come un 
xmplice ritardo, come la 
conxguenza di una ancora 
insufficiente consapevolezza 
delie contraddizioni nelle 
quali il gruppo torinex si è 
impigliato. Traxura così alcu¬ 
ne circostanx che suxitano 
invece interrogativi più inquie¬ 
tanti. Perché infatti la Fiat non 
rìexe a divertificare la sua ba- 
X industriate o quanto meno 
a estenderla come pure ripe¬ 
tutamente ha dichiaralo di vo¬ 
ler fare? L’operazione anti-U- 
bia de)r 86 e stala la diretta 
conxguenza del fallimento 
delle trattative con la Ford per 
dar vita a un greppo integrato 
nell'auto di dimuntioni mon¬ 
diali. il posto che nel capitale 
de) greppo xno stati chiamati 
a rilevare riluiianli risparmia¬ 
tori italiani e stranieri avrebbe 
dovuto esxre occupato da un 
grande socio. Questo è alme¬ 
no quanto ci aveva promesso 
Agnelli. Ma non è accaduto. 
Ancora: perché ti è mandato 
aH'aria il progetto di costitu¬ 
zione di una società italiana di 
telecomunicazioni che rix^ 
vava alla Fiat un ruolo sicura¬ 
mente di primissimo piano e 
che avrebbe potuto rappre- 
xniare il nucleo di un'allean¬ 
za intemazionale di straordi¬ 
nario inieresx? Non si può 
davvero credere che la nomi¬ 
na di un amministratore dele¬ 
gato possa over faiiQ naufra*, 
gare un pezzo tanto importan- ' 
te di una convinta strategia di 
diversificazione deiraillvità 
industriale del greppo torine- 
X. E allora quali risposte si 
devono dare a tali interrogati¬ 
vi? 

C’è più di una ragione per 
aspettare, quantomeno, che 
forx non si sia tanto di fronte 
a movimenti di asxstamento 
che xguono la tumultuo» fa- 
X del risanamento gestionale 
e finanziario. Non ti può in al¬ 
tre parole exludere che la vìa 
della costituzione di un impe¬ 
ro tutto nazionale, con gli 
Konvolglmenti economici e 
politici che comporterebbe, 
sia il (retto di una xelta con- 
Mpevole, un modo per xt- 
trarti a compili più difficili e 
rixhioti. E la natura di una ta¬ 
le operazione non cambiereb¬ 
be anche x tosx ime» come 
una obbligata premes» a una 
successiva proiezione intema¬ 
zionale, garantita a quel punto 
da una sostanziale identifi¬ 
cazione tra la Fiat e il sistema 
Italia nel suo complesso. Se 
coti fosx, e rallivìsmo politi¬ 
co dei massimi esponenti del¬ 
la Fiat negli ultimi mesi non è 
certo stato rassicurante a que¬ 
sto proposito, ci »rebbe dav¬ 
vero da stare poco allegri. 
Con Agnelli e Romiti i conti da 
fare xrebbero certamente 
molto più complessi di quanto 
spera il ministro Amato. 


■1 I leilori mi scuxranno, 
se per una volta pubblico una 
lettera senza nome e cogno¬ 
me? Lo faccio per mia xelta. 
Chi mi ha xritto, firmando, è 
un giovane uomo di xìenza 
che mi ha insegnalo molto. 
Non voglio ncompenxrlo fe¬ 
rendo la sua modestia o 
creando nuovi ostacoli alla 
sua difficile carriera. Quel che 
mi ha xritto riguarda molli 
giovani, anzi lutti; perché te 
possibilità di lavoro in ogni 
campo dipenderanno xmpre 
più dall'essere l'Italia fra i pri¬ 
mi o fra gli ultimi nella ricerca 
xlentlfica. 

La lettera è una dura testi¬ 
monianza: «Temo di non riu¬ 
scire più a fare ricerca. Dal 
1974, anno in cui mi sono lau¬ 
reato, l'Università ha congela¬ 
to Il reclutamento, e sono sta¬ 
lo costretto ad alternare lo 
studio airinsesnamcnto nelle 
scuole. Pino ad oggi ho resisti¬ 
to, ma sento di non riuxirc a 
farcela più. Ho fatto domanda 
per il concorso a un posto di 
ricercatore, che però xmbra 


essere predestinalo ad altri. 
Dopo dovrò smettere. La pro¬ 
spettiva non mi rallegra, per¬ 
ché ho passalo quindici anni a 
Inxguire la possibilità di con¬ 
tinuare a fare, con un po' più 
di tranquiliilà. quel che so fa¬ 
re. Ma lant'è: non si può pas¬ 
sare il tempo ad aspettare che 
1 nostri governi si accorgano 
di aver dilapidato le rlxrse in¬ 
tellettuali dì due o tre genera¬ 
zioni. li non poter utilizzare le 
proprie capacità suxita un 
xnso di frustrazione, e talora 
un rìxntimenlo che non ha al¬ 
tra funzione che di imbastar¬ 
dire queste capacità». 

Posso aggiungere, come 
esperienza personale, di aver 
visto crescere nell'Università 
molti altri giovani assai dotali 
per la ricerca, costretti poi ad 
abbandonare questa vocazio¬ 
ne. La xienza Italiana, sia nel 
campo naturalistico che tec¬ 
nologico che umanistico, ha 
punte avanzate e centri qua¬ 
lificati. Ma l'età media dei ri¬ 
cercatori crexe per mancan¬ 
za di ricambi; è ora di 42 anni, 
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Aspettando di fere 
il ricercatore 


troppi per un lavoro che più di 
ogni altro deve basarsi su fre¬ 
sche intelligenze. Anche ìi nu¬ 
mero dei ricercatori è basso, 
in rapporto ad altri paesi con 
cui dobbiamo competere e 
coilaborare: metà della Fran¬ 
cia, un terzo della Germania 
federale. Per raddoppi»^ e 
ringiovanire la xienza italiana 
entro fanno duemila, do¬ 
vremmo assumere diecimila 
ricercatori ogni anno Aggiun¬ 
go che due terzi del personale 
xlentifìco sono concentrati 
In tre regioni (Lombardia. Re¬ 
monte, Lazio), e che perciò lo 
squilibrio fra Nord e Sud - 
quando il sapere e il saper fare 
conteranno molto più che le 


risorx naturali o monetarie - 
è destinato ad accentuarsi. 

Qualche progresso vi è sta¬ 
to. ma con i piedi di piombo, 
mentre altri paesi marciano 
con gli stivali delle xtle te¬ 
ghe. la ncerca non è fra le 
priorità nazionali, e purtroppo 
le spex maggiormente cre¬ 
sciute sono quelle destinate al 
xtiore militare: moltiplicale 
per xi dal «975 ad oggi, dal 
due al dodici per cento de) 
totale. Manca comunque un' 
quadro di coordinamento e 
perfino un'anagrafe, un censi¬ 
mento del lavori e del proget¬ 
ti. 

Ecco ora la storia, non an¬ 
cora conclusa, del tentativo di 


costituire un ministero unifi¬ 
cato per la ricerca e l'Universi¬ 
tà. La proposta venne tempo 
la da Panfani, fu anzi una delle 
pochissime idee buone della 
sua lunga e probabilmente 
eterna carriera politica. Poi è 
stala ripresa dal Pei e dal Psi. 
Ora è stata inclusa, per inizia¬ 
tiva di Ruberti, nel programma 
del governo Gorìa; e ai Senato 
è cominicata la dixussione 
della legge istitutiva. Il propo¬ 
nente Ruberti, persona che ha 
dimostrato eccellenti qualità 
come rettore deH’Università 
di Roma, è però ministro desi¬ 
gnato dal Psi; e accorpare fU- 
niversilà alla ricerca significa 


L 'articolo di ce¬ 
sare Donnhau- 
ser O’Unità dei 
15 gennaio) sul 
mmmmm rapporto agri¬ 
coltura e ambiente, mi ha 
fatto l'impressione di un 
pezzo di propaganda del 
•Cacao Meravigliao». 
Nelfarticolo, come per 
buona parte de) «verdi- 
smo» oggi di moda, la me¬ 
scolanza, tra cox reali ed 
invenzioni provoca una 
impressione di verità in 
chi riceve il messaggio 
(soprattutto se questo è 
autorevolmente ospitato) 
ma suscita una domanda 
che non troverà risposta. 
Qui, però, lo spettacolo 
non è edificante, e impe- 
dixe nell'opinione pub¬ 
blica la presa di coxienza 
dei problemi, delle loro 
caux, delle azioni neces¬ 
sarie per soluzioni possi¬ 
bili i cui effetti debbono 
esxre dichiarati, compre- 
X le rinunce che si chie¬ 
dono ed a chi si chiedo¬ 
no. Non mancano certa¬ 
mente atteggiamenti più 
responsabili nell'area de¬ 
gli ambientalisti, che pos¬ 
sono esxre condivisi da 
chi, neli'interesx dell'a- 
gricoitura e più generale, 
affronta l’argomento per 
avanzare proposte, con¬ 
durre lotte e realizzare le 
alleanze necessarie. Ttò 
questi ultimi, x mi con* 
xnte il signor Donnhau- 
xr, credo di poter anno¬ 
verare a buona ragione la 
Confcoltivatorì. 

Non è di buon gusto 
elencare qui iniziative, 
proposte e battaglie che 
abbiamo condotto. Mi 
viene tuttavia da chiedere: 
dove erano certi signori 
quando la Confcoltivatori, 
nel lontano Ì9B4, denun¬ 
ciò la vendita abutiva e 
l'uso improprio del Temile 
per il pomodoro? dove 
erano quando, nel 1982, 
elaborammo a Spoleto la 
•Carta delfambiente» con 
la partecipazione, fra gli 
altii, dei massimi studìoti 
in materia e quando pro¬ 
ponemmo un «Forum per¬ 
manente»? che cosa han¬ 
no fatto per denunciare e 
smaxherare la soluzione 
burocratica ed illegittima 
del «quaderno di campa- 

§ na» imposto per decreto 
al ministro della Sanità e 
per evitare che una timile 
soluzione, meramente 
cartacea e vesxtoria nei 
confronti dei coltivatori, 
coprìsx le insolvenze del¬ 
lo Stato e le respon»bilità 
delle industrie? Non mi 
xmbra che valga la pena 
di entrare nel dettaglio, 
ma voglio fare soltanto tre 
osservazioni alle cox 
xrìtie in quelfarticolo. 

1 . È vero che Tadozìone 
delle nuove tecnologie, in 
particolare quella chimica 
e biologica, e l'apparte¬ 
nenza deiritaJia alla Co¬ 
munità europea hanno 
impresso una dimensione 
continentale alla nostra 
agricoltura, ma è del tutto 
aberrante individuare in 
ciò, e non nel modello di 
sviluppo imposto alla Cee 
ed all Italia, le caux dei- 
fattuale deficit agipali* 
mentare italiano. Torx 
Donnhauxr non sa che 
oggi l'agricoltura italiana 

I xttrarre il controllo degli ate¬ 
nei al de Galloni, ministro per 
fislruzione. Decidere per 
exmpio a quali inxgnamenti 
e a quali xdì destinare quat¬ 
tromila nuove cattedre unive^ 
sitarle non è potere da poco; 
significa influenzare per de¬ 
cenni tutta la cultura italiana. 

Si è creata una situazione 
paradossale: la De ufficiti- 
mente appoggia, ma xtlil- 
mente ostxola il progetto. È 
il Pel a chiedere, con alcune 
modifiche, che venga realiz¬ 
zato questo punto del pro¬ 
gramma Goda. Non so come 
andrà a finire. Forx si potreb¬ 
be spostare temporaneamen¬ 
te Galloni alla ricerca e Rober¬ 
ti all'istruzione, profittare de) 
momento delle conxgne per 
accorpare i poteri con un col¬ 
po dì mano, e poi rìconxgna- 
re ai due ministri i portafogli 
attuali, uno più grasso e l'altro 
più magro. Temo che questa 
procedura d’urto non sia per¬ 
fettamente in regola con la 
Costituzione. Mi auguro che il 


produce tre volte di più 
che negli anni cinquanta, 
ma con il 40% In meno di 
terra utilizzata (quanto ha 
pesato qui la cementifica¬ 
zione del Bel Paese?) e 
con un quarto soltanto 
della manodopera di allo¬ 
ra Ca trasformazione del 
nostro paex in una po¬ 
tenza industriale moder¬ 
na, quanto deve alle risor- 
X anche umane tratte 
datl'agricoltura?) e che 
mentre prima un coltiva¬ 
tore «nutriva» cinque ita¬ 
liani, ora ne «nutre» venti* 
xi. 

2 . È vero che le tecno¬ 
logie imposte aifagricol- 
tura concorrono, anche 
X per la minor parte ri¬ 
spetto agii altri xtiori al¬ 
l'Inquinamento e che per¬ 
ciò è necessario, nell'intc- 
resx stesso degli agricol¬ 
tori, individuare e diffon¬ 
dere nuove tecnologie. 
Ma l'arco delle azioni ne- 
cesxrie, a tal fine, riguar¬ 
da contemporaneamente 
la ricerca scientifica, la 
sperimentazione, la pro¬ 
duzione industriale dei 
mezzi tecnici e la corretta 
applicazione di questi da 
parte degli agricoltori, 
che a tale fine vanno so¬ 
stenuti con la diffusione 
dei xivizi di informazio¬ 
ne e di assistenza tecnica. 
Ma perché puntare il dito 
soltanto sulfanello finale, 
quello più suballerno, e 
laxiare in ombra le re- 
sponxbilità primarie del¬ 
l’industria? quali interes.ti 
si vogliono difendere? 

L a Confcoltiva* 
tori ha da tem¬ 
po Invitato il 
ministro dell’A- 
mmmm» gricoltura a 
convocare un 
convegno fra tutte te parti 
interessate per discutere 
questo problema e per av* 
^are soluzioni organiche 
e realistiche, che sono 
possibili, xnza propotrft* 
un ritorno all’agricoltura' 
arcaica del tempi in cui 
per gran parte delia popo¬ 
lazione i generi alimentari 
erano cari, xarsi o di cat* 
tiva qualità e la pellagra 
era diffusa. Quale risonan¬ 
za ha avuto, anche su l’U¬ 
nità, questa nostra propo¬ 
sta? 

9. Ed infine. Il paexg- 
Bio agrario che o descrìve 
Donnhauser dove lo ha vi¬ 
sto? Qualtiasi cittadino 
italiano che exa dalle cit¬ 
tà murate o dai fumosi 
penxtoi, conosce un ben 
altro paesaggio rispetto la 
piatta monocoltura che ci 
e stata descrìtta. Un pae- 
xgglo fatto di molte colti¬ 
vazioni. dì tetre arate, di 
vigneti, dì frutteti, di olive- 
tì, dì orti e dì xrre; pano¬ 
rami che sono il risultato 
operoso dei coltivatori 
che per secoli hanno co¬ 
struito l'Italia nelle sane 
pianure, oggi sottratte alla 
palude ea alla materia, 
come nella collina, che 
resta integra solo dove l'a¬ 
gricoltura è presente per 
produrre, per produrre al 
meglio possìbile, certo, 
ma per produrre anche un 
giusto reddito per i colti¬ 
vatori. 

• Vicepresidente 
ConfcolUvttori 


Senato apra te strada per vie 
più ortodosx; e che si accen¬ 
da qualche speranza per ligio- 
vane che mi ha xritto, e per 
gU altri. 

Uno o due lettori ricorde¬ 
ranno (mi illudo) che nella ru¬ 
brìca de) 6 gennaio, parlando 
di atmosfera Inquinata, riferii 
per inciso che qualcuno, nelle 
Americhe, aveva fatto fortuna 
vendendo agii emigrali napo¬ 
letani bottìgiie di aria delia cit¬ 
tà natale. Ho avuto poi docu¬ 
mentata testimonianza che fra 
gli intraprendenti venditori, 
durante il fascismo, c'erano 
due emigrati politici destinati 
poi a diventare deputali so¬ 
cialdemocratici: l'on. Vincen¬ 
zo Vacirca, e l’on. Lupis, che 
fu anche ministro per la Mari¬ 
na mercantile (e meritò per la 
sua bruttezza il lìomignolo 
More monsrmm). È proprio 
un'antica vocazione. Poi dal¬ 
l'aria xn passati alle aree, 
lant’è vero che il Psdì occupa 
da tempo immemorabile il nn- 
nistero dei Lavon pubblici 


S l'Unità 
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Politica Interna 


Decreti 

Rodotà e Riva 
ricevuti 
da Gossiga 


■i ROMA. Il presidente 
della Repubblica mostra In- 
(eresse per la questione 
dell'abuso del decreti da 
pane del governo, anche se 
e scenico sulla possibilità di 
intervenire. Lo ha rllerito Ie¬ 
ri Stelano RodotS, capo- 
gnippo della Sinistra indi¬ 
pendente alla Camera, che 
assieme a Massimo Riva, 
che presiede lo stesso grup¬ 
po al Senato, ha avuto un 
colloquio al Quirinale con 
FranceKo Cossiga. 

■Abbiamo detto a Cossl- 
gs - racconta Rodotè - che 
non eravamo andati a lare 
una lamentela generica sul¬ 
l'abuso della decretazione 
d'urgenza, ma perché c'è 
stala una accelerazione 
brusca di un processo che é 
diventato pericolosissimo». 
Ultimi esempi della crona¬ 
ca: Il Collo Persico, la Ge- 
scal. Il decretone «uno e tri¬ 
no», presentato sotto Nataie 
e ripresentato diviso In tre 
tronconi dopo l'Epllanla (e 
dopo la bocciatura della 
Camera), 


Cosa avete cUesio a Cessi- 

Oli abbiamo chiesto che, In 

3 uestl casi, il presidente 
ella Repubblica rllluti l'e¬ 
manazione del decreti. 


Puòhrio? 

È quello di cui cl è sembra¬ 
lo dubitare Cossiga, d'al¬ 
tronde è un dubbio dilluso. 
Ma noi abbiamo opposto a 
questa opinione due argo¬ 
menti: Il presidente lo può 
lare - è glé stato sostenuto 
• In casi eccezionali. E quel¬ 
li citali ci sembrano di ecce¬ 
zionale gravità». ON.T. 


«A me 
la delega» 
Lite Dc-Psi 


tm ROMA. Quale del due sot- 
loaegretart al MessoglOrno è 
plà danneggiato dalla paralisi 
dal mlniilero guidalo ad Inte¬ 
rim da OortarPer II socialista 
Antonio Petronio e il de Ange¬ 
lo ganza Mmbra che II proble¬ 
ma del mancalo avvio dell'ln- 
lenenlo straordinario nel Me¬ 
ridione sia tutto qui. E Ieri al 
sono scambiati una serie di 
accuse dalle quali traspare 
platealmente una visione lot- 
ilzzalrlce della politica del go¬ 
verno. Inlila Petronio: «Non si 
capisce perché Coda conti¬ 
nua a guidare a distanza II mi¬ 
nistero, anziché attribuirci le 

« e». Emblematica la ri- 
del de ganza: «Se c'é 
uno che dovrebbe lamentarsi 

K no proprio io. La non attri¬ 
zione delle deleghe mantie¬ 
ne una situazione di equilibrio 
In un ministero che essendo 
guidato da un de, presuppor¬ 
rebbe l'attribuzione di mag¬ 
giori responsabilità al sottose- 
irelarlo della stessa estrazio 
m politica,.,», E ancora, .pole¬ 
miche sdirà gestione degli enti 
e del tondi delrlntervento 
sliaordinatlo. In aerata è giun¬ 
ta da palazzo Chigi una propo¬ 
sta di mediazione: «Si prowe- 
derà ad Individuare comparti 
di competenza - inerisce la 
nota • da assegnare al due 
sottosegretari...». Giacomo 
gchetllnl. responsabile meri¬ 
dionale del Pel ha commenta¬ 
to: «Polemiche come queste 

H sono emblematiche del veri 
lai che muovono la poll- 
el governo, sulla pelle 
■zzoglomoa. 


De Mita ammette che è già 
sul tappeto l’ipotesi 
ma si progetta una lunga 
agonia dell’attuale governo 


Craxi nell’incontro di ieri 
avrebbe ritirato il veto 
ma avrebbe posto condizioni 
sul confronto istituzionale 



«Io a palazzo Chigi? 

E’ un’idea, ma fra tante altre» 


Goria può restare dov'è, superare anche il con- 

f iresso de. E sulle riforme occorre passare al con- 
ronto in Parlamento. De Mita e Craxi restano a 
colloquio un'ora e mezzo e avviano quello che il 
segretario de definisce «un positivo processo». Alla 
line del «processo» c'è un nuovo governo. Craxi 
non pone più veti ad una candidatura De Mita. Ma 
alle 18 nello studio del leader de entra Andreotti... 


Federico geremicca 


tm ROMA. Via del Corso, 
piazza Venezia, ed ecco piaz* 
za del Gesù. L'auto ci ha mes* 
so un momento. Ciriaco De 
Mita si infila veloce nell'a¬ 
scensore. L'incontro con Cra- 
xi è appena finito. Segretario, 
che ne dice? «Dico che non è 
più tempo di furbizie per nes¬ 
suno». La porta si richiude, De 
Mita, adesso, è nei suo studio. 

Nella penombra della gran¬ 
de stanza, Il segretario de ri¬ 
flette sut lungo incontro appe¬ 
na concluso. Erano anni che 
non varcava la soglia della se¬ 
de della Direzione Psi: «Ci 
venni nel 71, o nel '72. Ma 
non ero solo.- c'era ForlanI, 
con me». Stavolta, Invece, lui 
e Craxi erano da soli. Un'ora e 
mezzo di •dlsgeloa e chiari¬ 
menti nella sala intitolata a 
Gaiibaidi. De Mita pare soddi¬ 


sfatto; «Mi sembra che ne! Psi 
cl sia una maggiore consape¬ 
volezza della necessità di una 

f ilù forte solidarietà politica*. 
n questa «consapevolezza* il 
segretario de pare individuare 
la premessa, il primo passo 
verso quel governo «forte* 
che invoca da mesi. Al colla¬ 
boratori, però, spiega; «La for¬ 
mazione di un governo è la 
conclusionme di un processo, 
non l'avvio». Ma il processo, 
appunto, gli pare ora avviato, 
anche se di strada da fare ne 
resta molta: «Può sembrare 
paradossale, ma se le cose re¬ 
stano cosi li governo non 
cambia. E se invece migliora¬ 
no se ne fa uno nuovo..,*. 

Su che cosa si son trovati 
d'accordo i segretari di De e 
Psi? Su una tacita «tregua» fino 
a dopo il congresso de; sul 


fatto che Goria può per ora 
rimanere al suo posto; sulla 
necessità di portare in Parla¬ 
mento il confronto sulle rifor¬ 
me istituzionali; sul fatto che 
ad un governo più «autorevole 
e stabile* comunque prima o 
poi ci si debba arrivare. E qui, 
forse, si registra la novità mag¬ 
giore; Craxi non pone più veti 
ad un governo a guida De Mi¬ 
ta. 


Il congresso 
della De 


Solo che non avrebbe in¬ 
tenzione di entrarne a far par¬ 
te. Il fatto stesso, poi, che ab¬ 
bia chiesto lui di incontrare il 
leader de, conferma che Craxi 
considera ormai fallito il ten¬ 
tativo effettuato di ostacolare 
la rielezione di De Mita dialo¬ 
gando e dando forza ai suoi 
oppositori interni. De Mita si 
avvia a rivincere il congresso. 
E con lui, Insomma, che il se¬ 
gretario del Psi dovrà trattare 
ancora a lungo. Ed è con De 
Mita, allora, che comincia a 
trattare. 

Ora che l'incontro è finito 


Craxi e De Mita » offrono a 
cronisti e cineoperatori. Dice 
De Mita: «Abbiamo partalo 
prevalentemente di questioni 
istituzionali, perché dopo tan¬ 
to discorrere si possa trovare 
il modo per iniàare a nsoivere 
questi problemi. Abbiano 
parlato anche della situazione 
politica generale riscontran¬ 
do. mi pare, una comtme vo¬ 
lontà di rafforzare li quadro 
politico*. E indicando Craxi 
aggiunge: «L'interessato può 
confermare o smentire». Crajd 
conferma. Riferendo^ a! go¬ 
verno Goria, dice: «Abbiamo 
lavorato per fare, non per di¬ 
sfare*. Quanto alte riforme, 
spiega: «Sarebbe molto grave 
se dopo averne parlato tanto, 
non sì riuscisse poi a realizza¬ 
re quel tanto di riforma che è 
possibile realizzare». Ma rea¬ 
lizzarle con chi, le riforme? A 
«colpi di maggioranza» (come 
dì tanto in tanto sembra ipo¬ 
tizzare il PsI) o in un confron¬ 
to con tutti? Craxi dice: «lo ho 
pensato e penso che questi in¬ 
contri tra le forze politiche 
possano essere utili, in una fa¬ 
se come questa, per creare li 
consenso più vasto attorno al¬ 
la materia istituzionale». Dopo 
le dichiarazioni ufficiali, ag¬ 
giungerà: non è vero che il Psi 


ha una impostazione «minima¬ 
le» sulle riforme. «Il Pei ha ra¬ 
gione quando dice che non si 
può ridurre tutto ai regola¬ 
menti parlamentari, anche se 
si tratta di una questione im¬ 
portante*. £, un po' sibillino, 
rivela; «Noi proponiamo un 
ampio disegno, che dilficit- 
mente avrà il consenso di tut¬ 
ti». 


1 sospetti 
di Bettino 


Per ora. però, sono quattro 
i punti sui quali De e Psi Sono 
d’accordo a procedere con 
speditezza. Si tratta delle que¬ 
stioni sulle quali si è già regi¬ 
strato un ampio consenso nel 
corso degli incontri Ira i partiti 
svoltisi nelle settimane scorse: 
regolamenti parlamentari, 
modifica del bicameralismo 
perfetto, riforma delle auto¬ 
nomie locali e riforma della 
presidenza del Consiglio. Cra¬ 
xi ha chiesto a De Mita che 
nella discussione che si sta 
per avviare in Partamenlo la 
De non tenti «scavalcamenti» 
e patti col Pei. Il segretario de¬ 


mocristiano gli ha risposto 
che i sospetti socialisti sono 
infondati e che, però, quando 
Si apre un confronto in Parla¬ 
mento è giusto che iiconfron- 
to sia ampio e riguardi tutti. 

Quella della ripresa del dia¬ 
logo (sul tema delle riforme) 
tra De e Pei è una delle preoc¬ 
cupazioni che hanno spinto 
Craxi a chiedere un incontro a 
De Mita ed a sbarrare da subi¬ 
to la strada a ipot^i di «gover¬ 
ni istituzionali» («E una ipotesi 
aberrante», ha fatto sapere). 
Più prudente, invece, pare II 
segretario de. Della proposta 
avanzata da La Malfa (un ^ 
verno De Mila con Craxi mini¬ 
stro) dice; «E una idea, ma ce 
ne sono tante altre». Più sibilli¬ 
no ancora è sulla ipotesi di 
•governi istituzionali». Al col¬ 
laboratori che gli sono intor¬ 
no nel suo studio spiega: 
«Nessuno l'ha proposto, di 
che parliamo? Mi sembra co¬ 
me quando si discute di terre¬ 
moto; è difficile immaginare 
come ci si comporterà duran¬ 
te un terreinoto quando anco¬ 
ra non c'è. E chiaro, però, che 
quando poi arriva non si può 
immaginare di comportarsi 
normalmente». Il terremoto 
oggi non c'è, sembra consta¬ 
tare. Ma se qualcuno dovesse 
provocarlo... 


La denuncia di Occhetto 

«I problemi del paese 
marciscono, questo governo 
genera degrado politico» 


lotti e Spadolini concorderanno i programmi 

Rifonne, cominda il Senato 
Primo sco^o il Hcameraliano 


HI ROMA. «È ormai del tutto 
evidente che 1 problemi rile¬ 
vanti del paese non possono 
essere affrontati con la neces¬ 
saria decisione e serietà dal 
momento che sembra manca¬ 
re un governo degno di que¬ 
sto nome ed un interesse ef¬ 
fettivo delle forze politiche 
per i confronti sui program¬ 
mi». Lo ha detto Achille Oc- 
Ghetto, parlando ieri all'as¬ 
semblea del auadrj comunisti 
della scuola. Il vicesegretario 
del Pei ha osservato cne «or¬ 
mai slamo al paradosso per 
cui nessun partito della mag¬ 
gioranza sembra scommette¬ 
re qualcosa sulle prospettive 
del pentapartito e però nessu¬ 
no è in grado o vuole indicare 
una diversa prospettiva». Si 
tratta «di una situazione 
preoccupante, che può rapi¬ 
damente degenerare». Infatti, 
«non al può asssistere a lungo 
allo sfilacciamento di un equi¬ 
librio politico, all'immobili¬ 
smo dell'azione di governo, 
senza che si accrescano lutti i 
motivi di malessere sociale e 
tutti i rischi di crisi strutturale*. 
I comunisti, perciò, insistono 
nel dire «che è necessaria una 
svolta profonda nella politica 
italiana, che occorre dare un 
taglio netto alla lunga stagio¬ 
ne del pentapartito». 

Occhetto na poi affrontato 
le questioni Istituzionali rile¬ 


vando che «se esiste la volon- 
tà'politica è possibile avanza¬ 
re sulla strada delle riforme 
con sufficiente chiarezza e ra¬ 
pidità*. I comunisti sono con¬ 
vinti, come hanno già detto, 
che si possa procedere In que¬ 
sta direzione «attraverso II 
confronto e l'iniziativa parla¬ 
mentare*. Allo stesso tempo 
•è necessario in linea di prin¬ 
cipio e utile oggi in linea di 
fatto mantenere il senso di 
una distinzione tra azione del 
governo e confronto sulle Isti¬ 
tuzioni». «Del resto - ha sotto¬ 
lineato il vicesegretario del 
Pel - slamo In ciò coerenti 
con la nostra scelta program¬ 
matica, con la nostra convin¬ 
zione che sia oggi necessario 
partire da un discorso sul con¬ 
tenuti, sui programmi, piutto¬ 
sto che da discorsi su schiera- 
menti e su formule che non 
porterebbero lontano nessu¬ 
no». Quel che preoccupa piut¬ 
tosto i comunisti è «che sia la 
confusione nella maggioranza 
a determinare una confusio¬ 
ne, non già tra scelte di gover¬ 
no e scelte Istituzionali, ma tra 
queste ultime e calcoli di par¬ 
tito». In altre parole, deve 
preoccupare che «vi sia chi 
possa partecipare al confron¬ 
to sulle riforme avendo in 
mente calcoli di governo». E 
Occhetto ha avvertito che il 
Pei non subirà certo simili ma¬ 
novre. 


Le rìformeistltuzionall si avviano a compiere i primi 
passi. Ieri la conferenza dei capi^ruppo di palazzo 
Madama ha assunto alcune decisioni. Per questa 
settimana è previsto un incontro tra i presidenti del 
due rami del Parlamento per assicurare alla stagio¬ 
ne che sta per apriisi il necessario coordinamento. 
Fra le questioni che il Senato intende affrontare la 
correzione del bicameralismo perfetto. 


OIUSEPPE F. MENNEUA 


■1 ROMA. Abolizione del¬ 
l'Inquirente, riforma della re¬ 
sponsabilità civile del giudi¬ 
ci, riforma della (presidenza 
del Consiglio, revisione del 
bicameralismo, logolamenlo 
paha.'..cntare; sono questi I 
temi istituzionali che i capi- 

S o ha-, .0 ..'.aerilo nell a- 
1 del lavori di palazzo 
Madama. 

L'inquirente andrà In aula 
il 27 gennaio e il disegno di 
legge sui giudici Qa Camera 
lo na già approvato) il 2 feb¬ 
braio. Nel frattempo, la com¬ 
missione Affari costituzionali 
si occuperà deila riforma 
delia presidenza del Consi¬ 
glio. disegno dì legge già li¬ 
cenziato da Montecitorio. 

Forse già oggi Giovanni 
Spadolini incontrerà Nitde 
lotti. L'incontro era stato 
proposto lunedì dalla stessa 
lotti. Al presidente della Ca¬ 
mera Illustrerà le decisioni 
dei capigruppo del Senato e 


definirà «le sedi preferite tra 
Camera e Senato nelle quali 
portare avanti l’esame dei 
provvedimenti in materia di 
riforme istituzionali. Faremo, 
pertanto, un esame generale 
di tutti i provvedimenti di ca¬ 
rattere costituzionale attual¬ 
mente all’attenzione del Par¬ 
lamento e che sono una ven¬ 
tina». Spadolini ha poi ag¬ 
giunto che «c'è una precisa 
coscienza nelle forze politi¬ 
che per una maggiore stru¬ 
mentale differenziazione 
delle competenze tra i due 
rami del Parlamento. Per 
quanto riguarda la cosìd^- 
(a correzione* de! bicamerali¬ 
smo, io penso che debba es¬ 
sere il Senato ad avviarne l’e¬ 
same». Su questo punto sem¬ 
bra esserci accordo, come si 
ricavava ieri sera dalle di¬ 
chiarazioni dei capìgft^po. 
In un percorso cosi disegna¬ 
to, una delle più importati 
riforme istituzionali - quella 


relativa alle autonomie locali 
- dovrebbe aWiqre il 
cammino alla Camera dei 
deputati. 

Nessuno ieri - tranne il so¬ 
cialista Fabio Fabbri • ha 
parlato di sessione istituzio¬ 
nale. Non sembra esserci 
dunque Tintenzione di enfa¬ 
tizzare l'inizio di un cammi¬ 
no che non sarà agevole né 
semplice. Che le cose stiano 
così lo testimonia il fatto che 
palazzo Madama non terrà 
un dibattito generale e preli¬ 
minare in aula sulle riforme 
istituzionali; La proposta era 
partita dal capogruppo de, 
Nicola Mancino, ma la con¬ 
ferenza dei capigruppo l'ha 
respinta. La motivazione è 
sostanzialmente una: tenere 
ora una discussione in aula 
servirebbe soltanto a divari¬ 
care le posizioni delle forze 
politiche e parlamentari, non 
sempìitìcherebbe il lavoro, 
renderebbe anzi più diffìcile 
il lavoro preparatorio e 
Istruttorio. Ovviamente, non 
è neppure possibile esclude¬ 
re in via di principio che ad 
un certo punto delta discus¬ 
sione nella commissione Af¬ 
fari costituzionali e nella 
giunta per il regolamento 
possa affacciarsi la necessità 
di ricorrere al parere dell’as- 
semblea plenaria. Di qui la 
proposta avanzala da Gio¬ 
vanni Spadolini e approvata 
dai capigruppo «di convoca¬ 


re l’aula ogni volta che si 
convenga sulla necèssìtà di 
fare II punto sulle questioni 
di carattere istituzionale al¬ 
l'esame delle commissioni e 
della giunta per il regola¬ 
mento». 

Intanto, la commissione 
Affari costituzionali di Mon¬ 
tecitorio ha deciso di discu¬ 
tere da oggi i quattro disegni 
di legge cne si occupano del¬ 
la riforma de) Parlamento. 
Le propelle sono del Pei 
(primo firmatario Alessan¬ 
dro Natta), della De (Mino 
Martinazzoli), del Psi (Anto¬ 
nio Labriola) e della Sinistra 
indipendente (Franco Bassa- 
nini). Una propwta di legge 
per differenziare i compititra 
camera e Senato è stata de¬ 
positala in Senato dalla De- 
mocrizia cristiana. 

L’incontro tra 1 due presi¬ 
denti di Camera e Senato 
non sarà diretto soltanto, 
probabilmente, a coordinare 
il lavoro tra i due rami. Si 
preoccuperanno anche, Spa¬ 
dolini e Nilde lotti, di eWtare 
che sì accendano conflittua¬ 
lità, rincorse reciproche, ri¬ 
cerche dì primati. E per que¬ 
sto che non si può escludere 
che prima o durante le fasi 
delia discussione nelle sedi 
Istituzionali possa svolgersi 
una riunione congiunta delle 
conferenze dei capigruppo 
di Montecitorio e di palazzo 
Madama. 



«Cartellino 
giallo» 

per Matarrese 
deputato 
sugerasentete^ 

Il capognjppo della De a Montecitorio, Mino Martinazzoli. 
sembra fare sul serio con gii assenteisti del suo gruppo. 
Dopo aver preannunciato controlli e misure severe per i 
deputati che disertano la Camera, Martinazzoli ha inviato 
una lettera a tutti i parlamentari con l’elenco degli assenti 
«senza motivata giustificazione» alle sedute di gennaio. 
Guidano la classifica Giuseppe Andreoli, Tommaso Bisa- 
ano. Vito Riggio e il presidente della Federcalcìo Antonio 
Matan’ese (nella foto), che hanno totalizzato il 100% di 
assenze ingiustificate. La lettera è stata inviala anche a De 
Mita e alle segreterie provinciali. 


Proporzionale 
in tutu 
i comuni, 
propone Dp 


Sulle riforme istituzionali 
Democrazia proletaria va 
controcorrente. Dopo aver 
ricordato la necessità del 
«potenziamento della par¬ 
tecipazione» e 

dell'«apertura delle Istilu- 
zlonl alle spinte del movi¬ 
menti», Dp propone infatti una «proporzionale pura» che 
abolisca il quorum nazionale di SOOmila voti e che sia 
estesa anche ai comuni a) di sotto dei Smila abitanti, per 
«rompere il monopollo della rappresentanza detenuto dal 
partili*. Favorevole ad un sistema monocamerale, affian¬ 
calo da una «consulta delle autonomie», Dp propone inol¬ 
tre Il dimezzamento delie firme necessarie a promuovere 
un referendum, eliminando l’esclusione di alcune materie 
(per esempio i trattati intemazionali) e il «filtro» della Cas¬ 
sazione. Secondo Dp dovrebbero essere dimezzate anche 
le firme per proporre una legge di iniziativa popolare (da 
50 a 25mila). obbligando il Parlamento a dlMuterla entro 
otto mesi. 


«Famiglia 
crisUana» 
e la popolarità 
di Craxi nel PsI 


Per il 48% degli elettori so¬ 
cialisti Craxi è l'uomo che 
«ha fallo di più per il Psi», 
distaccando NennI Celie ha 
però raccolto II 38%) e so¬ 
prattutto altri leader storici 
del partito (Lombardi, De 
Martino, Morandi). E II 76% 
escluda che qualcuno oggi possa guidare il Psi meglio di 
Craxi. E quanto emerge da un sondaggio condotto tra gli 
eleltorì socialisti e pubblicato da FamigUa cristiana. Il 
52% trova che nel Psi c'è maggiore democrazia rispetto 
agli altri partiti, sebbene il 49% sia convinto che a contare 
nel parlilo ^ano i soli Craxi e Martelli (quest'ultimo è 
indicato dal 46% degli intervistati come il più probabile 
successore di CraxD. Quasi il 47% degli interpellati auscrtea 
un avvicinamento al Pei, mentre il 32% è contrarlo. Infìne, 
la maggioranza degli elettori del garofano 0160%) vorreb¬ 
be Craxi di nuovo a Palazzo Chigi. 


Magnago (Svp): 
«Restano molte 
questioni 
ancora aperte» 


Per Silvlus Magnago C^vp) 
fanno appena concluso è 
«più che positivo» su) jriano 
economico ma «Inteìice» su 
quello politico. Le mozioni 
sull’Alto Adige approvate 
dalla Camera Tanno scemo 
«non hanno migliorato il 
clima politico, anzi l’hanno deterioralo», ed è preoccupan¬ 
te, per Magnago. «l'atteggiamento spiccatamente centrali- 
stico» del governo, che avrebbe rinviato molle leg|^ pro¬ 
vinciali. li leader della Svp loda l'impegno di Corta e di 
Gunnella per risolvere le questioni ancora aperte, ma met¬ 
te in guardia contro una «fretta eccessiva». L'accordu sulle 
norme che dovranno regolare l’uso della lingua hel pro¬ 
cessi e nelle scuolé sarà certo «un importante passo in 
avanil», ma non si può parlare di «chiusura della controver¬ 
sia», «perché restano altre questioni da risolvere». 


Francobollo 
per Don Bosco: 
lo chiede 
un senatore pei 


Si avvicina il centenario del¬ 
la morte di san Giovanni 
Bosco, il fondatore del sa¬ 
lesiani, e la Consulta filateli¬ 
ca ha deciso di non emette¬ 
re alcun francobollo com¬ 
memorativo, benché sla 
stala sollecitata in tal senso, 
per ben due volte, dai salesiani stessi, A ricordare al mini¬ 
stro delle Poste Oscar Mammì «una cosi eclatante e ingiu¬ 
sta omissione» è un senatore comunista, Salvatore Crocet¬ 
ta. In un'interrogazione presentala ieri Crocetta chiede di 
conoscere ì motivi de) rifiuto e invita il ministero a provve¬ 
dere ad un’emissione straordinaria, visto clm l'annivema- 
rio «interessa milioni di cittadini italiani e no». 


Niente accordo 
a Matera: 
i socialisti 
restano fuori 


Nelle amministrazioni loca¬ 
li le acque continuano ad 
essere agitale. (Questa volta 
non ^ tratta di una cri^, ma 
di un «rimpasto» fallito. A 
Matera, - che n^iì ultimi 
due anni era stata governa- 
la da un’amministrazione 
formala da De, Psdi, Prì e Pii - le forze del quadripartito 
avevano avviato una trattativa con i socialisti in vista di un 
toro possibile ingresso in giunta. Ma, almeno per ora, non 
se ne fa niente. «La trattativa è stata interrotta per diveraen- 
ze di fondo sostiene il capognippo socialista Alfonso ron- 
trandolli • e per il mancalo riconoscimento delia funidone 
che il Psi può svolgere». La Democrazia cristiana auspica 
invece una ripresa degli incontri, a patto però che ci sia «il 
riconoscimento delia pari dignità». 


FAMIllO RONDOUNO 



Sette richieste 
del Pei 
per le donne 
e le famiglie 



■■ ROMA. Il Pei propone In selle punii alirettanle modillche 
alla lesse linanaiaria, per dare risposle adeguale alle esigenze 
delle donne e delle iamiglle. Ecco le proposte comuniste, illu¬ 
strale In aula da Mario Taddel. „ , , 

0 imervcnil specillci e straordinari per I occupazione giova¬ 
nile e (emminilo nel Mezzogiorno. , , 

5) Suporamenlo del caporalalo In alcune regioni merldiona- 

3) Fondo per la sperimentazione della flessibilità del tempo 
di lavoro nel servizi pubblici. 

4) Isllluzione di una commissione per le pori opportunità e 

promozione di azioni positive. , 

5) Istituzione dell'Indennità di maternità alle lavoratrici non 
dccumle (casalinghe, studentesse, disoccupate). 

6 ) Interventi per tutelare I diritti deli Infanzia e prevenire 

violenza 0 abbandono del minori. 

7) Istituzione di un minimo vitale di SSOinlla lire mensili per 
Il singolo e di SSOmlla lire per la coppia 


De Michelis attacca Amato sulla Fìiiaiiziairia 


«Sarebbe stata un disastro 
la legge snella che voleva lui» 
L’intervento di Minucci 
nel (^battito a Montecitorio 
Oggi si comincia a votare 


GUIDO DELL'AQUILA 


■1 ROMA Gianni De Miche¬ 
lis tira le orecchie a Giuliano 
Amato dai banchi di Monteci¬ 
torio: «Se avessimo fatto una 
Finanziaria snella come vole¬ 
va lui - dice - sarebbe stato 
un bel disastro, perché la Fi¬ 
nanziaria non può essere una 
legge cornice per altri provve¬ 
dimenti*. Il ministro socialista 
del Tesoro, in serata, in sede 
di replica alla discussione ge¬ 
nerale, risponde per le rime al 
capogruppo del suo partilo 


pur difendendo d'ufficio la li¬ 
nea della maggioranza, am¬ 
mette che «Si e generata l’im- 
resslone di una caotica ab¬ 
uffata». E aggiunge: «Ci muo¬ 
viamo In un grovi^io di rami», 
anche se a lui pare che questo 
groviglio «non cancella il tron¬ 
co e non elimina i profili posi¬ 
tivi della Finanziaria». 

Nel botta e risposta tra so¬ 
cialisti - durante la discussio¬ 
ne generale, nell'aula della 
Camera, sulla leoae - si è inse¬ 
rito il vicepresidente vicario 


dei deputati comunisti. Adal¬ 
berto Minuccì, che ha definito 
la legge in discussione «una 
Finanziaria bazar». Dì quei ba¬ 
zar orientali - ha aggiunto - 
assai lontani dai moderni su- 
permagazzinl. «Amalo - ha ri¬ 
cordato ancora Minucci > ha 
detto che la Finanziaria è il so¬ 
lo treno in partenza e che 
quindi è logico che tutti vo¬ 
gliano salire su un qualche va¬ 
gone. Ma bisogna pur ricorda¬ 
re che se ì vagoni sono questa 
volta 44, e non 9 come lo 
scorso anno, e ciascuno con 
50 sportelli, o commi, questo 
si deve non ai ministro dei 
Trasporti, ma al ministro del 
Tesoro. E bisogna anche sot- 
loiineare che se fosse passata 
la proposta del Psi, di cambia¬ 
mento strutturale della Finan¬ 
ziaria > ha insistilo Minucci -, 
avremmo messo in moto non 
un solo treno ma un sistema 
ferroviario razionale e moder¬ 
no». 

A De Mita, che più volte 
aveva indicato la Finanziaria 


come terreno d'arrivo delle ri¬ 
forme istituzionali, ha fatto os¬ 
servare che «con questa ver¬ 
sione della Finanziaria, gover¬ 
no e maggioranza stanno an- 
d^do a una vera e propria 
Controriforma Istituzionale in 
materia di governo delia fi¬ 
nanza pubblica». Il segretario 
de «ha finito per assistere in 
«lenzio allo scempio perpe¬ 
trato dal governo e dal suo 
stesso partito». Non meno «in- 
qiuelante» è che «la sola lezio¬ 
ne tratta dati'on. Craxi da tutta 
questa vicenda, sia stala quel¬ 
la di ribadire che bisogna abo¬ 
lire il voto segreto». 

Ma torniamo a! discorso 
con i) quale Giuliano Amato 
ha concluso ieri la prima fase 
deil'esame parlamentare della 
legge Finanziaria (da stamane 
prende il via l'esame degli ar¬ 
ticoli che sono 44 e degli 
emendamenti, che sono al¬ 
meno 1.800). Dopo aver elen¬ 
cato gli impegni a «futura me¬ 
moria», insomma le «buone 


intenzioni» del governo, il mi¬ 
nistro non ha sottaciuto quelli 
che per lui sono «ì veri difetti 
delta Finanziaria» e che deri¬ 
vano dalla difficoltà «di gover¬ 
no dei processi economici e 
di spesa nelle tante aree su cui 
pesano le riforme non fatte o 
mal fatte». Quali sono questi 
difetti? Per Amato essi vanno 
individuati - e qui la frecciata 
è a Goria - nei «ritardi nella 
messa a regime del nuovo in¬ 
tervento ‘straordinario nel 
Mezzogiorno che rendono 
tuttora erratici gli interventi, 
pur molteplici, per l'occupa¬ 
zione», nella «perdurante inef¬ 
ficienza dei servizi pubblici e 
nelle diseconomie che ciò 
scarica sulla produzione». 

I problemi per Gianni De 
Michelis stanno invece tutti 
nel disavanzo pubblico. «Ab¬ 
biamo rinuncialo - ha detto 
rivolto ancora ad Amato - a 
fare una discussione appro¬ 
fondita su tale questione con 
il rischio di vedere il sistema 


democratico andare a sbatte¬ 
re sul macigno del disavanzo 
pubblico». 

La discussione si è svilup¬ 
pata ieri con gii interventi an¬ 
che dei democristiani Coloni 
e Grippo, della comunista 
Taddei, del demoprolelario 
Ronchi, del repubblicano 
Santoro, dei verdi Procacci e 
Ceruti, degli indipendenti dì 
sinistra Bassanini e Visco, dei 
socialista Nonne, del liberale 
Battistuzzi, del socialdemo¬ 
cratico Ciampaclia, dei missi¬ 
ni Parlalo e Rubinacci; e con 
le repliche dei relatori di mi¬ 
noranza Garavini, 'fòmìno e 
Mattioli e del relatore dì mag- 
ioranza Aiardi. Maria Taddei 
a illustrato le proposte del 
Pci (che riportiamo qui a fian¬ 
co) per dare risposte concrete 
alle esigenze deile donne e 
per tradurre in pratica gli Im¬ 
pegni verso la famiglia che il 
governo ha preso nel pro¬ 
gramma di insediamento. 

Da stamane discussione e 


voto sugli emendamenti e su¬ 
gli articoli. L'articolo ) potreb¬ 
be non essere accantonato 
(come invece è successo qua¬ 
si sempre in passato) ma po¬ 
trebbe essere discusso e vota¬ 
lo subito. «Non è la prima vol¬ 
ta - ha dichiaralo Gioraio 
Macciotta - che i comunisti 
non pongono questioni sul 
momento in cui votare l'arti¬ 
colo 1. In altre circostanze so¬ 
no stati governo e maggioran¬ 
za a chiederne l'accantona¬ 
mento. 1 nostri emendamenti 
prevedono una manovra fi¬ 
nanziaria diversa da quella del 
governo, ma sono tra loro 
compensati e una eventuale 
approvazione non comporte¬ 
rebbe aumento del disav^zo. 
C’è poi da osservare che o^ 
mai da molti anni ie cifre del 
disavanzo votale dai Paria- 
mento (176mila miliardo non 
hanno alcun rapporto con gli 
obiettivi dì fabbisogno dei jgo- 
verno. Si tratta di aire di 
tasia e come tMi le prendia¬ 
mo». 


rUnttà ^ 
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POLITICA INTERNA 



Il ministro Mammì ha firmato l’autorizzazione. Aspre polemiche 

\ìà libera a Telemontecarlo-Fiat 


L’Europa difenderà 
le proprie tv 
da Usa e Giappone 


Le lettere sono partite lunedi. Ieri gli uomini di Rede 
Globo e (;(uelli della Rizzoli erano già impegnati a 
tirare fuon progetti che avevano dovuto tenere nel 
cassetto: te disavventure giudiziarie di Telemonte- 
cario sono finite, remittente può trasmettere libera¬ 
mente, usando la diretta poiché il ministro Mammì 
ha firmato Tautorizzazione Dal gruppo Berlusconi 
si fa intendere: adesso tocca a noi 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Via libera a Tele- 
moniecarlo, anzi, via libera al 
tuo «odo, Rizzoli e, dunque, 
alla Fiat Demiltente una volta 
monegasca, ora posseduta al 
dal networK brasiliano 
Rede Globo con un 5096 
opzionale dalla Rizzoli, ta fe¬ 
sta lunedi scorso il ministro 
delle Poste, Mammi, ha con¬ 
cesso rautorizzazione i tanti 
ripetitori posti sotto sequestro 
e oscurati qui e là per l'Italia 
saranno riaccesi, te centinaia 
di cause Intentate contro Te- 
lemontecarlo saranno archi¬ 
viate. U decisione di Mammì 


sta già suscitando polemiche 
che riguardano II metodo e la 
sostanza Ad esempio il mini¬ 
stro ha esercitato una sua pre 
rogativa, tuttavia ia commis¬ 
sione Cultura della Camera - 
alla quale egli s'era rivolto per 
un parere - era stata nella sua 
maggioranza, esplicita non 
esistono ragioni e condizioni 
per giustificare ta firma del- 
I autorizzazione ora il mini 
stro ha deciso limitandosi a 
darne comunicazione ai presi¬ 
dente della commissione Cul¬ 
tura e alla commissione Tra¬ 
sporli della Camera Ancora 


il sistema televisivo italiano ha 
bisogno di una legge di rego¬ 
lamentazione non di provve¬ 
dimenti parziali e molto opi¬ 
nabili 

Val la pena di riepilogare la 
vicenda ricordando - ad 
onor del vero - che all’inizio 
pochi SI davano pena del fatto 
che Telemontecarlo - come 
la legge 103 del 1975 consen¬ 
te a tutte le emittenti straniere, 
purché rispettino certe condi¬ 
zioni - potesse trasmettere In 
diretta al contrario delle tv 
commerciali italiane La fac¬ 
cenda cominciò a cambiare di 


segno quando Telemontecar¬ 
lo - dopo una breve parentesi 
che aveva visto la Rai diretta¬ 
mente coinvolta nella proprie¬ 
tà e nella gestione dell'emit¬ 
tente - passò a) brasiliani di 
Rede Globo, potentissimo ne¬ 
twork brasiliano Contro Tele¬ 
montecarlo cominciarono a 
partire denunce (e, spesso, 
sequestri) a raffica Motivazio¬ 
ne Telemontecarlo viola tutte 
le condizioni imposte dalla 
legge per poter trasmettere 
sul territorio italiano Rede 
Globo è un concorrente temi¬ 
bile e dal gruppo Berlusconi 
cominciarono ad arnvare se¬ 
gnali di guena Che diventaro¬ 
no una controffensiva in piena 
regola quando, il primo otto¬ 
bre scorso, fu ufficialmente 
annunciato che il gruppo Riz¬ 
zoli- Corsera - sulla base di un 
accordo con i brasiliani - apri¬ 
va una linea di credito per 32 
miliardi a favore di Telemon¬ 
tecarlo. ne opzionava il 50% 
delle azioni, si incaricava di 
raccogliere la pubblicità per 
conto dell'emittente L'oligo 
polio Berlusconi non ha pro¬ 


prio tutti i titoli per denunciare 
1 rischi e^ansionistici della 
Fiat Tuttavia il fatto era e resta 
incontestabile, provocò im¬ 
mediate reazioni e dun^ime 
polemiche si ponevano le 
piemesse perché nel sistema 
tv prendesse corpo un altro 
potentato televisivo tale da 
dilatare ulteriormente la pre¬ 
senza Fiat nel campo delia co¬ 
municazione già cosi estesa 
(e contestala) nel campo del- 
reditorla Di piu della partita 
sono non soltanto Rede Glo¬ 
bo e Rizzoli, ma anche >1 gros¬ 
so SOCIO francese di que^ulti- 
ma. la Hacheue. altri partner 
europei che si proflltmo all o- 
ri/zonie La decisone del mi¬ 
nistro consente a lutti i prota¬ 
gonisti di scongelare i foro 
piani sia per l'Italia che per 
l Europa 

In conclusione II ministro 
Mammi fu diffidato da Tele- 
montecario, che rivendicava 
t autorizzazione prevista dalla 
lecce, il gruppo Berlusconi lo 
dlm^do dal concederla perché 
non ne esistevano i pr^i^iK>- 
sti Tra novembre e dicembre 


la commissione Cultura deila 
Camera si espresse come si e 
ricordato L’Avvocatura dello 
Stato ' interpellata da Mammì 
- avrebbe dato un parere 
complesso ma che, nella so¬ 
stanza ha restituito ia palla al 
ministro Decisione aulonz- 
zazione agli impianti che npe- 
tono il segnale di Telemonte- 
cario fatta eccezione per al¬ 
cuni la CUI documentazione 
prescntta e insufficiente auto¬ 
rizzazione alla francese An¬ 
tenne 2 che, del resto, non ha 
mai procurato problemi auto¬ 
rizzazione anche alla jugosla¬ 
va Telecapodistrla. appena 
entrata nell orbila del gmppo 
Berlusconi, con efficacia so¬ 
spesa, tuttavia, perché la do¬ 
cumentazione é incompleta 
Ambienti vicini ai ministro 
fanno Intendere il nschlo di 
incorrere nell omissione di at¬ 
ti d ufficio era reale, se non si 
può accelerare ia legge di si¬ 
stema. tanto vale mettere or¬ 
dine almeno in qualche suo 
comparto^ I autorizzazione 
obbligherà Telemontecarlo a 
mollare la pubblicità locale 


Però, propno dalle associa¬ 
zioni delle emittenti pnvate 
giungono le pome pesanti 
reazioni L'Anll annuncia azio¬ 
ni legali, giudiziarie, sino a in¬ 
vestire la T^rte costituzionale 
La Prt va piu pesante è politi¬ 
camente inopportuno che li 
ministro emani un provvedi¬ 
mento del genere, quando 
•ancora non e nuscilo a farsi 
approvare dalle forze polìti¬ 
che il suo disegno di legge» 
Già, che cosa ne è del proget¬ 
to Mammi? Diciamo che il cli¬ 
ma politico nella maggioranza 
consiglia di tenerlo nel casset¬ 
to In casa Berlusconi SI osten¬ 
ta calma «Siamo contenti - 
dicono - per il nostro nuovo 
cliente pubblicitario, Teleca- 
podisirìa, ma è evidente che 
la nostra richiesta di avere la 
diretta acquista più forza In- 
somma, ora tocca a noi» In¬ 
tanto il sistema televi^vo Ita¬ 
liano è sempre più subalterno 
ai mercati extracontinentali* 
nel 1987 sono stali Importati 
film e programmi per 325 mi¬ 
lioni di dollan, in gran parte 
spesi neflh Usa, contro una 
esportazione pari a 28 milioni 
di dollan 


MI STRASeURGO Presto una 
direttiva della Cee sulla telev) 
sone transnazionale? Gli osta¬ 
coli da superare sono ancora 
molti, ma un nuovo stimolo h 
ieri venuto dal Parlamento eu¬ 
ropeo che ha discusso, regi¬ 
strando un largo consenso da 
parte dei pnncipali gruppi po¬ 
litici, un rapporto del comuni¬ 
sta Italiano Roberto Barzanli 
su questo tema II rapporto, 
che Sara votato oggi, esprime¬ 
rà (e posizioni del Parlamento 
sulla proposta di direttiva pre¬ 
sentata dalla Commissione 
Cee La parola passerà poi al 
Consiglio dei ministri e suc¬ 
cessivamente ancora una vol¬ 
ta, in seconda lettura, ai Parla¬ 
mento europeo Ieri li com¬ 
missario Cee, lord Cockfleld, 
ha dato alto in Parlamento al 
relatore Barzanii diessere riu¬ 
scito a far emergere un largo 
consenso su questioni finora 
mollo controverse 
Siamo alla vigilia di grandi 
sconvolgimenti m tutto il pa¬ 
norama televisivo europeo Se 
non verranno stabilite alcune 


regole comuni minime l'Euro¬ 
pa rischia di perdere la grande 
sfida che gli è posta da un 
mercato che sarà sempre più 
transnazionale. La pródutio- 
ne europea, e la stessa identi¬ 
tà culturale europea, rischie- 
rebhero di soccombere di 
fronte alia concoirenza di Usa 
e lappone 

È da queste considerazioni 
che è In sostanza partito U rap¬ 
porto Barzanti nel proporre 
una serie di modifiche all’at¬ 
tuale progetto di dIrettiviL «re¬ 
gole del gioco» che tutti do¬ 
vranno rispettare nella pro¬ 
spettiva del mercato Interno 
unificato che la Cee vu^e rag¬ 
giungere nel 1992. 

In concreto, sul punti prin¬ 
cipali della direttiva, il rappo^ 
to prevede per la pubblicità 
un tetto che non superi il tSX 
dell'intera giornata e il 18% 
delle ore di maggiore concen¬ 
trazione, per* la proteilOM 
della produzione europea, 
quote obbligatorie del 60% di 
programi comunitari, e cioè 
opere «pensate e fatte da au¬ 
tori e lavoratori europei». 


Lo Scudocrociato non ha raccolto la candidatura di Visentini 

A Venezia il Pii accusa la De 
e dice: «Ora basta col penbgKurtìto» 


Dopo sei mesi di paralisi 

Catania andrà alle urne 
Accolte le dimissioni 
dei consiglieri comunali 


Annunciate crisi a tappeto 

A Reggio Calabria 
oscuri accordi per varare 
un quadripartito di ferro 


Abbattuto Degan proprio al momento del suo 
ingresso In msta, naufragato il quadripartito, 
spazzato rultimo sogno di portare a Venezia un 
pentapartito ortodosso, la De lagunare è ora il 


rizionte di q^uesta lunga 
una giunta di sinistra. 


M VENEZIA 11 giorno do¬ 
po, una Oc senza più lacrime 
per piangere Impreca e ac¬ 
cusa: «Tutta la colpa é del 
Psi: le fratture Interne di que- 
•to partito sono talmente 
stravaganti - dice il segreta¬ 
rio provinciale de LuiglPasl- 
netti •• che hanno persino In¬ 
ventato il '^franco tiratore pa¬ 
lese »: e dopo il processo, 
eceo la sentenza «tl Psi ve¬ 
neziano non esiste più». So¬ 
no arrabbiati perché per loro 
è finita davvero e lo sanno 
Eppure fino alle 23 del matti¬ 
no di Ieri, provocati da Vi- 
semini, sverno rischiato 
quei che non avrebbero vo¬ 
luto e cioè un tiro al bersa¬ 


glio destinato al loro uomo 
di punta, l'ex ministro De¬ 
gan, aspirante sindaco di un 
partilo punto neH'orgoglio, 
Sulla carta il pentapartito 
c'era; to avevano venflcato 
nel giorni precedenti la se¬ 
duta ed anche II Prl • cosi 
sosteneva Visentini - atten¬ 
deva solo che la De riacqui¬ 
stasse coraggio e facesse it 
nome del suo candidalo Al 
voti una, due, tre, quattro, 
cinque schede bianche, del 
la opposizione non poteva¬ 
no essere e così per il penta¬ 
partito quel cinque assenti 
avevano guadagnato il peso 
di una lapide di marmo De¬ 
gan per essere eletto doveva 


conquistare ventlnove con¬ 
sensi il suo fronte disponeva 
di trentaquattro seggi e alla 
fine del conteggio gliene so¬ 
no stati consegnati solo ven- 
tisei da qualche tempo, a 
Ca' Farsetti, I conti non tor¬ 
nano mal Tre voti - lo si sa¬ 
peva - non sarebbero arriva¬ 
ti a Degan dall ex sindaco Ri¬ 
go e da altri due dei suoi, per 
impedire - aveva annunciato 
( esponente socialista - che 
anche in questa occasione 
qualcuno addebitasse a lui e 
alia sua corrente 1 colpi del 
franchi tiratori E gli altri sei? 
Sei. non soltanto cinque, 
perché un altro voto alla de¬ 
riva tra I banchi della ex 
maggioranza era finito, pro- 
baDirmente per gioco, ad un 
consigliere missino 
La De se 1 è presa con 1 
socialisti il Psi con 1 demo¬ 
cristiani dell area Zac accu¬ 
sati di aver castigato il doro- 
teo Degan Ma se la nave af¬ 
fonda, la De annuncia «con 
Degan - parole di Maurizio 
Trevisan, avvocato e consi¬ 
gliere comunale > andremo 
nno In fondo» con la pro¬ 


messa, cioè, di tener duro 
anche lunedi prossimo quan¬ 
do si terranno le due ultime 
elezioni bloccate ieri dalla 
decisione dei comunisti di 
non partecipare alle votazio¬ 
ni successive per dar modo 
al «quadro politico» di riflet¬ 
tere su quanto era avvenuto 

La pnma riflessione è del 
Pri «Una cosa è certa-affer¬ 
ma il segretario C^.do Berrò 
- per noi il pentapartito ha 
chiuso» Il rimprovero è an¬ 
cora più esplicito nella Voce 
repubblicana che accusa la 
Oc di aver scelto di candida¬ 
re un proprio esponente ben 
sapendo che una forza di mi¬ 
noranza - e cioè il Prl - non 
può autodesignare il proprio 
candidato, vale a dire Visen- 
lini, che pure si era detto «di¬ 
sponibile» a guidare una 
giunta «neiramoito di una 
maggioranza di pentaparti¬ 
to» 

Pci, Verdi. Dp vo^iono 
una giunta di sinistra, il Prl ha 
sciolto le questioni di lealtà 
nei conironti della formula 
pentapartltica adottala a Ro¬ 
ma e può lavorare con mag¬ 


gior scioltezza sulla base, fi¬ 
nalmente. di simpatie pro¬ 
grammatiche non impone, 
nel Psi tira aria nuova se per¬ 
sino l’ex sindaco del quadri¬ 
partito Laroni ammette ora 
che «anche la giunta dt sini¬ 
stra é una Ipotesi da prende¬ 
re in considerazione» Che 
accade? Craxi avrebte riferi¬ 
to ai responsabile degli enti 
locali La Ganga che lui sa¬ 
rebbe favorevole od una 
giunta di sinistra in Laguna 
ma non promossa dai socia¬ 
listi 

«li pentapartito - dice 
Gianni Pellicani, delia segre¬ 
teria nazionale del Pei, ccm- 
sigliere comun^e edexvice- 
sindaco - non è nato quan¬ 
do poteva nascere e non si 
trattava di un caso; cl voleva 
davvero poco per C£q>irio, 
COSI com'è chiaro che Vene¬ 
zia potrà avere un governo 
solo se questo poggerà sulta 
chiarezza e sulla determina¬ 
zione della sinistra CI sono 
convergenze Impoitanli sìa 
con U Pn che con il Psi, la¬ 
sciamo da parte gli ammic¬ 
camenti ed Iniziamo una ri¬ 
flessione comune». 


M CATANIA La lunga crisi 
del Comune dt Catania è sfo¬ 
ciata nello scioglimento del 
Consiglio Si andrà dunque al¬ 
le urne per nuove elezioni len 
sera, infatti, dopo una breve 
seduta, l'assemblea ha accol¬ 
to le dimissioni di 53 del suoi 
sessanta componenti, presen¬ 
tate venerdì scorso, a conclu¬ 
sione di un balletto dt rinvìi e 
di clamorose votazioni A fa¬ 
vore delle dimissioni 49 del 
52 presenti (astenuto il Psdì, 
Pii e un repubblicano sono 
usciti dall'aulà) 

Nella precedente seduta, la 
giunta tnpaitila (De, Psi e Pri) 
guidata dal de Azzaro e già 
afiondata dal franchi tiratori 
era stata nuovamente boccia¬ 
ta, provocando le dimissioni 
del consiglieri del Psi. del Pri 
e della Do I comunisti si era¬ 
no già dimessi. Restavano al 
loro posto i liberali e I social¬ 
democratici Ma per ratificare 
le dimissioni è necessaria l'ap- 
provazione del consiglio che 
di solito avviene con voto se¬ 
greto Così nel giorni scorsi si 
sono moltiplicate le voci che 
parlavano di una «autoboccia¬ 


tura» delle dimissioni dei con¬ 
siglieri di maggioranza. Inten¬ 
zionati a guadagnare tempo In 
attesa del congresso de e di 
un nmescolamento delle car¬ 
te m casa aociallsla e repub¬ 
blicana In vista del consiglio 
comunale di ieri sera, riunito 
proprio per ratllicare le dimis¬ 
sioni, qualcuno si è spinto a 
chiedere la collusione del Pel, 
in cambio di una fumosa 
«giunta di salute pubblica» già 
rifiutata d^la De 
I comunisti hanno nsposto 
chiedendo pubblicamente 
che il voto sulle dimissioni av¬ 
venisse a scrutinio palese, e 
l’ex sindaco Azzaro ha deciso 
di fare propna la richieda. 
Aprendo la seduta, Ieri sera, 
ha attaccalo duramente 1 fran¬ 
chi tiratori, «uomini maache- 
rati» che hanno «ucciso» il 
coniglio comunale Per porre 
fine, «meno In parte, alle ma)- 
versazioni che hanno caratte¬ 
rizzalo la vita pubblica catane- 
se, sembra che Azzaro sia in¬ 
tenzionato a revocare la dele¬ 
ga agli assessori della vecchia 
giunta e, soprattutto, al presi¬ 
denti delle Commissioni per 1 
concorsi comunali 


m REGGIO CAUBRIA Cri¬ 
si a Reggio Calabria al Co¬ 
mune, alla Provincia, alla 
Usi, alla Comunità montana 
e In alcuni grossi cento del¬ 
la provincia Lo hanno deci¬ 
so De. Psi, Psdi e Pri i cui 
segretari hanno siglato un 
accordo per la ricostituzio¬ 
ne di un quadnpartito (qui II 
Pii non esiste) di ferro K^a 
nessuno si fida di nessuno e 
la decisione, al momento, è 
che gli assesson e i compo¬ 
nenti degli esecutivi si di¬ 
mettano ognuno nelle mani 
del segretario dei proprio 
partito. Che l’accordo trovi 
grosse difficoltà di realizza¬ 
zione lo si è iniziato a verifi¬ 
care len Nella tarda serata 
il Consiglio comunale, con¬ 
vocato da tempo con airor- 
dine del giorno questioni di 
grande rilevanza per la cit¬ 
tà, non aveva ancora inizia¬ 
to i propn lavori 
La confusione è al massi¬ 
mo. Per aprire la crisi al Co¬ 
mune, tra l'altro, la De ha 
dovuto dare il benservito al 


sindaco Michele Muaolino 
(eletto nelle liste del Psi ed 
attualmente alla testa di una 
giunta De, Psdi, Pri e Civica 
che ha visto socialisti e co¬ 
munisti airopposicione) e 
alla lista civica, che hanno 
tolto solo quattro mesi fa le 
castagne dal fuoco per con¬ 
to della De 

Nella tarda serata di ieri i 
lavoratori della fabbrica Te- 
mesa, del gruppo GepL 
hanno invaso, dopo l'occu- 
pazionesimbolica delia stra¬ 
da principale della città f't* 
la del Consiglio per prote¬ 
stare contro la GepI che 
non ha mantemiio Vimpe- 
gno di presentare un piano 
di risanamento aziendale. 

Per il Pei la «decisione 
della De e del Psi di ricoatl- 
tuire la vecchia maggioran¬ 
za è il segnale netto delia 
volontà di ripristinala nella 
città e nalla provincia forme 
di governo e di gestione 
che erano state travolte da 
sospetti gravi di comolone 
e di collusione con i potori 
occulti». 


m 
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IN ITALIA 




H testamento di Insalato 

I guai iniziano 
quando Tex sindaco disdice 
appalti per Tilluminazione 


n dossier scuote Palermo 

Gli interventi di Gioia 
Inquietanti rivelazioni 
sulVallora procuratore c 


«n conte Cassina mi disse: 
il Sudice Paino è d’accordo...» 


Dibattito sull’Antimafia 

Il Senato è già al lavoro 
Esame in commissione 
e il 27 l’aula decide 


■i U commissione Allsri 
cosllluilonal! del Senato ha 
comincialo ad esaminare Ieri 1 
disegni di legge che riguarda¬ 
no la ricoslllualone della com¬ 
missione Antlmalla. Al centro 
della discussione. In particola- 
re. quello gli approvalo alla 
Camera, che prevede un orga¬ 
nismo bicamerale le cui linee 
e competenze ricalcano quel¬ 
le dell'Anllmalla gli al lavora 
nella precedente legislatura. Il 
disegno di legge, che ha co¬ 
nte primo llrmalarlo II deputa¬ 
to comunista Abdon Alinovi, 
lu soltoscrlllo da numerosi 
parlamentari di quasi tulli I 
parlili. Ad esso si affiancano 
altre proposte provenienti da 
Dp e da alcuni senatori demo¬ 
cristiani. Nel corso della dl- 
acusslone • che conllnueri 
oggi • i emerso Ira I parlili 
della maggloranu l'ortenla- 


mento ad ampliare I campi di 
Intervento della commissio¬ 
ne, lavorando a un progetto 
che le dia poteri più ampi ri¬ 
spetto a quelli del passalo. 
Hanno espresso questo punto 
di vista il senatore de Mazzola 
(che ha definito «una pistola 
giocattolo) Il disegno di legge 

S ii approvato alla Camera) e 
socialista Guizzi. Il demo¬ 
proletario Pollice chiede una 
commissione che abbia poteri 
dell'aulorili giudiziaria. Se¬ 
condo Il comunista Taramelll, 
bisogna preoccupaisl. In que¬ 
sti giorni di tensione, di non 
riaprire da capo l'Intero dibat¬ 
tito, ed evitare dilatazioni che 
potrebbero ritardate la nasci¬ 
la dell'Antimafia. In conferen¬ 
za dei caplgruppo. Ieri i stalo 
deciso - su sollecitazione del 
Pel - che II provvedimento va¬ 
da comunque In aula il 27 
gennaio prossimo. 


Le rivelazioni del dossier di Insalaco. L'ex sindaco 
di Palermo si trovò nei guai quando disdisse gli 
appalti della Lesca e delllcem. Il conte Cassina - 
sostiene insalaco nel diario - chiese la proroga 
degli appalti a quelle aziende, allora inquisite, di¬ 
cendo: stia tranquillo il commendator Paino è 
d'accordo... Paino, nel 1984 procuratore capo, è 
oggi procuratore generale. 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO Sono 17 logli 
vergati a mano, J'intestazione 
dei logli è «Repubblica Italia* 
na. Assemblea Regionale Sici¬ 
liana». È l'ultimo testamento 
di Giuseppe Insalaco, un dos¬ 
sier che l'esponente politico 
democristiano aveva affidato 
alla lettura di estranei solo in 
presenza di «fatti ecceziona¬ 
li». Contiene giudizi che stan¬ 
no scuotendo Palermo. 

1 17 fogli racchiudono fa 
spiegazione di quelle liste di 
nomi, in cui figurano ministri, 
sottosegretari, sindaci di Pa¬ 
lermo, alti magistrati e sinda¬ 
calisti, che Insalaco aveva si- 
gniffeativamente fntitoiato «fé 
due facce di Palermo». «La 
mia storia > scrive l'uomo po¬ 
litico che sarebbe poi stato as¬ 
sassinato dalla malia > Inizia 
appena fatto sindaco di Paler¬ 


mo...»; punto di svolta nella 
sua attività la decisione di non 
riconfermare più ia manuten¬ 
zione delie strade e dell'illu¬ 
minazione pubblica alla Lesca 
e all'lcem, aziende che da an¬ 
ni detenevano il monopolio. 

«L'atto portato avanti mi 
procurò una serie di attacchi 
esterni, molti anche all'inter¬ 
no, sia del gruppo ciancimi- 
niano (con Te clamorose di¬ 
missioni dell'assessore Salva¬ 
tore Midolo) che dal gruppo 
Lima e Gioia, pur facendo io 
parte del grup^ che si ispira¬ 
va a Fanfani». La decisione di 
privilegiare ormai il regime 
delia licitazione privata non 
passò senza conseguenze. «In 
coincidenza di ciò vengo as¬ 
salito da una lunga serie di 
esposti anonimi». Insalaco si 
rivolge allora al procuratore 


generale del tempo, Ugo Vio¬ 
la «che mi ha sempre dimo¬ 
strato comprensione, dando¬ 
mi certezza di uomo di grande 
equilibrio». Rassicurato. Insa- 
laco se ne toma ai G^mune. ù 
rivolge aH'awocato Nicola 
Maggio, «per chiedergli coir¬ 
gli tecnici». Poi. incontra il de¬ 
putato democristiano Luigi 
Gioia «che dimostrò subito in¬ 
teresse (all'esposto anonimo, 
ndr) dicendomi che il dottor 
Carrara (uno dei magì^rati ti¬ 
tolari deli'inchlesta che avreb¬ 
be portato àtVarresto di insa¬ 
laco, ndr) era molto amico 
del dottor Palazzolo (oggi 
presidente del Tribunale delie 
Acque, ndr), molto »nico del 
consigliere comunale demo¬ 
cristiano Di Stefano e che più 
volte, lo stesso Paiazzolo si 
era rivolto al Di Steiano per 
patrocinare ia sua aspirazione 
alla carica di primo j^e^dente 
di Palermoa. Aggiunge Insala- 
co che giorni dopo si recò da 
Gioia e sia Gkga. sia Di Steia¬ 
no «mi dissero che avevano 
parlato con Palazzolo, il quale 
era intervenuto sul genero 
(Carrara, ndr) perché esami¬ 
nasse la pratica con obiettivi' 
tà». Gii esposti anonimi erano 
finite sul tavolo di Carraro. 

infine un irteontro fra il 
conte Arturo Cassina e U 


daco di Palermo «Il conte tor¬ 
na suil'argomento della pro¬ 
roga dell'appalto» alla Lesca e 
parla «di convenienza della 
pubblica amministrazione», 
insalaco spiega che non può 
più prorogare, come era avve¬ 
nuto in passato, «per il clima 
che si era creato». Dice anche 
•di non insistere». Cassina si 
lamenta. Annuncia di essere 
già stato costretto al licenzia¬ 
mento di un centinaio di ope¬ 
rai. Insalaco toma a spiegare 
che Ci sono problemi c che il 
giudice Biagio insacco (aìtro 
titolare dell'inchiesta culmi¬ 
nata nella requisitoria deposi¬ 
tala recentemente e con la 
quale si chiede il rinvio a giu¬ 
dizio, fra l'altro, di quattro ex 
sindaci democristiani, ndr) ha 
aperto anche un'inchiesta 
sull'icem. Conclusione. Scrive 
Insalaco: «A risposta il Cassina 
mi disse di star tranquillo, di 
andare avanti, di aver già in¬ 
formato il commendator Pai¬ 
no (allora procuratore capo 
ndr). che in quei momento 
appresi dallo stesso conte es¬ 
sere cavaliere del Santo Se¬ 
polcro. E che io stesso Paino, 
a dire de) Cassina, era d'ac¬ 
cordo e che quindi lui sarebbe 
telato alla carica. Discorso 
questo che non capii, ma ri¬ 
sposi che le scelte ammini- 


E sui diari Guimella dà spettacolo 


Il «dramma Palermo» arriva a Roma. Ma 1 primi a 
lasciare il «vertice» con gli amministratori ^erml- 
lani e regionali, a palaazo Chigi, sono due tra i 
ministri più coinvolti: Fanfani, che se ia sbriga con 
battute spiritose, e Mannino, segretario de dell'iso¬ 
la, che non va oltre le frasi di circostanza. Poi esce 
Quhnella. chiamato in causa dagli appunti di Insa- 
laco, ed i «pettacolo... 


m ROMA. «Non ho mal in* <A me, a me personalmente» 
eontrato Insalaco.. tutte bai* Ma, ministro, non aveva appe- 
le... risponderemo, risponde- na detto che non vi eravate 
remo a questo riguardo... È mal incontrati?... «Comunque, 
una atiumcntallzzazlone poli- per quel che riguarda pressio- 
Dea da parte di chi ha messo ni che wrel rivolto in favore di 
fuori l oati, e chi li ha pubbli- Cassine, una cosa toialmen- 
cliiali. 0 può darsi che li te inventava. Il consiglio co¬ 
avesse prima». Come dice, si- munale aveva deliberato», 
gnor ministro? Che significa E Cassina l'ha mai Incontrato? 
questa allusione? E poi che in* «Certo, certo che lo cono- 
(eresse avrebbe avuto Insala- ko... le vostre domande non 
co a Krivere il falso nelle sue hanno una logica», 
memorie private? Non é vero Ma il nervoso «show» di 

che tei gli ptofetizzò la sua «fi- Gunnella non è la sola «chic- 

ne politlGa*? «Bisogna vedere ca» di questa trasferta romana 
in quale data scrisse quei dia- degli amministratori paiermi- 
ri. È poi Insalaco era inserito lani. La novità più grande sta 

in un contesto politico che neH'annuncio di una svolta 

poteva condizionarlo. Secon- che sembra essere stata im- 
do me c'entra il fatto che io pressa, di fronte alla nuova sfi- 
rabbia rifiutalo per due volte da maflosa, alle richieste tra¬ 
ncila lista del candidati regio- dizionaii della «vertenza con 
naii del mio partito, perchè io Stato». Non chiedono altri 
cosi si bloccava II suo ritorno soldi - gli impegni non reallz- 
alla politica che dopo il suo zati dallo Stato ammontano a 
rinvio a giudizio era Impropo- decine di migliaia di miliardi * 
fìlbile». ma un efficace coordinamen- 

A chi si rivolse Insalaco per to politico centrale da parte 
farsi mettere in lista, a lei Mr- detta presidenza del Consiglio 
lonalmente, o attraverso altri? degli investimenti pubblici dei 



Il presidente del Consiglio Goni fra NicolosI (a sinistra) e Orlando, suHa destra Mannino e Viaini 


vari settori a Palermo. Nell'ap¬ 
punto lasciato a Goria dal sin¬ 
daco Orlando e dal viceslnda- 
co Rizzo, alla lettera «b» de) 
secondo punto (interventi di 
promozione e sviluppo) c'è in 
proposito una strana chiosa: 
«Liberateci dai grandi proget¬ 
ti». 

Che significa? Lo chiedia¬ 
mo ad Orlando. «Significa che 
chiediamo che l'amministra¬ 
zione comunale di Palermo 
non venga lasciata sola, ma 
sia aiutata neil affroniare pro¬ 
blemi che spesso sono delica¬ 
ti e che in una realtà come 
quella di Palermo possono es¬ 
sere anche rischiosi per la 
stessa incolumità personale 
degli amministratori», (nsom- 
ma, di appalti si muore a Pa¬ 
lermo. E il Comune chiede di 


venir «liberato» da responsabi¬ 
lità di gestione. Una conclu¬ 
sione paradossale che non 
tutti capiscono. C'è chi chie¬ 
de: «Allora, gettate la spu¬ 
gna?». Ed il sindaco ha uno 
scatto di nervosismo. Quasi a 
voler marcare i cattivi rapporti 
con la giunta comunale e ia 
radicale discordanza di orien¬ 
tamenti, il repubblicano Gun¬ 
nella all'uscita da palazzo Chi¬ 
gi ha invece annunciato di 
aver richiesto un decreto leg¬ 
ge per 1.000 miliardi e fa no¬ 
mina di un commissario per 
Palermo. «Un commissario? 
Macché, abbiamo chiesto 
semm^ che il governo si com¬ 
missari lui ste&>...». è la repli¬ 
ca a distanza di Orlando. 

La delegazione ha reclama¬ 
to anche la ricostituzione del¬ 


la commissione Antimafia e la 
restituzione ad essa dei poteri 
di inchiesta, la revi^ne delia 
legge La Torre per renderla 
più penetrante, una presa in 
considerazione più attenta 
delle conclusioni incrociate 
ed intrecciate della Antimana 
e della commissìotie sulla P2, 
giustizia e verità sui grandi de* 
littl.II vicesindaco Rizzo, de¬ 
putato della Smlstra indipen¬ 
dente. è stato negli anni Set¬ 
tanta un giudice antimaRa. E 
ricorda come ia presenza di 
una commissione parlamenta¬ 
re significasse una permanen¬ 
te testimonianza di attenzione 
e dì controllo dello &Bto. «Ci 
sentivamo meno soli». E pm: 
«].« conclusioni dell'ultima 
commissione sono state get¬ 
tate net dimenticatoio da) go¬ 


verno. Ma solo ieri, nel corso 
dell'incontro a palazzo Chigi, 
ia delegazione ha ottenuto da 
Goria un impegno a prendere 
in considerazione quelle ri¬ 
chieste. L'Alto commissariato 
è stato ridotto ad una parven¬ 
za di ufficio burocratico. Oc¬ 
corre affidargli 

{"'intelligence" della lolla alla 
mafia, non delegare tutto ad 
un pugno di giudici coraggio¬ 
si». Parole pesanti. Ma dopo 
un’orae mezzo Fanfani ha ab¬ 
bandonato la riunione. «Pur¬ 
troppo - protesta Rizzo > ab¬ 
biamo registrato non soltanto 
la mancata presenza del mini¬ 
stro dell’Interno alla riunione 
con i capìgruppo consiliari, 
ma anche il fatto che da parte 
di Goria non »ano venule già 
alcune chiare indicazioni. C'è 
parso che ci sia voglia di lare. 
Ma pensavamo che già In que¬ 
sto incontro potessimo avere 
delle nsposte operative chiare 
e precise». Ci sarà tuttavia 
mariedi un nuovo incontro 
nei quale ci si ripromette di 
entrare più ne) cuore de)le 
questioni tecniche. E venerdì 
i) Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe varare un provvedi¬ 
mento, non si sa se una legge 
speciale o una serie di mano¬ 
vre concertale: sblocco di 
40mila assunzioni negli enti 
locali, investimenti dei mini¬ 
steri e delle Partecipazioni 
statali. 

Ma che cosa cambia a Pa¬ 
lermo? Davanti all'insolita pla¬ 


tea dei giornalisti deH’associa- 
zione stampa estera nel po 
merìggio, prima di un incon¬ 
tro al Quirinale con il presi¬ 
dente della Repubblica. Or¬ 
lando ha ammesso le gravi re¬ 
sponsabilità della De: «li mio 
p^ito a Palermo ha subito - 
ha dello - l'influenza della 
mafia, ha espresso personaggi 
funzionali al potere della ma¬ 
fia. Da qui l'importanza della 
nostra opera di cambiamen¬ 
to... il cammino è ancora lun¬ 
go... ». Ma la sua giunta e la sua 
persona non hanno l'appog¬ 
gio di autorevoli esponenti dei 
suo panilo, come l’eurodepu¬ 
tato Salvo Lima, o come lo 
stesso ministro Mannino... è 
stalo rilevalo. «Intendevo rife¬ 
rirmi ai vertici istituzionali del¬ 
la De, al commissario provin¬ 
ciale Mattaieila, al segretario 
nazionale, on. De Mita. E con 
ciò credo di aver risposto alla 
domanda». 

Durante la conferenza 
stampa circolava i) testo di 
un’mtervisla dello scrìtte re 
Leonardo Sciascia al sellin a- 
naie «Il sabato»; Palermo - Oi 
chiara il romanziere siciliano 
- è una «città irredimibile», e 
gii studenti vanno alle manife¬ 
stazioni antimafia per marina¬ 
re la scuola... il sindaco, invi¬ 
tato ad un commento, ha ri¬ 
sposto: «Per me gente come 
biascia o Italo Calvino sono 
la lingua italiana. E io la lingua 
italiana la uso, non ci polemiz¬ 
zo...». 


Contrastata decisione sul nuovo capo deU’ufficio istruzione di Palermo 


Falcone non ce llia fetta 
n Csm divìso ^ pr^erìsce Meli 


A larda ora il Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra ha nominato Antonino Meli, 68 anni, attualmen¬ 
te giudice a Caltanlssetla, nuovo consigliere istrut¬ 
tore del THbunale di Palermo. Al termine di una 
drammatica discussione Meli, il candidato più an¬ 
ziano, ha ottenuto 14 voti contro i dieci andati a 
Giovanni Falcone, titolare delle più scottanti in¬ 
chieste contro la malia. Cinque gli astenuti. 


M ROMA Spaccata l'aiuem- 
bica del Csm. spaccate tutte e 
tre le correnti organizzate del¬ 
la magistratura A tarda ora 
l'organo di autogoverno era 
ancora impelagato in una di¬ 
scussione assai lesa sulla no¬ 
mina del nuovo titolare del- 
i’ufficio istruzione di Palermo. 
Chi deve succedere ad Anto¬ 
nino Caponnetto, trasferito a 
Firenze? Antonino Meli, presi¬ 
dente di sezione della Corte 
d'appeiio di Ceitanissetta, o 


Giovanni Falcone Alla fine 
l'ha spuntata di misura il pri¬ 
mo. 14 voti contro IO (cinque 
sono stati gli astenuti). 

Se la mafia, dopo ia senten¬ 
za del maxiprocesso, non ha 
tardato a mietere nuove vitti¬ 
me, le Istituzioni non paiono 
altrettanto tempestive e uni¬ 
voche nelle contromisure da 

P rendere. Rinviata più volte, 
1 nomina a questo posto 
chiave del TYibunale di Paler¬ 
mo ha rivelato ieri Ta/fiorare 


di logiche corporative nelle fi¬ 
le de) Consiglio superiore. 
TXitti d’accordo nel sottolinea¬ 
re i menti eccezionali acquisiti 
sul campo dal doti Falcone, 
ma per una parte deli'assem- 
blea è invalicabile la maggiore 
anzianità del Meli (tanto an¬ 
ziano, occorre notare, che tra 
due anni andrà in pensione) 
Si divide nel dibattito li 
gruppo di Unità per la Costitu¬ 
zione, con contrapposizioni 
addirittura pesanti (qualcuno 
di loro propone dunque l'en¬ 
nesimo nnvio in commissione 
per un'audizione dei candida¬ 
ti). Divisa Magistratura indi¬ 
pendente, e anche qui le di¬ 
stanze «interne» risultano con¬ 
siderevoli Questa volta nep¬ 
pure per Magistratura demo¬ 
cratica la giornata è delle mi¬ 
gliori. Gianfranco Caselli ac¬ 
cusa di astrattezza i paladini 
del criterio dell'anzianità, ma 
fra costoro figurano anche i 
suoi coliegh) di gnjppo Borrè 


e Paciottl. 

E i consiglieri laici? Attesta¬ 
ti a favore di Falcone i comu¬ 
nisti e l'esponente socialista, 
incerti, a dir poco, 1 democri¬ 
stiani; uno per Merli, uno per 
Falcone, uno astenuto. Val ia 
pena di notare che la pattuglia 
dei «politici» è mutilata di due 
unità, dal momento che le Ca¬ 
mere non hanno ancora sapu¬ 
to surrogare Silvano Tosi, de¬ 
ceduto lo scorso agosto, e 
Mauro Ferri, passato a far par¬ 
te della Corte costituzionale 

E vediamo alcuni dei nume¬ 
rosi Interventi protrattisi per 
ore a palazzo dei Marescialli. 
Marconi, relatore per ia com¬ 
missione incarichi direttivi, 
taccia Falcone di protagoni¬ 
smo (si noti che sono entram¬ 
bi di Unicost). n presidente 
della Cassazione Brancaccio 
preannuncia ia sua astensio¬ 
ne, ma sottolinea che devono 
prevalere nella scelta le capa¬ 
cità organizzative Efficace 


l'intervento dt Stefano Racheii 
(Magistratura indipendente): 
polemizza con te pratiche di 
«nonnismo gtudtziano» e i de¬ 
sueti schemi mentali e invita a 
mettere «l'uomo giusto ai po¬ 
sto giusto»; non bisogna dare 
l'impressione al paese di ab- 
bandonare chi sta Ìaw>rando 
in prima linea. Fernanda Con¬ 
tri, socialista, ricorda che Fal¬ 
cone non ha comme^ errori 
od eccessi che hanno con¬ 
traddistinto invece altn giudi¬ 
ci Massimo Brutti, comunista, 
osserva che ia mafia ha biso¬ 
gno di uno Staio innocuo e di 
una giunsdiztone timida, se ia 
scelta deve rapportarsi Unica¬ 
mente e acnticamente all'an¬ 
zianità del candidato, non c'è 
bisogno del Csm. basta un di¬ 
rettore dei ministero Bruiti ri¬ 
chiama la circolare del Coni¬ 
glio, emanata il 19 ottobre 
scorso, che segnala tutta una 
sene di criteri di mento, «con 
riferimento aiie esigenze or¬ 



ganizzative ed eventualmente 
a pariicolan profili ambienta¬ 
li». La tensione delia seduta si 
smorza un po' quando un ora¬ 
tore Cfatozzi di UnicosO pro¬ 
pone di premiare i menti di 
Falcone con ia nomina a se¬ 
natore a vita . Un altro consi¬ 
gliere di Unicosl, D'Ambrosio, 
espnme preoccupazione per 
la spaccatura dell'assemblea 
e perora un breve nnvio della 
decisione. Deciso a favore di 
Falcone è Guido Calogero, 


Il giudice 
Di Pisa: 

«Nessun contrasto 

con la polizia» 


capo 


Il sosiitulo procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa, 
titolare dell'inchiesta suiruccisione dell'ex sindaco demo- 
cristiano Giuseppe Insalaco (nella foto), ha puntualizzato 
ien che «non c'è alcun disaccordo o polemica con gli 
organi di polizia» La precisazione è conseguente a presun¬ 
ti «conflitti» fra magistratura e Investigatori in rela 7 'one alle 
indiscrezioni sui documenti segreti di insalaco. Il dottor Di 
Pisa ha sottolineato che il suo uffiao «ha lavorato e conti¬ 
nua a lavorare in piena collaborazione con ia polizia in 
regime di reciproca fiducia». <1 magistrato ha quindi cur¬ 
vato che «questo tipo di polveroni servono a depistare 
dall’inchiesta principale, che non nguarda certamente le 
cose pubblicate, ammesso che esistano questi documenti 
di cui SI parla». 


strative non dipendevano dal¬ 
ia magistratura ma dall'ammi¬ 
nistrazione pubblica». Vincen¬ 
zo Paino. nell'B4, era procura¬ 
tore capo a Palermo, adesso é 
procuratore generale. 

ferì intanto, in una confe¬ 
renza stampa. Salvo Rieia, av¬ 
vocato difensore di Insalaco, 
ha definito un'intervista pub¬ 
blicata da un settimanale du¬ 
rante ia latitanza del suo assi¬ 
stito «una libera valutazione di 
giudizi espressi da Insalaco in 
alcuni salotti palermitani». Il 
legate ha poi ammesso invece 
ia fondatezza dell'inieivisla 
«mai pubblicata» e della quale 
I giornali ora hanno dato am¬ 
pie sintesi 

Ha ricordalo Rieia: Insala- 
co temeva per la sua vita, per 
le cose dette e per altre da 
dire. Disse di essere vittima 
del Idlleraggio politico; aveva 
paura di essere ucciso con la 
carta bollata, non con te pisto¬ 
le. Evidentemente aveva latto 
male i suoi conti. Gli esposti 
anonimi contro di lui? Il primo 
- ha confermalo Riela - fu in¬ 
viato alia magistratura il 15 
febbraio dell'64, due mesi pri¬ 
ma dell'elezione a sindaco; il 
secondo II 16 lualio dell'84, 
coincide con le dimissioni di 
Insalaco, che lo stesso giorno, 
spontaneamente, si presentò 
dal magistrato. 


kE vero precisazione del 

^ ® , sostituto procuratore della 

rdppOrtl ottimi)) Repubblica Alberto Di Pisa 

fnnfbmsk il ranA squadra 

conrerm ll capo palermitana Antoni- 

dolra Mobile no Nicchi ha smentito 

«qualsiasi contrasto tra gli 
organi di polizia e la magi¬ 
stratura in ordine alte indagini suH'uccisione dell'ex sinda¬ 
co Giuseppe insalaco e dell’agente Natale Mondo». «I rap¬ 
porti con la Procura di Palermo e con rUfficlo Istruzione - 
ha aggiunto il vieequestore - sono ottimi. Lavoriamo irt 
stretto contatto con i magistrati che si occupano delle 
inchieste e anche con i carabinieri». Il funzionario ha di¬ 
chiarato che «grazie a questa collaborazione la squadra 
mobile è riuscita a riorganizzarsi dopo f tragici fatti iegafi 
all'uccisione del commissario Beppe Montana e dei vice- 
questore Ninni Casserà». 

La Cfiiie dei conti ^ 

U com UCI tonu un’inchiesta (ancora nef- 
inddQd In SiCiild la fase istruttoria) sull'affl- 
«Iinirannalti damenlo e la gestione degli 

sugli appaili appaiti comunali a Palermo 

nel CapOlUOQO negli uUiml anni. L'indagi¬ 
ne, di natura amministrati- 
va, è finalizzata ad accerta¬ 
re eventuali irregolarità nella spesa pubblica. Nell'inchie¬ 
sta rientrano anche i provvedimenti adottati dalla giunta 
presieduta da Giuseppe insalaco. Nel confermare l'Indagi¬ 
ne il procuratore generale della sezione per la Sicilia delia 
Corte dei conti, Giuseppe Petroceili, ha osservato: «Quello 
degli appaiati è uno dei mali più inquietanti; un bubbone 
che niroviamo puntualmente nelle nostre istiuttorie». 

QtUSEm BIANCHI 


indaga in Sicilia 
sugli appalti 
nel capoluogo 



ManifpctaTlnnp PALERMO. Alcune migliala di 

PianiTCfeldClonc studenti hanno partecipato ieri 

dBaii studenti mattina a Palermo ad una mani- 

festazione (nella foto) contro )a 
patennitanl mafia. Dopo un concelramenlo 

i». n ‘n piazza Croci, il corteo si è 
contro la piovra snodato per le principali vie del 
centro stOHCo del capoluogo si¬ 
ciliano. Gii studenti hanno distribuito un documento in cui 
sintetizzano le loro proposte «per combattere realmente ia 
mafia». Sono ire le direttrici d'intervento indicate: immediato 
utilizzo dei beni confiscati attraverso la legge Rognoni-La Torre 
per la creazione di nuovi spazi sociali, centri di aggregazione e 
nuovi posti di lavoro; immediata pubblicazione e pubblicizza¬ 
zione delle 164 schede compitate dalla commissione Antima¬ 
fia, riguardanti uomini politici e funzionan della pubblica ammi¬ 
nistrazione coinvolti in rapporti di connivenza con «Cosa no¬ 
stra». Gli studenti sollecitano infine un salano minimo garantito 
a lutti i giovani disoccupati disponibili airawiamento al lavoro, 
•per rompere il sistema della clientela politica e mafiosa nella 
ricerca di una occupazione» Ai termine della manifestazione 
una delegazione si è incontrata con il prefetto di Palermo 
Angelo Finocchiaro 


II giudice 
istruttore di 
Palermo 

Giovanni Falcone 


mentre il de Lapenta si schiera 
per Meli, il comunista Carlo 
Smuragiia è fortemente cntico 
con certi anoccamenti delle 
componenti togate. Perché la 
regola dell'anzianità deve va¬ 
lere più delie altre? Non è ac¬ 
cettabile un metodo operativo 
della magistratura diverso da 
quelli di qualsiasi altro ufficio. 
Perché - chiede Smuraglia - 
non dovremmo perseguire 
per un incarico cosi delicato 
la soluzione più idonea? 
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IN ITALIA 


I franchisti 
finanziavano 
i «neri» 

DAI Noano INVIATO 


■ìBOUMNA Killer Ir cam¬ 
bio di armi e di dollari, ala pu¬ 
la labi. Questo straordinario 
do ut tfes avveniva Ira I teirori- 
stl neri e I seivlil sesrell spa¬ 
inoli, sono II ifranchismo. Di 
questo capitolo, nolo soltanto 
in parte, ha parlalo Ieri Aldo 
Stefano Tisel di fronte al giudi¬ 
ci del processo per la strage 
del 2 agosto'80. 

Slamo negli anni '7S-76. 
Cera aiata, come si sa, la riu¬ 
nione di Albano convocala 
per giungere all'unillcaslone 
di Ordine nuovo e Auonguen 
dio natlonole, le due organlz- 
laslonl neofascliie che opera¬ 
vano per sowerllre le uiltu- 
tlonl democratiche dello Sta¬ 
lo. Da Albano era uscito un 
ufficio politico composto di 
selle persone, che avevano 
scelto come loro sede Ma¬ 
drid. Dalla capitale spagnola 
partivano le direiiive, che. In 
lerrilorio Italiano, Paolo Si- 
gnorelll era Incaricato di lare 
eseguire. 

In Tisel, allora, molava al- 
■orno a Ordine nuovo. Clan¬ 
destino e facente parte di un 
gmppo armalo. In questa ve¬ 
ste poitb a termine numerose 
rapine, diciamo cosi, di aulo- 
flnanslamenio. «I soldi - dice 
- Il facevamo avere a quel ca¬ 
merali, in Spagna, che aveva¬ 
no fallo la scelta di una laii- 
•ansa dorata». In compenso 
da Madrid arrivava armi ed 
esplosivo. I servisi spagnoli 
provvedevano all'approwl- 
glonamenlo. In pKi avevano 
messo a disposizione dei ter¬ 
roristi neri anche una stampe¬ 
ria dove si fabbricavano docu¬ 
menti e anche dollari falsi. 

In cambio, I servizi franchi¬ 
sti chiedevano killer per assas¬ 
sinare militanti dell'Eia alfe- 
staro, specialmente In Fran¬ 
cia, •Pier Uilgl Concuielll - ha 
dichiaralo ieri Hael - ne am¬ 
massò Me sulla cosla medllen 
rsnea. Come laccio a saperlo? 
Fu proprio lui a dirmelo, de¬ 
scrivendomi anche la modali¬ 
tà deiresccuzlone». 

Concuielll. che era II capo 
miniala rtell'oiganlzzulone 
eversiva, gli raccontò anche 
alile cose. Per esemplo, che 
I esplosivo occorrente per gli 
allanlall giungeva a Roma dal 
Mnelo, spellilo da Masslml- 
llaiw Facninl. Contro questa 
Mcuaa il legale di Pechini rea¬ 
gisce rabbiosamente, ma Tisel 
replica seccamente: •Olire a 
Concuielll e Calore, fu lo stes¬ 
so Fachinl a parlarmi di queste 
sue spedizioni di ewloslvo, e 
non una sola volta. Con Pachi- 

R I mi Incontrali dlveiee volle a 
orna. La prima volta, nell'a- 
bllulona di Paolo SIgnoielll». 

Anche Stefano Delle 
Chiale, dalla gabbia, protesta 
per le accuse al Tisel. Dice an¬ 
zi di non averlo mai visto, pri¬ 
ma di oggi, contrariamente a 
quanto alfermalo da Usci. 
•Ma si • risponde Tisel - foise 
Delle Chiale non è venuto tan¬ 
te volte In Italia. Lui era della 
razza di quelli che dicono ar¬ 
miamoci e partile. Non a caso 
Concuielll llllgava spesso con 
lui e con gli altri membri del- 
j'Ulllclo politico. Ricordo che 
una volta cl portò un docu¬ 
mento di quell'ulllclo che lui 
non condivideva per niente. 
Quelli • disse - vogliono dar 
vita ad un parlamentino. Noi 
Invece meneremo in piedi 
una gluma militare». 

Dure e precise le accuse di 
Use! contro Fachini, Delle 
Chiale e SIgnorelll. ■SIgnorelll 
• dice • aveva messo In piedi 
Lolla popolare per attirare I 

f llovani missini del Fronte del- 
a glovent ù, per poi avviarli 
alla lolla armala-. 


Lutto 

È morto 
il giomalista 
Olimpio 


Mi SAVONA 11 giornalista 
Secondo Olimpio è motto ieri 
in una cllnica di Albenga, 
stroncato a 61 anni da un ma¬ 
le incurabile. Giovanissimo, 
combattè nelle brigate parli- 
giane Garibaldi della Val Bor- 
mida. Negli anni successivi al 
'50 e fino a metà degli anni 70 
tu ripetutamente capo ufficio 
stampa e consigliere del mini¬ 
stro Paolo Cmitio Taviani (fra 
gii altri al dicasteri del Tesoro, 
dell’Interno e del Bilancio): fu 

S ' il consigliere nazionale 
De e direttore dell'agen¬ 
zia di stampa Asca fino alla 
primavera 1983 Daultitmera 
direttore ed editore dell^bgen- 
zia Aglm ^ 

□ NEL PCI CIU 

f II comitato direttivo dei sena¬ 
tori comunisti è convocato 
per domani 21 alle ore 

19 . 30 . 



Il dopo terrorismo 
Andò (Psi): «Macché 
amnistia, è lo Stato 
che deve intervenire» 


Una proposta di legge 
comunista per aumentare 
i contributi 
ai familiari dei colpiti 


Mzreo Dqiut Cattin 


1 fiarentì delle vittime 

«E di noi lo Stato si dimentica» 


Il dopo terrorismo: ieri oltre alle polemiche sugli 
anni di piombo e sulla legislazione d’emergenza ci 
sono state anche diverse proposte. Alla Camera due 
deputati comunisti hanno presentato un progetto dì 
legge per aumentare il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo, in un dibattito all'Università 
di Roma una proposta per riformare i reati associati¬ 
vi e abolire quello di insurrezione armata. 


CARLA CHCLO 


■i ROMA. Ivana Cucchi ave¬ 
va ventiquattro anni quando 
fini in prigione per la prima 
volta. Era il '78: qualche gior¬ 
no prima era morto il suo ra¬ 
gazzo. Walter Alasia, colpito 
in uno scontro a fuoco dopo 
che aveva ucciso due poliziot¬ 
ti. Ivana Cucchi non è un’e- 


Br e non ha mal partecipato 
ad alcuna azione, la sua colpa 
principale è quella di essere 
stata innamorata di Walter 
Alasia. Per questo ha passato 
sei anni in pri^one e i suoi 
conti con la giustizia non sono 
finiti. Laspetta un processo a 
Roma dov'ò accusata di insur¬ 
rezione armata, in teorìa ri¬ 
schia lino all'eraaatolo. Ivana 
Cucchi ha passato più tempo 
in prigione di Marco Donai 
Cattin. che pure ha sulla co¬ 


scienza un omicidio e nume¬ 
rose rapine. Su sette anni di 
prigione il figlio del ministro 
della Sanità ne ha trascorsi 
buona parte In semiiibertà. Di 
sicuro tra le centinaia di terro¬ 
risti In prigione ci sarà anche 
chi è stato più sfortunato di 
Ivana e forse qualche pentito 
è stato trattato persino meglio 
di Marco Donai Cattin. Sia 
chiaro: i giudici non hanno 
fatto che wpllcare una legge 
voluta dal Parlamento (e alar- 
ghissima maggioranza). C 
certo però che con 1 protago¬ 
nisti degli anni di piombo la 
giustizia non è stata sempre 
equa e delle situazioni abnor¬ 
mi si sono create. 

Come cercare adesso di 
rendere giustizia a chi ha avu¬ 
to condanne non commisura¬ 
te alle azioni compiute senza 


«passare un colpo di spugna 
sugli anni del (e^orìsmo* . 
senza ricreare nuove spere¬ 
quazioni? 

Secondo Massimo Brutti, 
membro laico del Csm eletto 
su indicazione del Pei, la stra¬ 
da giusta è quella delle rifor¬ 
me. come la legge sulla disso¬ 
ciazione. che ha aperto le por¬ 
te dei carcere anche a chi ave¬ 
va condanne pesanti: e la leg¬ 
ge Cozzini, grazie alla quale 
molti detenuu possono inizia¬ 
re a lavorare fuori dal carcere. 
Ed altre riforme ancora si pos¬ 
sano ottenere: tra le vane prò- 
preste c’è quella di abolire il 
reato d'insurrezione armata. 
Se n'é parlato anche Ieri in un 
dibattito organizzato atl'Uni- 
versità di ^urisprudenza di 
Roma. Oggi grazie alle nuove 
leggi i terroristi rimasti in pri¬ 
gione sono «soltanto! 523. 

Quello della dissociazione 
è un fenomeno di ampia rile¬ 
vanza che non è stato sempre 
indolore. Ci sono state pole¬ 
miche su alcuni brigatisti usci¬ 
ti grazie alla legge sui disso¬ 
ciati che sono tornati a spara¬ 
re. Sulla polemica amnistia o 
no. ieri è intervenuto Maurizio 
Puddu, presidente dell'asso- 
ciazione nazionale vittime del 
terrorismo. Dal '69 aH’dS le 
vittime sono state in Italia 41S. 
L'anno più sanguinoso è stato 
il 1980:12S moni e 236 feriti, 


fu l'anno della strage di Bolo¬ 
gna dove persero la vita 65 
persone. «Bastano queste ci¬ 
fre da sole - dice niddu - a 
spiegare l'amarezza di chi ol¬ 
tre al dolore per la perdita di 
un congiunto o ai mardùo pe¬ 
renne atnvaildilà si trova oggi 
abbandonato dallo Stato». 

Un progetto per accrescere 
il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo è stato 
presentato Ieri alla camera dai 
disputati comunisti Francesco 
Forleo e Giovanna Filippini. 
Lì proposta stabilisce che l'e¬ 
largizione oggi prevista in 
cento miiiont sla maggiorata 
del trenta per cento per ogni 
congiunto che all'epoca del¬ 
l'evento faceva parte del nu¬ 
cleo familiare. La do- 
viebbe avere effetto retroalii- 
vo. ed essere vsdida fm da) 
momento in cui si verificò l'e¬ 
vento. La proposta - hanno 
detto Forleo e Filippini - «non 
ha intenti polemici ma mim a 
tutelare adeguatamente quan¬ 
ti negli anni di piombo furono 
colpiti, non solo negli affetti, 
ma travolti da immensi pro¬ 
blemi economici». 

Ed è polemica suU'amnl- 
stia. Sull argomento ritorna 
Andò in un intervista pubbli¬ 
cata oggi dal «Secolo XiX». Se¬ 
condo Il responsabile dei pro¬ 
blemi dello Stato dei Psi «esi¬ 
ste un problema che lo Stato 




Marco Solimano 


Oreste Scalzone 


deve afirontare con la legge e 
non con provvedimenti di cle¬ 
menza individuali o collettivi». 
Una volta tramontato il • so¬ 
spetto» (non meglio chiarito, 
ndr^ che «l’emeraenza e la sua 
legislazione servibero a scopi 
diversi, tutti politici» per Andò 
■si può affrontare il problema 
dei terroristi detenuti che non 
si siano macchiali di delitti 
sanguinosi e che oggi ricono¬ 
scono te ragioni dello Stato e 
la preminenza della legge». 


Come si ricorderà già l'altro 
ieri il Pei e la De avevano 
commentato negativamente 
le dichiarazioni di Plpemo e si 
erano espressi sostanzialmen¬ 
te contro l'amnistia. Anche 
Scalzone da Parigi interviene 
nella polemica e se la prende 
con Pertini che s’era opposto 
con una lettera a un quotidia¬ 
no a ogni ipotesi di amnistia. 
Secondo Scalzone l’ex presi¬ 
dente della Repubblica sareb¬ 
be stato «mal consigliato». 


Un convegno sull'autonomia scolastica con Occhetto 

n Pch ecco la nostra proposta 
sul governo deDa scuola 


E GaDoni preme 
per parificare 
le «private» 


Chi deve governare la acuoia, e con quali scopi? La 
parola d'ordine deir«autonomia> scolastica, cioè del 
decentramento dei poteri, inalberata da forze etero- 

K nee come la Conflndustria, Cl, l'ala martelliana del 
I, diventerà legge entro quest'anno, promette Gallo¬ 
ni. Il Pel chiede da tempo questa riforma. Ma, ha 
sottolineato ieri Occhetto, essa avrà un senso se verrà 
realizzata come vera, grande «riforma Istituzionale». 


■i ROMA. Achille Occhetto 
l'ha detto ieri tirando le con¬ 
clusioni del convegno pro¬ 
mosso dal Pei su «Scuola, de¬ 
mocrazia. riforme: un investi¬ 
mento sul futuro». Vediamo 
allora perché a Roma al Tea¬ 
tro Centrale di autonomia per 
le lallluzionl Kolastiche a'ò 
parlato pressoché esclusiva¬ 
mente: per dirla col vicesegre¬ 
tario del Pei perché «se non si 
sceglie l'asse della rìfonha 
istituzionale come quello de¬ 
cisivo anche per 11 rinnova¬ 
mento della acuoia, ogni vo¬ 
lontà di cambiamento sarà 
destinata ad essere frustrata e 
vanificala». A Roma dunque, 
pariando di scuola, s'è parlato 
d'un pezzo di quella riforma 
dello Stalo che riempie le cro¬ 
nache politiche di questi gior¬ 
ni. Un passo nella «svolta pro¬ 
fonda della politica italiana» 
in nome delia quale è possibi¬ 
le creare alleanze nuove ma 
non con chi, polemizzava Oc- 
chelto, «partecipa al confron¬ 


to sulle riforme avendo in 
mente calcoli di governo». 

Galloni ha promesso che 
depositerà il proprio progetto 
prima di quelle elezioni degli 
organi collegiali che, il 28 e 29 
febbraio, interesseranno 20 
milioni di cittadini. Sicché, se 
il 1988 aembra destinato a di¬ 
ventare l'anno In cui le 50.000 
scuole d’Italia acquisiranno 
compiti e prerogative del tutto 
nuovi, c'è da ^ledersi anzi¬ 
tutto che cosa si nasconde 
dietro l'urgenza con cui cia¬ 
scuno agita questa bandiera. 
La proposta de) Pei, lanciata 
Ieri nelle sue linee portanti e 
destinata a formalizzarsi nei 

E rossimi mesi in un disegno di 
‘gge, navigherà in un mare in 
cui la parola «autonomia» ha 
assunto retrosignllicati radi¬ 
calmente opposti. Aureliana 
Alberici ha ncordato gli scopi 
«puramente ideologici» della 
proposta di legge del Movi¬ 
mento Popolare, come 
r«elitarismo gerarchico» di 


quella, puntata sul potere del 
presidi-manager, promossa 
dal sindacato autonomo, lo 
Snals. Un mare di interessi 
che cozzano fra toro, nei qua¬ 
le spicca la spinta dei settori 
neo liberisti come quella del- 
l'integralismo cattolico, uniti 
da una smania di «privatizza¬ 
zione» del sistema scolastico. 

Necessità d'una rìdefinizio- 
ne complessiva dei poteri che 
governano la scuola; ministe¬ 
ro, enti locali, organi collegia¬ 
li. Riforme simultanee di que¬ 
ste istanze, laddove sono 
asfittiche (vedi gli organi col- 
leglalO o burocratlco-cllente- 
lari (vedi il ministero) o ineffi¬ 
cienti (vedi enti locali). Auto¬ 
nomia didattica, funzionale, 
amministrativa, giuridica agli 
istituti, gestita dai presidi, ma 
anche da professori, genlton, 
studenti: Il che vorrebbe dire 
organizzare autonomamente 
parti del programma scolasti¬ 
co come avere la scuola a di¬ 
sposizione per corsi di recu¬ 
pero, ma anche stanziare (on¬ 
di per la manutenzione ordi¬ 
naria 0 decidere che il docen¬ 
te, se necessario, dovrà con¬ 
vertire il proprio orario fronta¬ 
le in didattica ravvicinata So¬ 
no. in concreto, le idee su cui 
il Pei punta, e dentro conten¬ 
gono un attacco all’attuale 
struttura di potere (vedi 11 tra¬ 
sferimento drastico di fondi 
dal ministero agli istituti), una 
valorizzazione dì una catego¬ 


ria, quella insegnante, stru¬ 
mentalmente trascurala, ma 
anche attenzione a non creare 
nuove dipendenze da poteri 
economici o confessionali 
(quella che qualcuno ha defi¬ 
nito «ilbanlzzazione della 
scuola»). 

Un progetto che, per l'ap¬ 
punto, Andiea Margherf nella 
sua relazione introduttiva ave¬ 
va voluto contrapporre alle 
tentazioni di «gattopardismo» 
e a quelle di «privatizzazione 
setv^gia» cui il ministro Gal¬ 
loni - ha soWoìlneato - c'è ri¬ 
schio concreto che ceda. 
Mentre per liti questa riforma 
dev’essere il presupposto di 
sostanza per «la ripresa di un 
processo che corregga le spe¬ 
requazioni fra aree povere e 
ricche nate dall'eccesso di 
centralismo, che assicuri però 
a lutti la qualità de) servizio 
pubblico, il diritto allo stu¬ 
dio». Una riforma, Insomma, 
che non è a costo zero, né in 
termini economici (vedi la R- 
nanziaria '88) nè di potere. Ed 
è Chiarante che, nel suo inter¬ 
vento. ha ben sottolineato che 
un progetto cos). ne) quale li 
ruoto «dei lavoratori intellet¬ 
tuali come esponenti dì una 
grande forza di trasformazio¬ 
ne» è un ruolo<hl^, a) Pei 
interessa per combattere la 
tendenza degli anni 80: quella 
a una «modernizzazione sen¬ 
za qualità, uno sviluppo senza 
progresso.» 


B ROMA. «C’è una connes¬ 
sione stretta fra la riforma 
dell'autonomia scolastica e 
quella per dare parità a scuole 
pubbliche e private. C’è un 
nesso stretto, perché tutt’e 
due sono elementi degli ac¬ 
cordi de) governo Goria, fra la 
parificazione di scuole pubbli¬ 
che e private e II passaggio 
delle competenze sulfUnlvcr- 
sità al ministero della Ricerca 
scientifica»: il ministro Gallo¬ 
ni. ieri, la strategia che gli sta a 
cuore l'ha enunciala con cri¬ 
stallina chiarezza. L’ha fatto 
pariando alla platea «intima», 
tutta de. del seminario sulle 
•Pnorità legislative per la 
scuola nell’88» organizzalo 
dai gruppi parlamentari de¬ 
mocristiani alla sala del Cena¬ 
colo. Mentre a poche centi¬ 
naia di metri il Pei lanciava la 
sua idea di riforma del gover¬ 
no della scuola, dunque, Gal¬ 
loni con i compagni di partito 
Tesini, Mancino, Martinazzoli, 
Casati, Spitella ha pubblicizza¬ 
to le iniziative che intende in¬ 
traprendere nei prossimi mesi 
in quanto ministro delia Pub¬ 
blica istruzione. Il suo disegno 
di legge sulfaulonomia, ha 
promesso di nuovo, lo presen¬ 
terà prima del 28 febbraio, da¬ 
ta in cui «venti milioni di italia¬ 
ni saranno coinvolti nelle ele¬ 
zioni degli organi collegiali». 

> Quale idea ha in mente il mini- 


Ad Avicino gli aerei Usa sfrattati dalla Spagna? 


Mi ROMA Si affastellano le coincidenze in¬ 
torno alia vicenda del 72 cacciabombardieri 
statunitensi F16 che entro il 1991 saranno 
«sfrattali» dalla base spagnola di Torrejon (Ma¬ 
drid) in seguito ad un accordo fra le autorità 
ibenche e ^i Usa, e che secondo indiscrezioni 
sarebbero destinati al trasfenmento in Italia 
ieri si è appreso che il prossimo 28 gennaio, 
nella sede della base aerea Usa di Aviano, in 
provincia di Pordenone, avverrà un passaggio 
di consegne assai sintomatico: il comandante 
dei 40esimo gruppo tattico, Frank Plescha, ta- 
scerà il posto al colonnello John Hawley, che 
dirigeva le operazioni degli FI6 (40]esimo 
stormo bombardien) propno nella base di Tor- 
relon. La notizia va ad aggiungersi a quella, già 
nota, che dall’l a) 26 febbraio prossimi un 


VITTORIO RAGONE 







Aviano per una «esercitazione». Tutto questo 
avviene dopo che fonti giornalistiche inglesi e 
sovietiche avevano scritto giorni fa di un «ac¬ 
cordo di principio» fra i governi statunitense 
ed italiano per una collocazione degli aerei 
«sgraditi» nella base di Comiso, in «sostituzio¬ 
ne» del missili Cruise. Palazzo Chigi aveva 
smentito Tallro ieri qualsiasi «decisione» m me¬ 
rito ai trasferimento degli F16, pur valutando 
che «lo spostamento dei gruppo aereo da Tor¬ 
rejon è un problema che riguarda l’Alleanza 
Atlantica» In ogni caso. Il sindaco di Comiso. 
Salvatore Zago del Pei, ha dichiarato Ieri che la 
giunta comunale si «opporrà con qualsiasi 
mezzo» al bombardien, precisando che la ba¬ 
se smilitarizzala dovrebbe ospitare nel futuro 
un centro-studi della Cee sul problemi del sot¬ 
tosviluppo nel Terzo mondo, la nuova nomina 



Il caccia americano F-I6, questo tipo di aereo dovrebbe essere esportalo In Italia 

al vertice di Aviano, le esercitazioni m prò- «coprire» il fianco sud orientale deU'AlIeanza 
gramma ed il fatto che in tempo di pace la Atlantica 

base fnulana dipende da quella spagnola han- f parlamentari verdi Andreis e SatvoMì. che 
no nlanciato la polemica sulla destinazione fi- già l'S gennaio scorso awvano ncapitolato la 
naie degli aerei. Non Comiso, dunque, ma vicenda in un'interrogazione a) ministro della 
Aviano. In ogni caso una sede italiana, per Difesa, sono tornati alla canea len, chiedendo 


un incontro urgente con Zanone e sollecitan¬ 
do l'audizione, presso la commissione Difesa 
della Camera, de) generale Franco Pisano, ca¬ 
po di Stalo maggiore deiraeronaulica. «È Inac¬ 
cettabile - questa la protesta dei due deputati 
- che 11 Parlamento ancora una volta venga 
tenuto all'oscuro di tutto quanto sì muove in 
un settore vitale per il paese quale quello delia 
difesa Nato». Andreis e Salvoldi in una lettera 
a) presidente della commissione Difesa, Lago- 
rio. ncordano che gli F16 sono «1 soli caccia- 
bombardieri con capacità nucleare dì stanza a 
terra», e che il Friuli «non può sopportare altre 
testate atomiche». Sulla stessa linea sono 
schierati la Federazione giovanile comunista e 
Dp. 1 centri di iniziativa per la pace, federati 
alla Pgci, hanno sostenuto ieri che «qualora la 
notizia del trasferimento fosse vera sarebbe 
dimostrata ancora una volta l’assoluta rinuncia 
da parte del nostro governo e dei ministro 
Zanone a sviluppare quaisiaSi politica autono¬ 
ma della difesa, non subalterna alle esigenze 
dell'alleato americano». 

Un gaippo di deputati comunisti ha presen¬ 
tato un'interrogazione a risposta scntta in cui, 
ricapitolando le indescrezioni finora trapelale. 
Si chiede se «corrispondono a) vero e se ci 
sono già stati contatti col governo americano 
per discutere le ipotesi di trasferimento». In 
ogni caso, si rende necessario «sottoporre 
eventuali decisioni ai preventivo es^e del 
Parlamento», tenendo conto del «molo positi¬ 
vo che le regioni del Pnuli-Venezia Giulia e 
della Sicilia vogliono svolgere... nella politica 
della distensione e del disarmo» 


Pìpemo 

Illazioni 
della «Voce» 
su De e Pei 


■i ROMA. La «Voce repub¬ 
blicana», con un corsivo ap- 
, parso Ieri, tenta mal- 
; des(ramente di coinvolgere il 
Pei e la Oc (chissà perchè ac¬ 
coppiato nella vicenda de) 
rientro in Italia di Franco Fi- 
perno e delle sue provocato¬ 
rie dichiarazioni in tv. 11 gior¬ 
nale repubblicano ritiene di 
I poter notare che democristia¬ 
ni e comunisti fanno oggi a 
gara a prendere le distanze da 
Piperno. dopo che costui ha 
fatto dichiarazioni che ap¬ 
paiono come un consapevole 
tentativo di riaprire le ferite 
degli anni di piombo. Que¬ 
st'affermazione del giornale 
de) Pri avrebbe un senso se. 
prima di oggi, Il Pei e la De 
avessero mostrato un atteg- 

§ lamento amichevole o con- 
iscendente nei riguardi del¬ 
l'ex ispiratore di Potere ope¬ 
raio. Ma ciò è semplicemente 
falso. Allora, che senso ha i 
sottolineare una presa di di¬ 
stanza che c'è sempre stata? 

Un po’ di luce la «Voce» la 
Introduce con quesi’altra af¬ 
fermazione; «Non vorremmo 
che i richiami di Piperno alle 
responsabilità de) Pel e della 
De facessero parte di un dise¬ 
gno diretto a far giungere 
messaggi in codice ^ due par¬ 
tili. per forzare la disponibilità 
a provvedimenti di clemenza 
in cambio di chissà che cosa», 
insomma Piperno tenterebbe 
di coinvolgere Pei e De in uno 
scambio mafioso di favori. Ma 
questo signore può immagina¬ 
re 0 tentare quel che vuole, 
l'importante è che II Pel con 
lui non ha proprio niente da 
scambiare. Così resta solo 
un'illazione (a sua volta di sti¬ 
le malioso) della «Voce», e 
nulla più. 


Conve^o 
Agricoltura 
vista con 
occhi verdi 


H ROMA. Domani e venerdì 
si tenà a Rom<’ presso la sala 
del Cenacolo in piazza Cam¬ 
po Marzio 42, la convenzione 
nazionale «Occhi verdi sull'a- 

g rìcoltura; agricoltura e am- 
iente verso Tl Duemila» orga¬ 
nizzata dalla Lega per l'Am¬ 
biente. Le due giornate di la¬ 
vori saranno (inalimte come 
ha dichiarato Cesare Don- 
nhauser, responsabile nazio¬ 
nale agricoltura della Lega per 
l'ambiente «a delineare un 
progetto globale di program¬ 
mazione che sia in grado di 
far compiere un salto di quali¬ 
tà al disastrato rapporto fra 
agricoltura, ambiente e salu¬ 
te». Al convegno interverran¬ 
no tra gli altri il professor Celli 
deii'Universltà di Bologna, il 
professor Zito direttore de) la¬ 
boratorio di biochimica dell'I¬ 
stituto Regina Elena di Roma, 
il professor lìezzi dell'Univer- 
sità di Siena, il dottor Picclur- 
ro. direttore de) Dipartimento 
agrobiotecnologìe dell'Enea, 
li convegno si concluderà ve¬ 
nerdì 22 con una tavola roton¬ 
da su) tema «Agricoltura e am¬ 
biente; la sfida del Duemila» a 
cui parteciperanno Reatacci, 
presidente nazionale della Le¬ 
ga per l'ambiente, l'on. Ruffo- 
io, ministro dell'Ambiente, 
Wallner presidente nazionale 
Confagricoltura, Zigarella pre¬ 
sidente nazionale della Lega 
cooperative agricole, l'on. 
Stefanini della commissione 
Agricoltura della Camera e re¬ 
sponsabile della sezione Agri¬ 
coltura della Direzione del 
Pel, l’on. Zarro, sottosegreta¬ 
rio del ministero Agricoltura e 
foreste. 


Condominio 

È legittima 
Tesecutività 


stro? In concreto ha parlalo di 
«I^rsonalilà giuridica per tulli 
gli istituti con almeno venti 
classi» e trasferimenti di com¬ 
petenze sulla manutenzione 
ordinaria degli istituti dagli en¬ 
ti locali («ammalali di buro- 
craticlsmo») alle scuole, su) 
personale della scuola tutte al¬ 
lo Stato. Di più non s’è dilun¬ 
gato, mentre ha annunciato In 
seconda istanza la riforma 
dell’esame di maturità, poi l'i- 
nizialiva per l’elevamento 
dell obbligo a 16 anni e quella 
sulla parificazione scuole pub- 
biiche-scuole privale. Ma, co¬ 
me si diceva atl’mizio, il nodo 
scottante deirmiervenio è sta¬ 
to lo «scambio» e la connes¬ 
sone che Galloni - come af¬ 
ferma - vede fra le varie parti 
del mosaico. Per ora l'autono¬ 
mia (seppure in termini evi¬ 
dentemente ristretti) si farà 
senza «insistere troppo sulla 
palificazione delle scuole pri¬ 
vate, perché questa riforma 
l’ho promessa per febbraio, 
perché sui resto ho visto mol¬ 
ta preoccupazione Ira le forze 
laiche». Ma, il ministro ha ina¬ 
stilo, la «liberalizzazione», la 
concessione a quanto chiede 
Cl, sarà un passo indispensa¬ 
bile «se si vuole che noi rispet¬ 
tiamo l'altro accordo di go¬ 
verno, quello di cedere com¬ 
petenze suU'Università al mi¬ 
nistero della Ricerca scientifi¬ 
ca» □ MSP. 


WB ROMA. Confermata dalla 
Corte costituzionale la legilU- 
milà della norma che ricono¬ 
sce airamminisiralore de) 
condominio la possibilità di 
ottenere dal giudice un decre¬ 
to di ingiunzione immediata¬ 
mente esecutivo per la riscos¬ 
sione dei contributi dovuti dai 
singoli condomini in base alla 
ripartizione delle spese appro¬ 
vata daH'assembiea. Si tratta 
de) primo comma dell'on.GS 
delle disposizioni di attuazio¬ 
ne del codice civile, accusalo, 
tra l'altro, di determinare un 
trattamento deteriore dei con¬ 
domini inadempienti rispetto 
ad altre categorie di debitori e 
di violare il diritto di lutti di 
agire in giudizio per la tutela 
dei propri interessi, poiché 
una volta approvato dall'as¬ 
semblea il riparto delle spese, 
il condominio sarebbe co¬ 
stretto a pagare ed ogni sua 
eventuale opposizione non 
avrebbe efficacia. Ma i giudici 
costituzionalisti hanno rispo¬ 
sto che la «previ^one di un 
mezzo di riscossione coattivo 
rapido ed incisivo per le spese 
comuni dei condomini! rap¬ 
presenta una risposta raziona¬ 
le nspetto alle peculiari esi¬ 
genze dellammìRistrazione 
condominiale, nella quale è 
necessario che l'amministra¬ 
zione possa tempestivamente 
dispone dei fondi per le spese 
comuni» 


Si è spento 

ANGELO PORCO 


Roma. 20 gennaio 1988 
È mono 

TONINO MICHEU 
alla compagna Anna Maria, sorella 
di Tonino, la sezione Enti Locali 
porge sentile condoglianze. 

Roma. 20 gennaio 1987 

Nel 24* anniversario della scompir- 
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 

I figli Io ricordano con immutalo 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono 25 mila lire per IVniA 
Genova, 20 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 
AUGUSTINA COTTA 
Aldina la ricorda con immutalo af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrive 
50 mila lire per l'Vnità. 

Genova, 20 gennaio 1988 

Nel 29* anniversario della acompa^ 
sa del compagno 

AGOSTINO ANSALONI 
I familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per l'Unità 
Genova, 20 gennaio 1988 


Sanzioni 
alternative 
al carcere 


M ROMA. Una condanna fi¬ 
no a sei mesi di detenzione 
potrà essere sostituita con la 
semklelenzione: se la pena m- 
Ditta non supera I quattro mesi 
il giudice potrà sostituirla con 
la libertà controllata o con 
una pena pecuniaria della 
specie corrispondente. E 

a uanio prevede lo schema di 
isegno di legge sulle modifi¬ 
che Tn materia di sanzioni lo- 
siitutive delie pene detentiva 
brevi e nuove previsioni in te¬ 
ma di procedimenti abbre>4atf 
che il ministro delia Giustizia 
Giuliano Vassalli presenterà a) 
Consiglio dei ministri. 

Lo spirilo del provvedimen¬ 
to verte su due fronti: amplia¬ 
re le possibilità dì applicazio¬ 
ne di misure che evitino il car¬ 
cere e eliminare la sovrwpo- 
sizione tra la sostituibilità del¬ 
ie pene e la sospensione cpn- 
i diiionaie di esse. A questo 
proposito nella relazione che 
accompuna lo schema, Vas¬ 
salli riMmsce che «le sanzioni 
sostitutive non possono esse¬ 
re condizionatmenle sospe¬ 
se». Ne) Dd) la maggiore aosll- 
tuibililà delie pene detentive 
con quelle pécunlarie viene 
compensata dai raddomio 
degli indici di queste uitlme: 
ciò, è detto nella relazione, 
«per mantenere rinnovazione 
proposta nell’ambito di una ri¬ 
sposta sanzionatoria differen¬ 
ziata non contaminata da ele¬ 
menti di tipo clemenzìale». 
Ogni giorni di pena detentiva, 
secondo le indicazioni dello 
schema del provvedimento, 
«costerà» lOOmila lire di pena 
peculiaria. 


è deceduto nei giorni scorai il com- 
pigno 

ODINO GUTTONI 
padre del compagno Roberto Qut- 
toni vice segretario della aertone 
Pei di Porto di Legnaga Al conuMp 
gno Roberto e alla famiglia aantita 
condoglianze dalia seziona. 

Porto di Lagnago (Veiona), SO gen¬ 
naio 1988 

I comunisd della Fiat qw Stura 
esprìmorto il loro cordoglio al ermr- 
pagno Peppino Puizolo per la 
scomparsa del suo caro 
PAPÀ 

In memoria sottoscrìvono per IV- 
nità 

Torino. 20 gennaio 1988 


Ad un anno dairimprowìaa acom- 
paisadl 

FRANCESCO SPADARO 

la moglie Erika ed I figli Alessandro 
e Pamela uniu lo ricordano con af¬ 
fetto ed ammirazione C^smjMgno 
di grande coerenza amava la vìu e 
gli uomini 

Catania, 20 gennaio 1988 


A due vird dalla scompaiaa della 
cara compagna 

AUGUSTINA GOm 
Iscritta rtia Sezione Togliatti di Ore» 
da i familiari ia ricordano cm hn- 
mutalo affetto ed in sua memoria 
sottoscrivono per VUnità 
Ovada. 20 gennrto 19^ 
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End 

Dal 1989 
autolettum 
in Italia 


■I ROMA. Basterà lelelona- 
re al 16444 e si potrà comuni¬ 
care dlretlemenie all'Enel 
quanto si è consumato di 
energia elettrica. L'aulolettura 
dal 1989 entrerà In (unzione 
In tutta Italia, dopo un anno di 
sperimentazione a Rema e Mi¬ 
lano. Lo ha comunicato ieri 
manina, in una conierenza 
stampa, Massimo Mele, vice¬ 
direttore centrale dell’eme. Il 
quale ha anche sottolineato lo 
sforzo di ammodernamento 
compiuto negli ultimi quattro 
anni dall'Enel. Dal 800 termi¬ 
nali eletlrocnicl del 1982 si è 

K ll al tornila attuali, con 
unta di 36 elaboratori 
cenFrali e 100 concentratori. 

Sono poi stale Indicate le 
tappe del processo di automa¬ 
zione nelle verlllche del con¬ 
teggi: dal 15 gennaio l'autolet- 
lura à possibile In tutta Roma, 
entro l’anno il servizio sarà 
esteso In lutto II Lazio e ai co¬ 
muni capoluogo di provincia, 
per Unire nel 1989 quando sa¬ 
rà completata rimerà rete na¬ 
zionale e II servizio coprirà 25 
milioni di utenti. 

La comunicazione tramite 
telefono è limitala alle due 
bollette bimestrali •Interme¬ 
die», che precedono quella 
semestrale di conguaglio. At- 
luslroonle II consumo addebi¬ 
talo a ciascuna bollella Inter¬ 
media è ricavato dal consumo 
medio dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 


Sorgenti a secco e disfunzioni gestionali 
airorigine della decisione dell'Aman 
di razionare l’acqua in pieno inverno 
Situazione drammatica anche in provincia 

La grande sete di Napoli 
Esplode la protesta 


Ora la «grande sete» arriva a Napoli anche in pieno 
inverno. Da stamane la città toma ai «rubinetti alter- 
ni». Sorgenti a secco, siccità, disfunzioni gestionali 
e tecni^e, ma anche mancanza di interventi da 
parte del governo e della Regione stanno portando 
l’intera Campania sull'orlo di una crisi idrica di pro¬ 
porzioni inusitate. Intanto, in decine di comuni, è 
scoppiata la protesta spontanea dei cittadini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MBNZA 


__j NAPOLI Acqua raziona¬ 
ta anche In pieno inverno. 
Non era maf successo. Ed 
invece proprio nei mesi in 
cui il consumo si avvia al mi¬ 
nimo annuale. l'Aman è co- 
I stretta a comunicare che da 
I stamane mezza città resterà 
con i rubinetti a secco. 

L'emergenza acqua, però, 
non attanaglia solo Napoli. 
lA Melilo, a Giugliano, nel 
comuni vesuviani, nell'area 
, flegrea, nei Casertano, nel 
; Nolano II niornlmento idri- 
I co è carente da molti mesi. 
In alcuni centri I disagi sono 
I enormi e si protraggono da 


settembre. La rabbia della 
gente sta crescendo e non si 
contano le manifestazioni 
spontanee di protesta, le pe¬ 
tizioni dei cittadini che chie¬ 
dono interventi per regola¬ 
rizzare il rifornimento ioiico. 

«Le fonti del Serino hanno 
raggiunto 11 minimo storico 
in quanto a portata; 118mila 
metri cubi al giorno (rispetto 
alla portata "normale" di 
zoomila metri cubi)- L'ac¬ 
quedotto campano accusa 
un deficit di circa 26mila 
metri cubi, i pozzi del Lufra- 
no (che dovrebbero essere 
la riserva idrica delta città) 


sono sotto pressione da me¬ 
si ed ormai costituiscono 
una "normale" fonte di ap¬ 
provvigionamento». E' que¬ 
sta la dichiaratone degii 
esperti per tentare di spiega¬ 
re questo nuovo ed incredi¬ 
bile razionamento. Ci sono, 
però, anche molti dubbi sul 
fatto che le fonti del Serino 
possano tornare di nuovo ai- 
la portata «normale». È dal 
terremoto dell'80 che que¬ 
ste fonti dell'Irpinia registra¬ 
no un costante e continuo 
calo. Anche il livello della 
falda acquifera del Lufrano 
si è abbassato notevolmen¬ 
te. 

«In Campania c’é acqua in 
abbondanza - hanno de¬ 
nunciato più volte I rappre¬ 
sentanti del Pei al Comune 
di Napoli e alla Regione 
quello che manca è invece 
una politica deile acque, una 
strategia d’intervento, una 
ricerca ed un uso equilibrato 
delle fonti». 

Cosi i ritardi burocratici, 
gli intralci, la mancanza di 


interventi strutturali O'R^s- 
sore regionale competente 
è l'assessore Armando De 
Rosa, ora agli arresti domici- 
ilari In attesa del processo 
per concussione che dovrà 
subire fi 22 febbraio prossi¬ 
mo, che sarà sostituito solo 
con la soluzione della crisi 
regionale che ormai da due 
mesi attanaglia questo ente) 
stanno portando la città di 
Napoli e l'intera regione sul¬ 
l'orlo della «calamità natura¬ 
le». 

È in costruzione un ac¬ 
quedotto, quello che do¬ 
vrebbe portare acoua a Na¬ 
poli e in tutto il casertano 
dalle fonti del basso Lazio e 
del Venafrano. Ma questa 
opera - faraonica - è ben 
lungi dall'essere completata 
ed occorreranno almeno 
due. tre anni perché possa 
funzionare. Mancano i soldi, 
22 miliardi «appena» per 
adeguare la rete idrica della 
citt.^, una cifra estremamen¬ 
te esigua se perdonata alle 
centinaia di miliardi spesi 




Mancanza di acqua a Napoli 


dai commissariati straordi¬ 
nari negl) anni scorsi per da¬ 
re lavoro alle «lobbies del 
mattone», un circolo ristret¬ 
to dì coslrutlorì che sembra 
fare il bello e 11 cattivo tem¬ 
po a Napoli e nel resto della 
regione. 

La crisi idrica non rispar¬ 
mia zone della Campania 
ricche d'acqua e i disagi si 
rogistrano persino nel Saler¬ 
nitano. 

Sono iniziati. Intanto, 1 la- 
wri per la costruzione di un 
«by-pass» che porterà dalle 
colline della zona di lYilU- 


SCO, nel Casertano, un po’ 
d’acqua a Napoli. Ma si trat¬ 
ta di un lavoro che rischia di 
rivelarsi inutile. Infatti alle 
porte della città il prezioso 
liquido potrebbe fermarsi in 
quanto mancano, per ora, 
progetti su come immetterlo 
nelle condotte cittadine. 

Venerdì prossimo i diri¬ 
genti dell'Aman, che oltre a 
Napoli fornisce una sessanti¬ 
na di comuni, andranno dal 
presidente Goria. A lui chie¬ 
deranno interventi immedia¬ 
ti e non solo vuote promesse 
su questo scottante proble¬ 
ma. 


Inaugurata ieri la Prese-Tola 


L’AHa Valtdliiia 
ha finalmente la strada 


Il $eml-Ì 80 lamento del comuni dell'Alta Valtellina è 
finalmente finito. Ieri è stato infatti apeno al traffi¬ 
co Il nuovo fratto Le Prese-Tola della statale 38 
dello Stelvio. cancellata dall'alluvione per una lun- 
ghetia di circa nove chilometri. L'inaugurazione è 
avvenuta In gran pompa ed erano presenti I mini¬ 
stri della Protezione civile Remo Caspari, dei Lavo, 
ri pubblici Emilio De Rose. 


ANQELO PACCINITTO~ 


■i BORMIO. È Mata la galle- 
ria di San Bartolomeo • ora 
denominata San Martino - 
lunga complessivamente 640 
metri a tenere (ino airulllmo 
col fiato sospeso, Iniziata il 
2S settembre, avrebbe dovu¬ 
to essere completata, secon¬ 
do le reiterate promesse del 
ministro Oasparl (nonostante 
il contratto d'appalto preve¬ 
desse la consegna dei lavori 
perii 17 gennaio), entro il 20 
dicembre scorso. La natura 
particolarmente friabile della 
roccia ha però rallentato i la¬ 
vori di scavo costrìngendo al¬ 
la centinatura dell'intera vol¬ 
ta. 

La nuova strada ha una 
lunghezza complessiva di 
poco superiore al 9 chilome¬ 
tri e mezzo, é costata 30 mi¬ 
liardi e 300 milioni e corre 
per un lungo tratto sui corpo 
di frana del Coppetto, supe¬ 
rato da una sene di tornanti 
con pendenza massima de) 
10 %. È stata realizzata quasi 
interamente, per conto del- 


l'Anas, dairimpresa CaribonI 
di Colico. I cui operai sono 
stati chiamati all'opera 24 
ore su 24 festività comprese. 

Dopo l'incredibile «siste¬ 
mazione» della mulattiera 
della Valverva (la ripidissima 
e strettissima pista alta «volu¬ 
ta dagli autotrasportatori» e 
la lologralatissima, e perico¬ 
losa, pista bassa, una traccia 
di cantiere trasformata in 
strada, il 20 dicembre, per 
volontà del ministro della 
Proiezione civile per mante¬ 
nere in qualche modo la pro¬ 
messa del «Natale a Bormio 
in automobile), ora l'alta val¬ 
le ha finalmente la sua «vera» 
strada provvisoria. Quella de¬ 
finitiva, che correrà tra Son¬ 
dalo e Bormio quasi intera¬ 
mente in galleria, verrà ap¬ 
paltala. Finanziaria permet¬ 
tendo Oo ha promesso il mi¬ 
nistro De Rose), fra due-tre 
mesi. Dovrebbe costare sui 
250-300 miliardi ed essere 
pronta fra tre anni. 

Se la strada c'è, a non es¬ 


sere ancora assicurate sono 
ora la sicurezza e la stabilità 
deile zone colpite dall’allu¬ 
vione. Al cronista che lo in¬ 
terrogava. ieri, Gasparì ha as¬ 
sicuralo rutlimazione delle 
due gallerie del by-pass - 
che garantiranno il livello del 
lago di Fola - rispettivamen¬ 
te per (( 30 marzo e il 30 apri¬ 
le, in tempo per fronteggiare 
le piene primaverili. Le 
preoccupazioni dei massimi 
responsabili della commis¬ 
sione tecnica Valtellina che 
avevano espresso dubbi sul 
rispetto di quelle scadenze? 
«Le notizie certe le danno i 
politici > ha risposto 11 mini¬ 
stro - perchè sono loro che 
si assumono le responsabili¬ 
tà». Le promesse di Gasparì 
non convincono però i co¬ 
munisti. In una lettera aperta, 
inviata ieri a) presidente del 
Consiglio dall'on. Ciabani e 
dal consigliere regionale 
Contini, hanno espresso se¬ 
rie preoccupazioni. «A sei 
mesi di distanza dalle calami¬ 
tà - vi si afferma - i problemi 
delta sicurezza dei centri abi¬ 
tati, delia reglmazione delle 
acque, deii'impostazione di 
una politica di prevenzione 
non hanno ancora trovato 
una risposta soddisfacente». 

Soltanto nei prossimi gior¬ 
ni la giunta regionale della 
Lombardia prowederà ad in¬ 
caricare l'italstat e Lombar¬ 
dia Risorse perché redigano 
un progetto complessivo di 
sistemazione della valle. 


Bilancio e piani (110 km di tronchi e terze corsie) 


Autostrade, 341 mìlìom di vdcoli 
Verso tariffe più care dd 5,5% 


Le autostrade tirano. L’anno scorso sulla rete del- 
Tiri hanno circolato oltre 341 milioni di veicoli, 
930.000 al slomo. In 142 giorni le auto superano il 
milione. I problemi della circolazione. Quest'anno 
saranno inaugurati altri 45 km di strada e 65 km di 
«terze corsie». La questione deH’attravers amento 
degli Appennini. Si prevede per aprile un rincaro 
delle tariffe di pedaggio del 5,5%. 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA. Le autostrade, al¬ 
meno quelle del gruppo Iri- 
Italstat, tirano. Si direbbe han¬ 
no il vento in poppa. Questi gli 
elementi essenziali rivelati in 
una conferenza-stampa dal 
presidente, Mario Schiavone e 
dall'amministratore delegato. 
Gianni Pasquarelli facendo il 
bilancio dell'anno appena tra¬ 
scorso e annunciando i pro¬ 
grammi per rsS. Neli'87 si è 
avuto un fatturato di 1.500 mi¬ 
liardi (1.360 l'anno preceden¬ 
te) e un utile che oscilla tra gii 
80 e 1 90 miliardi contro i 50 
deli' 86 . Ma rincremenlo si 
preannuncia maggiore que¬ 
st'anno. anche grazie agli au¬ 
menti tariffari del pedaggio. In 
questi giorni è stata avanzata 
la richiesta. SI prevede un in¬ 
cremento medio del 5,5%. 

L'anno scorso sulla rete del¬ 
le Partecipazioni statali, in cui 
si svolge la metà del traffico 
autostradale italiano, hanno 
circolato 341,4 milioni di vei¬ 
coli (»- 8 , 8 % rispetto ali '86 con 
una media giornaliera di 
930.000 mezzi. I chilometri 
percorsi sono stati 25,8 miliar¬ 


di 20 miliardi solo dalle auto, 
che hanno rappresentato ii 
78% deirintero traffico. L'an¬ 
no scorso, in bem 142 giomi, 
è stato superato il milione dì 
veicoli circolanti, in 7 giorni, 
un milione 200.000. La punta 
massima si è avuta U 27 luglio, 
per il maxiesodo estivo, con 
un milione 262.000 veicoli 
(oltre due milioni e mezzo 
niill'intera rete autostr^taie). 

Lo stato maggiore delia so¬ 
cietà dell'lri-ltatstat ha traccia¬ 
to le linee programmatiche fu¬ 
ture. Quali i piani per il 1988? 

Sono previsti investimenti 
per più di milleciquecmto mi¬ 
liardi che riguardano lavori di 
costruzione di nuovi tronchi 
autostradali (45 km) e amplia¬ 
menti (terze corsie) di tratti 
già in esercizio (65 lun). Entro 
l'estate sarà completata la 
«bretella» Fìano-San Cesareo 
con l'apertura ai traffico del 
secondo tratto, la Un^ezza- 
San Cesareo (km 15,2). Si rea¬ 
lizzerà così il collegamento «ti¬ 
retto tra la Mitano-Roma e la 
Roma-Napoii, scavalcando il 


nodo de) raccordo anulare, 
che sarà alleggerito di almeno 
25.000 veicoli al giorno. Sarà 
completato il tratto Romagna- 
no Sesia/ Ghemme-Gatlico- 
Sesto Calende 6 km 28,5) sul¬ 
la Genova Volti-Gra vellona 
con il collegamento con la Mi- 
lano-Laghi. Sarà completato il 
collegamebto di Udine che 
unirà direttamente la Palma- 
nova-Udine con la Camia-Tar- 
Visio. Infine, saranno comple¬ 
tati alcuni tratti di «terza cor¬ 
sia» sulla Milano-tange nziale 
est e Melegnano. tra Bergamo 
e Ponte Oglio, tra Imola e So- 
larolo (allacciamento con la 
diramazione per Ravenna) e 
sulla Roma-Napoli nel tratto 
San Cesareo'Frosinone. 

Per Tesiate sarà completata 
la rìslrutiurazione delle stazio¬ 
ni nell'area napoletana. Entro 
Tanno la barriera Napoli, so¬ 
stituita da una barriera a Ca¬ 
serta e una a Pomigliano. Per 
snellire il traffico, sono previ¬ 
ste porte automatiche (per au¬ 
tomobilisti con tessere via- 
card). Ne saranno aperte 70 
entro Tanno, la metà per Te¬ 
state nelle stazioni più impor¬ 
tanti dell’A-Soie, tra Milano e 
Napoli, della SerravaKe-Geno- 
va. della Rrenze-Pisa, delia 
(jenova-Seslrì, della Bologna- 
Padova, della Bologna-Bari- 
Taran lo, mentre sarà istallala 
la segnaletica telecomandata 
a messaggio variabile in entra¬ 
ta negli svincoli di accesso 
prima del casello e lungo le 
carreggiale autostradali, pri¬ 
ma degli svincoli d'uscita. 


Per quanto riguarda I rap¬ 
porti tra Autostrade e aree 
metropolitane, al di fuori di 
quanto già programmato, Pa- 
squarelii ha detto che si sta 
studiando l'opportunità di in¬ 
tervenire on società miste 
Anas. Autostrade ed enti loca¬ 
li (a Roma, ad esempio, per gii 
assi di penetrazione urbana 
dalle autostrade verso il cen¬ 
tro direzionale) e anche per 
riportare la Salerno Reggio 
Calabna a molo di arieria di 
sene «A», anche in vista del- 
i'attraversamenio delio Stret¬ 
to di Messina. 

Per quanto riguarda il nuo¬ 
vo attraversamento appenni¬ 
nico, tra Bologna e Firenze, 
che tante polemiche ha susci¬ 
talo, oggi c’è un incontro a 
Roma, alla presidenza del 
Consiglio, tra i dirìgenti delie 
Autostrade e delle Regioni 
Emilia-Romagna e Toscana 
per confrontare lo stato di at¬ 
tuazione della progettazione e 
dello studio delTimpatlo am¬ 
bientale e strìngere 1 tempi. Di 
fronte ad una nchiesla dell'E¬ 
milia-Romagna di contenere il 
traccialo alla quota di valico, 
le Autostrade - è stato anno- 
ciato - stanno completando tl 
progetto che prevede nei pri¬ 
mi dieci chilometri di Saibo 
Marconi e Rioveggio Tamplia- 
mento dell’attuale sede e il 
raddoppio limitato al tratto tra 
Rioveggio-Barberìno, con au¬ 
mento delle gallerie nei tratti 
appenninici per incidere me¬ 
no sulTambiente attraversalo. 
Ma la partita è ancora aperta. 


Quarto inddente a Priolo 

Operaio in fin di vita 
per la fuoriuscita di gas 
da un impianto Enichem 

Ha ustioni su tutto il coipo, le sue condizioni sono 

g ravissime. Angelo Arena, 29 anni, è stato investito 
a una nube di gas che ha preso subito futKo, 
mentre stava lavorando allo smantellamento di un 
impianto Agr^onl-Montedison dell’Enichem- 
Anic di Priolo. È il quarto incidente che si verifica 
negli stabilimenti. Intervento del Pei e di altri grup¬ 
pi alla Camera. 



Una veduta della Montedison di Priolo (Siracusa) 


Mi CATANIA L'impianto di 
olefine da tempo era In disu¬ 
so e I dirigenti della Eni- 
chem-Anlc di Priolo. in pro¬ 
vincia di Siracusa, avevano 
deciso di smantellarlo Inca¬ 
ricato del lavoro con altri 
Angelo Arena, 29 anni, 
Iscritto alla Lega ambiente, 
che sulle fabbriche a nschlo 
dello zona ha inviato qualche 
settimana fa al ministro dei- 
i'Amblente un documentalo 
dossier. Arena stava taglian¬ 
do con la damma ossidrica 


una tubazione, quando al- 
l'improvviso è stato investito 
da una nube di gas residua, 
che ha Immediatamente pre¬ 
so fuoco II giovane è stato 
subito soccorso dai compa¬ 
gni di lavoro e trasportato 
ali'ospeddle di Catania, dove 
i sanitari gli hanno riscontra¬ 
lo ustioni gravi sulTSS per 
cento del corpo. È assai diffi¬ 
cile che riesca a salvarsi. 

La tragedia è accaduta nel 
pomeriggio di ieri, ma è im¬ 
mediatamente rimbalzala al¬ 


ia Camera dove il Pei e altri 
gruppi parlamentari hanno 
chiesto al governo di rispon¬ 
dere sulla situazione di peri¬ 
colo in CUI operano centi¬ 
naia di lavoratori nella zona 
di Priolo 

La denuncia di tale condi¬ 
zione era venuta sabato 
scorso anche dal convegno 
organizzato dal Pei sulle 
aziende a rìschio 

Nell'ultimo mese, nella zo¬ 
na Industriale, che si svilup¬ 
pa su trenta chilomein di co¬ 


sta compresa tra Augusta e 
Siracusa, si sono verificati 
già altri tre incidenti. Il primo 
nella azienda Cogema, quan¬ 
do era fuonuscita una nube 
di acido solforico II secon¬ 
do in una fabbrica Agrimont 
dove una nube tossica di am¬ 
moniaca investì dieci operai. 
Il terzo, tre giorni dopo il 
precedente, quando scoppiò 
una tubazione di un'altra 
azienda Agrimont. Nono¬ 
stante questa catena di inci¬ 


denti il governo ha finora 
mantenuto uno stretto slen- 
ZIO. Anche di fronte al dos¬ 
sier che la lega ambiente di 
Siracusa aveva inviato al mi¬ 
nistro delTAmbiente Ruffolo 
per denunciare la pericolosi¬ 
tà delia concentrazione dì 
aziende che stoccano so¬ 
stanze infiammabili e tossi¬ 
che come l'ammoniaca e il 
propilene. La Lega Ambiente 
ha deciso di costituirsi parte 
civile contro t responsabili 
del nuovo, tragico incidente. 


Interrogazioni in Senato 

«Falsa» per il governo 
la storia del tredicenne 
violentato in carcere 


■■ ROMA Le notizie di stam¬ 
pa secondo cui i) tredicenne 
Antonio Equabile, internato 
nell'istituto di neducazione di 
Eboli, sarebbe stato violenta¬ 
to da alln detenuti e costretto 
ad assumere sostanze stupefa¬ 
centi «sono nsultate prive di 
ogni fondamento»; Io ha detto 
il sottosegretario alla Giustizia 
Franco Castiglione (Psi), n- 
spendendo ad alcune interro¬ 
gazioni in Senato. Il lesto del¬ 
ia risposta è stato anticipato 
alla stampa. 

Dopo aver ricostruito la vi¬ 
cenda, Castiglione ha affer¬ 
malo che in base agli accerta¬ 
menti condotti con un'apposi¬ 
ta inchiesta amministrativa, n- 
sulta che «non c'è stata com¬ 
mistione, alTiniemo delle par¬ 
tì, tra imputati ed internati, e 
die il minore Equabile è stato 
attentamente seguito dal per¬ 
sonale dell'istituto, come fan¬ 
no fede le numerose relazioni 
del servizio sociale distretlua- 


A S. Marta C!apua Vetere 

Nave romana del V secolo 
riemerge dal mare 
in perfette condizioni 


Mi NAPOLI È Stata una vio¬ 
lenta mareggiata a portare sul¬ 
la spiaggia del litorale domi- 
ziano 1 resti di un'imbarcaziO’- 
ne romana. L'eccezionale ri¬ 
trovamento è stato effettuato 
dal personale dell'ufficio sca¬ 
vi di S. Maria Capua Vetere. 

Ieri mattina il reperto, lungo 
circa tre metri e largo circa 
due metri e mezzo, che pre¬ 
senta perfettamente conser¬ 
vati le «caviglie» (perni di le¬ 
gno durissimo del diametro di 
3 centimetri usati per tenere 
unite le tavole del fasciame) e 
gli elementi strutturali delTim- 
barcazione, è stato rimosso e 
portato ai sicuro. 

L'eccezionaiità del ritrova¬ 
mento è data proprio dal mo¬ 
do con cui dopo Quindici se¬ 
coli I resti delTimbarcazione 
sono stati portati a riva e per 
lo stato di conservazione del 
legno, materiale organico, 
evento rarissimo In archeolo¬ 
gia. Barche di legno sono sta¬ 
le ritrovate in passato net Te¬ 
vere, ad Ercolano, sui fondali 
del lago di Neml. È la prima 
volta, però, per il il litorale do- 
miziano. 

Il ritrovamento è avvenuto 
sulla spiaggia antistante la par¬ 
te sommersa (forse il ponte) 
della antica colonia romana di 
Sinuessa, fondata nel III seco¬ 
lo a.C. Nella stessa area, qual¬ 
che tempo fa, è stata ritrovata 
un'ancora romana di piombo 
perfettamente conservata. La 
zona dove sorgeva l'antica Si- 


Sanità 

Un tesserino 
elettronico 
nel libretto 


■1 Un tesserino a lettura 
elettronica costituirà parte 
integrante de) libretto sani¬ 
tario introdotto nel 1978. La 
novità è contenuta ne) volu¬ 
minoso disegno di legge di 
riforma dei servizio sanitario 
nazionale, approvato recen¬ 
temente dai Consiglio del 
ministri, su proposta del mi¬ 
nistro Donat Cattin, e pre¬ 
sentato in questi giorni alla 
Camera. 

Il numero di «codice 
Saub» che i cittadini devono 
indicare a) medico per una 
ricetta o per la prenotazione 
dì un'analisi - e che attual¬ 
mente è indicato su un fo¬ 
glietto continuamente mi¬ 
nacciato dall’usura - sarà 
sostituito da un codice fisca¬ 
le entro un anno dalTappro- 
vazione del disegno di leg¬ 
ge. 

Per ora i) tesserino elet¬ 
tronico sarà distribuito in via 
sperimentale ai cittadini di 
due regioni che saranno in¬ 
dividuate da) ministero. Poi, 
sulla base di questa speri¬ 
mentazione, verranno stabi¬ 
liti i criteri e le modalità per 
la progressiva estensione 
dell'uso de) tesserino a tutto 
il terntorio nazionale. 


nuessa sarebbe soggetta a fe¬ 
nomeni di bradisismo. Ed è 
stato proprio l'abbassamento 
del suolo che ha portato sotto 
il livello de) mare le sirtture 
dell'antica colonia romana. 
Ora > affermano alcuni esperti 
in vulcanologia - il suolo po¬ 
trebbe stare per innalzarsi Oa 
variazioni sono comunque mi¬ 
nime, specie se rapportale a 
quelle che vengono registrate 
in altre aree della Campania 
come quella flegreiO a quindi 
non appare improbabile che 
questo innalzamento possa 
aver provocato )a rimozione 
della sabbia sotto fa quafe era 
finito II fasciame ed over fatto 
trascinare dal flutti II reperto, 
recuperato dalla soprinten¬ 
denza archeologica di Napoli 
con la collaborazione dette 
forze deti’ordlne, carabinieri e 
Guardia di Finanza. «Si tratta 
però di un fenomeno tutto da 
studiare», concludono i vulca¬ 
nologi. 

Pochi j commenti della re- 
^nsabiie delTufficlo scavi di 
S. Maria. La dottoressa MrtUio 
ammette soltanto che occor¬ 
rerà studiare attentamente I 
resti deila nave per capirne 
bene le dimensioni e l’uso. 
Sembra quasi certo che si trat¬ 
terebbe di un natante di epo¬ 
ca taido-imperìafe. 

1 resti di legno della nave 
sono stati trasportati Ieri mat¬ 
tina presso I depositi di S. Ma¬ 
ria dove II legname sarà sotto¬ 
posto a restauro. Il colore ten¬ 
dente ai nero fa pensare che 
l'imbarcazione sfa affondata 
per un incendio. 


Napoli 
Neonata 
abbandonata 
per strada 


■1 NAPOLI. Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio¬ 
ni della neonata abbandonata 
dalla madre in strada, (n un 
contenitore delTImmondliia. 
pochi minuti dopo il parto, av¬ 
venuto nel bagno di caso. La 
sfortunata bambina è tuttora 
dentro un’incubatrice, nel re¬ 
parto di rianimazione pediatri¬ 
ca delTospedalo Saniobono. I 
medici sperano di salvarle la 
vita anche se non hanno sciol¬ 
to la prognosi. C'è timore che 
il principio di soffocamento ri¬ 
scontrato quando è stata tra¬ 
sportata in ospedale possa 
averle provocato delle lesioni 
a) cervello. 

La madre, una ragazza di 24 
anni, Anna Seouino, abitante 
a Piscinola, alla periferia di 
Napoli, con i genitori ed i fra¬ 
telli, è stala arrestata. 

La piccola è nata lunedì ae¬ 
ra, intorno olle 19.30. Anna 
Sequino si trovava in casa con 
i genìton ed alcuni del suoi sei 
fratelli. Anna dice di aver un 
forte mal di pancia e ai rifugia 
nel bagno dove dà aita luce la 
bambina. Nessuno in casa, a 
quanto sostengono ora, si ac¬ 
corge di nulla. Anna avvolge 
la creaturina in un asciugama¬ 
no e la infila In una busta di 
plastica. Poi scende in strada 
e deposita la figlia in un conte¬ 
nitore delTimmondizIa. Sta 
per nsalire in casa quando vie¬ 
ne colta da un'emorroala; 
chiede aiuto ai fratelli i quali la 
portano subito al Cardarelli 
dove rivela ai medici dove ha 
abbandonato la neonata. 


I Lo scandalo in Gennania 

«Da Caorso mandate 
a Mol solo scorie 
a bassa radioattività» 


le e della équipe degli opera- 
ton». Equabile ha regolarmen- 
te frequentato la scuola eie- ' 
mentare e svolto attività for¬ 
mative - ha aggiunto il sotto¬ 
segretario - e nel corso del 
colloqui con il giudice di sor¬ 
veglianza «non ha mai avuto 
occasione di lamentarsi di vio¬ 
lenze o sopmsi». L'inchiesta 
amministrativa ha escluso 
inoltre che possa essere stata 
fatta assumere droga ai ragaz¬ 
zo, per CUI la procura della 
Repubblica di Salerno ha ri¬ 
chiesto all'inizio dell'anno 
l'archiviazione degli atti. Ca¬ 
stiglione ha anche parlato 
deTTapplicazione delle norme 
di sicurezza ai minori, soste¬ 
nendo che l'applicazione del 
nformatono giudiziale anche 
al minori di 14 anni, in base sì 
codice penale, «appare in 
contrasto con gli indmzzi del¬ 
ia normativa piu recente di tu¬ 
tela dei minori, che fanno nle- 
nere più idonei altri strumenti 
nspelto a quelli penali». 


wm PIACENZA Anche Caor¬ 
so è implicata nel mistenoso 
traffico di scorie radioattive 
scoperto nei giorni scorsi in 
Germania? Secondo informa¬ 
zioni di fonte giornalistica te¬ 
desca, 168 metri cubi di sco¬ 
rie radioattive di Caorso sa¬ 
rebbero arrivate, trasportate 
dalla «Transnuklear», a Mol 
pnma che le autorità belghe, 
per motivi non chiariti, impo¬ 
nessero li blocco degli invìi. 
La stessa stampa esclude che 
li matenale proveniente daiia 
centrale italiana possa essere 
entrato in qualche modo nelle 
presunte forniture di plutonio 
o uranio arricchito a Pakistan 
o Libia. 

I dirigenti della centrale nu¬ 
cleare di Caoreo, interpellati 
Ieri pomeriggio, hanno esclu¬ 
so ogni interazione tra l'Invio 
di scorie da Caorso all'estero 
e lo scandalo maturato in Bel¬ 
gio. «Innanzi tutto nessun rap¬ 
porto e nessun contratto è in¬ 
tercorso tra l'Enel e la ditta di 


trasporti a cui sì fa riferimen¬ 
to. La campagna di trasferi¬ 
mento delie scorie daiia cen¬ 
trale - ha affermato il diretto¬ 
re delt'impianto ingegner Pì- 
sacane - per Tìncenerimenlo 
presso centri europei avviata 
dall'Enel negli anni scorsL è 
avvenuta attraverso Tutiiiszo 
di ditte italiane. Per quanto mi 
risulta queste ditte effettuano 
ii trasporto fino alTincenerito- 
re». 

In particolare ^ sottolinea il 
fatto che da Caorso sono pah 
tite unicamente scorìea ba^ 
attività dalli quali è impossibi¬ 
le trarre plutonio o uranio. 

La ditta italiana che effettua 
i trasporti delle scorie è )a 
Borghi di Roma. Rimane da 
chiarire se anche ne) primi in¬ 
vìi effettuati daU'Enei a Moi, 
neir85-86, il tra^rto delie 
scorie avveniva hno a destina¬ 
zione finale o fino alle frontie¬ 
re. L'invio a Mo) è stato co¬ 
munque sospeso a partire dai 
settembre dello scorso anno. 




rUnità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 
























NEL MONDO 


Ultalia 
si rallegra 
lAlfoi 


conMonsin 


■i ROMA. Oorla, NalM, Cra- 
Ri, altri eaponanti politici, la 
Ceat In qucaie ora sono atail 
In tanti a volarsi congratulara 
con Raul Allonsin par l'enne- 
alma prova superata dalla da- 
mocraila aigantlna. Il presi- 
dante dal Consiglia, Olovannl 
Ooria, ha lelegralaio al ptasl- 
danta argentino per esprimer¬ 
gli tutta la sua solidarietà apar 
la linea seguita dal governo e 
Il compiacimento per II suo la¬ 
nce asilo». 

Il segretario generale del 
Pel, Alessandro Natia, ha In¬ 
vialo a Raul Allonsin un mes¬ 
saggio nel quale esprime la 
•piti viva Boddislaslone del 
coRimenlI IlallanI per la positi¬ 
va rlsoluslone della crisi mili¬ 
tare, Crediamo che la sagges- 
u politica da lei dimostrata - 
scrive Natta - unitamente alla 
opportuna lemeiit nel con¬ 
trastare ogni attentalo alle Istl- 
luslonl democratiche siano 
Itale delermlnanll nella (elice 
conclusione della crisi. Ma 
nella dilesa della democrasla 
Il popolo argentino non A so¬ 
lo». 

•Le prove dllliclll che la de¬ 
mocrasla argentina è cosireila 
ad allrontare - ha scritto II se¬ 
gretario del Pai Bettino Crasi 
In un messaggio al presidente 
argentino - sono da noi segui¬ 
le con particolare tensione e 
sondarteli profonda verso l'a- 
Itone vostra e di tutti I sinceri 
democratici». 

La Comunili europea da 
Bruxelles ha espresso soddl- 
slaslone e •ammiratlone» per 
Il valore e la determinailone 
di cui hanno dato prova Al- 
lonsln e II suo governo. 


L’Argentina esulta, la giovane democrazia ha vinto nuovamente 

Rico in carcere con ^^deIa 


Manifestazioni di giubilo in Argentina per la nuova 
vittoria della democrazia. Nella capitale davanti alla 
sede del Parlamento migliaia di persone hanno 
espresso la propria soddisfazione per la felice solu¬ 
zione della crisi. A La Piata I lavoratori hanno messo 
in atto uno sciopero simbolico. Il tenente colonnel¬ 
lo Rico sanlmas della rivolta è in carcere per ora a 
Curuzu Cuatia nella provincia di Corrientes 


PAI NOSTRO INVIATO 


VALERIA PARMNI 


M SANJOSÈ L'ex «eroe» del¬ 
le Malvinas Aldo Rieo sta per 
essere portato. In un regime di 
massima sicureisa, nel penl- 
tenslarlo di Magdalena nella 
provincia di Buneos Aires. 
Esattamente nello stesso re¬ 
clusorio dove stanno scontan¬ 
do l'ergastolo gli esponenti 
della lamigerata giunta milita¬ 
re che resse II paese tra II '76 e 
l'80 e cioè II generale Jorge 
VIdela e l'ammiraglio Eduar¬ 
do Emilio Massera, responsa¬ 
bili massimi del terribili delitti 
di quegli anni. 

RIco si era arreso l'altra 
notte senta condiibni all'e¬ 
sercito lealista dopo essersi 
asserraglialo con un centinaio 
di ulllclall nella guarnigione 
del quarto reggimento (ante- 
ria di Monte Caseros, a 7S0 
chilometri a nord dalla capita¬ 
le. Ma all'appello mancano tre 
suol stretti collaboratori che 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura. Vale a dire li maggio¬ 
re Ernesto Barrelro che guidò 
l'insurretlone di Cordoba del¬ 
lo scorso aprile, del colonnel¬ 
lo Angel Leon, capo della se- 
dlilone di lUcuman e del co¬ 
lonnello Enrique Venturini, 
considerato II •calvello politi- 
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Militari Israallanl fonano l'Ingrasso d'un negoilo arabo 


Rabin ai palestinesi in sciopero: 
«Basta, 0 vi tagliamo i viveri» 


■liaERU$ALEMME.Selpale- 
sllnosl continuano lo sciopero 
del negoil In atto a Oenisa- 
lemmo est. In CIsglordanla e a 
Gasa, sera Impedito l'afllusso 
di viveri e di aiuti verso I terri¬ 
tori occupati, da qualunque 
parie essi provengano. U» ha 
detto Ieri II ministro della Dlle- 
sa Rabin, visitando la sona di 
Ramallah ed In particolare II 
campo profughi di Jelasoun 
(non sansa problemi; Il suo 
convoglio a stato preso a sas¬ 
sate, poco dopo un ragasso ò 
stato ferito dai soldati). La li¬ 
nea dura continua dunque e 
ansi si Inasprisce. 

Se ne i avuta una nuova 
conlerma con la minaccia, 
formulala dal ministero del¬ 


l'Interno, di chiusura del gior¬ 
nale Hmluoa^AIsharma, 
edito ala In ebraico ohe In ara¬ 
bo dairomonlma organlssa- 
slone, aderente al fronte de¬ 
mocratico per la pace e l'u- 
guagllansa. SI (rana di un'or- 
ganusoslone nelle cui file 
uraeliani e palestinesi (sia di 
Israele che del terrllori occu¬ 
pati) si battono Insieme per un 
futuro di convivensa e di pro¬ 
gresso, sulla base del rteono- 
Kimenlo del diritti nazionali 
del popolo palestinese. Parti¬ 
colarmente impegnati In que¬ 
ste settimane nella denuncia 
della repressione e nel soste¬ 
gno alla lolla della gente del 
territori occupati, si vedano 
ora minacciali di essere ridotti 
al silenzio. àGL. 


Stati Uniti 

Riprende 
Temigrazione 
da Cuba? 


m WASHINGTON. Rdel Ca¬ 
stro avrebbe deciso di riaprire 
le porte dell'emigrazione cu¬ 
bana verso gli Stati Uniti (so¬ 
spesa dal I9BS) a partire dal 
febbraio prossimo. Lo hanno 
reso nolo fonti deH'ammlnl- 
slrazlone Reagan, precisando 
che i dettagli finali dell'accor¬ 
do sono stali concordati la 
scoisa aetlimana da diploma¬ 
tici cubani e statunitensi riuni¬ 
tisi In segreto in Messico. Pi 
gli Steli Uniti, l'accordo è g 
signlllcallvo passo avanti ver¬ 
so la soluzione del ra^lema 
degli Immigrali cuMfn. Una 
soluzione, si osserva, che In 
futuro servirà a ImMdIre l'In¬ 
gresso negli Usadeicoslddetli 
Indesiderabili. Almeno per il 
prossimo (uturty cubani che 
pcuanno oiientta l'Ingresso 
neil Stali Uniti, però, sareb¬ 
bero soltanto alcune decine. 
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Elezioni 
Dieci morti 
ieri nelle 
Filippine 


MANIU. Dopo le elezioni 
Il lu 


amministrative di lunedi, che 
si sono svolte in un clima rela* 
tivamente sereno, la tensione 
sembra di nuovo essersi riac* 
cesa iert nelle Filippine: una 
decina di persone sono state 
uccise In una serie di scontri, 
violenze e attentati, li numero 
totale del morti, durante tutta 
la campagna elettorale, 6 di 
3 ltre cento. Oli abitanti del* 
j'arclpelaao hanno votato per 
il rinnovo di 16m|}a 500 seggi 
dei consigli comunali, provin* 
dall e regionali in tutto il pae* 
se. Il clima tende dlauovo a 
riscaldarsi, a causa dilla len* 
tezza delle operazioni di voto, 
che potrebbero durare tutta la 
settimana, o addirittura mesi. 
Le ultime vltilme sono candi¬ 
dati o «galoppini» elettorali, 
colti nel momento in cui si re¬ 
cavano nel seggi per control¬ 
lare l'andamento dello spo¬ 
glio. 


co» dell’Insurrezione. In parti¬ 
colare per la fuga Leon si è 
scatenata un’imponente cac¬ 
cia aH'uomo. 

La notizia che I tre luogote¬ 
nenti di Rico siano fuggiti è 
l’unica nota negativa che in 

S uaiche modo, ieri, ha turbato 
senso di sollievo che aveva 
pervaso tutti gli ambienti so¬ 
ciali argentini. IVa l'altro, c'è 
da dire che le circostanze dei¬ 
la fuga di Leon non sono chia¬ 
re e lo stato maggiore dell’e¬ 
sercito ha ordinato un’Inchie¬ 
sta per stabilire se L’ufficiale 
aia stato aiutato da colleghl. Il 
colonnello in questione, che 
nella settimana di Pasqua del¬ 
io scorso anno fu uno dei 
maggiori sostenitori della ri¬ 
bellione di Rico, anche stavol¬ 
ta si è unito all’amico coliega 
nella sua manifestazione di 
sfida aperta verso il capo di 
stato maggiore generale Dan¬ 
te Caddi. Che ieri ha fatto de¬ 
fluire le truppe leallste spedite 
a Monte Caseros mentre gli 
artificieri hanno provveduto 
allo sminamento della zona 
che circonda la guarnigione 
minala dai rivoltosi. 

La rivolta è stata vinta senza 
un massiccio impiego di forze 



Applausi a Monte Caseros per i soldati dei Secondo eo^ d’armata che hanno stroncato la rivolto dei col. Aldo Rico 


e soprattutto senza spargi¬ 
mento di sangue (solamente 
tre militari sono rimasti feriti 
daU’esptosione di una mina). 
È vero: ad un certo momento 
un brivido ha percorso l'Ar- 
geniina. Ma la pesante tensio¬ 
ne scatenata dall'annuncio 
che i rivoltosi ai disponevano 
a «lottare fino alla morte» si è 
placata alla notizia delia capi¬ 
tolazione di Rica e 1 suoi. 

Aldo RIco, 42 anni, aveva 
detto alla stampa dopo l'oc¬ 
cupazione della guarnigione: 

lente di « 


•Da buon discendente di astu- 


riani, non penso di arrender¬ 
mi né di ritornai sui miei pas¬ 
si e combatterò lino alla flne». 
Per poi, invece, arrendersi po¬ 
co dopo alle truppe ^000 mi¬ 
litari armati di artiglieria pe¬ 
same) dei generale Juan Ma- 
brr^ana inviato da Caridi a 
Monte Caseros. 

Secondo gii osservatori è 
probabile che all’uitimo mo¬ 
mento sia venuto meno il so¬ 
stengo di gruppi sui quali si 
era contato. £ non si esclude 
che adesso il capo rii stato 


maggiore. Dante Caridi. deb¬ 
ba procedere a un nuovo so¬ 
stanzioso rimpasto del vertici 
militari. Tra I quali serpeggia 
un malessere alimentalo dalle 
diversificaie posizioni in seno 
all’esercito, estremamente 
pericolose per il consolida¬ 
mento del sistema democrati¬ 
co. Rico, che pretendeva il ri¬ 
conoscimento formale dell’o¬ 
perato dei militari responsabi- 
il delia «sporca guerra» contro 
il cosiddetto «terrorismo» e la 
fine delia presunto campagna 


di diffamazione contro f pro¬ 
tagonisti di quel tragico perio¬ 
do. rischia, ora. 25 anni di de¬ 
tenzione. 0 persino la pena di 
morte prevista dal codice mi¬ 
litare nei casi in cui vi sia stato 
spargimento di sangue. 

E mentre i giornali ieri han¬ 
no puntalo più sui farsesco 
(«rarmata Brancaleone») e 
paradossale della vicenda, il 
presidente Raul Alfonsln laco¬ 
nicamente ha dello: «La de¬ 
mocrazia si è consolidata e 
abbiamo di nuovo ia casa in 
ordine». 


Uscendo dal governo sarebbero accusati di scarso senso nazionale 
Restando rischiano la paralisi politica 


Labuiristi israeliani al Invio 


Il primo ministro Shamir ha dichiarato che si op¬ 
porrà con tutti i mezzi alia proposta di andate ad 
elezioni politiqlie anticipate, poiché una campa¬ 
gna elettorale adesso «danneggerebbe Israele e Io 
indebolirebbe agli occhi degli arabi». Andhe in ca¬ 
sa laburista non mancano le perplessità. Peres è 
posto davanti ad una scelta (orse decisiva per il 
futuro del suo partito. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OIANCARLO LANNUTTI 


■i GERUSALEMME. Il Partilo 
laburista si trova in una situa¬ 
zione molto vulnerabile. Il mi¬ 
nistro delia Difesa Yitzhak Ra¬ 
bin sta facendo - come dico¬ 
no i suol cntici Interni -• lo 
«sporco lavoro» del Likud (il 
partito del primo ministro) nei 
territori occupati. Il ministro 
degli Esteri e leader laburista 
Shimon Peres non osa scon¬ 
fessare apertamente il suo 
compiano di partilo, ma met¬ 
te l'accento sulla necessiti di 
una soluzione politica della 
crisi («Il riprìstino delta sicu¬ 
rezza è una prìorìti, ma non è 
la soluzione») e considera 
«senza Kopo» tenere ancora 
in vita la coalizione con il Li¬ 
kud. La divisione non passa 
dunque solo att’Intemo del 
governo, ma nello stesso par¬ 
tito laburista e rende difficile e 
problematica la scelta delle 
elezioni politiche anticipate. 


D’altro canto, senza una chia¬ 
ra iniziativa politica diventerò 
reale il rischio di quella «con¬ 
fusione fra Ukud e laburisti» 
contro cui ha messo in guar¬ 
dia una figura storica del parti¬ 
to come l'ex ministro degli 
Esteri Abba Eban. 


Guardare 
al futuro 


Ezer Weizmann, ministro 
senza portafoglio e stretto col¬ 
laboratore di Peres, non ha 
esitazioni: «Dobbiamo guar¬ 
dare al futuro. Se non andia¬ 
mo verso una soluzione politi¬ 
ca, ci saranno inevitabilmente 
deterioramento o escalation 
della situazione. Muoverci, 
dobbiamo assolutamente 


muoverci». Weizmann è stato, 
nel biennio in cui Peres cra 
primo ministro, responsabile 
•degli affari arabi» e $1 è gua¬ 
dagnato la stima degii arabi 
israeliani: «Se una positiva ini¬ 
ziativa di pace non viene as¬ 
sunta come politica dei gove^ 
no > dice - il partito laburista 
deve prenderla da solo, per 
offrire al paese una chiara op¬ 
zione nelle prossime eiezio- 
ni». Molte altre voci si levano 
nella stessa direzione. 

Un altro ministro, Yaakov 
Tsur, sollecita Peres a rilancia¬ 
re l'idea della Conferenza in¬ 
temazionale di pace e ^ dice 
pronto a negoziare con qual¬ 
siasi palestinese dei territori 
occupati «che non sia stato 
processato per terrorismo». 
Aiye Hess, membro dei Comi¬ 
tato centrale, ha firmalo con 
altri quattordici esponenti la¬ 
buristi dì Gerusalemme una 
lettera aperta a Rabin invitan¬ 
dolo a «cambiw politica e at¬ 
teggiamento verso i palestine¬ 
si dei terrllori occupati, ojn 
l’intenzione di arrivare a col¬ 
loqui e ad accordi di pace con 
loro». «Se vogliamo formare il 
prossimo governo On caso di 
successo elettor^e, ndr^ • di¬ 
ce una fonte vicina al segreta¬ 
rio generale laburista Uzi Ba- 
ram > dobbiamo avere U so¬ 


stegno arabo, e non posiamo 
averlo se seguiamo la linea 
dura nei territori», t una criti¬ 
ca diretta a Rabin. la cui politi¬ 
ca del «pugno di ferro» rischia 
concretamente di far perdere 
al partilo i quattro o cinque 
deputali eletti con II volo degli 
arabi. 


Una(3nùcia 
dì forza 


Il governo di unitA naziona¬ 
le appare dunque sempre più 
come una «camicia di forza», 
e paralizza riniziatìva politica 
laburista. Ma la strada delle 
elezioni anticipate non è priva 
di pericoli. Motti nel partito te¬ 
mono che Peres non riesca - 
come accadde sul finire del 
1956 - a coalizzare in Parla¬ 
mento una maggioranza suffi¬ 
ciente per indire le nuove ele¬ 
zioni. In questo caso Shamir 
avrebbe davanti a sé altri otto 
o nove mesi dì governo, come 
primo ministro, in posizione 
di forza. E se i laburisti uscis¬ 
sero subito dalla coalizione 
per fare campagna elettorale 
dairopposizione, » trovereb¬ 


bero esposti all’accusa (che il 
premier ha giù implicitamente 
lormuialcO di indebolire il 
paese In un momento cnicla- 
Je. 

I) discoiso è tanto più deli¬ 
cato in quanto il rapporto di 
forze è praticamente i^tario.' 
I laburisti (dopo aver peno il 
sostegno dei socialisti di sini¬ 
stra del Mapam, con sei depu¬ 
tato dispongono di quaranta 
seggi, il Ukud ne ha quarantu- 
no, e l'ago della bilancia som¬ 
ma i partili minori, soprattutto 
religiosi. Sé dopo le elezioni i 
laburisti si vedessero costretti 
a formare ancora una volta il 
governo con il Ukud, sarebbe 
«un vero disastro» - è ancora 
Yaakov Tsur che paria - per¬ 
ché significherebbe la paralisi 
politica. E sarebbe un disastro 
non solo per le «colombe» e 
per il partito laburista come 
tale. Il problema • per molti 
dirigenti laburisti e per le forze 
pacifìste - è se Israele riuscirà 
a restare uno Stato at tempo 
stesso ebraico e democratico: 
se si tenesse 1 territori, o ces¬ 
serebbe di essere ebraico 
(perché Ira quindici anni gli 
arabi saranno numericamente 
la maggioranza) o rischiereb¬ 
be di trasformar» in un nuovo 
Sudafnea. 


«Manhattan non è Johannesburg» 


M NEW YORK. Da Brooklyn 
alle torri del World Trade Cen¬ 
ter dove ha gli uffici il gover¬ 
natore Cuomo, dalla City Hall 
ad Harlem, relitto sporco e di¬ 
roccato, con i suoi edifici 
spettrali anneriti dagli Incendi 
e 1 COVI di spacciaton di 
■crack», la giornata m memo¬ 
ria di Martin Luther King è sta¬ 
ta di tensione e potestà arrab¬ 
biata. 

li sindaco Koch alla Chiesa 
battista di Harlem c'è andato, 
anche se inizialmente gli orga¬ 
nizzatori della celebrazione 
avevano deciso di non invitar¬ 
lo. Accollo da urla di «razzi¬ 
sta, razzista» e «Koch go ho- 
me» dalle 2.500 persone stipa¬ 
te nella sala, non è riuscito a 
portare a termine il discorso 
che aveva preparato. Ha do¬ 
vuto improvvisare ricordando 
che era con King alla marcia 
del diritti civili su Washington 
de) 1963. «Credo di aver porto 
l'altra guancia», ha detto subi¬ 
to dopo in una conferenza 
stampa Improvvisata. In un'al¬ 
tra cerimonia In memoria di 


Carica dì tensioni a New York, culla 
di una nuova militanza nera, la gior¬ 
nata in cui si commemorava Martin 
Luther King. A Harlem, il fatiscente 
quartiere abitato solo da neri, è stato 
violentemente contestato il sindaco 
Koch, che In un'altra assemblea di 
poche ore prima aveva invitato a per¬ 


donare le volgarità di Jimmy «Il Gre¬ 
co» sulla «coscia lunga» degli atleti di 
colore. Mentre altre migliaia di per¬ 
sone hanno marciato da Brooklyn al¬ 
le Torri del World IVade Center dove 
ha gli uffici il governatore Cuomo. Il 
grido era: «Manhattan non è Johan¬ 
nesburg». 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IMEOMUND GINZBERO 


King svoltasi in precedenza in 
un’altra chiesa protestante, a 
Brooklyn, Koch aveva creato 
non poca Irritazione in sala 
caldeggiando perdono per 
Jimmy «li Greco» Snyder, il 
commentatore televisivo di 
football licenziato per le di¬ 
chiarazioni di pessimo gusto 
sulla «coscia lunga» che i ne¬ 
gri hanno grazie alla oculata 
politica di accoppiamenti dei 
proprietari di schiavi. 

Diverse centinaia di perso¬ 
ne hanno abbandonalo la 
chiesa di Harlem per formare 
un corteo, gli studenti hanno 
disertalo le lezioni in diverse 


scuole, In altre sono stali I pre¬ 
sidi ad organizare assemblee, 
un corteo di diverse migliala 
di manifestanti, formatosi a 
Brooklyn. ha percorso al gri¬ 
do di «qui non è Johanne- 
st}urg» Manhattan «do¬ 
wntown*. quella dei grattacie¬ 
li e di Wall Street, con gli 
agenti di Borsa attoniti alle fi¬ 
nestre a guardare, fino agii uf¬ 
fici del governatore Cuomo. 
per chiedergli l'istituzione di 
un procuratore speciale per 
indagare sui crimini a sfondo 
razziale e pene più severe. 

«Noi siamo la maggioranza 


- ha detto uno degli oratori 
da) tetto di un pulmino al ter¬ 
mine della manifestazione 
1 ) potere è nelle nostre mani. 
Le nostre rivendicazioni sono 
giuste. Dobbiamo essere 
pronti con tutta la nostra (orza 
a far si che vengano accolte*. 
Un’altra tornata di manifesta¬ 
zioni è prevista per il giorno 
27, ad un mese da quelle che 
avevano nvelato l’esistenza dì 
un movimento nero militante 
a conclusione del processo 
per i) «linciaggio» dì Howard 
Beach. 

Sui piano nazionale la ceri¬ 


monia più significativa è stala 
quella tenutasi ad Atlanta, la 
città di Martin Luther King, 
con la partecipazione della 
vedova Coretla e di diversi 
esponenti di primissimo pia¬ 
no, dal senatore Sam Nunn ai 
candidati presidenziali demo¬ 
cratici Paul Simon e Jessie Ja¬ 
ckson. A Boston ha parlato il 
senatore Edward Kennedy, 
definendo «veigogna naziona¬ 
le» gii arretramenti sul piano 
dei diritti civili nell'epoca rea- 
ganiana: «Pretendono candi¬ 
damente che non hanno sen¬ 
tito parlare di razzismo, non 
hanno visto razzismo, non 
parlano di razzismo in Ameri¬ 
ca. Ma chi fra noi scegliereb¬ 
be di vivere a Howard Beach 
o trasferirsi nella contea di 
Forsyth se la nostra pelle fos¬ 
se nera?». Jackson, colui eh e 
(orse ha più titoli per presen¬ 
tarsi come erede politico dì 
Martin Luther King, e altri han¬ 
no insistito soprattutto sui 
connotati economici che il 
razzismo assume nell'Ameri¬ 
ca degli anni 80 
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Nella provincia del Sichuan 

Cade in Cina un vecchio 
quadrimotore Iljushin, 
muoiono 108 passeggeri 


tm PECHINO L’altra notte 
nella Cina sud-occidentale è 
avvenuta una delle più gravi 
sciagure dell'aviazione civile 
cinese; un turboelica llyushin 
11-18, con 98 passeggeri e 10 
membri d’equipaggio, è preci¬ 
pitato a circa otto chilometri 
dall'aeroporto di Chongging. 
nella provincia de) Sichuan. 
Non vi sono superstiti. 

L'amministrazione dell'a¬ 
viazione civile cinese (Caac) 
ha attribuito la disgrazia ad un 
diletto meccanico ad uno dei 
quattro motori del turboelica. 
Fra le vittime vi sono quattro 
stranieri: tre giapponesi e un 
inglese, quest'ultimo si chia¬ 
mava William Burley ed era il 
direttore delia sezione vendi¬ 
te intemazionali della Regula- 
lors Europa Lld. di Colche- 
Bter, Inghilterra. 

La sciagura accaduta al vo¬ 
lo 4146 delle linee interne 
proveniente da Pechino è la 
più grave dopo quella dei 26 
aprile del 1982 quando un Tri- 
dent della Caac precipitò nel¬ 
le vicinanze di Guilin nella Ci¬ 
na sud-orientale causando la 
morte di 112 persone. 

Una funzionarla della Caac 
ha escluso che le cattive con¬ 
dizioni atmosferiche siano 
state una concausa della scia¬ 
gura dell'Ityushin 18 che da 
tre mesterà in esercizio con la 
Southwest China Airlines, fi¬ 
liazione della Caac. Le autori¬ 
tà cinesi non sono state in gra¬ 
do di fornire maggiori raggua¬ 
gli sulle cause dell’incidente. 
La funzionarla della Caac ha 
detto per telefono di non co¬ 
noscere la natura del guasto al 
motore e di non sapere se 
l’aereo ha preso fuoco o se è 


precipitato in una zona abita¬ 
ta. Quanto alle operazioni di 
soccorso ia donna, che non 
ha voluto dare il suo nome, ha 
dichiarato di non sapere se 
qualche salma è già stala ra- 
cuperata. 

La Caac ha precisato che 
altri voli si sono svolti regolar¬ 
mente nella zona. L'agenzia di 
stampa cinese Xlnhua ha dato 
la notizia della sciagura circa 
dodici ore dopo che era avve¬ 
nuta e mezz'ora dopo che l’a¬ 
genzia di stampa nipponica 
Kyodo ne aveva dato I) primo 
annuncio sulla base di into^ 
mazioni ottenute da) ministe¬ 
ro degli Esteri glapponeae. 
Tuttavia è stata una rapidità in¬ 
solita per l’agenzia di stampa 
di Stato. Nel 1982 passò un'in¬ 
tera giornata prima che le au¬ 
torità cinesi confermassero il 
disastro aereo di Guilin e hi 
solo dopo che una stazione 
televisiva di Hong Kong aveva 
segnalato che l’aereo era 
scomparso. 

intanto c’è da semataiv 
che un piccolo aereo di linea 
della «Taiwan Airlines» in volo 
da Taitung (262 chilomelii 
dalia capitale TidpeO all'Isola 
di Orchidea da ieri risulto di¬ 
sperso. Il bimotore «Bn-2» sul 
quale viaggiavano undici pe^ 
sone, nove passeggeri c due 
uomini dì equipaggio, avreb¬ 
be dovuto atterrare neirtaoli 
Verde dove era stato dirottato 
per ii maltempo, ma in questo 
scalo l'aereo ne è mal arriva¬ 
to. La «Taiwan Airlines» è una 
piccola compagnia aerea che 
cura i collegamenti giornalieri 
tra il porto di Taitung e l'isola 
di Orchidea, la nota località 
turistica ancora abitata dagli 
aborigeni. 


Lode a Bukharin 


m una poesia 
di Evhimenko 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. Un poema di 
Evtushenko su Bukharin scrit¬ 
to nel 1987, ancora inedito In 
Urss, ha per vie traverse trova¬ 
to la via deH’America. «La ve¬ 
dova di Bukharin», cosi è inti¬ 
tolato, viene presentalo sulla 
prima pagina del «New York 
ìlmes» di ieri in una corri¬ 
spondenza da Washington, 
con la traduzione di estratti 
de) poema e con un'intervista 
allo studioso che è la massima 
autorità su Bukharin in Occi¬ 
dente; Stephen Cohen, dell'U¬ 
niversità di Princeton. 

•Anna Mìkhailovna Larina... 
vedova di Nlkola) Bukharin / 
siete l’unico libro / da cui la 
sua immagine non sia stata / 
strappata», recitano i primi 
versi. Nel lungo poema si par¬ 
la delie umiliazioni sofferte 
dalla vedova e dal figlio del 
leader bolscevico fucilato nel 
'36 con infamanti accuse di 
essere spia e traditore. Ma l'e¬ 
lemento che più colpisce è 
che il «prediletto da Lenin» e 
architetto della Nep, per tanti 
anni ostracizzato, viene non 
solo riabilitato, ma presentalo 
come un eroe, «vero padre 
della rivoluzione», la cui voce 
è «la nostra glasnost» e il cui 
testamento «è la peresiro}ka». 
Durissimi sono i versi in cui si 
rammenta ii calvario sibenano 
della famiglia di Bukharin e in 
cui si bollano i «falsi eredi» 
(Stalin e i nostalgici dello stali¬ 
nismo) che hanno tradito la 
nvolurione di Lenin. 

Chiamato a commentare li 
poema, Stephen Cohen ripete 
al «New York Umes» quanto 
già aveva sostenuto in un'in¬ 
tervista air«Unttà» lo scorso 
dicembre; che Gorbaciov ha 


bisogno di Bukharin perché 
•l'antistalinismo è una parte 
essenziale de) suo program¬ 
ma» e che la perestro}ka nella 
sostanza è io sforzo di sman¬ 
tellare il sistema creato negli 
anni 30, di cui la Nep di Bu¬ 
kharin era l’antitesi. 

Cohen, che dopo l'intervi¬ 
sta airUnlià era andato In 
Urss, racconta anche delle 
■scene turche» di entusiasmo 
e di interesse cui ha asrisiilo 
in una superaffollata sala del- 
ristltuto statale deirArchivIo 
storico di Mosca, dove era 
stato invitato a fare una confe¬ 
renza su Bukharin dal rettore 
Yuri Afanasiev, Era la prima 
volta che un occidentale è sta¬ 
to invitato a Mosca a parlare 
su un a^omento cosi delica¬ 
to. 

Evtushenko ha scritto il 
poema ia scorsa estate e da 
allora pare ne abbia dato pri¬ 
vatamente lettura in diverse 
occasioni a Mosca. Pare dve 
rabbia proposto per la pubbli¬ 
cazione alla rivista «Ogonlok», 
da cui aveva avuto l'asdcura- 
zione che sarebbe stato pub¬ 
blicato al più presto. Ma non 
io è stato ancora. L'esitazione 
- a quanto dichiara al «New 
York lìmes» il pro^sor Co¬ 
hen - potrebbe venire dal fat¬ 
to che le lodi a Bidcharin sono 
eccessive, tanto che Evtu¬ 
shenko ne (a uno del «padri 
fondatori» delia rivoluzione 
russa. «Potrebbe essere trop¬ 
po, troppo presto, troppo ra¬ 
pido - osserva Cohen - e si 
capisce che ciò ^ia creato 
qualche frizione interna». Ma 
non esclude che la pubblica¬ 
zione sia solo ritardata e pos¬ 
sa avvenire prossimamente. 

DSi.a 


PRECISAZIONE IN MERITO ALL’AVVISO 
AGLI ABBONATI DEL 15 GENNAIO 1980 


La consegna del libro Gramsci l tra- 
mite il servizio postale iniziata saba¬ 
to 16 gennaio si sta concludendo in 
questi giorni. Ci auguriamo che il H- 
bro sia nelle vostre case prima di 
domenica 24. 

La spedizione riguardava ì singoli ab¬ 
bonati domenicali, pertanto gli ab¬ 
bonati legati alla diffusione domeni¬ 
cale delle sezioni riceveranno dai dif¬ 
fusori il libro insieme al giornale do¬ 
menica 24. 




















NEL Mondo 


Nicaragua 1 

I contras: sì 
a negoziati 
con Managua 


Shevardnadze lascia la Rfg 
con raccordo di incontrarsi 
regolarmente con Genscher 
«almeno una volta all’anno» 


Radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni 
fra i due paesi: la distensione 
toma di casa in Germania 


Mi MIAMI L'offerta di nego¬ 
ziati diretti con il governo di 
Managua è stata accettata ieri 
ufficialmente dai maggiori ca¬ 
pi contras. In una conferenza 
stampa tenuta a Miami, negli 
Stati Uniti, Adolfo Galero, Al¬ 
fonso Robelo, Aristides San- 
chez, Alfredo Cesar. Pedro 
Chamorro, Azucena Ferrey. 
cioè i più noti tra i leader dei 
ribelli nicaraguensi, hanno di¬ 
chiaralo di essere disposti a 
trattare con II governo, acco¬ 
gliendo l'Invito lanciato do¬ 
menica scorsa dal presidente 
Daniel Ortega al termine del 
vertice centramericano a San 
José di Costarica. Gli incontri 
dovrebbero iniziare il 28 gen¬ 
naio prossimo, ma saranno 
preceduti domani a San José 
da una prima riunione prelimi¬ 
nare In cui li cardinale Oban- 
do y Bravo fungerà ancora da 
mediatore, 

Ubando Ieri ha incontrato 
Ortega. Successivamente ha 
dichiarato che personalmente 
chiederà ai vescovi statuniten¬ 
si di intercedere presso l'am¬ 
ministrazione Usa affinché 
Washington accolga I 3300 
detenuti politici cut Ortega è 
pronto a concedere l'amni¬ 
stia. Il cardinale ha precisato 
che di quei 3300, il grosso, 
cioè ) 600 circa, fu arrestato al 
momento della caduta della 
dittatura di Somoza nel 1979. 
i rimanenti sono contras cat¬ 
turati dal 1981 in poi, quando 
cominciarono ad operare i 
gruppi eversivi armati. 

Ortega ha annunciato che 
l'amnistia potrebbe essere re¬ 
vocata se il Congresso Usa di¬ 
rà si alla richiesta di Reagan 
per nuovi aiuti al contras. Una 
richiesta che proprio ieri Rea¬ 
gan parlando a uomini d'affari 
a Washington ha ribadito di 
non avere alcuna intenzione 
di accantonare. Una posizio¬ 
ne che piacerà ai contras, ma 
lascia sconcertati I dirigenti 
più sensati doiropposizione 
nicaraguense anli-sandlnlsta. 
Il dirigente democristiano 
ErlK Ramirez ha affermato In 
proposito: «Oggi più che mal 
puntare sul contras e unirsi a 
loro sarebbe un suicidio». 

Intanto Ieri da Managua so¬ 
no giunti due segnali apparen¬ 
temente contraddittori. Da un 
lato, mantenendo lede agli 
impegni presi In Costarica, 
Daniel Ortega ha sospeso lo 
stato d'emergenza. Lo ha an¬ 
nunciato l'organo governativo 
«Barrlcadau, scrivendo che il 
decreto presidenziale è già 
stalo firmalo. Dall'altro Orte- 

R a ha fatto arrestare alcuni 
lador deH'oppoalzione che 
avevano tentato di rientrare in 
patria in aereo dal Costarica. 
Tra costoro era 11 presidente 
del «Coordinamento nlcar^ 

f |uenae« Carlos Huembes. E 
rapelaio che il cardinale 
Obando si era adoperalo af¬ 
finché restassero liberi, ma 
Ortega avrebbe risposto che 
non Intendeva riammetterli in 
Nicaragua senza che prima 
fossero stali interrogali. 


Mosca-Boim, dialogo stabile 


Istituzionalizzazione del dialogo, con incontri pe¬ 
riodici tra i ministri de^li Esteri, ampie concor¬ 
danze in tema di scambi economici e di disarmo, 
ma soprattutto un radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni tra Bonn e Mosca. She¬ 
vardnadze ha lasciato la Germania federale, ieri, 
con un bilancio estremamente favorevole dei 
suoi tre giorni di incontri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ PAOLO SOLDINI 


■I BONN «Un incontro per¬ 
sonale tra Gorbaciov e Koni è 
necessario, ma tenendo con¬ 
to del calendario non potre¬ 
mo decidere prima della se¬ 
conda metà dell'annox. Nella 
conferenza stampa rilasciata 
prima di partire da Bonn per 
Madrid, ieri sera, Eduard She¬ 
vardnadze ha seppellito le re¬ 
sidue speranze che Bonn ave¬ 
va di ricevere il leader del 
Pcus prima di gluano, a coro¬ 
nare di prestigio la sua presi¬ 
denza di turno della Cee. Ma è 
stato l'unica delusione di un 
viaggio che ha mantenuto tut¬ 
te le promesse, e d'altronde, 
sia pure più In là nel empo, il 
vertice Khol-Gorbaclov si fa¬ 
re. «A Bonn o a Mosca», ha 
aggiunto Shevardnadze, «ve¬ 
dremo». 

Per il resto, la visita dei mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico è 
avvenuta In un clima che, al di 
là di tutti I segnali della termi¬ 
nologia diplomatica (Incontri 
«utili», «concreti», «buoni risul¬ 
tati», «significativi progressi»), 
è testimoniato dall'accordo 
raggiunto sulla isiiiuzlonatiz- 
zazlone di incontri periodici 
tra i capi delle due diploma¬ 
zie. I ministri degli Esteri di 
Mosca e di Bonn si incontre¬ 
ranno «almeno una volta l'an¬ 
no», e comunque «ogni qual¬ 


volta la necessità di consultar¬ 
si sulle questioni internaziona¬ 
li lo richieda», il dialogo entra 
in una cornice ufficiale e stabi¬ 
le e si alimenta di una sostan¬ 
za di contenuti che vanno 
dait'economla al disarmo, 
con concordanze di toni e «in¬ 
teressi comuni» che fino a so¬ 
lo qualche mese fa sarebbero 
parse impossibili. 

Se la prima giornata della 
visita di Shevardnadze ora sta¬ 
ta dedicata soprattutto - al¬ 
meno nei suoi aspetti pubblici 
- ai temi deH'economla e de¬ 
li scambi, e qui la concor- 
anza si era espressa in una 
comune intenzione di aumen¬ 
tare il flusso degli scambi di 
tecnologia forzando le rigidità 
degli «oTf-limits» imposti dagli 
americani, gli accenti della se¬ 
conda giornata si sono spo¬ 
stati sugli aspetti della sicurez¬ 
za e del disarmo. E anche qui, 
materia davvero difficile, le 
concordanze, perfino certi 
abbozzi di una «posizione co¬ 
mune» sono apparsi ancora 
più evidenti. Sulle armi chimi¬ 
che. ha detto Shevardnadze, 
t'intesa è completa e Bonn e 
Mosca possono «lavorare in¬ 
sieme» per superare le diffi¬ 
coltà che una parte degli occi¬ 
dentali (francesi e americani) 
oppongono ancora al rag¬ 



giungimento di un accordo 
sulla loro proibizione. Vicine, 
e anche in questo caso più vi¬ 
cine tra Mosca e Bonn che tra 
Bonn e altre capitali occiden¬ 
tali, sono le posizioni sui pro¬ 
seguimento dei negoziati sul 
disarmo, la cui «dinamica» 
dev'essere mantenuta senza 
alcuna «pausa di riflessione» 
(è la formula che si sente usa¬ 
re a Londra. Parigi e talvolta 
anche a Washington), e che 
debbono ora concentrarsi sul¬ 
le forze convenzionali in Eu¬ 
ropa, campo nel quale She¬ 
vardnadze ribadisce l’ammis¬ 
sione di certi «squiiibrì» a fa¬ 
vore dell'Est che l'U’ss è di¬ 


sposta a superare, purché da 
parte occidentale si smetta di 
farne una astratta pregiudizia¬ 
le e si scenda alfe proposte 
concrete. Sulla controversa 
questione dei missili nucleari 
a corto raggio, Shevardnadze 
segnala un progre^ della 
posizione sovietica, ammet¬ 
tendo che, nella definizione 
del mandato del negoziato 
convenzion^de di Vienna, essi 
possano essere stralciati e 
trattati a parte. Anche questo 
un progre^ che non può che 
far piacere a Bonn. 

Insomma, se a tutto ciò si 
aggiungono gli accordi bilate¬ 
rali firmati in questi giorni Cd 


rinnovo del protocollo com¬ 
merciale, l'apertura di conso¬ 
lati e altroj) ce n'è di materia 
er giustificare il giudizio di 
hevardnadze secondo il qua¬ 
le I colloqui hanno avuto un 
«grande significato politico», 
soprattutlto perché si inseri¬ 
scono in un quadro in cui l'e¬ 
quilibrio intemazionale «è in 
rivolgimento», con il contribu¬ 
to di tutti e in particolare degli 
europei. 

Poma di Shevardnadze. 
ruìiima visita di un ministro 
degli Esteri sovietico era stata 
cinque anni fa. Gromiko era 
venuto, neir83, in piena crisi 
dei missili e non aveva fatto 


granché per smentire l'eti¬ 
chetta che la stampa popolare 
gli aveva cucito addosso; il 
«grimmige Grom», il «torvo 
Gromiko». Shevardnadze sor¬ 
ridente, capelli al vento, cami¬ 
cia azzurra «american look» è 
arrivato a segnalare, anche fi¬ 
sicamente. quanto è cambiato 
in questi cinque anni. Proba¬ 
bilmente Mosca non intende 
affatto attribuire a Bonn il ruo¬ 
lo di «intelocutore privilegia¬ 
to» che secondo alcuni sovie¬ 
tologi tedeschi una parte dei 
dirigenti del Cremlino propu¬ 
gnerebbe. ma certo il dialMO, 
qui, è più propizio che in altre 
capitali deiroccidente. i pro¬ 
gressi del disgelo trovano ri¬ 
scontri in una coscienza pub¬ 
blica più che altrove sensibile 
ai rìschi che corre la pace, più 
inquieta, e perciò, quando le 
cose si muovono, più aperta 
alle speranze. «La aistensione 
non abita più qui», s'era detto 
dopo l'avvento a Bonn del 
centro-destra e il veloce rìatli- 
neamento sullo spirito di 
«confrontation» che allora re¬ 
gnava a Washington. Con 
Gorbaciov al Cremlino, con i 
summit tra i capi delle super¬ 
potenze e poi con l'accordo 
sui missili, molto era già cam¬ 
biato, ma sempre «ìbntano 
dalla Germania», con la Ger¬ 
mania ferma alla finestra, so¬ 
spettosa e talvolta addirittura 
ostile, ripiegata su se stessa. 
Con Shevardnadze la disten¬ 
sione è tornala di casa a 
Bonn, ha restituito alla Repub* 
bllca federale un po' di quel 
ruolo speciale nel sistema del¬ 
le relazioni Est-Ovest che ave¬ 
va avuto ai tempi di Brandt e 
di Schmid!. E che con colpe¬ 
vole leggerezza la destra, do¬ 
po la svolta, aveva pensato di 
poter ripudiare. 


E a Madrid accoglienze «con amidzia» 


Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardna¬ 
dze è da ieri sera e fino a venerdì mattina ospite del 
governo spagnolo. L'ultima visita di un capo della 
diplomazia sovietica a Madrid, Andrei Gromiko 
nella fattispecie, aveva avuto luogo nel 1985 in un 
contesto assai diverso da quello odierno, definito 
dalla stampa spagnola di «amicizia» e di «grande 
cordialità». 


AUGUSTO MNCALDI 


wm MADRID. Proveniente da 
Bonn • dove i problemi da lui 
posti alle autorità della Re¬ 
pubblica federale tedesca 
non sono che l'avvio di un di¬ 
scorso tra rUrss della «pere- 
strojka» e l'Europa occidenta¬ 
le - il ministro degli esteri 
Shevardnadze è arrivato nella 
larda serata di Ieri a Madrid, 
accolto dal collega Fernandez 
Ordonez, per dilatare alla Spa¬ 


gna di Felipe Gonzalez questo 
stesso discorso di distensione 
e di coopcrazione economi- 
co-industriale. 

Tra oggi e venerdì mattina - 
giorno dì apertura del 3 l*con- 
resso del Psoe - Shevardna- 
ze Incontrerà II re Juan Car¬ 
los, il presidente del governo 
Felipe Gonzalez, i presidenti 
della Camera e del Senato e 
firmerà con Ordonez due do¬ 


cumenti già pronti, un trattato 
di coopcrazione economica e 
industriale e un trattato di 
cooperazione culturale a lun¬ 
go termine: senza dimenticare 
che neU’ordine dei giorno dei 
colloqui ispano-sovietlcl, de¬ 
dicati appunto allo sviluppo 
della cooperazione tra i due 
paesi e alla situazione intema¬ 
zionale. figura la possibilità di 
una visita dì Gorbaciov che 
potrebbe aver luogo nel corso 
delia prossima estate, forse in 
agosto, ma condizionala dal 
calendario non ancora stabili¬ 
to delia visita a Mosca del pre¬ 
sidente americano Reagan. 

Prevista da qualche tempo, 
la vìsita del capo della diplo¬ 
mazia sovietica non poteva 
trovare terreno più favorevole 
in questa Spagna che critica 
volentieri, e non sempre a tor¬ 
to, il «regime» del socialista 


Felipe Gonzalez ma che per 
ora, nella crisi che travaglia 
ancora una volta II Pce e nella 
confusione potiuca in cut na¬ 
viga la destra, non ha altra 
scelta. Intanto, secondo pae¬ 
se occidentale visitato da She¬ 
vardnadze dopo la fbma degli 
accordi di Washington, la, 
Spagna non può che prendere 
atto con favore di questa scel¬ 
ta privilegiata e riconc^ceme 
il merito a Gonzalez che aveva 
approvalo senza esitazione la 
«doppia opzione zero» propo¬ 
sta da Mosca. In secondo luo¬ 
go. venendo qu^dche giorno 
dopo il difficile accordo con 
gli Stati Uniti per lo smantella¬ 
mento della base aerea ameri¬ 
cana di Torreion, alle porte di 
Madrid, e la conseguente par¬ 
tenza (ma verso dove?) di una 
settantina di bombardieri 
F-16. questa visita favorisce - 


come sottolinea un editoriale 
di «Diario-16» • «la immagine 
di Felipe Gonzalez che, alla vi¬ 
gilia del congresso del Psoe, 
ha bisogno di gesti capaci di 
riconciliarlo con la sua sini¬ 
stra». E nulla vale di più, in 
questo caso, della visita di un 
dirigente sovietico di allo ran¬ 
go anche se, alta fine dei con¬ 
ti, sottolinea ancora il quoti¬ 
diano madrileno, «nella prati¬ 
ca tutto resterà come prima». 

Il che. se entro certi limiti, 
quelli della politica neolibera¬ 
le di Gonzalez. può anche es¬ 
sere esalto (ma non si vede 
perché Shevardnadze dovreb¬ 
be Influire sugli orientamenti 
interni del governo socialista 
spagnolo) non è altrettanto 
esalto per ciò che riguarda la 
Spagna come membro delia 
Nato e della Comunità euro¬ 
pea e quindi per ciò che ri¬ 


guarda l'insieme dell'Europa. 

In effetti, rifiutando dopo 
un difficile braccio di fent> 
due delie basi aeree america¬ 
ne che Franco aveva accolto 
sul suolo spagnolo nel 19S3, 
Felipe Gonzalez ha dato alla 
Spagna, ridiventata europea 
dopo lunghi decenni di isola¬ 
mento. l’immagine di un pae¬ 
se autonomo e responsabile, 
ha migliorato il profilo del¬ 
l’Europa comunitaria e ne ha 
allargalo le possibilità di dia¬ 
logo con l’Est. In questo sen¬ 
so ogni passo avanti che verrà 
registrato nella cooperazione 
tra Spagna e Unione Sovietica 
dovrà essere visto come qual¬ 
cosa di positivo per TEuropa 
che s'era rassegnala o abitua¬ 
la a considerare la Spagna co¬ 
me un'appendice spesso fasti¬ 
diosa o comunque costosa e 
non indispensabile al proprio 
sviluppo. 



Stoccolma, preso 
presunto 
assassino 
di Olof Palme 


La polizia di Stoccolma ha arrestato ieri un uomo sospetta¬ 
to dell omicidio del pnmo ministro svedese Olof Palme 
(nella loto) avvenuto il 28 febbraio 1986. L'uomo, di cui 
non sono state fornite le generalità, era già stato arrestato 
per una settimana nei marzo delI'SG, sempre in relazione 
al delitto Palme, ma era stalo poi rilasciato per mancanza 
di indizi a suo carico. Il quotidiano «Expressen» scrive che 
il sospetto omicida ha 34 anni, vive a Stoccolma e fin da 
domenica gli era stato ritirato il passaporto e vietato di 
lasciare la capitale. 


Treno contro 
carro armato 
sovietico nella Rdt 
4 morti, 36 feriti 


Un treno contro un carro 
armato. E accaduto presso 
Potsdam, nella Repubblica 
democratica tedesca. lU- 
lancio: quattro persone 
morte e 36 feriti, di cui 10 in 
modo grave. L’espresso Li- 
psia-Berlino-Stralsund ha 
invisiito, a un passaggio a livello incustodito presso la 
stazione di Porsi Zinna, fuori Potrsdam, un carro armalo 
dell'esercito sovietico che attraversava i binari. Per l'urto 
nove vagoni sono deragliati e tre di questi sì sono rovescia¬ 
ti. 


Un dollaro 
e mezzo 
a chi votava 
nelle elezioni 
farsa di HaW 


La Libia vuole 
la «rtabllltazionei» 
e la bomba 
atomica 


Un dollaro e trenta centesi¬ 
mi, circa 1800 lire, era la 
tariffa normale pagata l'al¬ 
tro ieri, secondo i testimoni 
oculari, ai numerosi eiettori 
che hanno votato più volte 
passando di seggio In seg¬ 
gio. Secondo le testimo¬ 
nianze. hanno votato anche 
bambini in quelle che l’opposizione continua a definire le 
elezioni farsa di Haiti. Nonostante i brogli ripetutamente 
denunciati l'affluenza alle urne sembra sia stala addirittura 
inferiore al dieci per cento. Il governo ha annuncialo che 
i risultati saranno resi noli dopodomani. 

Una «riabilitazione» politi¬ 
ca: questa in sostanza la ri¬ 
chiesta della Ubia «all'Italia 
e alla Comunità europea» 
dopo la caduta delle «accu¬ 
se che erano state mosse 
alla Jamahriyah per gli at- 
tentali di Fiumicino e Vien¬ 
na e quelli della discoteca «La Beile» di Berlino che servi 
da pretesto per il bombardamento americano di Tripoli. La 
richiesta è stala formulala dall'ambasciatore libico a Ro¬ 
ma, Shalgam, per il quale «l'Italia e gli altri paesi della 
Comunità europea debbono annullare l'embargo deciso 
contro la Libia al vertice di Tokio e ristabilire la libertà del 
movimenti dei diplomatici libici». Sulla bomba atomica: 
«Gheddali ha detto più volte che gli "arabi" e non solo la 
Libia debbono costruire Tanna nucleare. Ma questo è più 
che comprensibile e legittimo dato che Israele dizione di 
centinaia di bombe atomiche». 

Alessandro Natta, segreta¬ 
rio generale del Pei, he in¬ 
contrato Kurt Hager, mem¬ 
bro delTUfficio politico del 
Partito socialista unificato 
tedesco (Sed). Nel corso 
del cordiale colloquio Nat- 
ta e Hager si sono scambia¬ 
li informazioni ed opinioni sulla situazione In Italia e nella 
Rdt e sulle questioni di maggiore attualità della situazione 
intemazionale. Hager, che li trova in Italia su invilo del Pel, 
dal 15 U.S. alla lesta di una delegazione delb Sed compo¬ 
sta da Otto Reinhold, del Cc e rettore dell’Accademia di 
Scienze sociali di Berlino, Heinz Lehman. Kurt Raelz, Uitt 
Meier e Peter Michalek, del Dipartimento intemazionale, 
ha svolto colloqui con una delegazione del Pei composta 
da Giorgio Napolitano, responsabile della commlùione 
Esteri del Pei, Paolo Buiaìini. Antonio Rubbl, Tiziana Arista 
e Alessio Pasquìni. 

L'Urss ha concesso l'asilo 
politico a una coppia di cit¬ 
tadini americani, 'Theodore 
e Cherii Branch, che sono 
giunti a Mosca la scorsa 
estate con lì proposito di 
emigrare in Urss. Lo ha del- 
lo il portavoce sovietico 
Ghennadi Gherasimov che ha affermato che il due ameri¬ 
cani sono ■esperti in mass media» e hanno chiese dì resta¬ 
re in Urss perché impressionati dalla priorità data «alla 
legge e all’ordine» e dalle garanzie di eguaglianza. 


Kurt Hager 
esponente Sed 
si Incontra 
con Natta 


Urss, concesso 
asilo politico 
a due 
americani 


VmOINIA LORI 


Gorbaciov non andrà in Vaticano 

Mosca smaltisce seccamente 
una viàta del Papa in Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

'— GIULIETTO CHIE8A~ 


Mi MOSCA. Un viaggio del 
Papa In Unione Sovietica? 
«Per quanto ne sappiamo la 
questione di una visita del 
Papa di Roma in Urss non 
costituisce oggetto di un 
qualsivoglia esame». Ghen¬ 
nadi Gherasimov ha Ieri 
seccamente smentito, sen¬ 
za neppure nascondere un 
certo fastidio, le Informa¬ 
zioni diffuso, com'egli ha 
detto, da «alcune agenzie», 
il portavoce ufficiale del mi¬ 
nistero degli Esteri sovieti¬ 
co ha fatto riferimento ad 
•alcune espressioni» di Gio¬ 
vanni Paolo II, usate nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti nella sede del- 
Passoclazlone della stampa 
estera, due giorni fa, le quali 
- ha aggiunto - «vengono 
interpretate e commentate 
come desiderio di affetiua- 
re una visita In Urss, facen¬ 
do precedere un tale viag¬ 
gio da una serie di condizio¬ 
ni». Tono e contenuto della 
dichiarazione non lasciano 
dubbi sullo stato di netto 
raffreddamento dei rapporti 
tra Cremlino e Santa Sede. 
Al punto che Gherasimov 
ha definito come «destituite 
di fondamento», almeno al 
momento attuale, anche le 


Ipotesi che Gorbaciov pos¬ 
sa includere una visita In 
Vaticano nel corso del pre¬ 
visto, ma non ancora defini¬ 
to, viaggio in Italia. 

Rannuvolato il cielo su 
questo versante, si nota in¬ 
vece una schiarita su quello 
del rapporti con Israele, no¬ 
nostante la durissima di¬ 
chiarazione che lo stesso 
Gherasimov ha ietto denun¬ 
ciando «con fermezza le il¬ 
legali azioni di Israele verso 
lì popolo palestinese, in si¬ 
stematica violazione delle 
risoluzioni delTassemblea 
generale dell’Onu». «Tutta 
la responsabilità - ha ac* 
giunto Gherasimov - per la 
tragica situazione creatasi 
nel territori arabi occupali, 
ricade su Israele». Precisan¬ 
do subito dopo, tuttavia, 
che 11 punto di vista sovieti¬ 
co, «in passato più volle 
espresso pubblicamente, è 
stato comunicalo al gover¬ 
no israeliano, cogl ad Hel¬ 
sinki. nel corso di un incon¬ 
tro dei rappresentanti dei 
due ministeri degli Esteri». Il 
contatto diretto - come si è 
saputo anche da fonti israe¬ 
liane - è avvenuto per con¬ 
cordare la prossima visita a 
Mosca di una delegazione 


di Tel Aviv, che dovrebbe 
«esaminare con quali moda¬ 
lità l'ambasciata dei Paesi 
Bassi tutela gli interessi d'I¬ 
sraele in Unione Sovietica». 

La motivazione, assai si¬ 
mile a un labile pretesto di¬ 
plomatico, mette in luce l'e¬ 
sistenza di un fitto intreccio 
di contatti, confermalo dal¬ 
la recente decisione bilate¬ 
rale di prolungare di un me¬ 
se la visita in Israele della 
missione consolare sovieti¬ 
ca che vi SI trova già da tre 
mesi. Una politica di piccoli 
passi di avvicinamento, an¬ 
cora molto coperta da cir¬ 
cospczioni reciproche, è 
dunque In corso L'Urss ha 
concesso nel 1987 ben 
8155 visti di emigrazione 
agli ebrei sovietici: il più al¬ 
to numero dal 1981 e nove 
volte di più che nel 1986 

Gherasimov ha infine co¬ 
municato che la delegazio¬ 
ne sovietica a Ginevra ha 
presentato un progetto di 
protocollo di accordo sulle 
armi strategiche che è fon¬ 
dato suIl'»inierrelazione tra 
riduzione e rispetto del trat¬ 
tato Abm, nella forma in cui 
fu firmalo nei 1972, con 
l’impegno a non rinunciarvi 
per un periodo di tempo 
concordato» 


Lo afferma Max Kampelman 

Buone prospettive 
per un accordo a Ginevra 
sulle armi strategiche 


Conv^o a Parigi 
L'Europa deve costruirsi 
un «pilastro» per 
garantire la sua sicurezza? 


Canada 

«Cruise», 
nuovi test 
a Ottawa 


Praga 
ChartaT? 
commemora 
Jan Palach 


mm WASHINGTON. Un accor¬ 
do fra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica per la riduzione a metà 
dei missili nucleari strategici è 
possibile anche se, prima, non 
sarà stata appianata ta diver¬ 
genza di vedute sulle «guerre 
stellari». Lo ha affermato ieri a 
Washington, in una intervista 
televisiva alla «Nbc», Max 
Kampelman, il responsabile 
della delegazione americana 
che a Ginevra discute con i 
sovietici, appunto, sulla ridu¬ 
zione degli arsenali strategici. 

Le posizioni delTUrss, ha 
affermalo Kampelman, «si so¬ 
no avvicinate a quelle degli 
Stati Uniti», e quindi un accor¬ 
do sulla riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
«è possibile» anche senza che 
Washington rinunci al suo 
programma per le guerre stel¬ 
lari. 

L'atmosfera che si respira at 
tavolo dei negoziati di Ginevra 
«è buona». «Entrambe le parti 
- ha sostenuto il negoziatore 
americano - stanno facendo 
un seno sforzo» per giungere 
a un'intesa, se possibile prima 
del viaggio che il presidente 
Ronald Reagan dovrebbe 
compiere a Mosca all'inizio 
dell’estate 

Commentando la maggior 
flessibilità delle posizioni so¬ 


vietiche degli ultimi temiri, 
Kampelman ha esclamato: 
«Ricordo quando proclama¬ 
vano che non ci sarebbe stato 
accordo Inf senza una clauso¬ 
la sulTSdi». A quei lemiri, ha 
aggiunto Kampelman. l'Urss 
avrebbe voluto che fodero di¬ 
chiarale illegali perfino le ri¬ 
cerche americane in laborato¬ 
rio. e aveva detto che. senza 
una rinuncia allo scudo spa¬ 
ziale, non avrebbe potuto es¬ 
serci nessun'aura intesa sul di¬ 
sarmo. Ora. invece, l’accordo 
sui missili a medio raggio c'è 
stato, ed è stato firmato da 
Gorbaciov e Reagan a Wa¬ 
shington. 

«Anche l'accordo Start 0>er 
la riduzione di missili strategi¬ 
ci) sarebbe una cosa buona di 
per sé. e penso che un’intesa 
possa essere ottenuta anche 
se non ci dovesse essere una 
paralteta intesa sulle guerre 
sietlan». Tuttavia, ha concluso 
il negoziatore americano, ciò 
che Mosca ha fatto finora 
«non è ancora sufficiente» per 
giungere ?• un accordo 

Intanto, da Nevir York, un 
portavoce militare ha fatto sa¬ 
pere che gli Usa hanno speri¬ 
mentato lunedì con successo 
un missile intercontinentale 
■Minuteman». il primo di que¬ 
sto tipo lanciato quest'anno. 


DAL NOSTRO C> 

M PARIGI. Su invilo di Alain 
Pc^er, presidente del Senato, 
e dì Jacques Chaban Delmas, 
presidente delTAssemblea na¬ 
zionale, si è riunito per due 
giorni a Parigi il «Comité d’A- 
ction pour TEurope», l'organi¬ 
smo creato dopo la morte di 
Jean Monnet, uno dei padri 
dell'Europa comunitaria, che 
raccoglie periodicamente 
personalità del mondo politi¬ 
co. andacale e industriale. 

All'ordine del giorno delia 
riunione (alla quale hanno 
partecipalo, tra gli altri, il mi¬ 
nistro Colombo, l’onorevole 
Giorgio Napolitano, l’onore¬ 
vole Giorgio La Malfa) il tema 
della sicurezza e della coope- 
razione economica. Sul primo 
punto, in particolare, i lavori si 
sono conclusi con una serie di 
«raccomandazioni» indirizza¬ 
te ai governi della Comunità, 
approvate a larghissima mag¬ 
gioranza. Diversi interventi 
hanno espresso nserve, tra- 
doitea poi in quattro astensio¬ 
ni. tra CUI quella di Napolita¬ 
no. Vi si auspica la creazione 
di un «pilastro» per la sicurez¬ 
za e la difesa europee, nel- 
l'ambito dell'Alleanza atlanti¬ 
ca, coordinando e rafforzan¬ 
do gli sforzi in tema di difesa, 
per gai antire un equilibrio ap- 
propnato dentro l'Alleanza e 


per consentire all'Europa di 
difendersi più efficacemente. 

Lo stesso auspicio compare 
nella dichiarazione finale 
adottata alta line dei lavori. 
«Le prospettive attuali - affer¬ 
ma il documento - in materia 
di riduzione e di controllo de¬ 
gli armamenti, accrescono la 
necessità della creazione di 
un "pilastro" europeo di sicu¬ 
rezza e difesa... che consenti¬ 
rà ai paesi europei di elabora¬ 
re congiuntamente la loro 
concezione strategica e di 
contribuire in modo costrutti¬ 
vo al processo di riduzione e 
controllo degli armamenti». 
Viene ribadito inoltre il ruolo 
assolto «dalla dissuasione fon¬ 
data su una combinazione ap¬ 
propriala di forze nucleari e 
convenzionali, cosi come da 
una partecipazione attiva e 
unitaria ai negoziati sul disar¬ 
mo e sul suo controllo». 

Sul versante economico, il 
comitato ha lavorato in base 
ad una relazione di Jacques 
Delors, che ha sottolinealo 
quanto sia indispensabile, in 
vista del mercato unico del 
1992, rafforzare la coesione e 
la cooperazione tecnologica, 
mettendo in particolare nsal- 
to la necessita di un «dialogo 
sociale» che faccia fronte ai 
roblemi della crescila e del- 
occupazione. □ G.M. 


B OTTAWA L'«Air force» 
americana ha ripreso ieri la 
sperimentazione di missili nu¬ 
cleari «Cruise» sul nord-ovest 
del Canada. Un missile da cro¬ 
ciera (ovviamente senza testa¬ 
ta atomica) è stalo lanciato 
all’alba dì ieri da un bombar¬ 
diere «B-S2» in volo sopra il 
mare i Beaufort e si è diretto 
verso il poligono militare di 
Cold Laxe > nella provincia 
delTAIberta - volando a bas¬ 
sissima quota. Durante i 2.500 
chilometri della traiettoria, 
che nchiede quasi quattro ore 
di volo, il «Cruise» ha compiu¬ 
to vari «zig-zag» «seguendo» le 
asperità dei terreno, mentre 
•caccia* amencani e canadesi 
cercavano di intercettarlo. 
Quello di ieri è stato il primo 
di una nuova serie di sei test 
con missili da crociera che gli 
Usa intendono compiere in 
Canada entro il 31 marzo 
prossimo, alla luce di un ac¬ 
cordo con Ottawa, che per¬ 
mette all'«Air force» di lancia¬ 
re «Cruise» dalT84 in Canada. 
Il test di ieri Ql decimo com¬ 
plessivamente} ha innescato 
nuove polemiche. 400 orga¬ 
nizzazioni pacifiste hanno In¬ 
detto maniiestazioni di prote¬ 
sta in 30 diverse città. A Otta¬ 
wa il reverendo Clarke McDo¬ 
nald, presidente del Consiglio 
canadese delle chiese, ha 
chiesto la sospensione dei test 
perché «violano lo spirito de¬ 
gli accordi Usa-Urss per il di¬ 
sarmo». 


■i VIENNA, il gesto delio 
studente cecoslovacco Jan 
Palach, che diciannove anni 
fa si suicidò dandosi alle fiam¬ 
me nella centralissima piazza 
Vencesiao di Praga per prote¬ 
stare contro Tinvaslone deile 
taippe sovietiche in Cecoslo¬ 
vacchia, è stato commemora¬ 
to ieri da esponenti di primo 
plano del movimento per ta 
difesa dei diritti civili «Charta 
77». riunitisi sotto ia statua 
equestre che cam()eggia sulla 
piazza. Secondo quanto sì è 
appreso a Vienna da testimoni 
raggiunti per telefono da un'a¬ 
genzia di stampa, i manife¬ 
stanti, che erano alTincirca 
una ventina, hanno deposto ai 
piedi della statua una corona 
con la scritta «Jan Palach, Jan 
Zalic vi pensiamo, "Charta 
77 ». Jan Zajìc fu uno dei gio¬ 
vani praghesi che. seguendo 
l'esempio di Palach. su immo¬ 
lò in segno di protesta contro 
la repressione militare delia 
«Primavara dì Praga» co5M^ 

f iendosi di benzina e dandosi 
uoco al piedi del monumento 
a San Vencesiao. A quanto in¬ 
dicato. i tre portavoce di 
•Charta 77», Stanislav Devaty, 
Milos Hajek e Bohumir Janat 
hanno potuto deporre indi¬ 
sturbati la corona dì fiori an¬ 
che perché la polizia, presen¬ 
to in forze, era occupata in 
due diversi imprevisti; un inci¬ 
dente stradale e una rissa. 
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Quella forbice 
che fa peggiorare 
le condizioni 
del lavoratori 


■■Cora Unità, da molto, da 
troppo tempo, soprattulto In 
oecasione dell'approvazione 
onnuolo della legge finanzia¬ 
ria. si evidenza rmsopportabi- 
Utà della tassazione discrimi¬ 
nata a danno del lavoro di¬ 
pendente. U iniziative finora 
prese sia dal movimento sin¬ 
dacale sia dallo schieramento 
di sinistra cd anche dal nostro 
Partilo, non hanno dato risul¬ 
tati apprezzabili. Deriva da ciò 
un abbassamento di credibili¬ 
tà delle istituzioni tra i lavora¬ 
tori dipendenti od i pensiona¬ 
ti. 

U forbice discriminante 
tende a peggiorare sempre lo 
condizioni dei lovoratori di¬ 
pendenti e dei pensionati; le 
spinte corporative aumentano 
aa parto delle categorie più 
forti; questo, come ha latto ri¬ 
levare Bruno Trentin in una re¬ 
cente Intervista in Tv. toglie 
credibilità anche ai ruolo del 
sindacato, e delio-stesso Parti¬ 
to. 

A me sembra che per quan¬ 
to concerne il ruolo parla¬ 
mentare del Partito, non cl si 
debba limitare (soprattutto in 
occasione della discussione e 
deH'approvazlone della legge 
finanziaria) all'oitenimento di 
alcune lievi modifiche, le quali 
peroltro lasciano inalterate le 
scelte di fondo del prelievo fi¬ 
scale. Non escluderei forme 
più incisive. In modo da poter 
stimolare iniziative collaterali 
di massa, riconducendo il mo¬ 
vimento popolare e di sinistra 
a lotte tali da modificare pro¬ 
tondamente gli orientamenti 
politici ed economici del go¬ 
verno. 

CcMrt MantellsMl. Livorno 


Bisogna nascere 
oppure morire 
(per loro soli c’é 
Il locale adatto) 


■iSIgnor direllore, In data 
28.11 u,a. ho richleslo all'Ana- 

S rale di Catania, un cerllllcato 
I maldmonlo. Al momenlo 
dalla (Ichleala mi si disse che 
avrei poiulo durarlo dopo die. 
cl giorni. Ebbene, dal 4.12 gli 
ulirci dell'Anagrale restano 
chiusi ed è apparso su una 
porta degli aiossi un cartello 
con la scritta: .Chiuso per pro¬ 
teste.. 

I dipcndenll dell'Anagrale 
non si recano al lavoro perche 
Il Comune di Catania preten¬ 
de falli lavorare In locali lall- 
acenll che sarebbero stali, da 
Rio anni, dichiarali inagibill. Il 
Comune di Catania, In questa 
momento. In ahd locali, rice¬ 
ve sdllanto gli ani di nascila e 
di mone. 

n-aac» Eallle Darla. Catania 


GII esempi 
di Fortebracclo 
di Pasolini 
e di Lajolo 


■■Caro direttore, mi trova 
d'accordo la lettera suH't/n/tó 
del 9 gennaio della compagna 
Maria Pia Robbia; 
per sapere cosa dire». (Jueslo 
lo dico anche se io non trovo 


LETTERE E OPINIONI 


articolo «Crisi delle ideolo^e» 
del sociologo Usa,Daniel Bell, che ha 
suscitato proteste, meritava però attenzione perché 
denunciava un pericolo sempre ricorrente 

Da un avversano intelligente 


■i Caro direttore. In merito all'In¬ 
tervento del sociologo Daniel Bell ap¬ 
parso sull'Unirò deli'U dicembre dal 
titolo «La crisi delle Ideologie», avver¬ 
tiamo ia necessità di un commento 
per chiarire alcuni dubbi e perplessità 
sorte in noi. 

Dal Dizionario Garzanti della lingua 
italiana leggiamo: Ideologia • •Siste¬ 
ma di principi che costituisce la base 
di un movimento culturale o 
politico», Pertanto da tale definizione 
risulta evidente che non solo I comuni¬ 
sti 0 i movimenti rivoluzionari possono 
avere una ideologia, ma anche le altre 
forme di aggregazione o azione uma¬ 
na. 

Dal citato articolo, pare di capire 
che solo una ideologia sarebbe in crisi 
o addirittura In fallimento. A dimostra¬ 
zione di ciò l'autore, pur affermando 


spesso lutto il tempo necessa¬ 
rio per leggere e se sfortunata¬ 
mente non ho una cultura tale 
da capire lullq ciò che cl vie¬ 
ne proposto. E un segno del 
fatto che i nostri funzionari di 
Partito e redattori dovrebbero 
essere a più stretto contatto 
con la gente, senza riservare 
la politica e, quindi, la cultura 
in genere, soltanto agli addetti 
al favori. 

Un anziano militante che ha 
tempo per seguire più di me la 
stampa e che è • credimi - 
molto ben politicizzato, mi ha 
dello: «Negli anni Sessanta, a 
noi operai e persone comuni 
bastava leggere il corsivo di 
Fortebracclo, l'articolo di fon¬ 
do e qualche lettera bW'Unità 
per capire sufficientemente ia 
nostra politica. Oggi purtrop¬ 
po non si scrive piu per la gen¬ 
te comune e per noi operai». 
Che dirgli? 

Non dimentichiamoci dun- 

a ue nè I corsivi inconfondibili 
1 Fortebracclo né il contribu¬ 
to popolare degli scritti su 
•Giorni-Vie Nuove» di Pier 
Paolo Pasolini o Davide Ufo- 
Io: erano del messaggi perce¬ 
pibili da tutti e che insegnava¬ 
no che cosa veramente dire 
alla gente, soprattutto ai più 
umili. Questo tipo di cultura, 
oggi, esiste ancora sulla stam¬ 
pa del Pel e più in generale 
della sinistra intiera? 

Michele loiaelll, 
LericI (La Spezia) 


SI paria sempre 
della Rat, ma 
poco del suol 
dipendenti 


■■Cara Unità, che si torni a 
parlare della Fiat, o meglio 
degli operai e di quanti vfla- 
vorano? Da quanto tempo 
non si leggeva, sul nostro gior¬ 
nale. prima di quello di Pec- 
chioli del 31/12 un articolo su 
quanto accade al di là dei can¬ 
celli dei vari stabilimenti Fiat, 
sulle condizioni di salario e di 
lavoro che ivi esistono? 

Si è parlalo motto delta Fiat 
In questi ultimi anni, anche al 
nostro interno, ma come 
«centralità dcH'azienda», dei 
suo sviluppo, del suo valore, 
della sua potenza, dimenti¬ 
cando troppo quanti fanno 
grande l'azienda, il suo prò- 


alcune verità attuali, opera alcune for¬ 
zature per arrivare a concludere che 
l'analisi marxista è priva di significato. 
Preso alto di come vanno le cose nel 
mondo, Usa compresi, crediamo sìa 
alquanto riduttivo fare leva su difficol¬ 
tà dei Paesi socialisti e conflitti vari per 
decretare la fine di una grande filoso¬ 
fia. 

Ci riteniamo non dogmatici, ma 
sentiamo ugualmente II bisogno di un 
Intervento chiarificatore sul giornale. 

Alfredo Setti, Remo Dondl. 

Piumazzo (Modena) 

Il fallo di aver pubblicato l'articolo 
di Daniel Bell nella nostra pagina di 
commenti non significa che ne condì- 
uidiamo le lesi. Tuttavia esse posso¬ 
no avere un interesse anche per i no¬ 


stri lettori, non solo per l'autorevolez¬ 
za del sociologo americano e per la 
diffusione chele sue idee hanno avu¬ 
to da anni anche in Italia, ma per 
quel tanto di sollecitazione che esse 
possono esercitare anche sui nostro 
patrimonio ideale. 

/ vocabolari ftaliani e - spesso - 
anche il nostro uso corrente danno al 
termine •ideologia» un sìMifìcato as¬ 
sai diverso da quello cne gli dava 
Marx. Per Marx, ideologia era •falsa 
coscienza», ossia it travestimento - 
in termini di idee, di moralità, di teo¬ 
ria - di interessi concreti, interessi di 
classe. Ora, se si intendono per •crisi 
dell'ideologia» soltanto le contraddi¬ 
zioni e le difficoltà in cui si imbattono 
i sistemi di pensiero e i canoni inter¬ 
pretativi di questo o quel movimento 
politico, i nostri lettori hanno piena¬ 
mente ragione: sono in crisi tanto le 



dotto, il suo affermarsi ne! 
mercato. E questi non sono 
solo e soltanto i suol dirìgenti, 
i managers, gli azionisti: vi so¬ 
no anche i lavoratori, i quali 
per primi manipolano e pro¬ 
ducono quel prodotto, ne co¬ 
stituiscono il valore, nelle 
condizioni che ha richiamato 
Pocchloli. Non si dica che po¬ 
co più di un milione ai mese 
non è un salario solo di sussi- , 
slenza, per il quale la direzio¬ 
ne Fiat, vantandosi tanto delle ! 
sue affermazioni nel mondo, ; 
dovrebbe provare un po' di 
vergogna. 

Una volta a Torino entrare , 
alla Fiat era, per un complcs- | 
so d) fattori, anche per le retri- i 
buzloni, importante, quasi una ; 
! carta da visita anche per t'o- , 
I peraio. Oggi non lo è più: l'o- i 


perdio Fiat ha oggi una retri¬ 
buzione tra le più basse, parti¬ 
colarmente se essa viene con¬ 
frontata con ì ritmi di produ¬ 
zione e condizioni di lavoro. 

Vorrei dunque richiamare 
l’attenzione del movimento 
operaio tonnese perché mi 
pare che su tali questioni non 
ci siano impegni commisurati 
aU'importanza del problema, 
che certo è, come giustamen¬ 
te afferma Pecchiofi. «una ne¬ 
cessità non .solo di classe, ma 
nazionale», ma prima di tutto 
è una questione torinese, del 
Pei in primo luogo. 

Invece si dedica molta più 
attenzione, mezzi, iniziative e 
tempo a questioni di ingegne¬ 
ria istituzionale, a strutture di 
gestioni di enti cittadini, rite¬ 
nendo queste determinanti 


anche per la rinascita del Par¬ 
tito, dimenticando che queste 
stesse questioni possono es¬ 
sere più concretamente af¬ 
frontate se, in questa città ed 
altrove, si fanno ì conti con il 
monopolio, con lutti i suoi 
tentacoli: e non fo si condizio¬ 
na con le chiacchiere e nep¬ 
pure. a quanto pare, con le 
leggi, ma con fa ripresa delia 
lotta, prima di tutto dei suoi 
dipendenti, dando così forza 
alle iniziative politiche e parla¬ 
mentari. 

Per questo sono necessarie 
larghe convergenze anche di 
quella parte abbastanza la^a 
della intellettualità tmìnese. 
oggi troppo chiusa negli istitu¬ 
ti universitari, che in pas»!o 
ha saputo dimostrare coscien- 


•ideologie» della sinistra (intesa nel 
senso corrente), quanto le ideologie 
del capitalismo e del neocapitalismo. 

Ma l'elemento penetrante su cui ri¬ 
flettere delle tesi di Bell, è che egli 
intende sostenere che anche il marxi¬ 
smo. che pure ambiva a presentarsi, 
proprio con lo smascheramento della 
falsa coscienza delle olire ideologie, 
come canone universale di compren¬ 
sione del reale, può diventare a sua 
volta •ideologia», cioè sistema dì 
pensiero ossificato e quindi sempre 
più in difficoltà nell‘interpretare e de¬ 
nominare i processi reali. 

In questo senso abbiamo letto l'ar¬ 
tìcolo di un avversario intelligente co¬ 
me Daniel Bell. e non abbiamo ritenu¬ 
to inutile sottoporlo' all'attenzione 
dei nostri lettori. 

D BRUNO SCHACHERL 


za dell'importanza che assu¬ 
me, per la società torinese, il 
fatto che la classe operaia tor¬ 
ni ad essere partecipe e prota¬ 
gonista delle grandi scelte che 
interessano tutti. 

Fernando Gattini. Torino 


Ricordi precisi 
del vecchio 
centauro su 
Citerà e Taruffi 


MCari compagni, da vec¬ 
chio ammiratore di Taruffi ed 
ex centauro, ho letto sull'Un/* 
là. commosso e con inteies- 
se. rarlicolo pubblicalo in 
morte dei campione romano. 
E da vecchio motociclista ho 
molto apprezzato i riferimenti 
alle trionfali gesta di Taruffi 
come centauro, gesta dagli al¬ 
tri giornali appena citate o tra¬ 
scurale. 

Qualche giornale ha pubbli¬ 
calo che il record dell ora di 
Taruffi fu conquistato con la 
Rondine; «una Oliera carena¬ 
ta». Ma no! 

Nei 1955 la Rondine 500 cc 
quattro cil. di 60 Hp segnò sul 
Km e sul miglio lanciati i Km 
244. Ma il motore delia Oliera 
1957 non era quello della 
Rondine bensì di una nuova 
costruzione Citerà della po¬ 
tenza di 70 Hp, completamen¬ 
te carenata, che raggiunse i 
Km 274 di velocità sui 5 e IO 
Km lanciati; la stessa del re¬ 
cord dell'ora stabilito con Ta- 
ruifi a Km 205 sulì'aulostrada 
I Bergamo-Brescia, che resi¬ 
stette 15 anni. 

M. Fomasarl senior. Milano 


«Per un tenreno 
nuovo e 
permeabile 
di confronto» 


HCara Unità, Tappetio della 
Fgci e della Federazione gio¬ 
vanile socialista per i patrioti 
palestinesi rappresenta una 
grande iniziativa unitaria che 


■■ Sull'onda di Palazzo Campana proseguo¬ 
no le «commemorazioni» e, forse più inaspet¬ 
tatamente, i «festeggiamenti» del ventennale 
dei '68. Le commemorazioni erano scontale: 
ce le aspettavamo, e sapevamo anche che sa¬ 
rebbero venule da quasi tulle le parti. E sono 
forse di dovere, data l'innegabile importanza 
dei falli, da parte di chi allora era nel movi¬ 
mento. di chi simpatizzava o vi era vicino. Va 
anche bene che commemori, analizzi, ricordi 
chi era dall'altra parte della barricata (non solo 
metaforicamente) sempre alla luce dei «Signi¬ 
ficalo Slonco». Perché anche solo venti anni 
possono scavare tra il presente ed il passato il 
solco Intangibile ma avvertibile che corre tra la 
storia e l'attualità. E il '68 è Innegabilmente 
scivolato nell'archivio della storia, con buona 
pace di tulli, chi c'era e chi non c’era, chi era 
contento e chi era scontento. Tanto è rimasto, 
nel nostri modi di vita, nei nostri modelli cultu¬ 
rali, nei bagaglio della «cultura sociale». Ormai 
però ci muoviamo su una differente lunghezza 
d'onda: altri problemi, altri modi di affrontarli. 
E questo che relega il '68 nell'alveo della sto¬ 
ria. Le passioni, gii scontri, gli entusiasmi ma 
anche 1 slgnilìcatl e gli spii^ri politici che 
animavano quegli anni si sono (o sono stati) 
crislallizzati neH'anlmazione sospesa della rivi¬ 
sitazione. Così come una tigre vi^ impaurisce 
0 fa fuplre, una volta morta ed turatamente 
impagliata, desta interesse ancora maggiore 
proprio In quelli che più aveva terrorizzato. 
Mio questo tipo di meccanismo può far capire 
come, ad esempio, Mdntanelij interpreti il '68 
come un «movimento generazionale», facendo 
il parallelo con l'avanguardismo che furoreg¬ 
giava al suol tempi. Al buio, si sa, tutti i gatti 


m 


sono neri, ed anche le tigri, in fondo, quando 
sono quiete sono gattoni. 

Si può sicuramente discutere molto a lungo 
se il movimento abbia avuto o meno un signifi¬ 
cato realmente «antagonista» alla struttura so¬ 
ciale. SI può dissertare dottamente sul fatto 
che la rivolta politica che segui fosse o meno 
figlia del movimento del '68. Non è lo scopo di 
questo scritto, né forse sarei in grado di farlo 
adeguatamente. Mi pare però di cogliere la 
logica di molli che, a scanso di possibili spia¬ 
cevoli risposte, evitano accuratamente di por¬ 
re le domande. Non é difficile: basta stabilire a 
priori una divisione che diventa non un teore¬ 
ma da dimostrare ma un postulato da cui parti¬ 
re. Da una parte il «movimento buono» e de¬ 
mocratico, quello del '68, dall’altra quello 
«cattivo», degli scontri, delle armi. Tra di essi ci 
si può sbizzarrire a trovare le più varie connes¬ 
sioni, fatta salva questa calegonzzazione. La 
storia diventa oleografia e a questo punto II 
gioco è fatto; i piani dell'oggettivo e del sog¬ 
gettivo si possono mischiare a piacimento co¬ 
me un mazzo dì tarocchi. Chi vedeva nei ses¬ 
santottini dei pericolosi rivoluzionari, ora ci 
vede dei bravi ragazzi presi dall'entusiasmo 
della gioventù. Quando sbagliava? Nè ora nè 
allora. Allora «occorreva» considerarli rivolu¬ 
zionari e metterli in galera; ora, dopo un'accu¬ 
rata opera di sterilizzazione, i «protagonisti 
della storia» possono di nuovo assumere i con¬ 
notati umani e diventare ragazzi irrequieti, tali 
e quali gli avanguardisti, la gioventù bruciata di 
James Dean e tutti i giovani a venire. 

Cosi la celebrazione collettiva diventa esor- 
cizzazione di ciò che non deve essere e siste¬ 
matica affermazione deiresislenle, e di ciò 
che è stalo come unico, necessario e irreversi- 


I sessantottini 
Erano rivoluzionari 
0 «gioventù bruciata»? 


MAKCO MASTRETTA 


bile I malesseri sociali non si sono certo esau- 
nli e i fantasmi dell'Ignoto politico possono 
sempre essere dietro l'angolo. Meglio allora 
inneggiare alla ritrovala armonia, dichiarare 
chiusa l'era passata. In quest'ottica non cì si 
stupisce se quegli anni emergono dai ricordi QL. 
chi allora li aveva guardati con sospetto e astio 
come una sorta di età deiroro, prima della 
caduta del paradiso deH'ingenultà giovanile 
nell'inferno della lotta politica. Non stupisce 
leggere che a Palazzo Campana, assieme ai 
sessantottini, ci fosse a festeggiare anche il 
maresciallo che li ha arrestati, Tutto ora ha la 
logica della «leale competizione» in cui si ri¬ 
spettavano le regole del gioco, piacevole da 
ricordare e da commentare. Forse c'è ancora 
un po' di imbarazzo, ma tutto con molto falr- 
play. Ma se le commemorazioni uffìcìaii hanno 
il sapore dello feste dei vincitori (magari come 
le vittorie di Roma sulla Grecia, ma pur sempre 
vinone) mi risulta meno facile, forse solo emo¬ 
tivamente. interpretare i festeggiamenti dei 
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sessantottini. Il problema non è certo quello 
del festeggiamento in sé. Se le commemora¬ 
zioni ufficiali non rientrano nei cliché della 
cultura del '68. il gusto per la festa, l'umori¬ 
smo, la dissacrazione hanno invece rappresen- 
.lato un patrimonio culturale importante di que¬ 
gli anni, dirompente anche rispetto ai tradizio¬ 
nali schernì «Iella sinistra. La politica intesa fi¬ 
nalmente come liberazione, e quindi anche 
gioia, non stona affatto con i festeggiamenti. Il 
ricordare può essere, a seconda dei gusto e 
dello stile di chi ricorda, stucchevole e pesante 
polpettone o piacevole, intelligente e spirito¬ 
so. Ben vengano quindi le feste per il venten¬ 
nale! I prot^onisti di quegli anni hanno tanta 
Intelligenza c tanto spinto da interpretarle co¬ 
me momenti di legìttima soddisfazione per tut¬ 
to ciò che da allora è stato conquistato, ma 
anche di dissacraziont- di autonoma, e pure di 
riflessione e comprensione. Niente da recrimi¬ 
nare. quindi! Solo da nflettere sui soggetti mo¬ 
tori di queste feste, a partire propno da quella 


può dar vita ad un nuovo rap¬ 
porto fra queste due orgamz- 
' zazioni giovanili della sinistra 
. Italiana. 

Inoltre l’ingresso della Fgcl 
come «partner consultivo» 
nella Unione internazionale 
della gioventù socialista rap¬ 
presenta un atto fondamenta¬ 
le di apertura verso i giovani 
delle altre organizzazioni pro¬ 
gressiste internazionali, per 
un terreno nuovo e permeabi¬ 
le di confronto polìtico, per 
approcci fondati sulla ragione 
e sul realismo contro l'intolle¬ 
ranza e rìntransìgenza ideolo- 
j gica, all'Insegna della pace e 
I della solidarietà. 

I Spero che ia Fgci possa es- 
I sere un membro attivo nella 
j lusy così come è già protago- 
! nista nella Federazione mon- 
I diale della Gioventù dcmocra- 
I tica (Fmjd). Questo non deve 
I significare certo una diversa 
I nostra collocazione e identità 
, internazionale, ma servirci cd 
essere motivo di coesistenza 
per costruire insieme un fron- 
I te di iniziativa e collaborazio¬ 
ne permanente, perché ne ha 
I bisogno la sinistra italiana ed 
' intemazionale. 

Enzo Guarino. 

Mussomell (Caltanisselta) 


Sarebbe giusto 
che facesse fede 
la data del giorno 
di spedizione 


■■Signor direttore, Il 9 di¬ 
cembre scorso rinps ha ban¬ 
dito un concorso pubblico a 
1.750 posti di «assistente tec¬ 
nico». 

li bando di concorso a un 
certo punto precisava: •Non 
saranno ammessi i candidati 
le cui domande perverranno, 
per qualsiasi motivo, alia di¬ 
rezione generale dell'Istituto 
dopo l'8 gennaio 1988 (an¬ 
che se presentale in tempo 
utile agli uffici postali o ad 
altro ufficio dell'lstìtuto)». 

Ebbene, trattandosi di un 
Ente pubblico, questo bando 
di concorso era incostituzio- 
' naie In quanto, per esempio, 
un cittadino di Roma aveva la 
possibilità di usufruire di tutti i 
' 30 giorni permessi per la pre¬ 
sentazione della domanda. 

I mentre quelli del Nord o del 
Sud avevano non più di 10 
I giorni, in quanto una racco¬ 
mandata impiega 20 giorni e 
più per arrivare a Roma, te¬ 
nendo anche in considerazio¬ 
ne che I) suddetto concorso è 
stato emesso nel periodo del¬ 
le leste di line d'anno, in cui le 
Poste si trovano in maggiore 
difficoltà. 

' Lettera Amata da 4 giovani 
disoccupati di Vicenza 


Due ragazze, 
diciotto anni, 
quattro lingue, 
saluti comunisti 


■i Cara Unità, noi siamo due 
ragazze di 18 anni della Rdt e 
frequentiamo il Liceo scienti¬ 
fico. Noi vogliamo scrìvere 
con ragazze oppure ragazzi 
italiani della stessa eia. C'è la 
possibilità, que, Lei potete aiu¬ 
tarci. Noi posiamo scrivere in 
I francese, russo, inglese o te- 
; desco. 

I Con saluti comunisti. 

Anne Lang. Posersirasse 1/121, 
Leipzig 7024 
KaQa Uhllacb. Karl Marx 
slàdter Str. 50/B29. Leipzig 7039 


di Palazzo Campana. 

Sono i «protagonisti», quelli che hanno con¬ 
quistato poco a poco posti di centralità socia¬ 
le Sono forse anche i migliori, diventali medi¬ 
ci, avvocali, giornalisti, scrittori, professionisti, 
artisti, imprenditori. Sono quelli per cui il '68 c 
la lotta politica sono state occasione anche di 
una straordinaria crescita personale che han¬ 
no saputo accuratamente capitalizzare, e che 
ha poi favorito questa «infiltrazione» di sessan¬ 
tottini nelle fasce alle del tessuto economico e 
sociale Anche qui nulla da ridire, beninteso! 
Anzi, questa specie di diaspora sociale di indi¬ 
vidui culturalmente omogenei è stato a mìo 
avviso uno dei fenomeni più interessanti degli 
ultimi anni, poiché ha crealo una specie di 
impalpabile e non ben definito, ma comunque 
avvertibile, filo rosso di continuità trasversale 
alle classi e agli strali sociali. E Importante 
sapere che c'è ancora chi non ha bruciato tutte 
le sue energie, capacità ed entusiasmi, ma le 
ha anzi conservate e riprodotte, e magari è 
ancora disponibile ad utilizzarle per un qual¬ 
che tipo di «progetto di cambiamento» (anche 
se l'espressione non è oggi la più adeguata). 
Molli dì loro sono quelli che in questi anni 
hanno espresso i più significativi fenomeni nel 
sociale, dai movimenti per la pace a quelli eco¬ 
logisti. 

Ecco però che ora te feste si capiscono me¬ 
glio. sono le feste dei «vìncenti». Quelli che 
magari hanno perso una battaglia politica, ma. 
se non hanno ancora vinto, combattono molto 
bone la loro personale, di collocazione nel 
mondo. 

Anche tra quelli che hanno fatto il ‘68 e ciò 
che ne è seguito corre una divisione. Da una 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente area di bassa 
pressione che ha il suo minimo valore localizzato suH'l- 
Blanda si estende con una fascia depressionaria fino al 
Mediterraneo centrale. Perturbazioni molto estese In 
longitudine, Inserite nella depressione, interessano con 
la loro parta meridionale, meno attiva, la nostra penisola, 
Sull'Atlantico centro meridionale é già In formazione una 
nuova area anticiclonlca che nei prossimi giorni tenderà 
ad espandersi verso levante. Siamo ancora in attesa che 
ai manifesti il vero inverno ma per il momento non vi 
sono sintomi che lo preannuncino a breve scadenza. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italia settentrionale 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse tra miste a for¬ 
mazioni nebbiose in pianura. Nevicate sulla fascia alpina 
oltre i mille metri. Per ouanto riguarda ritaiia centrale 
addensamenti nuvolosi e quslehe precipitsziona lungo la 
fascia tirrenica a la Sardegna. Sulla fascia adriatica e 
ionica e la ragioni meridionali alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Banchi di nebbia sull’alto e medio 
Adriatico a nelle vallate deirappennino centrale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud-orientali. 
MARI: generalmente poco mossi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto sulle regioni 
deH'italia settentrionale e dell'Italia centrala con piogge 
sparsa e nevicate sulle zone alpine a sulle cime più alte 
deil'appennino centrale. Tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti a schiarite sulla trioni meridionali. 
VENERDÌ: attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo a 
eoinciara dal aettora nord-occidentale. Cielo ancora nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse sulle regioni centrali ma 
con tendenza a miglioramento ed iniziare delta fascia 
tirrenica a la Sardegna. Nuvolosità in intensificazione 
sulle regioni meridionali. 

■ARATO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanze di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sulle regioni meridloneli temporanea accentuazione 

della nuvolosità con qualche pioggia isolata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bt^ano 1 8 L'Aquìia T" g 

Verona 5 _9 Roma Urbe ^ 15 

' Sieste “5 11 Roma Fiumicino *§ iV 

VeóiSi S 9 Campobasso A 7 

Milano _6_Bari_7 Ta 

torìno 8 Napoli _7 18 

Cuneo _2_3 Potenza 6 10 

Genova _6_9 S. Maria Leuca 11 _1^ 

Bologna 7 _9 Reggio Catania" 1? _17 

Firenze _4_1_3 Messina _14 16 

Pisa_7_n Palermo fg 20 

Ancona _6_^ Catania _12 17 

Perugia _4 11 Alghero § 15 


TEMPERATURE ALL'ESTEH 

Amsterdam 

3 6 

Atene 

S 14 

Berlino 

Ò Ù 

Bruxelles 

1 5 

Copenaghen 

3 3 

Ginevra 

-1 5 

Helsinki 

-2 0 


3 10 Vienna 


patte chi può TtcoTdare quei tempi come «un’e¬ 
sperienza» bella e forse irripetibile, segno di 
una gioventù che valeva ia pena dì essere spe¬ 
sa, preludio ad una maturità vitale, ancora una 
volta da protagonisti. Dali'altra chi invece ha 
quasi solo perso. Da chi aveva puntato troppo 
e forse male sulle illusioni troppo grandi, a cht 
si è perso per sentieri tortuosi di armi, a chi sì 
è impantanalo in lande di droghe. A chi sem¬ 
plicemente è approdato ad una vita di quoti¬ 
dianità meno brillante, per cui il '68 è nostalgia 
di gioventù e di sogni irrimediabilmente perdu¬ 
ti. Le une e le altre non sono solo sione perso¬ 
nali, ma anche paradigmi di quel movimento 
che è stato tante cose assieme, tante da sfuggi¬ 
re alle categorie dei politici e dei politologi. 
Che è stato una vittoria ma anche una sconfit¬ 
ta. perchè se ha aftermato ia dignità dei sogni 
tanti ne ha poi persi per ia strada. E anche qui 
non sarebbe bene usare il setaccio dei «buo¬ 
no» e del «cattivo», dell'«autentico» e del «fal¬ 
so». Tutto va riconosciuto, nel bene e nel male, 
anche a costo di non riuscire a scrìvere nessun 
bel romanzo e di apparire un po' meno «tran¬ 
quillizzanti». 

Non so quante di quelle persone meno for¬ 
tunate o meno brave fossero presentì a Palaz¬ 
zo Campana e. se c'erano, quanto abbiano 
dovuto far finta che la loro vita sìa uguale a 
quella di un professore universitario di succes¬ 
so. 

Vanno bene le foste, allora, purché siano 
feste un po' mediterranee, di quelle che posso¬ 
no scatunre dalla gioia ma anche dalla tristez¬ 
za. Dove, assieme alla felicità e alle nsa. ci sia 
spazio anche per i rimpianti (o quel che volete 
al loro posto) per quello che avrebbe potuto 
essere e non è stato. 
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n blitz di De Benedetti 

Il finanziere di Ivrea 
ha incontrato 
il ministro Eyskens 


La Sodété Générale 

Accolto Tinvito 
a non superare 
il 25% del capitale 


n mondo economico 

Accuse al raider 
ma anche attese 
di collaborazione 


n governo belga tratta la resa 


■Il ministro mi ha dato il benvenuto In Belgio»: con 
questa (rase, Carlo De Benedetti ha lasciato ieri 
I ulliclo del ministro delle Finanze belga Mark Ey¬ 
skens a Bmxelles. La controparte, con un certo 
falr-play, non ha lesinato espressioni forti: l'acqui¬ 
sto del 18,6% della Société Générale de Belgique è 
•un'intnislone, si può dire un'effrazione, opera di 
un raider». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARtlLU 


m BRUXELLES. «Non sono 
un raider, sono un bulider, un 
cosirutiore»! con questo bi- 
fliletio da visita Carlo De Be» 
nedetti si è recato ieri mattina 
a Bruxelles per incontrare il 
ministro delle Finanze Ey¬ 
skens, che gestisce gli affari 
correnti In attesa che trovi so- 
lualone rinierminablle crisi 
dei governo belga. E le inten- 
iloni che gli ha manifestato 
sembrano addolcire un po' i 
propositi del belgi, ben decisi 
a erigere una sorta di «linea 
Maginoit per difendere dallo 
straniero la «vecchia signoran, 
come viene chiamato In gergo 
Il colosso finanslario^ndu- 
striale della Société Générale 
de Belgique che controlla un 
terso dolVeconomia del pae¬ 
se. «Ho spiegato al ministro - 
ha detto De Benedetti dopo 
rincontro - Il significalo II- 
nanslarto e Industriale del mio 
progetto, ed In questo spirito 
mi propongo al diventare, 


mi propongo di diventare, se «noi preferiamo che le de¬ 


dentro la Sgb. l'azionista di ri¬ 
ferimento. Ho accettato vo¬ 
lentieri la richiesta del mini¬ 
stro per cedere una quota del¬ 
le azioni di cui verremo In 
possesso in seguito all'olferta 
pubblica d'acquisto a gruppi 
belgi che sarebbero eventual¬ 
mente interessati ad associar¬ 
si a noia. De Benedetti al è det¬ 
to disposto, In questo quadro, 
a non superare 11 2SX dell’a¬ 
zionariato della Sgb, riducen¬ 
do quindi di un buon S% le 
ambizioni espresse lunedì, al¬ 
l'annuncio deiroperazlone. 
«Azionista di riferìmentoa si¬ 
gnifica, secondo la legge bel- 

f a, essere ad un passo dal- 
amministrazione effettiva di 
una società, pur sema eserci¬ 
tarla. Anche II ministro, dopo 
rincontro, ha riconosciuto a 
De Benedetti di aver fornito 
alcune garanzie, ed ha auspi¬ 
cato che lo spirito possa esse¬ 
re «di rooperazionei, anche 
se «noi preferiamo che le de¬ 


cisioni concernenti la Société 
Générale vengano prese a 
Bruxelles piuttosto che a Ro- 
ma«. 

La strategia del patron del- 
rOlivelll - creare una holding 
europea in vista detta scaden¬ 
za del 1992, anno deH’uniflca- 
zione del mercati comunitari 
- è quindi per ora decisamen¬ 
te vincente. A rafforzarla è ve¬ 
nuta ieri ia sentenza del tribu¬ 
nale del commercio di Bruxel¬ 
les che ha negato alla Sgb 
l'autorizzazione atraumenlo 
del capitale deciso per tentare 
di annacquare le possibilità di 
scalata dell’accoppiaia Cerus- 
Dumenll-Leblé, le finanziarle 
llalo-francesi di De Benedetti. 
La causa era stata sollevata 
dalla Dumenil-Leblé, nella 
convinzione che l'aumento 
del capitale fosse stato illegal¬ 
mente decretato dopo il lan¬ 
cio dell'offerta pubblica d’ac¬ 
quisto. La Sgb ha preannun¬ 
cialo Il ricorso in appello. Ma, 
rispetto agii interessi In gioco, 
queste sembrano bagatelle 
larle pressoché Inln- 
. Resta il fatto che Carlo 
De Benedetti è ormai l'azioni¬ 
sta di m^gioranza di una del¬ 
le società più vecchie e solide 
d'Europa, fondata prima dello 
Stato belga (nel 1822) della 
quale lo stesso re Baldovino 
possiede un numero conside¬ 
revole di azioni. 

(I Belgio, Ieri, era in piedi. 
Allarme, preoccupazione. 


scandalo, orgoglio ferito. «È * 
normale che in un contesto | * •* 

europeo una società europea 
acquisti una società in Belgio 
- afferma André Leysen, il pa¬ 
tron dell'Agfa-Gevaert e Im- . . 
prenditore di grande influen¬ 
za - ma ciò nonostante la Gè- i 

nérale è un caso sciale, te¬ 
nuto conto dei suoi legami i 

storici con il Belgio. Vale la 
pena di difenderla». Strali av- ■ 

veienati anche contro la Du¬ 
menil-Leblé, la consociala di 
De Benedetti in Francia che 
nell'operazione ha avuto il 
ruolo di «cavallo di TVoia», es¬ 
sendole stati affidali gli acqui¬ 
sti dei primi, consistenti stock 
di azioni: «Dalle nostre parti 
non si fa così», ha esclamalo 
in tv un finanziere. L'impren¬ 
ditoria e la finanza beighe non > 
sono tuttavia compatte, e c'è 
già chi offre la sponda all'ope- 
razione di De Benedetti. Il se¬ 
condo gruppo del paese, il 
Bruxelles-Lambert di Albert 
Freres, ha manifestato esplici¬ 
te riserve rdi'appell'' rivolto ' 
dal vertice della Sgb per l'ac- I 
quisto di azioni da parte di so¬ 
cietà «amiche* e compairìote. 

Per il momento, hanno detto, 
non hanno alcuna intenzione 
di partecipare alla cordata In 
difesa della «vecchia signora» 
e non vedono, per il futuro, 
buone ragioni per discostarsi 
da questa posizione di neutra¬ 
lità. Per De Benedetti, sembra 
che 11 gioco sia fatto. 


«Azionista di riferimento» 
con le mani su 1261 aziende 



ARIO VCNBQONI 


■i MILANO. Raggiunto al te¬ 
lefono all'alba da De Benedet¬ 
ti che gii annunciava In ante¬ 
prima rimmlnente assalto fi¬ 
nale alla Société Générale de 
Belgique (cortesie tra grandi 
capitalisti) pare che Gianni 
Agnelli si sia assai vivamente 
complimentato con il «colle¬ 
gati «Bravo, bravo, bel colpo» 
sembra abbia detto, trattenen¬ 
do per sé, dignitosamente, un 
lampo di Invidiosa stizza l'af¬ 
fare che ha messo a rumore 
gli ambienti finanziari del vec¬ 
chio continente (e non solo 
quelli, a giudicare da certi tito¬ 
loni sul giornali americani) è 
di quelli che sconvolgono 
ogni precedente equilibrio, il 
presidente della Olivetti in un 
colpo solo ha trovato a Parigi 
un Importante socio-alleato 
Oa banca d'affari Duménil-Le- 


Ambrosiano 

Il pm vuole 
incriminare 
De Benedetti 


blé) con II cui appoggio ha 
messo le mani su uno dei più 
antichi, ramificati e importanti 
imperi economici d'Europa. 

Se De Benedetti riuscirà a 
diventare «azionista di riferi¬ 
mento» della Société Qénéra- 
le, raddoppierà di colpo il vo¬ 
lume d'Bflarì del proprio grup¬ 
po, entrando da protagonista 
in una lunga serie di settori di 
grande importanza economi¬ 
ca - l'energia, le banche, le 
attività minerarie, le teleco¬ 
municazioni, 1 trasporti, la chi¬ 
mica • nei quali finora non era 
presente che poco o affatto. 

La «finanza-spettacolo» 
mette in scena l'ennesimo ri¬ 
baltone, con il sorpasso a sor¬ 
presa del gruppo Ferruzzi ad 
opera del presidente della Oli¬ 
vetti nella competizione per la 
conquista del secondo posto 


per importanza, dopo la Fiat, 
tra i grandi conglomerati eco- 
nomlco-finanziari nazionali. 

Dalia Sgb, infatti, dipendo¬ 
no in diversa misura non solo 
la maggiore banca del Belgio 
e le due principali assicurazio¬ 
ni del paese ma anche una se¬ 
rie impressionante di dirama¬ 
zioni che terminano in parte¬ 
cipazioni azionarie di rilievo 
In ben 1261 società diverse, 
delle quali solo 487 hanno se¬ 
de in Belgio. E sì tratta, fanno 
notare t collaboratori di De 
Benedetti, di una trama di so¬ 
cietà collocate in settori 
«complementari» con quello 
del gruppo italiano. 

Non c'è dunque perìcolo 
che i nuovi interessi contrasti¬ 
no con quelli originari. Anzi: 
per lare un caso solo, attraver¬ 
so la Sgb il presidente della 
Olivetti entra direttamente 
neli'azionanato della Alcatel, 


e cioè in uno dei principali po¬ 
li delle telecomunicazioni del 
mondo. Il che dischiude oriz¬ 
zonti Inediti alla Casa di Ivrea 
in un delicato gioco di equili¬ 
bri che coinvolge anche II 
«grande fratello», la At&t. 

Ragionare su queste pro¬ 
spettive è forse prematuro. Lo 
stesso De Benedetti del resto 
non nasconde di voler mette¬ 
re le mani anche nella stessa 
Sgb per «rimodernarla» drasti¬ 
camente. Per fare un solo 
esemplo, si dice oggi a Ivrea, 
non è logico che un simile co¬ 
losso abola una organizzazio¬ 
ne di vertice tanto arcaica, 
con un «governatore» e tanti 
direttori generali. Bisognerà 
costituire un vero e propno 
consiglio di amministrazione, 
sul modello delle grandi hol¬ 
ding intemazionali; restando 
inteso, ovviamente, che il 
nuovo «azionista di rìfenmen- 


Cailo De Benedetti 


to> riserva a sé il diritto di no¬ 
minare il gruppo operativo. 

Ci sarà tempo per verificare 
se questo modello sarà quello 
più produttivo e utile per la 
società, per l'economia dei 
paesi coinvolti, per l’avvenire 
delle decine di migliaia di la¬ 
voratori impegnali nette fab¬ 
briche e negli uffici del grup¬ 
po. Di certo per (I momento 
c'è la mobilitazione di una 
massa enorme di ricchezze - 
800 miliardi almeno - senza 
che si crei un solo nu(^ po¬ 
sto di lavoro o che si produca 
uno spillo in più rispetto a ieri: 
è la logica delle grandi con¬ 
centrazioni, che alimenta una 
crescita finanziaria fine a se 
stessa, sterile e improdutlivB. 

Nascono per questa vìa 
groppi transnazionali di pro¬ 
porzioni sempre più colossali, 
che modificano Incessante- 


mente la mappa del potere 
economico nel mondo. E qui 
sta anche il valore, il significa¬ 
to ultimo della mossa del pre¬ 
sidente della Olivetti: nel gio¬ 
care d'anticipo, rispetto ai 
propri concorrenti, la carta 
deli'interoazìonalizzazione, 
delia costruzione di un grande 
gruppo europeo saldamente 
radicato in alcuni gangli vitali 
dei continente. Cacciato 
da))'«ala nobile» dei capilali- 
»no italiano dopo la rottura 
con gli Agnelli di tanti anni fa, 
isolato per lungo tempo, Car¬ 
lo De Benedetti è così rientra¬ 
to dalla porta principale tra i 
principali protagonisti dello 
scontro per il potere ne) no¬ 
stro paese. Ma più dei suoi 
concorrenti sembra attrezzato 
ad affrontare la grande sfida 
che accompagnerà l'apertura 
delle frontiere europee nel 
1992. 


Un allarmato rapporto della Banca mondiale denuncia 
una nuova impennata del debito 

Terzo mondo più povero di 10 anni 


Mentre sono arrivale alla stretta finale te trattative avviate 
da) gruppo Ferruzzl-Gardlni (nella foto Raul GardInD per la 
cessione del «settore detergenza», te direzione della Mira 
Lanza, Ieri sera, ha formalmente comunicato a) sindacato 
il piano di ristrutturazione aziendale. Il progetto della so¬ 
cietà • confermando le Indiscrezioni che già circolavano 
da diversi giorni - prevede il licenziamento di centonovan- 
tacinque lavoratori. IVa questi centoquaranta lavorano alte 
direzione di Genova Oa wde ha in tutto quattrocento di¬ 
pendenti) e cinquantacinque nei punti vendita. Contempo¬ 
raneamente l'agenda ha comunicato che nella divisione 
carta (che sta per essere ceduta, in joint-venture, alla statu¬ 
nitense James River) saranno impiegate 45 persone presso 
la sede centrale e altre quaranta nel punti vendila. Imme¬ 
diata è stata la risposta del sindacato: sono state rotte le 
trattative e per oggi è stato indetto uno Miopero, con 
assemblee. 


Tra ironie 
e esaltazione 
i commenti 
in Italia 


tm ROMA. «De Benedetti è 
diventato ministro anche in 
Belgio senza che I cittadini 
lo votassero». Questo l'ironi¬ 
co commento del deputato 
comunista Alberto Provanti- 
ni, vicepresidente delta 
commissione per le attività 
produttive della Camera. Per 
Provantini le vicende di Bru- 
xeliess ripropongono te que¬ 
stione della sovranità popo¬ 
lare «a prescindere dall'av¬ 
venimento che può essere 
anche positivo». Comunque, 
ha aggiunto il parlamentare 
comunista, si ripropone l'ur¬ 
genza di una regolamenta¬ 
zione delle multinazionali 
anche se per l’Italia «è me¬ 
glio una internazionalizza¬ 
zione attiva piuttosto che 
una passiva». 

Improntati atl'oltimismo 
sono stati i giudizi di diversi 
esponenti politici sulla ope¬ 
razione di De Benedetti. 
Vincenzo Visco, parlamen¬ 
tare della Sinistra indipen¬ 
dente ha detto che con que¬ 
sta operazione si è andati 
verso la liberalizzazione e la 
integrazione europea. «Le 
aziende • ha aggiunto • han¬ 
no bisogno di un dimensio¬ 
namento adegualo e artico¬ 
lalo. 

Addirittura entusiastico il 
giudizio del presidente della 
commissione Bilancio delia 
Camera, il de Cinno Pomici¬ 
no. L’acquisizione della So- 
ciélé Générale belgique, se¬ 
condo Pomicino, «dimostra 
che gli Imprenditori privati 
sono gli unici che tendono 
airinlemazionalizzazione, 
come dovrebbero fare an¬ 
che i manager pubblici». 

Per il repubblicano Gero¬ 
lamo Pellicanò «questa ope¬ 
razione potrà servire al grup¬ 
po per attrezzarsi in vista del 
mercato unico e quindi con¬ 
correre ai rafforzamento 
della stessa economìa euro¬ 
pea». 

Negli ambienti finanziari 
di rilievo una osservazione 
del presidente della Bnl, Ne- 
no NesI, che apprezza Pope- 
razione di De Benedetti. «At¬ 
traverso la Sgb - ha detto In 
un convegno - si potrà apri¬ 
re una banca in Italia aggi¬ 
rando le direttive della Ban¬ 
ca d'Italia» 


Nasca Ir L'importazione e te distri* 

I 1 WWV la buzione delle auto «Nissan» 

tNlSSftn nel nostro paese saranno 

Italift» curate da una società crea- 

Italia^ la appositamente per il 

mercato italiano dalla casa 
madre. Lo ha reso noto ieri 
il quartier generale della 
«Nissan» a Tokio, sottolineando che la creazione della 
«Nissan Italia» (si chiamerà cosi te nuova società) rientra 
nei piani di espansione della casa automobilistica giappo¬ 
nese in Europa. Piani di espansione che si sono già concre¬ 
tizzali con la nascita di due fabbriche, una in Spagna (si 
chiama «Nissan Motor Iberica», «Mlsa») e un'altra in Inghil¬ 
terra («Nissan Motor Manifacturing», «Nmuk»), Fino a Ieri 
la casa giapponese aveva distribuito i propri veicoli attra¬ 
verso la concessionaria «Ebro». 


Aume^no 

I PfDfini cento nel quarto trimestre 

deli'87 (rispetto allo stesso 
Ueil lOm periodo de1l’86). Conside- 

rando. invece, l'Intero anno 
appena trascorso, i profitti 
sono cresciuti del nove e 
otto per cento, sempre in rapporto al 198$. Nonostante 
quest'aumento, però, le azioni del colosso dell'infoiTnall- 
ca alla Borsa di New York sono ancora in ribasso: ieri 
erano a quota 114,80. Due dollari e settaniacinque in me¬ 
no rispetto alla chiusura di lunedì. 


Come cambiano ~ f 

IG ttK* espansione. Solo per dare 

rAmunÌ£ai>lAfil cifra, l'investimento 

COinunKaziuni programmato nelFambito 

In UIIOM delia Cee sarà, per 1 prosai* 

mi dieci anni, di 750mila 
miliardi. Che tradotto In oc¬ 
cupazione. vogliono dire 5 milioni di posti di lavora Per 
offrire un contributo alle scelte diesi rendono necessarie, 
alfinchè le telecomunicazioni Italiane non restino tagliale 
fuori dal mercato, la CIsl ha organizzato Ieri a Roma un 
convegno con esperti e studiosi. Tra gli altri è intervenuto 
anche il ministro delle Poste e telecomunicazioni, Oscar 
Mamml. Il ministro ha riassunto in quattro punti ia strategia 
del governo: sottrarre il ministero al compiti di gestione e 
irasiormarto in un'agile struttura di programmazione, indi¬ 
rizzo e controllo; designare una o due aziende italiane a 
cui afildare i servizi di posta e bancoposta: riservare ad una 
sola linanziarte. te SteL tutte le società a parteclpulone 
statale con compiti di gestione; designare due società iwb- 
bliche, una per la gestione degli Investimenti, l'altra per 
l'informazione degù utenti. 


Il rii^ llRdilA Giovedì il Cip! dovrà pren- 

II viinuvwv decisioni sulla delibe- 

IR sofie 01 ra per l'ingresso in Gepi di 

fi.5M iRVUntori lavoratori (4.000 a 

I Napoli) espulsi in questi an¬ 
ni dalle aziende meridiona¬ 
li. Il Cipl avrebbe dovuto 
adottare questa delibera 
entro il 4 gennaio. Per protestare contro questi graNi ritardi 
t lavoratori hanno manifestato, ieri mattina, di fronte al 
ministero del Klancio. Una delegazione di sindacalisti e 
parlamentari è stata ricevuta dai sottosegretario Demilry 
che ha annunciato una riunione del Cipl per giovedì matti¬ 
na. «Sono passati due mesi da quando il governo prese coi 
sindacati quest'impegno - dice Flora Calvanese. deputato 
del Pei • ma in questo perìodo non c'è stato altro che un 
palleggiamento delle responsabilità tra le varie forze politi¬ 
che». 


I_ STIFANO ROCCONtTn _ 

Sistema bancario 

Oggi si riunisce TAbi 
Discute tassi, secondario 
e liberalizzazione 


■i MILANO. Arrivano nuovi 
guai giudiziari a rovinare In fe¬ 
sta a Carlo De Benedetti'’ Il 
pubblico ministero nell'in- 
chiesta sull'insolvenza del 
Banco Ambrosiano. Pierluigi 
DoirOsso, ha rinnovalo al giu¬ 
dice Istrollore l'istanza di In¬ 
criminazione dell ingegnere 
per estorsione, ritenendo un 
latto Illecito l'operazione (tut¬ 
to avvenne tra II 18 novembre 
‘81 e il 22 gennaio successi¬ 
vo) attraverso la quale De Be¬ 
nedetti al momento delia sua 
uscita dal consiglio del «Ban¬ 
co Ambrosiano» cedette a 
Calvi II pacchetto azionarlo 
della «Brioschi» ricevendone 
In, conttopartUa 32 miliardi 
(mentre 1 olfeitivo valore di 
mercato sarebbe stalo inferio¬ 
re) L'operazione era già stata 
definita dai giudici istrutlon 
regolare nel maggio scorso, 
ma un palo di .settimane fa 
(però solo ieri si è avuta con¬ 
ferma ufficiale) l’istanza del¬ 
l'accusa è stata riproposta 


La Banca mondiale è estremamente pessimistica 
sul peso dell’indebitamento per il Terzo mondo. 
Ignorare il problema potrebbe essere «dirompen¬ 
te». Nel sesto anno consecutivo di boom per il 
mondo industrializzato, ci sono paesi sottosvilup¬ 
pati dove reddito, consumi e investimenti sono 
tornati ai livelli degli anni 70. o addirittura degli 
anni 60. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERG 

■i NEW YORK Pesantissimi l che potrebbero diventare 
nuovi dall suirindebllamenlo 1.245 alla fine del 1988. Mal- 
dei Terzo mondo e gli ostacoli grado che nel 1987. per il 
che si accumulano per la ere- quarto anno consecutivo, i 
scita economica dei paesi In paesi indebitati abbiano invla- 
via di sviluppo contenuti nel to più soldi, sotto forma di In- 
rapporto della Banca Mondia- leressl, verso I paesi creditori 
le presentato a Washington di quanti ne abbiano ricevuti 
L'anno scorso ti debito de! In nuovi prestili E il guaio non 
Terzo mondo è cresciuto del è tanto l’accrescersi dell’inde- 
6.25%. raggiungendo il record bilamento. quanto il fatto che 
di 1.190 miliardi di dollari, ad esso non ha corrisposto un 


ritmo sostenuto di decollo 
economico, malgrado nel 
1987 le nazioni industrializza¬ 
te abbiano conosciuto il sesto 
anno consecutivo di npresa 
economica. 

11 rapporto è forse il più 
pessimista mai elaborato dalla 
Banca Mondiale. L’aspetto su 
CUI SI concentra la preoccupa¬ 
zione è che I progressi del 
Terzo mondo siano stati così 
Impercettibili e il riaggiusta¬ 
mento così difficoltoso «in un 
perìodo di espansione per t 
paesi induslrìaiizzali che è già 
il più lungo di quelli che slnora 
si siano registrati» Se è andata 
così male per il Terzo mondo 
quando le cose andavano a 
gonfie vele per l’economia 
mondiale, cosa succederà - si 
chiedono allarmali gli auton 
del rapporto - «quali potran¬ 
no essere le chance di solu¬ 


zione durante una recessio¬ 
ne’» 

L'accento pessimisttco ri¬ 
guarda soprattutto il «costo 
umano» della crisi Jean Ba- 
neth, il direttore per l'econo- 
mia intemazionale delia Ban¬ 
ca Mondiale ha fatto notare 
che lo stallo nei processo dì 
sviluppo di diversi paesi signi¬ 
fica «ricaduta in stato di po¬ 
vertà di larghi settori delia po¬ 
polazione». Il che ha aggiun- 
lo, «è anche potenzì^mente 
dirompente anche sui piano 
sociale e politico. Minaccia ia 
sopravvivenza di molte nuove 
e fragili democrazie e. più in 
generale, di regimi che favori¬ 
scono ia cooperazione anzi¬ 
ché lo scontro». 

1! peso deirindebilamento 
e degli interessi negli anni 80 
hanno ridotto di un settimo, 
secondo la Banca Mondiale, il 


reddito pro-capite nei paesi a 
medio reddito dell'Amenca 
latina e di ben un quarto in 
quelli pm poven dell’Afnca, 
creando tensioni gravissime 
non solo ali'tnlemo di ciascu¬ 
no di essi ma anche tra paese 
e paese. In molti dei paesi del 
Terzo mondo « sempre stan¬ 
do a quanto ha dichiarato Ba- 
neth - «reddito, consumi e, 
quel che è più grave, gli inve¬ 
stimenti, sono diminuiti tor¬ 
nando ai livelli degli anni 70». 
Nel caso di alcuni paesi africa¬ 
ni la ricaduta è addirittura ai 
lìvelii degli anni 60. Insomma, 
anziché svilupparsi e progre¬ 
dire, incamminarsi se non al¬ 
tro sulla strada che li separa 
dal mondo più ncco, sono 
tornali spaventosamente in¬ 
dietro 

Per > paesi dove le prospet¬ 
tive sono meno catastrofiche. 


e dove ci sarebbero prospetti¬ 
ve di sviluppo, queste vengo¬ 
no frustrate dal fatto che alla 
«fatica» dei debito si è poi ag¬ 
giunto un problema nuovo, ia 
difficoltà a ottenere nuovi pre¬ 
stiti. Da qui il «circolo vizioso» 
denunciato dalla Banca Mon¬ 
diale. 

Il rapporto accoglie con in¬ 
teresse le proposte che sono 
venute fuon negli ultimi tem¬ 
pi. ad esempio quella recen¬ 
tissima di coprire parte dei de¬ 
bito dei Messico con buoni 
speciali de) Tesoro Usa, oppu¬ 
re quella del segretano al Te¬ 
soro americano Baker, che ri¬ 
sale al 1985, in cui si prevedo¬ 
no nuovi prestiti ma si esclude 
una moratona su quelli prece¬ 
denti Ma avverte che nessuna 
delle proposte a) momento 
sul tappeto «può essere con^* 
derata una panacea» Occorre 
ben altro 


M ROMA Andamento dei 
(assi di Interesse e riforma del 
mercato secondario saranno i 
due pnncipali temi all'ordine 
del giorno del comitato ese¬ 
cutivo dell'Abi O'AssociazIo- 
ne bancaria italiana) in pro¬ 
gramma per questa mattina. 
L'appuniamento dei banchieri 
cade proprio mentre il mondo 
del credito italiano vive un 
momento particolarmente 
complesso. Sul tappeto i temi 
della liberalizzazione finanzia¬ 
ria della Cee (una questione 
sempre di attualità sottolinea¬ 
ta in questi giorni dall'appro¬ 
vazione nella commissione 
comunitaria di nuove propo¬ 
ste sulle regole di libera con¬ 
correnza) e gli sforzi che le 
banche indiane stanno soste¬ 
nendo « 0 si stanno preparan¬ 
do a compiere - per adeguarsi 
all'appuntamento del '92. E lo 


fanno in una situazione non 
certo rosea- almeno a giudica¬ 
re dalle prime stime suH'anno 
appena concluso, il 1987 c 
stato un anno nero per il siste 
ma bancario. I bilanci chiude 
ranno con un calo degli utili 
netti del 15%, da addebitare 
sia all'aumento dei costi ope 
rativi che alte riduzione dei 
guadagni sulle intermediazio 
ni di titoli, che hanno ovvia¬ 
mente subito una consistente 
flessione legala aìl'andamen 
to della borsa. Stessa aria 
sembra, anche sul fronte della 
raccolta, mentre te Banca d'I 
talia ha anche stimato che in 
dicembre si è registrata unr 
flessione consistente deli, 
crescita ^a dei depositi che 
degli impieghi. Di fronte al 
l'assemblea delle banche an 
che la proposta di Amato pc* 
la trasformazione in Spa dellt 
banche pubbliche 
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Un voto alla Camera 

Oggi il via libera 
della maggioranza 
a Mediobanca privata 


ECONOMIA E Lavoro 


La bilancia commerciale del Giappone richiama alla realtà 

Nubi sui mercati finanziari 


Einìlìa-Roinagna 

Un osservatorio finanziario 
per tastare il polso 
della «cooperazione rossa» 


■■ ROMA. Oggi alla Camera 
vorrà votata una mozione di 
maggioranza suiroperoziono 
di privatizzazione di Medio¬ 
banca. Dopo le dichiarazioni 
del governo o il breve dibatti¬ 
to che ne è seguito nella tarda 
serata di lunedi, tutto lascia 
prevedere che i glcchi siano 
fatti. Le divisioni interne alla 
compagine pentapartita sem¬ 
bra siano state superate dalle 
modifiche apportale allo 
schema originarlo di nuova 
suddivlone del capitale dell'i¬ 
stituto milanese tra le banche 
deli’lrl e I grandi soci privati. 
L'innalzamento del pacco di 
controlio sindacato dal 40 al 
50 per cento C25 ai pubblici, 
25 al privati), la definizione di 
una clausola di opzione a fa 
vore deilo banche pubbliche 
noi caso di denuncia del pat¬ 
to, l'obbligo (atto agli azionisti 
pubblici di muoversi sempre 
di comune accordo: sono 
questo correzioni che hanno 
sedato ogni malumore e spia¬ 
nato la via al voto favorevole 
da parte del partiti di governo. 
Rosta ancora, nelle file della 
maggioranza, qualche Insod¬ 
disfazione relativa ad alcuni 
aspetti delt'affare, ma non 
sembra tale da creare nuovi 
seri ostacoli. Solo l'ex mini¬ 
stro Darlda ha espresso lunedi 
sera un dissenso di carattere 


BORSA DI MILANO 


politico generale. 

Se oggi le cose andranno 
corno SI prevedo, il minl.stro 
Granelli sarà in grado di co¬ 
municare ali’lri le variazioni di 
programma intervenute prima 
della riunione del consiglio di 
amministrazione deH'istltuto 
convocato per domani pome¬ 
riggio. Una volta che anche 
Tiri avrà dato il suo via libera 
toccherà poi alle banche pro¬ 
cedere alla attuazione pratica 
dell'accordo con i privati. 
Questi ultimi dovranno affron¬ 
tare qualche spesa imprevista 
(circa 200 miliardi) e mettersi 
alla ricerca di nuovi aspiranti 
azionisti, ma hanno già fatto 
sapere che pure se di malavo¬ 
glia sottoscriveranno anche le 
ultime modifiche. 

Contro II progetto presenta¬ 
to dal governo e approvalo 
dalla maggioranza voterà in¬ 
vece il Pel. Sarà Alfredo Rei- 
chiin a motivare l'insoddisfa¬ 
zione del Pei sia per i molti 
aspetti oscuri e preoccupanti 
presenti nell'operazione c sia 
per ii significato generale che 
assume l'Iniziativa di abban¬ 
dono della maggioranza asso¬ 
luta delta più importante ban¬ 
ca d'affari italiana da parte del 
capitale pubblico e la delega 
che ne consegue alte grandi 
concentrazioni privale di fon¬ 
damentali poteri di indirizzo 
deireconomia. 


Il dollaro ha avuto ieri una oscillazione di oltre 10 
lire per poi attestarsi attorno alle 1230. Le Borse si 
sono mosse tutte al ribasso accentuando la ten¬ 
denza emersa lunedi sera: dallo 0,25% di New 
York (metà seduta) al 2,1 % di Francoforte. I risulta¬ 
ti della bilancia commerciale del Giappone resi 
noti ieri sono stati interpretati in modo positivo dai 
commentatori ma non dai mercati finanziari. 


RENZO STEFANELU 


■i ROMA. Ci vuole II can¬ 
nocchiale per vedere la ridu¬ 
zione degli squilibri nei dati 
della bilancia commerciale 
del Giappone. Il surplus totale 
è sceso da 82.7 a 79,8 miltardi 
di dollari per l'intero 1987. Si 
dice che proprio la rivaluta¬ 
zione del 50% che lo yen ha 
avuto contro il dollaro impe¬ 
disce di far meglio: gli ameri¬ 
cani ricavano assai meno dal¬ 
le loro vendite all'estero per il 
cambio svalutato. Ma svaluta¬ 
re significa proprio questo. 
Quanto alle esportazioni giap¬ 
ponesi, di cui era temuta la 
crisi inseguito alla rivalutazio¬ 
ne, sono aumentate del 9,6%. 
La metà dell'anno preceden¬ 
te, si dice. Però pochi paesi 
industriali hanno fatto meglio 
in un mercato mondiale che si 
espande ad un ritmo dimezza- 


L'attivo giapponese verso 
gii Stati Uniti aumenta sia in 
ragione d'anno (da Sl.S a 
52,1 miliardi di dollari) che 
per II mese di dicembre (da 
4,7 a 4,9 miliardi). I capitali 
giapopnesi sono sollecitati a 
investire direttamente negli 
Stati Uniti per superare la bar¬ 
riera del mini-dollaro? I costi 
salariali degli Stati Uniti si so¬ 
no av\icinatt a quelli giappo¬ 
nesi (sono più bassi di quelli 
tedeschi) se calcolati al cam¬ 
bio attuale. Quindi è possibile. 
Però negli Stati Uniti è ripartita 
la campagna contro «rÀmerì- 
ca in vendita*, cioè svenduta, 
ai capitalisti «stranieri* muniti 
di «moneta forte*. 

Le reazioni a fior di pelle ad 
una situazione dominata da 
fattori strutturali, indomabile 


ili li 


alle manovre di corto respiro 
(quali sono quelle morietarie) 
fanno cattivi scherzi. L’ex pre¬ 
sidente della Riserva Fedreale 
Paul Volcker, tanto apprezza¬ 
lo per il suo realismo, scrìve 
su La Mondeche «gli Stati Uni¬ 
ti sono in anno elettorate e gii 
europei non devono aspettar¬ 
si alcuna decisione politica*. 
Coò pare ben detto se riferito 
alle disquisizioni e cerimonie 
attorno ai futuro del Sistema 
Monetario Europeo. È un po' 
sviante rispetto al problema 
reale che va posto in altri ter¬ 
mini: che cosa si aspettano 
gli americani da un altro on- 
no di lasciar fare? 

Volcker concorda die l'e¬ 
poca del cambi Rutluanti ha 
dato una risposta negativa a 
quanti si aspettavano la corre¬ 
zione automatica delle bilan¬ 
ce dei pagamenti proprio per 
mezzo della libera determina¬ 
zione del cambi valutari. Lo 
ha scrìtto su Le Monde, In una 
discussione organizzala dal 
giornale parigino tuttavia è 
tornato a dirsi scettico di fron¬ 
te alle urgenze dei ministro 
delle Finanze Edouard Balla- 
dur. Questi vuole un nuovo si¬ 
stema monetario con mecca¬ 
nismi dotati di tre virtù: sem¬ 


III 


CONVCRTIBIU 


plici e comprensibili a tutti; in¬ 
dipendenti e dalla volontà dei 
governi; con meccanismo di 
correzione automatica degli 
squilibri tramite correzioni 
obbligatorie al verificarsi dei 
segnali. 

L’embrione di quel sistema 
è il Sistema Monetario Euro¬ 
peo. Al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che ha solle¬ 
citato l'ingresso della sterlina 
a pieno titolo nello Sme è tut¬ 
tavia giunta puntuale ia replica 
del sordo che vuole essere 
sordo: il governo di Londra si 
è scomodato per dichiarare 
che la sterlina entrerà «quan¬ 
do ce ne saranno le condizio¬ 
ni*. Per trattare queste condi- 
aoni bisogna però metterle 
sul tavolo, delineare possibili¬ 
tà di compensazione e di 
scambio. Non si può ridurre il 
problema del Sistema mone¬ 
tario alla gara fra Londra e 
Francoforte per diventare la 
prima piazza flnonziorio de) 
futuro mercato unificato. Ibt- 
le le altre «capitali» hanno la 
sensazione di essere ridotti a 
spettatori di un processo che 
si intende misurare col metro 
delle vecchie ambizioni na- 
zional corporative. 


■ 


I dati pubblicali dall'Ocsc | 
sul mercato finanziario inter- | 
nazionale nel 1987 (euromer¬ 
eato) dicono che per gli euro¬ 
pei è passalo un (reno che 
hanno perduto, Dei 177 mi¬ 
liardi di obbligazioni emesse 
soltanto il 35% è stato deno- ' 
minato in dollari contro il 55% 
dell'anno precederne. La do- 
bolczz del dollaro ha giocato | 
contro Lo yen si è avvantag¬ 
gialo con 20 miliardi di emis¬ 
sioni ma non quanto si poteva 
attenere. 18% in più. Il marco 
ha visto diminuire le emissioni 
deir8,8% a 15,5 miliardi. 

Cera dunque lo spazio 
ideale per far progredire sta 
l'identità delle altre valute eu¬ 
ropee, come la lira ed il fran¬ 
co francese, sia per accresce¬ 
re le emissioni in Ecii. Lo scu¬ 
do europeo è stato inutilmen¬ 
te danneggiato dalle resisten¬ 
ze c dui giudizi pessimistici 
dei tedeschi sul futuro di una 
moneta unica europea parai- j 
icia a quelle nazionali. 

L'instabilità delle borse c 
delle valute non è tutta colpa 
deH'AmministrazIonc di Wa¬ 
shington e del suo dicttiarato 
«star a vedere». 1 governi dal¬ 
l'Europa occidentale fanno la 
loro parte. | 


MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA. Un sistema 
imprenditoriale integrato, che 
sappia utilizzare al meglio l'in¬ 
sieme delle strumentazioni fi¬ 
nanziarie inserite nella sua re¬ 
te d’imprese, che punti su pro¬ 
getti mirati d'alta qualità e 
sfrutti te sue vaste conoscenze 
tecnologiche e aziendali: è 
questo l'obiettivo strategico 
più signiFicativo della Lega re¬ 
gionale delle cooperative 
dell'Emilia Romagna (jpiù del 
50% deirinlero movimento 
nazionale la cui fatturazione, 
come si sa. s'aggira sui 25.000 
miliardi l’anno) illustrato ieri 
alla stampa In occasione della 
presentazione del primo volu¬ 
me dell’o^crvatorio econo- 
mico-finanziario edito sempre 
dalla Lega, in collaborazione 
con Timer (Istituto del Medio¬ 
credito regionale) c che rac¬ 
conta io stato di salute delTìn- 
lero movimento consideran¬ 
do i bilanci delle prime cento 
cooperative che lo costitui¬ 
scono. 

Il colosso della «coopcra¬ 
zione rossa», in pratica, si pre¬ 
senta sul palcoscenico della 
grande finanza raccontando 
che le sue intenzioni nell'im¬ 
mediato futuro sono quelle di 
un sistema d'imprese molte 
agguerrito, con grandi proget¬ 


ti e con l'intenzione di allarga¬ 
re fatturalo e investimenti sen¬ 
za dimenticare l'occupazione. 
Per far questo ha divulgalo la 
sua «cartella clinica» le cui ci¬ 
fre dimostrano, in modo ine¬ 
quivocabile, ia sua ricchezza 
reddituale e progettuale. Cre¬ 
sce il fatturalo - dice l'indagi¬ 
ne dell’lmcr - cresce l’occu¬ 
pazione, c'è un trend positivo 
sugli utili cd un forte dinami¬ 
smo nei cosiddetti nuovi set¬ 
tori quali il terziario avanzato 
c la grande distribuzione. Uni¬ 
ci nei: il settore delTagricoUu- 
ra (il cui fatturato, pur in cre¬ 
scita, ha uno sviluppo minore 
dell'Inflazione) c le cooperati¬ 
ve di produzione lavoro che 
forse pagano in termini di ana- 
ILsi comparativa la loro suddi¬ 
visione del lavoro, cioè II de¬ 
centramento produttivo. 

Secondo il presidente re¬ 
gionale Giuseppe Argentesl. 
nell’immediato futuro c'è la 
sfida europea e Tallargamcnto 
degli interventi in nuovi settori 
quali Teditoria, le pubbliche 
relazioni c la pubblicità. Per 
quanto riguarda la struttura 
organizzativa ia Lega dell'Emi¬ 
lia Romagna dice di avere 
compiuto una sua radicale re¬ 
visione puntando su nuovi 
soggetti scelti per esperienza, 
competenza e profcssionaJilà. 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


MI MILANO. Il mercato (lette. Olivetti e 
Ctr sono ancora in battuta (ma più calme) 
di riflesso alla grande impressione suscita¬ 
ta dal nuovo blitz che fa di De Benedetti il 
massimo «raider* europeo. Anche II dolla¬ 
ro segna II passo. Mediobanca cede il 2,5% 
scendendo a 196.000 lire dopo l'accordo 
politico fra la maggioranza per la privatiz¬ 
zazione che evidentemente piazza degli 
Affari rlllono forse non dei tutto favorevole 


ai grandi gmppl privati. Il Mib che alle un¬ 
dici segnava un ribasso del 2% io ha ridal¬ 
lo In ^lusura oli'1,27%. L'Intonazione è 
risultata riflessiva anche nel dopolisiino 
dove si sono registrate ulteriori limature 
nel prezzi. Olivetti e Gir che sono stati i 
titoli fra 1 più scambiati hanno chiuso ri¬ 
spettivamente a -0,7 e a ■«■0,6%. Fra i titoli 


Generali Tl,29%, Agricola Perruzzi II 
2,54%, Tifi privilegiata (I 4,79%. il rientro 
della domanda e il rìpre.i}eniarsl deU'offer- 
ta anche per la monetizzazione dei guada¬ 
gni dopo i grossi spunti della vigilia, è ab¬ 
bastanza Inllnea con le borse estere quasi 
tutte in flessione o stazionarie. L'incertezza 
domina tutti I mercati- L'euforia sulla ridu¬ 
zione dell'elevato deficit Usa è durata 24 
ore. n/ì.C. 



l'Unttà 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 
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I conti in tasca 


CEVUTI 


L’Italia 

dello 

sfascio 


r.T.TTTili7T’j:fi’ni 


A l traguardo deH'Ottantotto con II 
primo libro dedicalo al Sessantotto 
sono arrivati gii Editori Riuniti. TTat* 
tasi di romanzo con profonda vo- 
cazione autobiografica, «Cattivi 
soggetti!, di Renzo Paris, che ha del preceden* 
ti C<Cani sciolti» dei 1973 e «U casa in comu* 
ne» del 1977). In questo caso con «cattivi sog* 

B eiti» si allude alle figure di Alberto Asor Rosa, 
loravla. Fortini, GoTfredo Pofi, Arbasino. Ne* 
gri. L'avvio è antildeologlco («Gentile Ideolo* 
già, non riusciamo a liberarci di le. Sacriflchla* 
mo al dio della concretezza, ma tu resisti. C'è 
chi afferma che fai parte della realtà. D'altra 
parte nessuno vuole negarti. Il latto è che mi 
chiudi gli occhi, metti un velo colorato tra me 
e le cose...»), la conclusione scivola tra una 
Isianlanea eroica («né reduci, né lailili e nem* 
meno gozzaniani piagnucolatoti a pagamento. 
Un eroe che va controcorrente negli anni Oi* 
tanta...») e la famiglia. Prevale la famiglia. 

Il «ventennale» annuncia con Paris numero* 
se altre tesllmonlanze e cronache; Capanna, 
Pappino Ortoleva. Nanni ^lesirini, via via lino 
a Oreste Calzone, perentorio ne «Il '68», e ad 
Alberto Franceschinl, patetico da «grande 
freddo» in «Mara. Renato ed io«, storia dette 
brigate rosse dalle origini. L'ordine, con appa¬ 
rente consequenzialità, sembrerebbe dar ra* 
glorie a Gianpaolo Pansa, che, sempre più in¬ 
cline alla teorìa dello «sfascio», propone su 
•Panorama» una celebrazione tutta particolare 
(elencando puntigliosamente le vittime del ter¬ 
rorismo da Walter Tobagi ad Enrico Pedenovi. 
da Moro a Tallercio, da Alceste Campanile a 
William Vaccher) e una interpretazione molto 
chiara e cruenta; il terrorismo è uno dei frutti 
marci del Sessantotto. Termina Pansa con un 
invito: «Vogliamo ricordarci di questi morti, 
mentre esplode l’euforia lardosessaniottina?*. 
Dobbiamo ricordarcene, ma il richiamo e l'ap¬ 
pello, sembrano soltanto dare una mano alla 
confusione e a chi ha sempre celato la paterni¬ 
tà autentica di quei morti, mentre si cancellano 
di quel movimento le domande giuste di de¬ 
mocrazia, di giustizia: domande segnate da 
una presa di coscienza collettiva tuit^ltro che 
italiana, anzi quasi universale, domande che 
sono rimaste, per quanto ci riguarda, in tanta 
parte inevase, ma che Pansa dà evidentemente 
per morte. 

Per II vezzo di remar controcorrente e di 
negar la nostalgia si rischia di finire nella gab¬ 
bietta del conformismo, politico in questo ca¬ 
so più che culturaie. li che significa oggi difen¬ 
dere proprio l'italia delle riforme mancate, del¬ 
ia corruzione, del potere immobile, delle vol¬ 
garità televisive, deilo «sfascio». L'Italia che si 
può rileggere in un altro libro degli Editori Riu¬ 
niti, di uno studioso inglese, Donald Sassoon, 
scritto per il lettore anglosassone. Ne citiamo 
le tre lapidarle e pesslmlsle righe conclusive: 
«E con un partilo di governo che non sa più 
come governare e un Apposizione che non ha 
mal jBOvemato (e forse non governerà mai) 
che ritalia affronta il suo futuro». Vale anche 
per il passato... 


Renzo Pnrlti «Cnttlvl eogieltl», Editori Riuni¬ 
ti, pifg, IM, lire 18.000^ 

DomM Snteoon, «LTtalia contemporanea», 


Niente boom dopo le promesse dell’SG 
Tiene il catalogo Einaudi, Bur di slancio 
Fiduciosi i piccoli (Camunia in testa) 
Dizionario Garzanti oltre le centomila copie 


A ncora una volta il miraco¬ 
lo all'ilaliana si è compiu¬ 
to e quella esigua fetta di 
connazionali che acqui- 
sta s^gl e romanzi (con 
l'obiettivo di leggerli o di regalarli), 
affollando nelle ultime settimane 
dell'67 le librerie ha risollevalo le sor¬ 
ti di un'annata piuttosto moscia, so¬ 
prattutto per I grandi editori. Una pri¬ 
ma impressione? I nomi più reclamiz¬ 
zati e gli autori «sicuri» sono una carta 
ancora vincente: nel contempo si è 
assistito a investimenti culturali più 
mirati, meno Indotti, a beneficio di 
chi punta sui titoli da catalogo - sag¬ 
gistica compresa - destinati a durare 
e su una giusta dose di innovazione 
nelle proposte. 

L'ex elnaudiano Giulio Boiiati, che 
da poco ha aggiunto la sua firma ai 
libri Boringhierl. è ad esempio ottimi¬ 
sta: «In certi casi slamo stati persino 
troppo prudenti, la risposta dei pub¬ 
blico al nuovi titoli è stata superiore 
alle aspettative e già pensiamo alle 
ristampe». Oltre a «ff poema dei luna* 
lici«, opera prima di Ermanno Cavaz- 
zonl accolta con ottimo favore, la 
nuova Bonali-Borìnghlerl ha manda¬ 
to in librerìa, tra i titoli non scientifici 
(«Intellettuali ad Auschwitz» di Jean 
Amery in testa) opere dal sapore net¬ 
tamente elnaudiano... 

in via Blancamano, sede della casa 
editrice dello struzzo, le preoccupa¬ 
zioni sembrano altre. Dice il direttore 
editoriale Ernesto Ferrerò: <1 titoli 
della Boltati-Borìnghierì non dovreb¬ 
bero incidere sul nostro mercato, 
che tiene, segna neir87 un incremen¬ 
to, se pur lieve, rispetto afl'd6, che 
era stato molto buono. L'anno che si 
è appena chiuso è stato per noi parti¬ 
colare, interlocutorio, con l'asta a 
febbraio, l'ingresso del nuovi pro¬ 
prietari a giugno e riuscire a vendere 
lo stesso per 48 miliardi di copertina 
è un risultato lusinghiero. I nostri libri 
più «gettonati»? questo è un uo¬ 
mo” di Primo Levi, ta Yourcenar, con 
"Le memorie di Adriano”, un libro 
da diecimila copie costanti all'anno. 
Vede, i'Einaudi è un po' un diesel 
detreditoria, il nostro fatturato è 
composto per il 75-80 per cento del 
catalogo, da opere necessarie, poco 
sensibili agli sbalzi stagionali, alle 
mode». 

Da Torino a Milano, in casa Longa¬ 
nesi, editrice media che si è mossa 
ultimamente con vivacità, prima rile¬ 
vando e rilanciando la Guanda, poi 
acquisendo il controllo della presti¬ 
giosa Salani, il fatturato, per quanto 


ANOREA ALOI 

riguarda i libri targati Longanesi, se¬ 
gna un discreto Incremento sutl'86, 
con un venduto per IS miliardi e una 
ripresa consistente sul finire dell'an¬ 
no (Wilbur Smith ha spopolato con 
60.000 copie per ciascuno dei suoi 
tre romanzi presenti in classifica), e 
"La valigia vuota” di Ferrerò ha supe¬ 
rato le 10.000, mentre Guanda il fat¬ 
turato l'ha addirittura raddoppiato, 
grazie. In primo luogo. all'«Ìncanlato- 
re> di Nabokov. 

Mondadori è la prima corazzata 
deU'editoria che incontriamo. Dopo 
una prima parte dell'S? fiacca, dico¬ 
no a Segrate, il mercato si è mosso 
grazie più alla saggistica di largo con¬ 
sumo che alla narrativa, più alla «Pe- 
resirojka» di Gorbaciov (120.000 co¬ 
pie) e al «Sole malato» di Biagi 
0 SO.OOO copie distribuite) che all'ul¬ 
timo Bellow o al «Presunto innocen¬ 
te» di Scott Turow (ri^ttivamente 
40 e 90 mila copie). Insomma, non si 
può certo parlare di un anno col ven¬ 
to in poppa. 

•Ho «is(o. per tutto i'87, una sorta 
di stop and go - dice Mario Andreo- 
se, direttore editoriale Bompiani <, 
alti e bassi insomma. È già successo 
altre volte. Per quanto ci riguarda 
non chiudiamo con Incrementi nella 
narrativa, anche se Erica Jong, l'esor¬ 
diente - per l'Italia - Toma Yanowitz 
e, in particolare. «Nato per uccidere* 
di Gustav Hasford grazie al trampoli¬ 
no di lancio del film di Kubrick sono 
andati bene, cosi come il "Dizionario 
degli Autori" con oltre 10.000 copie 
distribuite e, sorprendentemente, il 
primo volume delle opere dì Branca- 
li». 

Analogo l'andamento della Rizzo¬ 
li, dove l'impennata d'autunno si è 
falla particolarmente sentire, tra An- 
dreotli (80.000 copie di «Onorevole 
stia zitto»), Goldoni, Dossena (la sua 
«Storia confidenziale della letteratura 
italiana», dice Pino Paschetto, diret¬ 
tore commerciale, poco alla volta ha 
convinto librai e lettori e ha viaggiato 
suite 20.000 copie), Citati (il «Kafka» 
ha superalo le 60.000 copie). L‘87 sì 
è chiuso con un aumento, a valore, 
del 15-17 per cento, ma le notizie più 
confortanti riguardano ta gloriosa 
Bur, che ha segnato un incremento a 
valore del 34 per cento rispetto al¬ 
l'anno precedente. 

Chi. comunque, nelle majors, si 
aspettava un boom dopo un '86 pro¬ 
mettente, è rimasto deluso. Sicure 
conferme sono fortunatamente arri¬ 
vate dal novero dei piccoli editori. 


settore che è apparso neirultimo pe¬ 
riodo in continua ascesa. La Camunia 
di Raffaele Crwi ha addirittura qua¬ 
druplicato il fatturato: buona parte 
del merito va ascritta all’en plein di 
Raffaele Nigro, vincitore del Campiel¬ 
lo coi «Fuochi dei Basentò* (70.000 
copie!), ma assai bene sono andati 
altri autori italiani, da Mino Milani e 
Michele Straniero a llilllo Kezlch. 
«Da quando siamo nati, nel)'84, ad 
oggi * dice Crovi - abbiamo avuto un 
aumento co^le di lettori. Una con¬ 
ferma della mia idea di partenza: un 
mercato per gli italiani esiste*. Analo¬ 
ghe le considerazioni di Roberta Mar¬ 
chetti, delle ediziofìi Studio Tesi di 
Poidenone, quaranta titoli nell'S?. «1 
nostri sono lettori affezionati, non su¬ 
biamo gli effetti delia stagionalità e 
del resto noi puntiamo sul catalogo, 
lavoriamo molto con le ristampe, il 
titolo meglio aco>lto? "Storia di una 
conirottava” di P^temak». 

Cambiano le ditnensiotìi della dit¬ 
ta, non la «filosofia» di tondo; neppu¬ 
re in Garzanti si crede ai libri stagio¬ 
nali. eppure, dopo un maggio e giu¬ 
gno «difficili - commenta Alberto Bo- 
sio, responsabile deila rete di vendita 
- l'anno si è per noi raddrizzato con 
l'autunno e con la Montatemi, Bocca, 
la Commedia, Crtchton. E il nuovo 
«Dizionario delia lingua italiana» ha 
funzionato da... strenna, con 120.000 
copie distribuite. Credo che chi ha 
alluvionato il mercato dì tìloU a di¬ 
cembre sarà comunque punito dalle 
re.se». Più soddisfatto appare Cvio 
Feltrinelii; «Oltre ai sucCes» di Benni 
con 60.000 copte, di Calati, di Bettel- 
helm, che hanno confennato una li¬ 
nea editoriale dì proposte innovative, 
abbiamo avuto una ottima risposta di 
pubblico agli investimenti fatti con 
l'apertura di una nuova Hbmria a Bari 
e la compieta ristrutturazione dì quel¬ 
la milanese dì vìa Manzoni». E non 
meno positivamente wne valutato 
r87 da Laterza («Siamo andati olire 
le previsioni - afferma Luigi Quaranta 
> grazie aH’apporto della varia, “L'uo¬ 
mo medioevaie" di Le Goff in testa. 
Ma anche le 6-7000 copie delt'Ha- 
burmas, “Il discorso filosofico della 
modernità", fanno pensare: lo spazio 
per un dibanito delie idee più appro¬ 
fondito esìste») e da Adeif^ì, dove le 
«Porte aperte» di Sciascia hanno do¬ 
minato insieme a un grande classico 
«ritrovato», il «Mot^ ^ck» di Melville 
tradotto da Pavese, che viaggia ormai 
sulle 10.000 cofM vendute. Anche la 
qualità > è il dato più etmiortante del¬ 
la stagione - paga. 



Le sette sorelle 


P er l'industria editoriale è il tempo dello sbar¬ 
co nelle capitati di mezza Europa per tessere 
la tela intemazionale delle partecipazioni 
strategiche e spaziare dai periodici ai libri atie 
radio locati alte televisioni private con un 
ponte verso i sistemi elettronici e le banche 
dati. Un esempio? La Rizzoll-Fiat che sta anticipando la 
Mondadori nel salto oltreconfine prima con la francese 
Hachelte, poi con Telemonlecarìo e ora l'accordo con 
Edìpresse, prestigiosa casa editrice svizzera a ciclo com¬ 
pleto (giornali, tv. libri d'arte), buon trampolino di lancio 
per dare gambe a un precetto oggi al vaglio delia Cee: un 
archìvio intemazionale in grado di raccogliere lesti, infor¬ 
mazioni e banche dati utilizzate da giornali, imprese, 
amministrazioni statali. Grande - e unico - serbatoio di 
raccolta ed elaborazione la Rizzoli Corriere della Sera- 
Uan. La Uan ta parte della rete mondiale della Sharp 
Associated di Toronto. Canada controllata dalla Reuter. 

Altro esempio, Carlo De Benedetti, diventato nell’ulti¬ 
mo scorcio del 1987 l'azionista privato più influente della 
Mondadori dopo la famiglia. Ha appena venduto al ma¬ 
gnate mondiate detl’cditoria Rupert Murdoch la sua quo¬ 
ta nel gruppo britannico Pearson (proprietario del Finan¬ 
cial Times) per 45 miliardi, ma non vuole sparire dalt'edi- 
tona economica intemazionale. Con l'agenzia Radiocor 
e l'editrice Dafsa punta alla stretta interrelazione tra ela¬ 
borazione e trasmissione daii-informazione-pubblicazio- 
ni specializzale. 

Che cosa c'entra tutto questo con i libri? Centra per¬ 
chè a dare tono al grande mercato sono proprio quei 
gruppi integrali che aggiungono filo al gomitolo metten¬ 
do insieme le economie di scala del versante informazio¬ 
ne (quotidiani e periodici) con il trascinante meccanismo 
pubblicitario e la forte liquidità, quelle del versante libra¬ 


rio tradizionale (che ha bisogno di forte capacità finan¬ 
ziaria vista la guerra dei diritll d'acquisto dei tìtoli) con il 
controllo dei canali di distribuzione (alte Messaggerie sì 
affiancano proprio Mondadori e Rizzoli), e quelle del 
versante tecnologico, cioè reditorìa elettronica. Guarda 
caso prot^onisti sono proprio le moderne corporations 
che si chiamano Fiat (nella Rizzoli con Montedison, fi¬ 
nanzieri cattolici, il siderurgico Arvedi, il tessile Ratti e gii 
svizzeri), Olivetti (a pesare in Mondadori sono dopo di lui 
Berlusconi, Pirelli, Jody Vender, Rocca). Intanto le case 
editrici più forti incamerano piccoli satelliti di prestigio 
dell'industria libraria nazionale. A fianco della Rizzoli 
sono finite Fabbri, Etas libri, Sonzogno, Bompiani, li 49% 
dell’Adelphi. Alla Mondadori approdano Sperling e Ku- 
pfer, Il Saggiatore, Ricciardi, la linea Arlequin, Fras^nelii, 
Serra e Riva. Comunità. 

Anche nel caso Einaudi assieme a Electa, Messaggerìe 
e Bruno Mondadori compaiono imprenditori: Accomero 
(il commercialista che stava per aggiudicarsi l'Ipsoa, altro 
canale in cui si mescola editoria specializzata e business 
delle banche dati, finito nelle braccia deli'immobiUarista 
Cabassi) e Unipoi. 

Spingono atta concentrazione esigenze di immagine 
dei grandi editori, visto che si tratta di «marchi» prestigio¬ 
si, sia il business visto che i conti delle società - tranne 
alcuni casi - sono buoni, sia obiettivi tipicamente finan* 
ziario-speculalivi, come insegna De Benedetti che agisce 
a 360 gradi. Naturalmente l'industria libraria nazionale 
richiama in mente decine di nobilissime famìglie editoria¬ 
li. ma è un fatto che i primi sette, Mondadori, Rizzoli 
(sulle quali hanno puntato i loro possenti (ari le moderne 
corporaf(ons), Garzanti, De Agostini, Longanesi, Feltri¬ 
nelli, Einaudi grosso modo si aggiudicano ben oltre il 
50% del fatturato dell'mlero settore. 


R egoìarmenie. ne) coro di provviso¬ 
rie enfasi ottimistiche sull'incre¬ 
mento della lettura libraria in Italia, 
cade una notizia o un dato statisti- 
■■■■■■■ co che nportano alla impietosa 
realtà; confermando cosi che le piccole oscil¬ 
lazioni stagionali delle vendite, in più o in me¬ 
no, si muovono su un mercato fondamental¬ 
mente rigido e ristretto. L'anno 1987 infatti è 
stato peggiore del precendenie, mentre le pre¬ 
visioni por r88 «concordano nel considerare il 
nuovo anno un anno modesto, sia sotto il pro¬ 
filo degli autori che delle vendile» («la Repub¬ 
blica*. 31 dicembre 1987). Certo, nelle classifi¬ 
che del best seller aumentano i titoli «di quali¬ 
tà». e nei circoli e circoletti si moltiplicano le 
pubbliche letture di poesia, ma intanto si ap¬ 
profondisce il distacco tra chi legge e chi non 
legge, tra lettore abituale che legge sempre di 
più e lettore occasionale che si perde per stra¬ 
da: distacco indirettamente evidenzialo anche 
dai ritornanti squilibri economici, sociali e cul¬ 
turali tra ricchi e poveri, tra Nord e Sud, tra 
aree sviluppate e non (si vedano i dati su reddi¬ 
to, Istruzione e analfabetismo, forniti ultima¬ 
mente dairislat e dalla Banca d'Italia per r86) 


Una strategia dell'immobile 


GIAN CARLO FERRETTI 


Nell'arca della lettura dunque, si assiste a un 
consolidamento del nucleo storico dei lettori 
abituali, e a un rallentamento o arresto nella 
espansione della nebulosa dei lettori occasio¬ 
nali. fenomeni che confermano sostanzial¬ 
mente l'immobilismo di una situazione ben no¬ 
ta. Gli editori, dei resto, appaiono da tempo 
molto più attivi nella razionalizzazione della 
gestione aziendale che nella progettazione del 
prodotto e nell'ampliamento del mercato. In 
sostanza l'ediloria tibrana italiana si è modella- 
(a in questi anni su un mercato nsiretio, rigido, 
sostanzialmente elitario, attraverso la politica 
dei prezzi, la prevalenza delle novità e (in mo¬ 
do più o meno diretto) la concentrazione delle 
librerie nel centri storici e nelle zone residen¬ 
ziali delle grandi città Da lutto questo sono 


venuti buoni affari per l'editore, ma pochi van¬ 
taggi per il libro e per il lettore: con il rìschio 
comunque che anche i buoni affari finiscano 
per incappare ancora una volta in una crisi di 
questa strategia, del lutto priva di lungimiran¬ 
za. 

Non SI può che concordare largamente, per¬ 
ciò, con la efficace sintesi critica di Gianni 
Canova (in Pubblico 1987, Milano Ubn). nella 
quale si ritrovano molle delle cose dette da 
tempo in questa rubrica. Canova dunque, pro¬ 
prio prendendo in considerazione la decanta¬ 
la stagione I985-8G, rileva tra l'altro che la 
«ripresa de) mercato editoriale è <4 oggettiva, 
ma anche quanto mai lenta e asfittica, limitata 
ai centri storici delle grandi città, e comunque 


inferiore alle potenzialità di una moderna so¬ 
cietà postindustrìaie. (...) Il libro, insomma, ri¬ 
guadagna in parte il terreno che aveva perduto 
negli anni precedenti. Ma, per l'appunto, solo 
in parte: e più per un processo di riequitibrio 
"inerziale'' dei mercato che per una ritrovata 
capacità progettuale e competitiva dell'edito¬ 
rìa-. Canova critica ta politica di sostanziale 
immobilismo dcU'cdìtoria libraria, il mancalo 
rinnovamento dei suoi contenuti, la sua cresci¬ 
ta parassitarla riatto al mercato dei media, 
eccetera. E tutto ciò net quadro delle carenze 
e a^nze della politica culturale dell'ente pub¬ 
blico e della stampa e televisione. Le uniche 
vere novità, dice ancora Canova, sono venule 
dai processi di concentrazione, che hanno vi¬ 


sto l'assorbimento e l’omologazione di picco¬ 
le case editrici da parte di complessi maggiori. 

A ridimensionare o fugare infine ogni resi¬ 
duo e possibile ottimismo, è intervenuto il re¬ 
cente rapporto del Censis Consumi Italia 
J987(Franco Angeli). Vi si legge tra l'altro che 
«nel 48,6% dello case non ci sono libri, e ben il 
66% delle persone non li legge mai. la distanza 
tra i due dati, piuttosto ampia, suggerisce che 
in molte situazioni familiari esiste una disponi¬ 
bilità virtuale di fonti informative, anche mini¬ 
ma, che viene sfruttata soltanto da alcuni com¬ 
ponenti del nucleo (,..), Un caso particolare, 
nel quale io scarto diventa ancora più ampio, è 
quello dei volumi di narrativa o di poesia: se ne 
trovano nel 46,2% delie famiglio, ma li legge 


soltanto li 28%». Dove si ritrova anche il nsulla- 
10 di una strategia editoriale più rivolta a con¬ 
quistare acquirenti che lettori, e perciò più let¬ 
tori occasionali e provvisori, che possibili let¬ 
tori abituali. 

Dice ancora il rapporto che soltanto il 9.4% 
del campione intervistato dedica alla lettura 
libraria 5-8 ore alla settimana, e il 5,6 supera 
questa soglia. «Anche tra I più giovani, ai quali 
sarebbero ascrivibili maggiori interessi e 
un’ampia disponibilità di tempo, il 61,2% non 
"consuma” i prodotti del mercato librano, e 
solo il 7.3 lo fa per più di 8 ore alla settimana». 
Da cui non si possono certo trarre buoni auspi¬ 
ci per l'awenirc. 

Dopo avere analizzato inoltre i connotati del 
lettore e del non-leltore (età. istnizione. condi¬ 
zione sociale e molo professionale, residen¬ 
za). il rapporto del Censis così conclude: «L'e¬ 
ditoria libraria si rivela dunque, sul piano del¬ 
l’utenza e dei SUOI caratteri distintivi, un “bene 
di lusso”, al quale per ragioni evidenti accede 
soltanto un segmento non trascurabile, ma 
complessivatnenie modesto, della popolazio- 
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SÉQNALAZI^ 


NOTIZIE 


Fernando Pessoa 
«!l banchiere anarchico» 
Guanda 
Pagg no, lire 12 000 


■i Si traila di Ire racconti nei 
quali lo scrittore portojjhese 
morto 47enne nel 1935 e la 
CUI opera fu quasi integrai 
mente pubblicata postuma 
gioca con stile suggestivo c 
grande capacità di fantas a 
coinvolgendo i) lettore nelle 
sue invcnrioni tra bizzarria 
lucidità e senso del macabro 


■il ralders ovvero moderni 
corsari «Imprenditori che co¬ 
struiscono imperi fmanzian 
grazie alle battaglie fatte per 
procura e a incette speculative 
piuttosto che attraverso mven 
aloni rivoluzionane c a un abi 
le markeUng* L autore dell 
nea qui la biografìa di sette tra 
i più rappresentativi esemplari 
di questa nuova specie capita 
listicau 


Eric W Allison 
«I raiders di Wall Street» 
Sperlmg&Kupfer 
Pagg 316 lire 27 500 


Walter Binni 
«Letlura delle Operette 
morali» 
Manelti 
Pagg 114 lire 20 000 


■i Di Giacomo 1 eopard i) no 
lo studioso di Icttcralura ila 
i ana docente negl alene di 
Genova Firenze e poi Roma si 
e n p u occasioni approfond 
tamente occupato Qui sono 
raccolti alcun corsi un versi 
tari della metà degli anni 60 
dedicai alle Operette morati 


■i Continua di gran lena con 
questa stona del capoluogo 
calabrese negli ultimi duecen 
to anni scritta da un reggino 
docente a Messina la sene de 
dicata alia «Stona delle citta 
italiane» Sono usciti finora i 
volumi su Firenze Bologna 
Venezia Catania Tonno Na 
poli sono in preparazione 
Trieste Palermo Bari Milano 
Padova Roma Ancona Ca 
gliari Messina 


Gaetano Cingari 
«Reggio Calabria» 
Laterza 

Pagg 468 lire 40 000 


AAW 

li giardino idea natura 
realta» 
Guenni e associati 
Pagg 210 lire 32 000 


■i 11 giardino come fatto di ci 
viltà come espressione di inde 
rogabili necessità per la vita 
dell uomo sono m questo vo 
lume raccolti a cura di Ales 
sandro Taglolini e Massimo 
Venturi Femoio gli interventi 
a un -colloquio mtemaziona 
le svoltosi a Pietrasanta ne) 
maggio scorso 


MAI) inizio dei Duemila do¬ 
po una catastrofe ecologica 
che ha minacciato la soprawi 
venza delia specie in America 
viene fondato uno stato totali 
tar 0 in cui la donna e ridotta 
in completa schiavitù stru 
mento solo di nproduzione la 
stona è narrala nel diano se 
greto della giovane Difred Au 
Ince la maggiore senttnee ca 
nadese vivente 


Margaret Atwood 

«11 racconto dell Ancella» 

Mondadon 

Pagg 318 hre24 000 


Letteratura ad otto facce 


M L editore Mondadon annuncia una nuo 
va iniziativa dedicata alla narrativa italiana e 
straniera del 900 La collana si chiamerà «Ol 
lagono» e presenterà c rea otto volumi all an 
no con un prezzo di copertina attorno alle 20 
mila lire 

Tre cnlen pnncipali guideranno la scelta dei 
titoli da proporre di volta in volta Un primo 
criterio (che nschia di riservarci gradevoli sor 
prese) e quello della scoperta di testi sinora 
mediti di grandi autori un esempio già avvialo 
alla pubblicazione da Mondadori è il romanzo 
di Aldo Palazzeschi «L interrogatorio delia 
contessa» 

Su un altro fronte verranno ncercate «opere 
minori» di autori importanti della letteratura 


mondiale dove per «miriori» si intendono lesti 
di indubbio valore ma di minor popolanlà e 
lettura È il caso ad esempio de «L infanzia di 
Zenja Ljuvers» che raccoglie tutti i racconti di 
Boris Paslemak scrìtti pnma del «Dottor Zlva 
go» 

Infine viene annunciata una strategia del* 
1 attenzione nei confronti dei giovani scrittori 
contemporanei apprezzati dalla critica e dal 
pubblico dei loro paesi ma non ancora cono* 
sciuti in Italia tra le ambizioni dell «Ottagono» 
CI sarà dunque anche il lancio di nuovi talenti 

Testi e traduzioni saranno particolarmente 
curati e introdotti da presentazioni critiche che 
dovrebbero aiutare sia il lettore colto che quel* 
lo meno specializzato ad approfondire la per¬ 
sonalità dell autore e il suo percorso artistico 


iÒMAWZI ~ 

Non si vive 
solo 

due volte 


JohnGardner 
•James Bond 007 
Nessuno vive per sempre» 
Rizzoli 

Pagg 243 lire 23 000 


AUHEÙb MINONNE 

■i 1964 muore Isn Pie 
ming ma II suo personaggio 
lellerarlo James Bond conti 
nuerà negli anni a venire a 

^ lare al cinema 1979 la 
se Publlcallons Lid de 
lenirlce del dirllll lellerarl sul 
personaggio Bond chiede a 
John Oaroner di riprendere le 
awanlure dell agente segreto 
007 dal punto In cui si erano 
Interrotta e manda In libreria 
Klnnom di lìetma (In Italia 
da Rizzoli 1962) Da allora 
sette titoli hanno alimentato la 
saga Bond secondo Cardner 
realizzando vendite discrete e 
citazioni sulle classifiche dei 
beat sellerà 

John Cardner. inglese co 
me Fleming 6 un abile rima 
negglalore di scritture altrui 
Noto al ledelissiml delle spy 
swrtes per la serie Boyale Oa 
kea una •crellnala diverlenle 
e piacevole» (a giudizio dello 
stesso autore) che propone 
divagazioni parodizzami sui 
modelli della narrativa di spio 
paggio si cimentò anche nel 
falso conandoyllano (In Italia 
Moriorly i uiuo Bonzogno 
1976) prima di approdare al 
falso fleminghiano autorizza 
to Ma I autorizzazione pre 
suppone - ed è Cardner a 
coniessarlo • una censura 
preventiva di cut possono 
sfuggirci I bersagli ma non I 
riiullall Che sono passabili 
nel piai (nella circostanza 
una caccia alla lesta di Bond 
In cambio di dieci milioni di 
franchi svizzeri) e nelle se 
quenze dazione ma Insop¬ 
portabili nello spreca inaudito 
di cartelli indicatori segni di 
riconoscimento virgolellatu 
re tulle lese a raasicurare il lei 
tare che II James Bopd di Gat 
dner ò sempre quella di prl 
ma il dispensaiore di consigli 
per gli acquisii (vermouth Ki 
ne msrmellala TIpiree •Utile 
Scarlel» caflè De Biy linea 
cosmetica Dunhill Blend 30 
cronograil Rolex champagne 
Talltinger ecc ) eroe del ro 
manzo con puhbliclia Inferio 
re al 70% 


ROMANZI 

Antiquari 
per modo 
di ridere 


Elio Chino) 

«La pantofola di Nerone» 
Longanesi 

Pagg 220 lire 18 000 


■i • il credere in una cosa 
non implica necessariamente 
che si debba capirla» scrive 
Joseph Conrad in «TVphoon» 
E quanto succede a noi leg 
gendo questa ultima fatica di 
Elio Chino! Crediamo nel ro 
mani» prende 

ma - formalisti come siamo - 
noh riusciamo a comprender 
ne Io stile «Un romanzo satiri 
co sul mondo d^^gli antiquari e 
del inercantl d arte» dice la 
copftrtN Sattrlco va bene 


ma perchè allora quel tono di 
messo quasi timido? Si salva 
no i titoli dei capitoli Ne caia 
ino uno a caso «Dove viene 
presentato il prestigioso ami 
quarto Antonio Bartolazzi 
che opera la prodigiosa meta 
morfosi di un E1 Greco in uno 
Zurbaràn» Ma lutti senza ec 
cezlone sono ironicamente 
piacevolissimi 
Romanzo in ogni caso de 
cisamente Insolito «La panto 
fola di Nerone» Oa vecchia 
ciabatta che Arlecchino cerca 
di rifilare a Pantalone come 
un cimelio neronlano) esplora 
il complesso mondo del mer 
calo dell arte con i suoi tipici 
protagonisti Una «giungla» 
secondo la nota definizione di 
Bernard Berenson E un viao 

§ io in una giungla piena d insl 
ie e trabocclietii è anche 
quello che qui si offre ma tut 
to visto in chiave comica sali 
rica anche se come detto in 
un crescendo stilistico non ir 
resistibile che pure dà a tratti 
nei paradossale e nel grotte 

SCO 

éOCIETÀ "" 

Pubblicità 
Un caso 
pubblico 


Roberto Vollini 
Silvio Mattesco 
•Da pubblico a pubblico» 
Edizioni del Sole 24 ore 
Pagg 188 lire 26 000 


QIACOItRO GHIDEUI 

■i La pubblicità è di moda 
tutti no parlano le si dedicano 
rubriche su settimanali e i suoi 
protagonisti sono addirittura a 
volte assimilabili e assimilati a 
personaggi dello Star System 
In tutto CIÒ I assenza dell inve 
stilore pubblico diventa dì 

S iomo in giorno sempre piu 
iscucibite anche quando 
questa assenza si trasforma in 
timida presenza (si veda 11 ca 
so della campagna per la pre 
venzione dell Aids) Una delle 
ipotesi che sì possono lare per 
spiegare questo stato di cose 
sta nell impreparazione del 
committente pubblico 1 Ente 
pubblico (Stato Regione Co 
mune Azienda Municipale 
eie ) fa poco e male perché 
nessuno nell Ente pubblico sa 
parlare la lingua della comuni 
cazione (dove naturalmente 
questo «nessuno» o questo 
«non sapere» ha buone ecce 
zioni) 

Ben venga allora questo vo 
lume di Vallini e Mattesco un 
libro nato «sul campo» visto 
che il primo è da alcuni anni il 
responsabile delle relazioni 
esterne e dell immagine 
aziendale dell Azienda Encr 
getica Municipale di Milano e 
il secondo e redattore di testi 
pubblicitari 

Ben venga perché in realta 
si tratta di una vera c propria 
•grammatica empmca» sul co 
me far comunicazione aduso 
e consumo di chi nell Ente 
pubblico è a ciò preposto 
Una sene di esempi pratici so 
stenuti da una minuziosa ano 
lisi dei mezzi delle occasioni 
delle possibilità e soprattutto 
delle ragioni per cui un Ente 
pubblico DEVE coordinare la 
propria comunicazione visto 
che 1 Ente pubblico - comun 
que - comunica Comun ca 
spiegando obbi ghi e diritti al 
cittadino trasmettendo infor 
mazioni inviando una fattura 
e persino arredando i propri 
uffici in quanto va da sé che 
un ufficio strutturato con i so 
liti sportelli trasmette un mes 
saggio diverso dall ufficio che 
è stato organizzato con arre 
damenti piu capaci di nspec 
chiare facilita d rapporto tra 
Ente e Cittadino/Utente 



GIANCARLO PRIORI 


uale e quanta importanza abbia il disegno di «Architettura» per 
chi si occupa della disciplina è noto Jorge Silvetti architetto 
argentino che lavora associato con Rodolfo Machado a Boston m 
un suo saggio - tra quelli che compongono «Il disegno degli 
architetti americani contemporanei» di Ghisi GrQtter (Gangemi 
editore pagg 210 lire 30 000)-afferma come alcuni progetti di architettura 
non realizzati quali la facciata di S Lorenzo di Michelangelo Villa IVissmo di 
Palladio e II Palazzo dei Soviet di Le Corbusicr siano da considerarsi opere 
animate da una vita segreta come quella che sta dentro alle grandi opere 
costruite L interesse per la ricerca deli attuale panorama architettonico 
amencano espresso attraverso le vane tecniche di rappresentazione 
comprensive anche dei fotomontaggi sono raccolte in questo libro che 
ripercorre nel saggio introduttivo della autrice anche le tappe storiche più 
significative di quella cultura È cosi che la Grùtler ci aiuta a nflettere sopra 
1 magici disegni di Hugh Fernsche raffigurano grallacieli per la Mefropohs of 
Tbmorrowe sul raffinatissimi interni di Claude Bragdon Naturalmente m 


questo excumus non potevano mancare i disegni di Sullivan Wnght e Kahn 
eaitnuKora II libro contiene oltre ad altri due senili di Graves ed Oliver 
una rassegna cntica che mostra i progetti e il modo di rappresentarli Se si 
esclude I assenza di Jahn li panorama e davvero completo Con una 
propesa canea di ironia Venturi e il suo gnjppo ristrutturano il Umes Square 
Center di New Yorit ponendo al centro della pizza una mela di 27 mt di 
diametro sopra un edificio dalie forme cubiche Omaggio a Oldenburg e 
Magnete Siem «sostenitore del disegno come strumento di progettazione» 
presenta alcuni progetti che tendono a nnnovare la disciplina come quello 
per la Pomi West Place Frammgham Mass Di Graves viene presentata la 
sene degl) schizzi che porteranno al compimento di uno degli edifici più 
importanti degli anni 80 quello per Portland E ancora iltn esempi Beeby 
Tigerm^ Moore Eisenman Hejduk fino a Roger C Ferri I arch tetto piu 
interessante della nuova generazione il cui lavoro e orientato a sperimentare 
in profondità I uso creativo della memoria 



ROMANZI 

Maratoneta 
Ora tocca 
al fratello 


William Goldman 
«Fratelli» 

Sonzogno 

Pagg 331 lire 20 000 


DIEGO ZANDEL 

■1 Vi ricordale de 11 mara 
toneta il film con Dustin 
Hoffman e Laurence Olivier 
che ebbe tanlo successo a suo 
tempo? Il film fu tratto da un 
romanzo di William Goldman 
che riesuma ora in parte gli 
stessi personaggi con questo 
«Fratelli» Ma non è corno è 
scritto sulla coperi na del li 
bro il seguito de «il maratone 
la» indicazione dal puro sa 
pore pubblicitario 
E tutta un altra cosa Bibt 


protagonista di quel primo fa 
moso romanzo ha un ruolo 
marginale e direi prelestuo 
so mentre ai centro di questa 
nuova stona c e Doc suo fra 
(elio che nel «Maratoneta» 
era stalo dato per morto E 
invece adesso scopnamo che 
e vivo tenuto nascosto dai 
servizi segreti Usa su un isola 
deserta doi e pratica una spe 
c e di corso di sopravvivenza 
dal quale e uscito addestrato a 
uccidere Improw samente 
viene chiamato m serviz o Lo 
aspetta una missione impor 
tante Ma quale"^ Ci vorranno 
168 pagine cioè oltre la mela 
del romanzo per saperlo de 
ve uccidere alcuni scienziati 
soprannominati «Sangu nari» 
che vogliono imprmere al 
mondo avventurose accclcn 
z oni nel campo del controllo 
dell uman ta 11 successo f na 
le è scontalo Ma ciò che ci 
preme sottolineare è li forte 
squilibrio strutturale del ro 
manzo che per buona meta 
manda letteralmente in barn 
boia li lettore che stenla a da 
re unita e ragione alla trama E 
quando la si capisce forse è 
già troppo lardi il lettore si è 
già stancato fatta eccezione 
per un capitolo tutto sesso 
quasi un racconto a sé stante 
che risulta mollo divertente 


SOCIETÀ 

Bambini 

senza 

diritti? 


Piero Badaloni Bruno 
Bozzetto 

«Il libro dei diritti dei 
bambini» 

Edizioni Gruppo Abele 
Pagg 126 lire 18 000 


LEVA FEOERICt 

■■ E da piu di treni anni 
che I Onu ha fissato in una di 
chiarazione tutti i dintti dei 
bambini vivere essere protcl 
ti studiare non essere discri 
minali essere educali nello 
spinto di pace Le cose pero 
non vanno aftatio cosi e la 
cronaca ci consegna quoiidia 
namcnie le cifre altisonanti di 
questo falliminlo della nostra 
civiltà ne muoiono 40 mila 
lutti i giorni 80 m tioni vivono 
{>er le strade del Terzo Mon 


do facili prede dei «cacciatori 
di organi» un piccolo argenti 
no può essere acqu stato per 
700 dolian e rivenduto sul 
mercato italiano ad oilre 10 
milioni migliaia muoiono sul 
fronte Iran Irak come com 
baitenli arruolati a 12 anni a 
centinaia vengono maltrattati 
e violentati anche in casa no 
stra 

Come raccontare tutto que 
sto senza indurre a una cin ca 
rassegnazione («che posso la 
re IO di fronte a un tale disa 
stro^ ) e anzi suscitando prò 
prio nei ragazzi la voglia d} fa 
re qualcosa d pos tivo'^ È la 
scommessa lanciata dal Grup¬ 
po Abele con questo I bro che 
ha la semplice ambizione di 
interessare bambni (bella la 
favola d Piero Badaloni e 
nuov e nteressanti i disegni 
di Bruno Bozzetto) gen ton 
ed cducitori (ottima e chiara 
la parte di documentazione su 
dir tu e loro viohzioni) 

Un i bro seppur patrocina 
to dall Unieef non rischia di 
essere un arma debole *n par 
lenza di fronte a tanto obietti 
vo? I bambini si sa sono inge 
nuamciitc utopisti e i grandi 
possono aiutarli a realizzare i 
loro sogni solo se gli insegna 
no h prevenre e meglio che 
crii- Impostalo con questa 
onesti come hinno fatto gli 
autor anche un libro può ser 
V re 


POESIE 

Airombra 

della 

fiaba 


Manna Larocchi 
«Fato» 

Società di poesia 
pagg 70 lire 12 000 


SILVANA COLONNÀ 

■i Marica tarocchi in que 
sta sua nuova raccolta di versi 
dal titolo Fato (Società di 
Poesia 1987) composta di 
cinque poemetti sembra n 
prendere alcuni temi centrali 
della sua poetica temi della 
favola favella affabulazione 
fato nprenderii per isolarti e 
riportarli al loro magma inizia 
ie sempre piu slegato dalla 
quotidianità delie situazioni e 
degli oggetti presenti nelle 
prectdenli raccolte fino a far 


lo coincidere con la ricerca 
dellorig||ine stessa del fare 
poesia un calare all Indietro 
Imo all informe prima che 
) essere s) definisca mentre si 
stanno delineando il sesso e 
la parola e si preparano le fi 
gure della fiaba Ami 
ci?/Crappoli d agbo/trecce 
di pannocchii^forse mi slac 
aano/mi calano dalla pare 
le/m calce/mi colano nelle 
cifr^del colenda 

rio/Redenta sono e dtgn 
gnome Ed anche però un 
contemporaneo angoscioso 
immergersi ed in questo mi 
sembra soprattutto consistere 
longinalita dei poemetti in 
quanto di tutto questo invece 
è nmasto dopo che i essere si 
e definito dopo che il sesso e 
la parola si sono delineati 
mentre si stanno scomponen 
do le figure della fiaba 
•Per cK^bastano due di 
tq/nella fendiiuriyed una 
sforbiciata oaloce/per insi 
nuarmi nel ventre/della don 
za/Appesa segnc/sulla ta 
uoietia smagatiyun aspra 
smagliaturq/nmia voce» 


SÒCIETÀ "" 

Cose nostre 

rilette 

alPEst 


GaborCellen 

«Maffia» 

Rubbettino 
Pagg 346, lire 28 000 


Ma che ne sa di mafia I opl 
nione pubblica dei paesi del 
I Esf' Forse è più informata 
della nostra. La singolare do* 
manda e 1 Inaspettata risposta 
vengono suggente da un volu 
me fresco di stampa edito da) 
la piccola, ma vivacissima ca 
sa editrice calabrese «Rubbet 
tino» Il titolo è «Maffia» - si 
maffia con due «effe» come 
usava nei testi di una volta - e 
I autore è Càbor Géilart un 
giornalista ungherese scom 
parso solo qualche mese fa 
poco prima di veder tradotta 
in italiano - la sua seconda 
lingua - un opera che era sta 
ta pubblicata per la pnma voi 
ta nel 1978 a Budapest e che 
- comprendendo le edizioni 
polacca ceca e sovietica - ha 
venduto nell Est europeo 
qu^CQsa come 250 mila co 
pie 

•Gellert era un grande «in 
viato» Specializzato nei con 
fliUi della politica estera at 
torno agli anni Sessanta e Set 
tanta faceva spesso tappa nel 
la frontiera insanguinata di Pa 
lermo 

Erano anche gli anni della 
pnma Commissione Antima 
fia dominata dalle personalità 
dì Mommo Li Causi di Pio La 
Torre di Cesare Terranova 
Gellert studio bene quelle car 
le dalle quali emerge con 
chiarezza la trama di cnmina 
lita organizzata e setton de) 
potere politico Ne venne fuo 
ri una cronaca approfondita e 
«asciutta» come si dice 

Sbavature pressoché nes 
suna Imprecisioni sulle dila 
di una mano La ncosiruzione 
di Géllert si ferma alla vigilia 
dell ultima svolta quando an 
cora è in gestazione la catena 
piu recente di grandi delitti 
dall uccisione del vieequesto 
re Boris Giuliano a Costa a 
Chinnici a Terranova Matta 
rella La Torre Atta fine degli 
anni Settanta cera invece 
una strana quiete £ qualcuno 
SI illudeva «la mafia - chiede 
li giornalista ungherese ad un 
esperto palermitano nel suo 
ultimo viaggio - non può più 
farla da padrona dappertut 
to?» «lo al suo posto questo 
non io scnverei» è la nsposia 
con cui si chiudeva emblema 
llcamente nel 78 il saggio del 
giornalista ungherese 


FANTASCiENZif 

Illusioni 
e beni 
materiali 


Mano Grasso Elena 
KalinaCacuradi) 
«(nipoti diZamjatin» 
Edizioni Lunartonuovo 
Pagg 136, lire 10000 


■i La fantascìenu sovieii* 
ca ha sempre offerto segnali e 
indicazioni che vanno oltre ( 
tradizionali confini della fon* 
tasclenza Forse lo si deve a 
una certa aria di rustica e quo¬ 
tidiana dolcezza forse a una 
mentalità che si fa cultura nel 
suo evolversi Chi lo sa? Co¬ 
munque sia quest) caratteri 
sfumati nella bonomia eme^ 
gono bene anche nell antolo¬ 
gia / nipoti di Zanj/àtinr uscita 
come supplemento alla rivista 
«Lunanonuovo» che racco¬ 
glie dieci racconti scelti fra le 
più attuali tendenze dei «me* 
raviglioso tecnologico» in 
Urss. 

I) primo connotato della Sf 
sovietica, prob^ilmenle. è H 
nfìuio del «sensazionale achl- 
zofremeo» come Knve Mario 
Grasso nel) Introduiione Se 
la caratteristica londamenlale 
della Science fiction statuni¬ 
tense è quella dell apocalisse, 
della fine del mondo nella 
fantascicenza sovietica pii* 
meggia lo spinto de) «princi¬ 
pio del mondo» Pur nella va¬ 
rietà e ricchezza Inventiva, gli 
autori dell Urss hanno un de¬ 
nominatore comune quello 
dell uomo nomiale costieiio 
ad affrontare una rituaiione 
siraordinana, in (unzione anU- 
eroica e anu rombica. 

Perchè il molo i nipoff di 
Zam/atin? Come è noto, 
Evgeni) Zamjàtin è autore del 
romanzo /Voi che da) 1922 è 
un caposaldo deli utopia ne¬ 
gativa è i agghiacciante pro¬ 
spettiva sulla sincronizzazione 
e il controllo totale della vita 
umana Per nostra fortuna, i 
«nipoti» di Zuniàtin hanno 
idee più ottimisticne e accatti¬ 
vanti anche se a volle im tan¬ 
tino troppo quiescenti verso 
I «ufficialità» e i) {wmo inclina¬ 
to dei iMJoni sentimenti 

In ogni caso i dieci raccon¬ 
ti dell antologia hanno il meri¬ 
to di saper sorridere di min¬ 
iere \ nervi saldi di restare 
umani in ogni circostanza. Ne 
è un buon esempio il raccon¬ 
to di Kir Bulycev dove i para¬ 
dossi temporali vengono inse* 
nii in un caso di apparente di¬ 
sguido telefonico Oppure 
quello di Vadim Sefner, nel 
quale gli alieni inviano su '^a^ 
ra un congegno per stabilire il 
grado di moralità degli esseri 
umani 

Un tema frequente è quello 
di un febbnte desideno di be¬ 
ni matenali un ansia con»i 
mistica avvertibile m Anatolij 
Melnikov il quale inventa un 
sintetizzatole capace di offri 
re qualsiasi merce dai ca^ 
d abbigliamento ai congegni 
elettronici A sua vdta, Boria 
Rudenko afferma che tutto è 
possibile G lealizzabile me¬ 
diante li processo di «materia¬ 
lizzazione de) pensiero» bi^ 
gna però accettare il rovescio 
della medaglia ogni desiderio 
soddisfatto esige una com 
pensazione molto pencolosa 
I) racconto é una brillante 
esemplificazione delle leggi 
del contrappasso nfento alla 
fisica 

/ nipoti di Zamfàtin pr«^n- 
ta an«.he una sene di interviste 
fatte a divei^ autori fraiqvaU 
Boris Strugatskij e Dmilnj Bi- 
lenkm Sono interventi che 
rendono ancora più preziosa 
questa antologia (anche in 
considerazione del fatto che 
I editona lUtiiana, per quanto 
riguarda il tecno)cuieo-^sÌo* 
narìo sovietico è di un avari¬ 
zia addirittura arpf^nesca) 
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Nadine Gordimer 

•Una forza della natura» 
Feltrinelli 

Pagg 354, lire 24 000 


Bianco doppio in fondo all’Africa 


ANNAMARIA LAMARRA 


N ella storia Infinita dei Bianchi e del 
Neri che Nadine Oordimer raccon* 
ta senza interruzioni da più di tren* 

_ t’annl, Una fona della Natura, se- 

gna un ulteriore passo avanti nel 
suo percorso di scrittura Questa volta non tro- 
^amo Tcroe problematico, in cammino verso 
se stesso, secondo la definizione di Lukacs, 
che rimane una delle sue costanti narrative» 
Hlllela, la protagonista, esordisce come un'a* 
dolescente annoiata più che insofferente ri* 


spetto al mondo politicamente impegnato dei 
parenti con 1 quali vive sin da bambina dopo 
l'abbandono della madre A chi vorrebbe im¬ 
porle una storia e un destino Hillela contrap¬ 
pone la sua risposta che affida alla ribellione 
del corpo Scoperta a letto con il cugino e 
allontanata cosi dalla famiglia, si sottrae ad 
una parte che confusamente sente di non aver 
scelto 

Come Rosa, la figlia di Burger, anche lei 
passa attraverso te tappe dell’Indifferenza, del¬ 


la fuga dalla malattia di famiglia, per approdare 
poi dall altra parte, a fianco di chi lotta per la 
Causa dei Neri Ma la somiglianza con Rosa 
finisce qui diversamente da lei Hillela non 
lascia mal capire fino a che punto le importi 
non scopre mai le sue carte Nonostante il 
matrimonio con un guerrigliero da cui avrà una 
figlia dalla pelle nera e il suo successivo tega¬ 
me, dopo ì assassinio dei manto, con un altro 
esponente della lotta di liberazione in Sudadn- 
ca Hlllela rimane fino alla fine sfuggente, qua¬ 


si un non-personaggio. secondo la logica del 
nouveau roman che spesso trapela nei testo 
Seguendo una tecnica, che ta Gordimer ha 
già piu volte spenmentato, anche qui il tessuto 
della scnttura e attraversato da passaggi dal 
confine incerto in bilico tra diano, lettera 
commento dell autnee Sono brani che sem¬ 
brano destinati a coprire ta distanza Ira narra¬ 
tore e personaggio per creare un intimità che 
fa Gordimer non è sempre tesa a realizzare 
Con Hlllela questa Intesa si stabilisce ancora 


meno che altrove perché il narratore diventa 
troppo spesso un co-protagonista preooccu- 
pato di raccontare e far capire I Afnca le con¬ 
traddizioni della coscienza bianca, le compli¬ 
cazioni della negritudine per i Bianchi impe¬ 
gnali politicamente, costretti a non dimentica¬ 
re mai che «se nel movimento succede qualco¬ 
sa per colpa di uno di noi, cosa pensano i 
Neri’» 

1» ossessione della trama rende a volte Im¬ 
probabili le svolte esistenziali della protagoni¬ 


sta, la Gordimer sembra saperlo, ma non cu¬ 
rarsene troppo, convinta come è che ci sono 
cose più importanti la Storia, per esemplo, 
che Lei tenta di prevedere e anticipare raccon¬ 
tando I possibili esiti di una rivoluzione nera 
vittonosa. 

Attraverso Hillela. personaggio «doppioi, 
un po’ come Bray in L'ospite d'onore, la Gordi¬ 
mer nprende un’altra delle sue invarianti nar¬ 
rative la difficoltà di scegliere tra l’impegno 
politico che impone l’abdicazione ad un pre¬ 
sente «che nessuna nvoluzlone viitonosa potrà 
mai restituirti», e la rinuncia airawenire sce¬ 
gliendo una way of Me che inibisce il futuro È 
un dramma che coinvolge tutti i protagonisti 
della sua epopea e che la Gordimer racconta 
senza prendere posizione, offrendoci sempre 
quell insieme di verità e di menzogna, di eroi¬ 
smo e di vigliacchena che è la vita dovunque 
capiti di viverla. 


La rinasdta dell’italiano 


Scrittoiie<lio 

Prendae 

olasdare? 


compreso, la seconda fa mostra di finto 
dolore (sono parole folle di peso dal 
libro), di Unta angoscia, di linlo senso di 
morie L'una e l'altra finiscono sempre 
col dare uno scopo sublime alle proprie 
Imprese commerciali e letterarie Sono 
due piccole borghesie diversamente ar¬ 
ricchite di denaro e di falsi sentimenti 
l,a prima nasconde i suol delitti, la se¬ 
conda le sue colpe 


Aldo Busi 

•Sodomie in corpo I )• 

Mondadori 

Pagg. 420, lire 24.000 


mvRSì 


Q ueste qualtrocenlo pagine di 
Aldo Busi, Sodomie in Corpo 
11 sono dedicate a quel «sub- 
dloi che è lo acritlore. Lo 
scrittore è un sub-dio perchè 
è In possesso di tulli I punii di vista. Cosi 
la polemica comincia subito II sub-dio 
scrive come gli pare e place (è una cila- 
ilone da pagina 149), non ha regole, 
eccello quella che. In questo libro, lo 
scrittore medesimo dà slls sua scrillura 
(Il sollolllolo è II seguente. rNon vlsg- 

E llo, non sesso e scriiluraa). sconfiggere 
s parola con la vita. 

Clà dello II lettore non può lare a 
meno di avvenire gli altri lettori stale 
attenti all'lnlslo, a quella divagazione tra 
Us iiaisons dangereuses di Choderlos 
de Laclos e // principe di Machiavelli. Se 
fosse un Indovinello o II gioco dell'ocs. 
Il lellore solloscrilto suggerirebbe di an¬ 
dare a cercare la soluzione a pagina (o a 
casella) 24. quei libri sono breviari di 
eslelica 

Il Principe, parola di Busi, trans di «un 
tentativo di mllilarizzazione ultima della 
parola andalo a monte» e les Iiaisons 
•di un lenlativo, perfellamenle riuscito, 
di togliere la parola alla parola stessa». 

È una specie di dichiarazione di me¬ 
todo narrativo. Dietro, non c'è un «lesto 
zero», ma un romanza In cui, come in 
Usclos, «ogni parala la scoppiare la pa¬ 
rola precedente». 

SI è pronunciato II termine polemica 
Conlro chi, dunque, Aldo Busi si pone 
descrivendo lo sue sodomie in Corpo 
undici, 0 sodomie senile e vissute’ Se il 
metodo narrativo è quella che si è sbn- 
gativamenle esposto, non è possibile 
sbagliare La parola polemica che si li¬ 
bera e, liberandosi, sconfigge se stessa 
è rivolta contro una piccola borghesia 
mercantile e, nello slesso tempo, conlro 
una piccola borghesia inielleltuale, ca¬ 
paci runa e l'altra di nefandezze e Ipo¬ 
crisie. 

La prima è capace di lutto, assassinio 


La polemica ha un'origine Anche m 
questo libro, come in Seminano sulla 
giooenlù, come in Vita standard di un 
uendilore provvisorio di collant e nel 
recente La Delfina Bizantino, non è dif¬ 
ficile rintracciare una vena di risentila 
memoria della povertà Ce un bambino 
e poi un giovane Busi che nasce povero 
e cresce povero È la vena di pietà per 
l'Infanzia che addolora I llbn di Busi, e 
l'infanzia è la sua, bambino povero cui è 
negalo di esprimere se stesso Ha que¬ 
ste origini lontane II linguaggio crudo e 
provocatono, e anche l'esibizione del- 
i'omosessualltà e delle sodomie, minu¬ 
ziosamente raccontale 

Il Busi adulto, il Busi romanziere, il 
Busi che traduce dal tedesco e dall'In¬ 
glese, entralo di dirillo nella categoria 
degli intellettuali, usa la parola per scon- 
liggere (ecco di nuovo Laclos) la falsità 
e l’ipocrisia. Egli adopera la parola e la 
lelleralura contro la •letteratura da lette- 
raiura». 

Quell'ollusa disciplina della miseria 
della quale ha memoria viva, gli ha inse¬ 
gnato che è meglio una guerra civile nel 
Bresciano, cosi sai con chi prendertela, 
che andare ad ammazzare gente che 
non conosci nel Vietnam o in Afghani¬ 
stan E la rivoluziono non serve a niente 
solo a far sapere a chi deve sapere che 
la si può lare 

Da questo pamphlet di qualtrocenlo 
pagine non si salva nessuno, nemmeno 
Hemingway e II suo estetismo, nemme¬ 
no la Blixcn col suo amore per I AIrlca 
Il sub-dio ripercorre Itinerari airicani ed 
europei, ricalca le orme di Qlde, e di 
Hemingway e della Blixen, ma con le 
comitive dei viaggi II, tutto compreso, 
cari alla piccola borghesia mercantile 
miracolala dagli anni del boom 

Se II viaggiatore si muove da sé solo è 
per cercare ragazzi e adulti disposti a 
aodomizzarlo e a tarsi sodomizzare e si 
guarda bene dalla tenlazione di subli¬ 
mare In «letteratura» o In terzomondi¬ 
smo fa propna omosessualità 

Lo scopo dunque è sconfiggere scri¬ 
vendo la parola con la vita Ma ce la fa? 
La domanda non e nostra, è di Busi (pa¬ 
gina 260) L'interrogativo ha una rispo¬ 
sta «Scrivere un romanzo è l'unica pos¬ 
sibile teoria sullo scrivere Tutto il resto 
riguarda o 11 leggere o è gettone di pre¬ 
senza» il libro è crudo, aspro, spesso 
sgradevole, talvolta estremamente ralfi- 
nalo tal altra sfiorato dalla banalità Ma 
questo è Busi Prendere o lasciare 


L’ultimo volume Einaudi e altre storie della letteratura 
Segno di malessere o necessità di rifondazione? 

Il passaggio dalla lingua parlata a quella scritta 



Alberto Asor Rota 
(a cura di) 

•letteratura italiana. 
Storia e geografia» 
Einaudi 

Pagg. 622, lire 75.000 


F ioriscono, in questi ulti¬ 
missimi anni, le storie 
deila letteratura italiana, 

_ ogni giorno, una propo- 

sta 0 una Iniziativa edito¬ 
riale, Mondadori, Rizzoli, Utei. Cur¬ 
do, Bompiani Una ragione deve 
pur esserci, o molte Così come de¬ 
ve esserci un mercato Forse è la 
sensazione diffusa di trovarsi in uno 
snodo epocale, di dover risistemare 
una matena tanto fluida alla luce di 
una nuova civiltà, in previsione del¬ 
la sua fine e di un altro inizio, preoc¬ 
cupati di lasciare nell’avventurosa 
bottiglia II proprio messaggio, la 
•tradizione»? Oppure è la paura, an- 
ch’essa sempre più diffusa, di re¬ 
sponsabilizzarsi in un giudizio e in 
una scelta, preferendo lasciar la de¬ 
lega ad altn. Oppure è l’angoscia di 
fronte alla mobilità del valon, fino 
alla confusione Una storia, cioè, 
può essere il sintomo di un malesse¬ 
re, «stonco» appunto, e prevede 
una terapia d'ordine, di sistematici¬ 
tà Sono tutte motivazioni accettabi¬ 
li Alle quali aggiungerei quelle sog- 
elllve, le scommesse personali o 
sentite (ci sono, ci sono, legittime 
esse pure) 

Intanto procede, a passo lento e 
sicuro, la grande impresa Asor Ro- 
sa-Einaudi, giunta, come sì dice, d 
giro di boa, alla fase cronologica 
(che è un po' la «prova», la verifica 
di tutto l'ampio lavoro preparatorio, 
li momento deH'applicazione meto¬ 
dologica) è Infatti uscito il pnmo 
(omo, l’età medievale, del volume, 
e della parte, dedicato a Stona e 
geografia (pagg. 622, lire 75 000) 
Nei sei volumi precedenti, e nei sei 
anni dal 1982, il lavoro aveva proce¬ 
duto a organizzare la matena istitu¬ 
zionalmente, a porre le basi teori¬ 
che, metodologiche, storiografiche 
dell istituzione «letteratura», di que¬ 
sta «cosa» e del suo senso, della sua 


presenza e della sua consistenza m 
una civiltà Aveva insomma nfmiato 
un sistema puramente cronologico- 
descrittivo, per cercare piuttosto la 
collocazione varia e complessa de) 
•testo» (di CIO SI tratta, quello e 1 og¬ 
getto) dentro la società che lo pro¬ 
duce lo usa. io conserva fargli at¬ 
traversare, «al testo», la stona Che 
era già una proposta di scardinare 
un congegno plunsecolare, tale per 
tanti secoli di uniforme e consolida 
ta civiltà, con tanto di valon, pnvile- 
gi. garanzie, gerarchie 
Una metodologia non è mai neu¬ 
trale, e questa men che mai È «sto¬ 
rica». io è ideologicamente Cl sen¬ 
so) e politicamente Oe idee), sta tra 
presente e futuro, neU’apparenza 
del passato, come dice Roberto An- 
lonelli nel chiarissimo saggio intro¬ 
duttivo. è attenta alla funzionalità 
del testo (alia sua vita) più che alla 
sua «bellezza» E il presente, il no¬ 
stro esserci, a>l quale è inevitabile 
fare i conti propno perché ci si è 
dentro in modo condizionante Ga 
stona, insomma). è un presente, or¬ 


mai secolare per altro, riconosciuto 
sotto il segno del caos E i) caos dei 
«nuovi barbari» (la massificazione, 
ma anche la modificazione accele¬ 
rata dei sistemi di comunicazione e 
dei linguaggi), nei confronti dei 
quali SI può ricorrere all'idea di sai- 
uezza quanto a quella di crisi E for¬ 
se il momento centrale della que¬ 
stione, ed e quando Antonelli chia¬ 
ma in causa il Curtius di Letteratura 
europea e medioevo Ialino come 
termine a quo (per rimanere in casa 
IO ci avrei aggiunto l’annoso discor¬ 
so di Anceschi sul passaggio da «cri¬ 
si di civiltà» a «civiltà di crisi») Co 
munque è questo il terreno che nu¬ 
tre oggi li testo, col quale deve con¬ 
frontarsi o che deve attraversare la 
cnsi dei nuovi barbari (il «medioevo 
latino»), status connotativo e lui pu¬ 
re istituzionale, ormai Di che si trat¬ 
ta’’ Deirorgamzzazione dei valon, 
dei punti di nfenmenlo di una cultu¬ 
ra. semplificando all’osso E delta 
conflittualità che vi è connessa Che 


SI porta appresso molle questioni 
non marginali Che so, è li «merca¬ 
to» il nuovo valore? Oppure, il «mer¬ 
cato» può essere semplicemente 
esorcizzalo? Cos’è la tradizione? In- 
somma non è facile far finta di non 
vivere qui e ora Cosi come, per il 
resto, là e allora Se il testo e il 
protagonista, l’oggetto della lettera¬ 
tura, al testo viene fatta attraversare 
la stona (o e fatto attraversare dalla 
stona), ma senza stoncizzarlo o at¬ 
tualizzarlo, anzi, mantenendogli la 
sua originalità La «letteratura Ei¬ 
naudi» e COSI arrivata al redde ratio- 
nem, a dar conto di se nell’applica¬ 
zione dei presupposti E subito, in 
maniera espficativd e programmati¬ 
ca, net titolo sorprende la conse¬ 
guente novità Stona e geografia, si 
legge Ecco che quel metodo sto¬ 
riografico, quella Irasversalita, trova 
nell idea negletta e lontana di «geo¬ 
grafia» un ancoraggio concreto, un 
terreno solido La partizione geo¬ 
grafica a questo serve in pnmis, a 
restituire il testo al suo naturale e 


inobliabile contesto (geografia si¬ 
gnifica molte cose, economia e po¬ 
litica tra le altre, per esempio). Le 
ragioni e le funzioni del testo. In 
questo volume si ha perciò una Let¬ 
teratura dell'Italia mediana dalle 
Origini al XIII secolo e una Lettera¬ 
tura volgare in Tbscana, di Ignazio 
Baldelii. una Toscana net 
Duecento, di Giorgio Petrocchi; una 
Letteratura dell'Italia settentnona- 
le net Duecento e nel Trecento, di 
Corrado Bologna, una Genesi della 
tradizione letteraria italiana in 
Dante, Petrarca e Boccaccio, di Ro¬ 
berto Mercun, un Regno norman- 
no’svevo e un Regno angioino, di 
Alberto Vaivaro (e Nicola De Siasi), 
una Roma e Italia centrale nel '200 
e '300, di Vincenzo De Caprio, È un 
indice che evidenzia sostanza e pro¬ 
blemi di un tempo, che non è solo 
(e sarebbe già mollo) quello del 
passaggio da lingua parlala a lingua* 
scotta Oa fase, come dire, «difensi¬ 
va»), bensì quello delia fondazione 
di una tradizione letteraria, cioè di 
•valori» da affidare e tramandare E 
che siano nazionali t chiaro come 
al centro di un tale discorso venga a 
trovarsi il Dante del De vulgari eto- 
quentia, ma in un moto in qualche 
modo centrìpeto, geograficamente 
parlando, che coinvolge sia la fun¬ 
zionalità notanle che l'auiicità cu^ 
tensc dì Fedenco II, il Cont/co fran¬ 
cescano e la «provenzalilà» nordica. 
In altri termini, una vivacità tra cao¬ 
tica e cniica, con tutte le intercon¬ 
nessioni che, ne) fenomeno, condi¬ 
zionano e legano assieme i testi con 
la società, la politica, l’organizza¬ 
zione della cultura Pino alla vitto 
nosa altermazione, dopo Dante, di 
Petrarca e Boccaccio, la clamorosa 
legittimazione di una lingua e di una 
letteratura Fino aH’apertura, che II 
Sì opera, aìVumanestmo, m una geo 
grafia nnnovatamente europea. 

Se una stona della letteratura ha 
anche, o soprattutto, il compito di 
indicare il percorso dei testi più an¬ 
cora di emettere giudizi definitivi 
(di capirne i sensi, insomma). mi 
par propno che l’Asor Rosa-Einaudi 
abbia questa ^bizione progettua¬ 
le O questa onesta 


L’uomo non risorge 


W JT i8‘i^o di Natale è 
1/ un libro che ha pa- 
^ gine davvero emo 

zionanti, nella so¬ 
bria, cocciuta ri¬ 
cerca di una verità umana che 
conduce l'autore, e che si ri¬ 
specchia nella vicenda nella 
fisionomia complessa de) suo 
personaggio, il cinquantacin- 
quenne Nazareno, rhe ha la¬ 
sciato I abito talare, che npen- 
sa al proprio passato, che vìve 
una condizione strana tra de¬ 
riva e incessante nchlesta di 
risposte 

Come scrive Domenico 
Porzio nel risvolto, Nazareno 
«dibatte con li suo doppio ' e 
antagonista don Antonio, pa¬ 
gina per pagina, amore per 
amore, solitudine persolitudi 
ne, la pericolosa tentazione 
deila santità» E bizzarra dav¬ 
vero è la sua situazione, come 
dice il protagonista stesso in 
una lettera aita sorella. «Lo sai 
che IO, tuo fratello, ho avuto 
una moglie, anzi due, e che 
1^0 nella tua casa con una ra¬ 
gazza? Non ti sembra buffo e 


MAURIZIO CUCCHI 


incredibile che Nazareno, il 
pretino, abbia avuto due don¬ 
ne e tutte e due le abbia la 
sciale senza nemmenosapere 
perchè e sia finito a vivere qui, 
dove tu hai vissuto, e di notte 
dorma nel tuo letto accanto a 
una bambina nuda senza mai 
toccarla?» Mana è il nome 
della ragazza che appare sul¬ 
ta scena come un personag¬ 
gio indifferente, dormiente, 
senza carattere né volto e 
che a un certo punto io lascia, 
quel poveraccio di Nazareno 
così se ne va perchè si è rolla 
la televisione, e lui è nmasto 
senza soldi Circostanze 
squallide tracce umane di de 
grado, ma soprattutto sincero 
odore di corpi odore intenso, 
sopore di corpi ripiegati su se 
stessi In quest'atmosfera 
pesante e densissima preva 
lentemenie si muove il ptnsie 
rodi Nazareno nel suo lavoro 
di Insegnante alle prese con 
altri corpi (e quasi solo corpi 
non insisto gratuitamente) in 
iorpiditi, incolpevolmente oi 
tusi, che !o guardano «come si 


guarda un (ant<isma», che si 
ingozzano di birra prima di 
andare alia scuola serale e 
quando sono li al calduccio 
spurgano «la toro giornata co¬ 
me lumache sotto il coper¬ 
chio», poveri animali senza 
colpa alle prese con se stessi 
L.UI Nazareno legge Nie¬ 
tzsche, si procura 11 «prezioso 
talismano di un corpo femmi¬ 
nile», ripensa a Vera che era 
un po strabica dall occhio si¬ 
nistro e sempre gli offriva ac 
cogliente le sue piu morbide 
dolcezze Si confronta con 
don Antonio invecchia fra 
inerzia e tensione dice di )i 
mitarsi in fondo a sopravvi 
vere Eppure confessa «non 
CI ho mica gusto a invecchia¬ 
re, quando invecchi ti porli 
dietro la tua ingombrante vali 
già colma di fantasmi, amore 
c pietà, ciarpame, tutta la tua 
vita» 

Ma Nazareno conosce la 
santità dei corpi Da tempo, 
ormai il suo dubbio sulla re 
surrezione dei corpi è forlissi 
mo A un certo punto, anzi 


Ferruccio Porazzoll 

•Vigilia di Natale» 
Rizzoli 

Pagg 188, lire 20 000 


qualcuno gli dice «Lei non 
crede più nella resurrezione 
della carne Perciò si trascu¬ 
ra» E lui risponde «Non dica 
sciocchezze Ho solo male ai 
denti» 

In realtà Nazareno vede co¬ 
me pochi nei corpi la profon 
dilà del dolore la leggerezza 
della gioia la loro nobllltà an 
che nella miseria di un inevita¬ 
bile, graduale disfarsi imbol 
sirsi, incepparsi nello stordì 
mento e nella fatica «Nei mio 
angolo in ombra scopni che 
non provavo alcuna compas 
sione per le anime ma solo 
per I corpi che sono ancora 
nella sofferenza e nella gioia 
della vita lo amavo le anime 
purché fossero congiunte a un 
corpo VIVO Non avrei ma» 
sopportalo di vedere soffrire 
un corpo in vista della vita 
eterna» Mi scuso per I abbon 
danza delle citazioni ma e la 
chiara efficacia del lesto a im 
porle E anche questo passo è 
molto bello ed ha un valore 
centrale mi sembra per la 
comprensione del libro Nel 




quale anche le parole fanno 
corpo (anno sp^so poesia, e 
racconto senza particolan ar¬ 
tifici narrativi Parazzoii ha in¬ 
fatti bisogno di poco lavora 
attorno a una figura, ai com- 
priman che ne sono dignitosi 
accessori, alle diverse situa 
ztoni Una grande pietà e 
compassione umana, gira m 
queste pagine «Cerco solo di 
restare vivo», dice umilmente 
Nazareno che considera 
quante diverse persone viva¬ 
no e SI succedano in un solo 
uomo attraverso gli anni («La 
vita è troppo lunga per restare 
uguali a se stessi») 

E mentre è li che piange 
rimasto solo davanti alia mi 
sera carne in scatola della sua 
cena la sua mente va alla 
grandezza del Natale alla no¬ 
stra «carne che si nnnova in 
quel bambino» ed e - pensa - 
la sola cosa che conti 


uesto professor 
Nazareno, cattoli¬ 
co ed ex prete, ha 
un problema terri¬ 
bilmente interes¬ 
sante agli occhi di qualsiasi 
cattolico non riesce a crede¬ 
re nella resurrezione della 
carne (cosi come la insegna la 
Chiesa) ed è abbastanza one¬ 
sto da ammellerto Non ci 
crede perchè gli sembra che 
manchi il soggetto stesso del 
la resurrezione I uomo inteso 
come un essere dotato di 
un anima e di un corpo In 
realtà egli dice, noi abbiamo 
«molti corpi e molte anime 
tante quante le situazioni che 
viviamo» ciascuno di noi è 
tu II individui diversi che ta 
rtsurreaone nell «ultimo gior 
no» non potrà in alcun moc^ 
ncomporre in un intero È 
questa un idea che il prof 



...e sfida San Paolo 


Nazareno ha attinto dal Van 
gelo, dal dialogo di Gesù con 
alcuni sadducei (Me 12 18 
sgg ) I quali gli posero appun¬ 
to un analogo problema £ 
un idea artificiosa? A Nazare¬ 
no non imporla in ogni caso, 
essa lo convince piu di tutto 
CIÒ che gli è stato insegnalo m 
seminano, in mento alla re¬ 
surrezione e d) qualsiasi im¬ 
magine deli'aultimo giorno» 
offerta dalla tradizione eccle¬ 
siastica Parazzoii - cattolico 
lui pure - SI appassiona al ca¬ 
so di Nazareno alla sua vicen¬ 
da tutta intenore, chiusa co¬ 
me una noce acerba piena di 
pensien lasciati a metà, di co¬ 
se non latte e non dette e 
ipnotizzata da quell unico 
problema E ne fa una sorta di 
gioco crudele con i lettori sa 
che I SUOI lettori lo conoscono 
come scntlore cattolico e sa 
quindi che leggendo, essi si 
aspettano a ogni pagina che 
lui Parazzoii, si faccia avanti 
'e mostri quant è sbagliato non 
credere in questo punto cen 
tralissimo della doitnna e n 


IGOR SIBALOI 

badisca che credere bisogna, 
e che Nazareno è teologica¬ 
mente una mezza calzetta In¬ 
vece niente Parazzoii descn 
ve I disagi, i dubbi, le angosce 
del suo prot^onista con 
grande affetto, e con l ana 
sempre di chi dica e per voi 
com’è’ Voi cl credete, nella 
resurrezione della carne? Sul 
seno a credete’ Pensateci un 
po' 

L interrogativo è insidioso 
per due ragioni 1) perchè 
propno la fede nella resurre¬ 
zione, ovverosia nella vita 
neU'aidilà, è ciò che da s Pao¬ 
lo in avanti dà senso a tutto 
l'edificio della dottnna della 
Chiesa («se infatti abbiamo 
confidato in Cristo soltanto 
per ciò che nguarda questa vi¬ 
ta terrena, noi siamo i più mi¬ 
serevoli di tutti gli uomini», di¬ 
ce Paolo nella pnma Epistola 
ai Corinti, 15. 19), 2) perchè 
per la gran maggioranza dei 
cattolici è sempre più difficile 
dire di credere nella resurre¬ 
zione e non sentire subito in 
fondo all anima quella sensa¬ 
zione particoianssima che si 


accompagna sempre alia bu¬ 
gia Tutti lo sanno, e il prof 
Nazareno ne parla. E prova a 
immaginare - come un tenta¬ 
tore intento a tentare se stes¬ 
so - che effetto farebbe dar 
torto a s. Paolo, vedere se è 
poi tanto tembile «confidare 
in Cnsto soltanto per ciò che 
nguarda questa vita terrena», 
senza nessun aldilà. Il prof 
Nazareno ci prova, a modo 
suo tra mille irresolutezze e 
lottando contro una potente 
vocazione ai fallimento Ci 
prova da cattolico, convinto 
di avviarsi cosi alla perdizione 
- tante vero che le paiole, 
«Ora sarai sempre nuovo, 
eternamente nuovo Forse 
non sarai più capace neppure 
di monre • (pwole che sem¬ 
brano una parafrasi evangeli¬ 
ca) i) prof Nazareno fantasti¬ 
ca che sia II diavolo in pers^ 
na a bisbigliagliele (p 186). 
Ma il tentativo resta, di per sè, 
religiosamente ìmeressantissh 
mo - e ancora sorprendente¬ 
mente nuovo * pur a duemila 
anni di distanza da Quando sì 
è incominciato a parlarne 
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OPERA 

Aspettando 
Tito a 
Salisburgo 

Mozart 

«La clemenza di Tito» 
Direttore Colin Davis 
2 Cd Philips 420 097-2 


■1 Credo sia la prima regi¬ 
strazione pubblicata in com¬ 
pact dcH'unica opera matura 
di Mozart ancora relativamen¬ 
te poco rappresentata (ma sa¬ 
rà io spettacolo inaugurale dei 
prossimo Festival di Salisbur¬ 
go, diretta da Muti). Questi di¬ 
schi del 1976 sono fra i mi¬ 
gliori disponibili, con una 
compagnia notevolissima e 
con lo calibrata c intensa dire¬ 
zione di Colin Davis (con j 
complessi dei Covent Gar¬ 
den), che tende a sottolineare 
senza forzature la vitalità 
drammatica presente nell'eni¬ 
gmatico e ambiguo classici- 
amo di questa partitura. Yvori- 
ne Minton è interprete intensa 
e sensibilissima delle tenere 
malinconie c dei tormenti di 
Sesto, Frederlca von Stade e 
Lucia Popp non sono da me¬ 
no nei panni di Annio e Servi- 
Ila, mentre offre una prova no¬ 
tevole. ma non così compiuta¬ 
mente persuasiva (anche per 
la difettosa pronuncia) Janet 
Baker come Vitellia. Robert 
Uoyd è un piacevole Publio, e 
rtelrlngrata parte di Tito, 
Stuart Burrows non è impec¬ 
cabile, ma sufficientemente 
disinvolto. 


□ PAOLO PETAZZf 


CAMERISTICA 

Il piano 

arriva 

primo 

Beethoven 

•Sonate per violoncello* 
Harrel), Ashkenazy 
2LpDecca41?628-l 


■i IhC cinque sonale per 
violoncello c pianoforte se¬ 
gnano tutte momenti essen¬ 
ziali nel percorso di Beetho¬ 
ven: dalla fresca, estrosa, bril¬ 
lante vitalità di due capolavori 
fllovanill come le Sonate op.S 
(1796), alla matura Intensità 
lirica deirop. 69 (1807-8), alle 
nuove arditezze, alla sconvol¬ 



gente originalità delle Sonalo 
op. 102 (1815) che aprono il 
•terzo stile». E naturale che 
più volte abbiano indotto insi¬ 
gni solisti a collaborare per 
eseguirle; da ultimo le hanno 
registrate Lynn Harrell e Vla¬ 
dimir Ashkenazy con esiti di 
primissimo piano. I due musi¬ 
cisti trovano anche questa vol¬ 
ta una bella unità di intenti e 
un persuasivo equilibrio, an¬ 
che se si impone magnifi¬ 
camente soprattutto la perso¬ 
nalità del pianista' colpisce fra 
l’altro nelle ultime sonale l’a¬ 
spra tensione conferita ad al¬ 
cune pagine e la arcana dol¬ 
cezza lirica di altre, e si ammi¬ 
rano la luminosa e brìllanle in¬ 
tensità dell'interpretazione 
defi'op. 5, o il nobife respiro 
di canto in quella deU’op. 69. 

□ PAOLO PETAZZl 


SACRA 

D’obbligo 
il tono 
più scuro 

Mozart 

«Requiem, Ave verum» 
Direttore Muli 
EmI 067 7 49640 


wm Ancora un bellissimo di¬ 
sco mozartiano di Riccardo 
Muli; Il direttore napoletano 
sa cogliere le arcane sugge¬ 
stioni del «Requiem» con in¬ 
tensa adesione, in un clima di 
raccolta mestizia, dove i pecu¬ 
liari colorì scuri creati da Mo¬ 
zart per l'orchestra del suo ul¬ 
timo, Incompiuto lavoro, so¬ 
no definiti con grande finezza 
e ricchezza di sfumature. Alla 
bellezza di questa Interpreta¬ 
zione concorrono il coro del¬ 
la Radio Svedese e quello di 
Stoccolma, i Borliner Philhar- 
moniker e un ottimo quartetto 
di solisti. Patrizia Pace, Wal- 
Iraud Meler, Frank Lopardo e 
James Morris (dove va segna¬ 
lata positivamente la presenza 
di nomi nuovi come quelli del¬ 
la Pace e di Lopardo). Muti 
segue la partitura tradi^onale, 
quella completata da 
Sùssmayr, con le zone opache 
dovute alla sua mano, con le 
pagine che forse si potrebbe¬ 
ro eiiminare, ma che in fondo 
ormai fanno parte del nostro 
rapporto con li «Requiem- 
Molto suggestiva l'idea di con¬ 
cludere il disco con li breve c 
stupendo «Ave verum». 

□ PAOLO PETAZZl 
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Tre ragazze 
e la magia 
del mistero 

•Picnic 

•d Hanglna Rock» 

Regia: Peter Weir 
Interpreti: Anne Lambert, 
Vivean Grey. Dominio 
Ouard 

Australia 1975, 
Panarecord 

■1 11 giorno di San Valenti¬ 
no del 1900 tre ragazze del 
collegio vittoriano di Ap- 
pleyard, in Australia, scom¬ 
paiono durante una escursio¬ 
ne ad Hanging Rock, al termi¬ 
ne di un pic-nlc Dove ^ono 
finite? Chi hanno incontrato? 
Cosa hanno visto? Il iilm di 
Weir non lo dice Mette in 
scena la loro scomparsa e la 
lascia senza risposte, alluden¬ 
do ai manifestarsi di un nwn- 
stnim (cioè, etimologicamen¬ 
te, di un evento straordinario 
e prodigioso) che il film evita 
accuratamente di spiegare. 

Pnmo titolo della new wa- 
ue australiana ad aver ottenu¬ 
to un buon successo interna¬ 
zionale, Picnic a Hanging 
Rock è un film raffinato e sotti¬ 
le, denso di inquietudini e di 
magie. Una roccia millenaria 
sospesa nel vuoto. Un contra¬ 
sto insanabile fra natura e cul¬ 
tura. Una percezione dello 
spazio come luogo dell’inde¬ 
cifrabile. Fra lutti i «mondi 
possibili» di Peter Weir, quello 
di Picnic è a tuit'oggi il più 
pregnante, il più suggestivo 
□ GIANNI CANOVA 


Nessuno è 
perfetto? 
Marilyn sì 

«A qualcuno 
iace caldo» 

egia: Billy Wilder 
interpreti: Marilyn Mon* 
roe, Jack Lemmon. Tony 
Curtis 
Usa 1959 

Warner Home Video 

■i La pressione sanguigna 
sale di fronte alle lunghe, si¬ 
nuose. splendide gambe; un 
colpo al cuore di fronte a un 
seno tornito, rntravisto sotto 
la camicetta. È il fascino, la 
seduzione, l'erotismo insi¬ 
nuante, tl candore, la sottile 
perversione È un mito di mas¬ 
sa che ha ormai assunto i con¬ 
torni di una simbologia epo¬ 
cale È Marilyn Monroe un se¬ 
gno del Novecento posi-belli- 
co. «4 qualcuno piace caldo è 
uno dei suoi ultimi film. Mari¬ 
lyn in compagnia di Jack Lem¬ 
mon e di Tony Curtis, è diretta 
dal grande Billy Wilder. U 
sceneggiatura ha una carica di 
brillanto comicità, eguagliata 
soltanto dalla consumata re¬ 
gia. Il plot è dinamico c frtz- 

f ine. I partner, specie Jack 
mmon, danno il meglio di 
sé, Marilyn esibisce tulio il suo 
repertorio dì sensualità spon¬ 
tanea e di fascinazione pro¬ 
rompente. il corpo caldo, le 
labbra tremanti, lo sguardo in¬ 
triso di sesso irresistibile e le 
sopracciflfia, quelle sopracci¬ 
glia ad aia di gabbiano. Jack 
Lemmon e Tony Curtis trave¬ 
stili da donna per necessità 
scenica, ne rimangono scon¬ 
volti e annientali 

□ ENRICO LIVRACHI 
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CAMERISTICA 

Una coppia 
piena di 
vitalità 

Beethoven 
«Sonate op. 23 e 24» 
Kremer, Argerich 
Dg 419 787-2 


■■ Dopo il bellissimo disco 
dedicalo alle sonate di Schu- 
mann la coppia formala da Gi- 
don Kremer e Martha Arge¬ 
rich prosegue felicemente 
l'incisione della musica di 
Beethoven per violino e pia¬ 
noforte. £ ancora una volta il 


viotinistd sovietico e la piani¬ 
sta argentina trovano una per¬ 
fetta unità di intenti ed esalta¬ 
no nella collaborazione le to¬ 
ro qualità migliori, ne risulta 
un Beethoven molto intenso, 
ricco di slancio e tensione, 
ma anche di umorismo, di 
estro fantasioso e di nobile li¬ 
rismo, con i contrasti forte¬ 
mente sottolineati (anche nel 
primo tempo dell'op. 24 che 
siamo solili ascoltare in inter¬ 
pretazioni molto più apollinee 
e liricamente distese). In que¬ 
ste tensioni inquiete, nella for¬ 
te vitalità, nella varietà risiede 
l'aspetto più originale di que¬ 
sta interpretazione, che coglie 
in modo particolarmente sug¬ 
gestivo la singolarità della So¬ 
nata op. 23, i suoi accenti 
oscuri ed incalzanti, e pone in 
luce magnificamente la natura 
contrastante delie due sonale 
del 1800-1. 

D PAOLO PETAZZ! 


CAWZOME 

Valerie 
bissa come 
la bamba 

Sleve Winwood 
«Chronides» 

IstandSsw I 
(Ricordi) 


■■ Sembra che nel mondo 
della canzone non ci sia mai 
(e mal più di oggi) nulla di 
nuovo sotto il soie. Ma non é 
poi cosi vero. Ad esemfMo: 
non era mai successo in pas¬ 
salo che una canzone salisse 
due volte, a distanza di anni. 


sulla cresta dell onda E inve¬ 
ce, in questi ultimi tempi, ab¬ 
biamo assistito ad una sene 
impressionanie di bis e non 
solo di una canzone (come La 
bamba nella nuova versione 
dei Lobos), ma anche di uno 
stesso disco (li fenomeno ha 
preso vita con Sam Cooke). 
Adesso tocca allo storico Ste¬ 
ve Winwood' a distanza di 
cinque anni, cioè da quando, 
nell’ottobre de!r82. Votene 
entrò in classifica la prima vol¬ 
ta, VI è ad^o ritornata in una 
versone soltanto remixata. 
Merito anche della beila anto¬ 
logia di CUI fa parte con le 
contemporanee (e anch esse 
remixate) Help Me Ance/ e 
TaIktng Back to Ihe Nigni. Ci 
sono poi Varani Chain ('77), 
Spanish Dancer, Are of a Di¬ 
vere While YouSee a Chance 
(’dO) e le recenti Wake Me up, 
My Love's Leauìng e Higher 
Love. La più suadente resta, 
comunque.proprio Valerie. 

O DANIELE/OMO 


ROCK 

«Go, go» 
E Beiinda 
va sola 


Beiinda Carlisle 
«Heaven on Earth» 
Virgin Y 2496 


■■ È vero che adesso ci so¬ 
no le Bangles; ma i gruppi tutti 
al femminile non sembrano 
avere una durata e, tutto som¬ 
mato, neppure un successo 
pari ai loro meriti. Dove sono 
finite le insuperabili Toto Coe* 


Bussotti doublé face 

La collana Ricordi dedicata agli autori italiani viventi 
alla scoperta degli anni 60/80 


PAOLO PETAZZl 


Bussotti 

«La Pession selon Sade / Le Bai 
Miro* 

Direttori Panni e Zagrosek 
Ricordi CRM t002 

Clemeotl 

«Capriccio / Cent Sopirs / Con¬ 
certo / intermezzo» 

Ricordi CRM 1004 


uesii due bellissimi di- 
# ■ schi fanno parte dei set- 
I ■ te curati dalla IstUuzio- 
Vw ne Universitaria dei 
Concerti di Roma e de¬ 
dicati ciascuno ad un 
autore Italiano vivente. Della pre¬ 
ziosa collana, pubblicata da Ricor¬ 
di a prezzo promozionale, abbiamo 
già segnalato la prima incisione as¬ 
soluta del «Cordovano» di Petrassi. 
Anche queste pagine di Sylvano 
Bussotti e di Aldo Clementi appaio¬ 
no in disco per |a prima volta e 
offrono di entrambi i compositori 
ritratti assai sl^géStlvI, pur se Inevi¬ 
tabilmente parziali, seguendo crite¬ 
ri diversi: le sei opere di Clementi 
appartengono tutte alla stessa fase 
della sua ricerca, le due di Bussotti 


sono invece separate da una quin¬ 
dicina d'anni. 

L'accostamento degli «extraìts 
de concert» dalla «Passione selon 
Sade» (Palermo 1965) e della pri¬ 
ma suite da «Le Bai Miro» (Venezia 
1981) mostra la continuità della 
poetica di Bussotti, ma rivela anche 
non trascurabili mutamenti. Le pa¬ 
gine estratte dalla «Passion» impe¬ 
gnano una voce Oa bravi.ssima Elise 
Ross) e un gruppo di 10 validissimi 
strumentisti (diretti assai bene da 
Marcello Panni) c rivelano il perso¬ 
nalissimo lirismo bussottiano pro¬ 
seguendo idealmente il bellissimo 
ciclo «Pièces de chair II» (non sì 
potrebbe diffondere in disco la re¬ 
gistrazione di alcune splendide 
esecuzioni dirette da Taverna?), un 
lirismo che si fonda autobiografica¬ 
mente sulla rappresentazione del¬ 
l'esperienza e che vive in un tempo 
sospeso, dilatato nel voluttuoso as¬ 
saporamento di estenuati indugi, di 
raffinatezze preziose, di fascinosi 
arabeschi vocali o strumentali ora 
rarefatti, ora addensali in morbidi 
grovìgli. 

La concezione del suono come 
evento magico è l'aspetio che più 
immediatamente collega i fram¬ 


menti della «Passion selon Sade» a 
quelli da «Le Bai Mirò», un balletto 
i^iralo al mondo deU’ailista spa¬ 
gnolo. con scene e costumi da lui 
creati. Qui la scrittura sinfonica di 
Bussotti evoca nella sua affascinan¬ 
te densità sonora m^matiche ac¬ 
cumulazioni, con una onnivora fre¬ 
nesia inventiva che conosce mo¬ 
menti bellis^mi, anche se si conce¬ 
de (soprattutto alla fine) qualche 
abbandono ad un melodismo la cui 
Immediatezza sfida i rischi di una 
retorica a^i discutibile. Ixithar Za¬ 
grosek e l'Orchestra Rai di Roma 
sono protagonisti di una esecuzio¬ 
ne in complesso adeguata 
Se l'accostamento tra due diversi 
volti di Bussotti rivela suggestiva¬ 
mente aspetti cssenziaii della sua 
poetica, non meno rivelatore, da 
lult'altro punto di vi^a, riesce il di¬ 
sco dedicato a Clementi, con sei 
pezzi composti tutti nello stesso pe¬ 
riodo, tra il 1977 e il 1983, pagine la 
cui va^età ^ afferma aH’interno di 
una coerenza intransigente e dell'i¬ 
nesistente ricorrere di alcuni pro¬ 
cedimenti (ondamentali: sono ca¬ 
noni dove la scrittura è così fitta da 
impedire la percezione delle singo¬ 
le linee delta costruzione contrap¬ 


puntistica. e si coglie il mutare degli 
impasti e degli spessori in una di¬ 
mensione di variegatissima quiete. 
Qui il tempo è bloccato nell'inces¬ 
sante ruotare di oggetti sonori che 
cambiano soltanto di colore e di 
volume. Questa situazione sempre 
uguale e sempre diversa conosce 
infinite varianti, delle quali le pagi¬ 
ne riunite nel disco propongono al¬ 
cuni esempi molto suògestivi, im¬ 
mergendo ogni volta rascoltatore 
in una materia sonora indagata con 
sempre nuova, sfaccettala sotti¬ 
gliezza. 

I pezzi sono il Concerto per violi¬ 
no, 40 strumenti e carilions (con 
Christiane Edinger solista e l’Or¬ 
chestra Rai di Milano), «Intermez¬ 
zo» per 14 fiati e pianoforte prepa¬ 
rato (Divertimento Ensemble diret¬ 
to da GorID. «Cent Sopirs». per co¬ 
ro da camera e 24 fiati (Orchestra e 
coro da camera della Rai dì Roma 
diretti da Sacchetti), «AEB» per ) 7 
strumenti (Orchestra A. Scarlatti di 
Napoli, direttore Mechkal), Caprìc¬ 
cio per viola e 24 strumenti (diret¬ 
tore (ìelmettì, con Bennici solista), 
e la «Fantasia su Georg Moench» 
per violino solo (suonata da 
Moench). Esecuzioni dì buon live!- 
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ENRICO UVRAGHi 


lo? Ci sono sempre le più fri¬ 
vole Bananarama ma con una 
certa crisi rispetto alle loro 
prime cose. Sciolte sono le 
Co Go che pure un po' di sto¬ 
ria dell’ultimo rock l'hanno 
fatta. Del gruppo si presenta 
adesso la vocalisi Eleiinda Car- 
iisle e qualcuno, all'estero, ha 
storto il naso accusando que¬ 
sto suo album di banalità. È 
invece un disco che si fa 
ascoltare e che sprigiona an¬ 
che qualche malinconia ag¬ 
giunta; perché molto dello 
spirito delle brave Go Go è ri¬ 
masto. Beiinda Carlisle ha una 
vocalità verace, senza mistifi¬ 
cazioni né atteggiamenti. Le 
canzoni sono tutte dirette e 
assieme avvolgenti, come 
quelle di ieri delle Go Go. ap¬ 
punto. Spiccano quella che dà 
titolo alta raccolta e / gel 
Weak. 

D DANIELE IONIO 


POP 

Carioca 

fascino 

discreto 

Isabelle Antena 
«Hoping (or love» 

Les disques du crépuscule 

Hym20640 

CCgd) 


M Fascino senza tempo 
della musica brasiliana... Ave¬ 
va affascinato anche il bravis¬ 
simo John Foxx che ebbe a 
produne II primo singolo de¬ 
gli Antena. Adesso, dei tre, è 
rimasta solo Isabelle che fa 
tutto da sola, compone, arran¬ 
gia, produce e naturalmente 
canta, sempre con quella sua 
voce elegante e linda che av¬ 
volge in morbide atmosfere 
sonore. Una recrudescenza 
anni Ottanta delia bossa nova, 
favorita da un lato da un cre¬ 
sciuto interesse per il samba 
brasiliano e dall'altro dal co¬ 
siddetto cool pop. il gusto so¬ 
fisticato e fazzato di Isabelle 
Antena si (a sentire anche 
nell'orchestrazione che ha va¬ 
ri spunti solistici e nell'allusio¬ 
ne, in Touies les étoìles de 
Tbnisie. a quel cavallo del be- 
bop che è stato A Night in 7U- 
AiSi'o. Il programma di Hoping 
/or Love è nel complesso pia¬ 
cevole. sebbene non aggiun¬ 
ga nessuna paiola nuova. U 
Antena canta soprattutto in 
francese, qua e là in inglese e 
spagnolo, mai in porte^hese, 
comunque. 

O DANIELE IONIO 


JAZZ 

I tasti 
non hanno 
frontiere 

Antologia 

«Il pianoforte senza 

confini» 

FonitCelraAlp2014(4 

Lp) 


■■ Le barriere quanto più 
forte si grida di non voferle, Il 
più delle volle si finisce Invece 
per ribadirle. È II caso di que¬ 
sto «plsnolorte senza conti¬ 
ni»? Forse le intenzioni nasco¬ 
ste non arrivano a tanto ma 
un'idea che sul piano concer- 
lisllco poteva anche essere 
una buona trovala, codificata 
discograficamente rivela una 
logica sfuggente. Che cosa si 
voleva Infatti dimostrare? Che 
un pianista jazz «sai anche Ira- 
slormatsi in concertista e vi¬ 
ceversa? Messa cosi, ITnlzIatl- 
va ha un ceno sapore ollensl- 
vo nei riguardi degli uni e de¬ 
gli altri. E se «conlinh non 
hanno da sussistere, perchè 
dividere inevitabilmente il 
campo nei due fronti? Se poi 
voleva essere una dimostra¬ 
zione che le due realtl posso¬ 
no essere consistenti, non c'e¬ 
ra proprio bisogno di questa 
•trovata» che non Inventa e 
non dimostra un bel nulla. 

Jazz e musica occidentale 
sono due dllleienli matrtei 
culturali e lo si può dire tran¬ 
quillamente «aenza contini». E 
quando un pianista jazz al ac¬ 
costa come interprete a com¬ 
posizioni occidentali non pud 
che spogliarsi di una cena tec¬ 
nica linìbrtca come riesce a 
lare nelle .Oyinnopidit di Sa- 



Ue, e con qualche eccezione 
nei Sei pezzi op. 12 di 
Schoenberg, Gaetano Uguort; 
anche se può rtsultare curiosa 
la lettura di Debusw attraver¬ 
so l'otUca di BUI Evans che 
propone, al contrario, Enrico 
Pieranunzi. Il box di quattro 
LP olile inclite Raimondo 
Campisi chealUancaeChopIn 
e Debusw letture fazzlstiche e 
un lecilalsul ragUme di Anto¬ 
nio Ballista, da Joplin e Scott 
ai rags di Stnivinsky e Hinde- 
milh e un curioso «calte walk» 
di Debussy. 

a DANIELE IONIO 



NOVITÀ' 


AVVENTURA 

COMMEDU 

•Alfredo UGnode» 

Regia: dive Donner 

Interpreti: David Hemmings, 
Michael York, Prunella Ranso- 
me 

Gran Bretagna 1969; Mgm 

•Dae dpi l■eomfglUU• 
Regia: Jeff Kanew 

Interpreti: Buri Lancaster. Kìrtt 
Douglas. Chartes Duming 

Usa 1986; Creazioni Home Vi¬ 
deo 

HORROR 

COMMEDIA 

«Inferao» 

Regia; Dario Argento 

Interpreti: Leìgh McClosey, 
Irene Miracle, Eleonora Giorgi 
Italia 1980; Cbs 

•UlurifUt» 

Regia: Ettore Scola 

Interpreti: Vittorio Gassman, 
Fanny ArdanL Andrea Occhi- 
pinti 

Italia 1987; Creaaoni Home 
Video ' 


Giiabì 

Regia: Jacques Becker 
Interpreti: Jean Gabin, Jeanne 
Moreau, Uno Ventura 
Francia 1954 
Mts Home Video 

Alia di Parigi 

Regia: Marcel Carnè 

interpreti: Jean Gabin, Folco Lulli, 

Ave NinchI 

Francia 1954 

Mts Home Video 

Il vizio e la notte 

Regia: Gilles Grangier 
interpreti: Jean Gabin, Danielle 
Darrieux. Nadja Tilier 
Francia 1958 
Mts Home Video 


U na figura un po' anarchica 
di eroe romaniico e popu¬ 
lista, figlio della banlieu 
parigina, che maschera 
tmmmamt sotto la scorza del duro un 
rigoroso codice morale, e 
nasconde dietro un'esistenza ai mar¬ 


gini della legge il rifiuto di una società 
di ineguali. Una figura consolidata 
sono le mani sapienti di Julien Ouvi- 
vier, di Jean Renoir e di Marcel Car¬ 
nè Un talento naturale, un modo dì 
stare sulla scena quasi caparbio, la 
mimica sobria e pur fortemente 
espressiva, lo sguardo intriso di un 
antico fatalismo, la recitazione tutta 
interiorizzata. Se c'è un interprete 
emblematico dello scenario politico 
e sociale della Francia degli anni 
Trenta, questo è Jean Gabin. sìa esso 
calato nelle vesti dei disperato gan¬ 
gster della casba in Pepè le Moka, sia 
in quelle del soldato proletario di La 
grande illusione, o del tragico ope¬ 
raio di Porlo delle nebbie. E un pec¬ 
cato che questi grandi classici del ci¬ 
nema non siano reperibili in cassetta. 
Invece, sono ora editati Ire film del 
dopoguerra in cui l'arte interpretativa 
di Gabin non ha ceduto di un millime¬ 
tro rispetto alla sua stagione aurea. Si 
tratta di Crt'sbi, di Jacques Becker. 
Aria di Parigi, di Marcel Carnè, Il vi¬ 
zio e la none, di Gilles Granser. 

Quando gira il film di Becker. Ga¬ 
bin ha ormai cinquant'anrti. Il suo na¬ 
so da boxeur in pensione contrasta 
sempre impunemente con quegli in¬ 


credibili occhi azzurri, mobili e pene- 
Iranli. la mimica è sempre asciulla e 
pungente, i) grugno da scalato prole- 
lario parigino non ha perso nulla del¬ 
la sua grinta. Ma i capelli si avviano 
verso una ineluttabile calvizie, il volto 
m(»tra qualche ruga vistosa e il corpo 
robusto è diventato mas^ccio e qua¬ 
drato. G^in è sempre un fuorilegge, 
un gangster del milieu, ma ormai ane¬ 
la alla pensione. Anzi, ha fatto ì'uiti- 
mo colpo con l'aiuto di un compare e 
amico fedele e ha deciso di ritirarsi. 
Ma il compare non é della sua stessa 
slolla. Coraggioso, ma scarso di cer¬ 
vello. Ha finito per rivelare il colpo a 
una amichetta avida e infedele che lo 
tradisce con un balordo concorrente 
Toccherà tirarlo fuori dai guai. In uno 
scontro aU'uUimo sangue T'uno perde 
la vila, e l'altro, il burbero romantico 
Gabin. perde il bottino Qui l'attore 
introduce nel suo personaggio un filo 
dì sottile ironìa, rifacendogli quasi i) 
verso senza però tradirne la tempra di 
fondo. 

Il tema deiramicizia prevale su 
quello dello fatalit.i del desitno e la 
vecchia figura tragica, modellala sul¬ 
l'atmosfera che dominava la Francia 
prebellica, è come sfocala, sfumata, 


teneramente indefinita. U tema della- 
micizia è centrale anche in Aria di 
Parigi, dove Gabin è un ex pugile che 
scopre in un giovane emigrante italia¬ 
no la stoffa del campione e decide di 
curarne la preparazione e il lancio nel 
mondo del boxing. Se lo prende in 
casa, lo allena, lo accudisce, e gli im¬ 
pone una vita dura e rigorosa. Ma la 
giovane età, il carattere ìmiento, e la 
classica «donna fatale» entrala nella 
sua vita, travolgono il futuro campio¬ 
ne e i sogni del vecchio Gabin ancora 
una volta destinato allo scacco. 

Nel terzo film, // vizio e la none, 
l'attore cambia del tutto pelle. Il film 
è un noir di scarso spessore, nel qua¬ 
le però il grande Gabin non lesina la 
sua inarrivabile bravura di interprete. 
Qui è un commissario di p>olizia che si 
muove nel demi-monde parigino, 
contro una gang di spacciatori di dro¬ 
ga. Un commissario anomalo, sfug¬ 
gente agli schemi del poliziotto clas¬ 
sico, inviso ai cotleghi. E finalmente 
vincente, ma sempre con quella nota 
di dubbiosa inquietudine, quel tocco 
di amaro scetticismo che hanno se¬ 
gnato la sua indimenliciri)ite presenza 
nel grande cinema 


THRILLER 


AVVENTURA 


•Juggeraaut» 

Regia: Richard Lester 
Interpreti: Richard Harris. Da¬ 
vid Hemmings. Omar Shari! 
Gran Bretagna 1974; Warner 
Home Video 


•Quello amno cute di papà» 

Regia: Robert Stevenson 
Interpreti: Dean Jones. Hm 
Conway, Suzanne Pleshette 
Usa 1976; Walt Disney 


DRAMMATICO HORROR 


«Morti Mipette» 

Regia: Jacques Deray 
Interpreti: Lino Ventura, Nico¬ 
le Garda, Paul Crachel 
Francia 1978; Deltavìdeo 


«SoapIdoBa 

Regia: Andrew Grieve 
Interpreti; Anthony Andrews, 
Jane Curtin 

Usa 1987; Rea Columbia 
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Economia e Lavoro 


Trasporti 
Cgil: Italia 
impreparata 
al 1992 


pAoLA 3ACCHI 

Hi ROMA Una sala gremita 
per i intera giornata afa folte 
delegazioni dei lavoratori del 
trasporto aereo delle (erro 
vie del settore marittimo 1) 
convegno della Cgil su «Un 
nuovo rapporto tra sistema 
nazionale dei traspoiti e indù 
stria dei trasporto di fronte al 
le innovazioni e alle scadenze 
del mercato unico europeo» 
Iniziato ieri a Roma al Resi 
dence di Ripetia (verrà con 
eluso oggi da Bruno Trentin) 
non poteva che attirare tanta 
attenzione 

E non c è dubbio che le Ina 
demplenze delle varie azien 
de e 1 ritardi del governo ren 
dono ancora piu incerto i ap 
puntamento del 1992 quando 
verranno eliminate le barriere 
In Europa nella circolazione 
delle merci delle persone dei 
servizi U liberalizzazione dei 
trasporti impone un coordina 
menfo del programmi, del 
progetti tra le vane aziende 
costnittrici gii enti pubblici 
committenti c II governo Pe 
na una marginallzzazione de) 

) Italia un ruolo subalterno In 
un procedo di slmile portata 
E non a caso il convegno è 
stato organizzato dalla Cgil in 
slemeaidue sindacati dicate 

§ orla dei metalmeccanici e 
ei trasporti Fiom e Flit Cgil 
Non a (aso al convegno 
hanno partecipato anche rap* 
presentanti dei veraci de) 
mondo dell imprenditoria 
come Paolo Annibaldi direi 
tore generale della Confmdu 
stria Assente invece li presi 
dente delle Fs Llgato Queste 
le proposte della Cgil illustra 
te da Donatella Turtura segre 
lario confederale nella sua re 
lozione che ho sottolineato l 
gravi ritardi del governo un 
programma atiuatlvo del pia 
no generale del trasporti mi 
rato al 1992 con un fondo 
unico poliennale e t ialltuzio 
ne del Cipet (comitato inter 
ministeriale programmazione 
economica trasporti) un polo 
pubblico dell industria del tra 
sporlo in cui siano impegnale 
le Partecipazioni statali ed 11 
Mezzogiorno abbia una fun 
lione nazionale, politiche 
produttivo della Fiat verso au 
iovelcoll che valorizzino i In 
lermodaiaà (più tipi di tra 
sporto combmalO ed li tra 
sporto pubblico urbano «Per 
questejpoiitiche - ha sottoii 
neato Donatella Turtura * so 
no necessari nuovi sinimenll 
di democrazia economica 
che impegnino enti e imprese 
quali un programma di ricerca 
per I innovazione dei vettori e 
degli impianti prodotti indù 
striali Innovativi la contratta 
alone programmata e gli ac 
cordi di programma come 
strumenti ordinari di spesa e 
vincolandoli ad una velutazlo 
nepreventlva del sindacalo» 
Dal canto suo Annlbaldl ha 
affermato che 1 imprenditoria 
la sua parte la (a e na criticato 
gli enl] pubblici Oli ha rispo 
sto Luciano Mancini. 5dBreta« 
rio generale della Flit Cgil 11 
quali ha sottolineato le re 
sponsabilità del mondo im 
prond tonalo e ha richiamato 
I attenzione sui pesanti tagli 
della Finanziaria al servizio 
ferroviario noni hé al traspor 
lo urbano 



Tragico incidente in quello La direzione aziendale 


che è considerato 
lo stabilimento gioiello 
del gruppo Agnelli 


parla di errore umano 
Il sindacato accusa: 

«Colpa dei ritmi di lavoro» 


Alla Fiat si muore 
Operaio schìaedato a Cassino 


È morto per una emorragia interna schiacciato tra un 
piano elevatore e il beccuccio di una saldatrice elet¬ 
trica Antonio Prola 52 anni sposalo con due figli 
lavorava nelle squadre di manutenzione della Fiat di 
Cassino E II primo incidente mortale nello stabili 
mento ciociaro diventalo il llore all occhiello dell a- 
zlenda torinese per le tecnologie robotiche utilizzate 
nella costruzione del nuovo modello «Tipoi 


GIANCARLO SOMMA 


■p KOMA Un grido poi una 
richiesta di aiuto «Fermate 
tutto mi schiaccia Nel giro 
di pochi secondi 1 compagni 
di lavoro di Antonio Proia 
hanno bloccato la «linea di 
saldatura automatica» che 
avevano appena messo in mo 
to e hanno tirato fuori 1 ope 
raio Erano le 4 30 di ieri mat 
lina Pallido come un cencio 
Proia ha (atto cenno dì star 
bene e ha chiesto un bicchie 
re d acqua e una sigaretta È 


morto circa mezz ora dopo in 
ospedale con ogni probabili 
tà per una emorragia interna 
Appena saputo dell IncI 
dente le segreterie di Fiom 
Firn e Ulim hanno indetto uno 
sciopero di protesta di due 
ore per ogni turno Assai mas 
sieda I adesione degli operai 
(In diversi reparti superiore al 
90 nulla o quasi quella de 
Il impiegati la filoso Fiat» 
etta legge anche lontano da 
Torino 


Tocca alla magistratura 
adesso stabilire modalità e 
responsabilità dell accaduto 
Dopo i primi accertamenti dei 
carabinieri ieri mattina la «ii 
nea di saldatura automatica» 
ha ripreso a funzionare nor 
malmente 

Antonio Prola originario di 
Fontana Liri (Prosinone) la 
vorava alla Fiat dal 19T3 Da 
diversi anni prestava servizio 
nelle squadre di manutenzio 
ne quel manipolo di circa 40 
operai che tra le 22 e le 6 del 
mattino riparano i guasti inter 
venuti durante la giornata per 
mettendo ai 7200 addetti del 
la fabbrica di lavorare su due 
turni alla produzione della 
«Regata» e della Tipo ilnuo 
vo modello Fiat che sostituirà 
la «Ritmo» e che verrà presen 
lato in tutto il mondo martedì 
prossimo Se la produzione 
della «Tipo» si basa su tecno 
iogie e automazioni di nuovis 


SI ma concezione Oa vecchia 
catena di montaggi e di fatto 
scomparsa e secondo le iper 
boli di certi giornali gii operai 
s irebbero solo degli «acces 
sori») quella della «Regata» 
segue ancora i vecchi metodi 
La «linea di saldatura automa 
tica» è un anello essenziale 
del sistema È un complesso 
fungo una ottantina di metn in 
cui vengono progres^vamen 
te saldati i pezzi (fiancate tet 
lo eccetera) che vanno poi a 
formare il corpo deli automo 
bile la scocca 
Lunedì pomeriggio si erano 
verificati alcuni inconvenienti 
nei fissaggio dei pianali - la 
parte inferiore - delie «Rega 
ta» non venivano effettuab 
quattro punti di saldatura La 
squadra di cui faceva parte 
I operaio morto formata da 
sei uomini tra cui un vice ca 
posquadra ha lavorato sui 
t impianto per diverse ore In 


torno alle 4 tre dei sei operai 
hanno terminato Ja loro parte 
di lavoro e si sono allontanali 
Mezz ora più tardi quando la 
nparazione era compietamen 
te uiltmata il vice caposqua 
dra ha dato corrente all im 
pianto L interruttore è ionia 
no circa quaranta metri dal 
punto in CUI erano stati effet 
tuati I iavon e I uomo non si è 
accorto che Antonio Proia era 
ancora al) interno della mac 
china il carrello che solleva i 
pianali ha quindi schiacciato 
i operalo contro uno dei bec 
cucci delle saldatrici 
È stata questione di attimi 
perchè 1 impianto fosse fer 
maio e Proia tirato giù II bec 
cuccio della saldatrice gli ha 
però probabilmente spezzato 
una costola e questa lesionato 
un organo interno provocan 
do un emorragia Per quanto 
riguarda le responsabilità la 
Fiat ha pochi dubbi enore 


umano Spiegano infatti che 
la «linea di saldatura automati- 
ca» è una macchina affidabile 
che in anni e anni non ha mai 
causato problemi e che è do¬ 
tata di tre distinti sistemi di si 
curezza per impedirne! avvio 
se all interno c è qualcuno 
Una ipotesi credibile è 
quindi che durante la manu 
tensione gli addetti abbiano 
neutralizzato uno del sistemi 
di sicurezza con I obiettivo di 
lavorare piu in fretta Non è 
masochismo La Fiat - spiega 
no ai sindacato - incentiva la 
rapidità delle manutenzioni e 
obbliga alla saturazione dei 
ntmi di produzione per chi si 
adegua cl sono premi che 
contrattati individualmente 
possono arrivare alle 250mila 
lire mensili Non è poco per 
chi come Antonio Prola do 
po 15 anni di lavoro sfiorava 
appena un milione e duecen 
tornila lire di stipendio 


Lucchini 

Successione 
La parola 
ai lombardi 

tal MILANO Affermazioni 
scontate e silenzio sui nomi 
la pnma giornata dei tre saggi 
confindustriali nella sede di 
una delle più forti periferia 
dell impresa non ha prodotto 
mollo per i) pubblico Beltra 
mi presidente Assoìombarda 
ha tracciato I identikit dell uo¬ 
mo che dovrà sostituire Lue 
chini ci vuole una persona di 
grande autorevolezza e presti 
gio in grado di discutere alta 
pari con istituzioni partiti sm 
dacati che conosca la mac 
china confindustnaie La gior 
nata secondo Beltrami è stata 
•esplorativa» E i vostn nomi? 
«I nomi (i abbiamo pronti ma 
non li abbiamo ancora fatti» 
Segno che i giochi non sono 
ancora fatti e che tra I grandi 
imprendilon restano diver 
genze 

Ha dato invece una stocca 
ta anti Fiat che a Milano nes¬ 
suno si sogna di avanzare il 
presidente degli imprenditori 
veneti Ferretto Lui vorrebbe 
scegliere tra Marzotto Patruc 
co Lombardi Orlando Pinin 
farina E Romiti? «Se fossi il 
presidente o I amministratore 
delegato delia Fiat non pro¬ 
porrei un uomo Fiat una mos¬ 
sa sbagliata che suonerebbe 
come una conferma che 1 as- 
soplgllatutto piglia davvero 
tutto» Oggi {tre saggi corrono 
a Torino domani tornano a 
Milano 


Firn Milano 

Con Roma 
guerra anche 
sulle cifre 

Hi MILANO La guerra tra la 
Firn CisI nazionale e quella mi 
lanose si è estesa anche alle 
cifre della produzione dello 
»iabllimento di Arese la Cisl 
nazionale in un suo comuni 
calo diffuso dalle agenzie per 
avallare un aumento di produ 
zione ad Arese Firn mila 
nese lo contesta) ha diffuso 
I altro ieri come cifre di prò 
duzione reale odierna le pre 
visioni aziendali per fine 88 
In effetti le 530 unità gioma 
liere di cui s è periato saranno 
raggiunte secondo la direzio 
ne a fine anno e comunque 
non verranno prodotte 230 
Thema ma soltanto trenta In 
fatti la produzione complessi 
va delle Thema verrà spostata 
ad Arese solo entro 11 1990 
Una cifra simile di 250 pezzi 
verrà si prodotta ad Arese en 
tro agosto ma si tratterà della 
164 che ora viene prodotta a 
livelli molto inferiori per diffi 
coltà negli approvvigiona 
menti di componenti fabbri 
cali all esterno Tanto che fino 
all estate non si riuscirà a sod 
disfare In alcun modo la ri 
chiesta del mercato motto 
elevata A tuttoggi sembra 
che per avere una 164 ci ve¬ 
gliano per lo meno sei mesi 
d attesa Anche la Fiom di 
Arese ha segnalato il grossola¬ 
no errore netUnformazione 
diffusa dalla Rm Osi naziona 
le Nella sede milanese della 
Firn invece hanno prefento 
mantenere il silenzio per non 
acutizzare il conflitto interno 


La Confcoltivatori all’attacco 

Battaglia le^e 
sui consorzi agrari 


La Confcoltivatori annuncia una battaglia legale sul¬ 
la Federconsorzl, l'associazione dei consorzi agran 
saldamente nelle mani della ColdirettI e della Con- 
lagrlcoltura che, acquisito il controllo dell organi¬ 
smo, lo hanno mantenuto impedendo I iscnzione di 
nuo^ soci La ConIcoltivaton ha deciso di presenta¬ 
re richieste di Iscnzione in massa Se non verranno 
accettate, si rivolgerli alla magistratura 


QILOO CAMPESATO 


M ROMA U Contcolllvalorl 
4 stuta di passare per la Cene 
rantola delle organizzazioni 
agricole di sedere come I ulti 
ma delle invitate al tavoli dove 
si decidono le sorti dell agri 
coltura italiana di vedere di 
scriminata la propria presenza 
in organismi dove pure do 
vrebbe essere partecipe a pie 
no titolo E ha deciso di passa 
re al contrattacco rivendican 
do peso e ruolo che le com 
pelono «E vero che abbiamo 
I appena celebrato il nostro de 
cannale ma questo periodo $ 
stalo sufficiente per far ere 
scere e affermare la nostra 


presenza tra 1 coltivatori» fan 
no notare in via Fortuny sede 
della Cic E a riprova buttano 
sul tavolo la conta fatta nel 
settore del latte dove la Con 
(coltivatori è risultala seconda 
dietro la Coldlrettl ma davanti 
alla Confagricoltura E se nes 
suno almeno per ora sembra 
voler contestare il peso del 
I organizzazione di Lobianco 
è proprio la considerazione ri 
servata a Wallner - a quanto 
pare - ad essere ritenuta ec 
cessiva per lo meno rispetto 
alla consistenza che in questi 
anni è venuta assumendo la 
Confcoltivatori Una dichiara 


zione di guerra che annulla 
tanti sforzi volti a superare le 
tradizionali divisioni del mon 
do agricolo? Avollo presiden 
te della Confcoltivatori lo ne 
ga «Non vogliamo fare azioni 
ostili contro nessuno non 
chiediamo privilegi ma pre 
tendiamo di essere considera 
ti perquello che slamo non di 
meno» Ma come stabilire il 
peso di ciascuna organizza 
zione? Per Avello una strada 
cè «Il ministro dell Agrlcoltu 
ra Istituisca un sistema che ac 
certi la reale rappresentatività 
di ogni organizzazione 
La Confcoltivatori comun 
que ha deciso di non aspetta 
re i tempi lunghi delle scelte 
ministeriali e di battersi sin 
d ora per far valere i suoi dirit 
ti di presenza II primo obietti 
vo è la Federconsorzl un cen 
tro economico e di potere di 
notevole peso nonostante 
una lunga stona di gestioni di 
saslrose abbiano portato i bi 
lanci abbondantemente sotto 
zero Pur essendo teonca 
mente un associazione aperta 
a tutti i coltivatori la Feder 


consorzi si e trasformata in un 
feudo esclusivo delia Coldi 
retti e della Confagricollura 
La tecnica di conquista è stata 
molto semplice il blocco del 
le iscnzioni di nuovi soci per 
impedire spostamenti degli 
equilibri al momento delle 
elezioni «In questo modo 
hanno esercitato un dominio 
assoluto ottenendo tuttavia 
nsultati poco bnllantl dal pun 
to di vista economico» osser 
va il presidente della Clc 
Stanchi di aspettare ia ntor 
ma della Federconsorzl e la 
riapertura delie iscrizioni alla 
Confcoltivaton hanno deciso 
di passare all azione tacendo 
SI forti della le^e vigente che 
non prevede nessun «numero 
chiuso» nei consorzi agran 
«Presenteremo richieste di 
iscrizioni m massa - annuncia 
Avello - e d(Wranno implicare 
la legge Se non ci accetteran 
no denunceremo il fatto alla 
magistratura Liscnaone di 
chi ne ha i requisii è un dintto 
che non si pub negare La Fe 
derconsorzi deve tornare ai 
propn padroni gli agricoUo 


L’87 annata 
nera per 
ragricoltura 



n» le prime «azioni» comm 
ceranno a Siena e a Novara 
ma poi verranno «estese a tap¬ 
peto in tutta Italia» 

La polemica sulle Iscrizioni 
alle Federconsorzl è stala 
aperta da Avolio len nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dell annata 
agrana che ha fornito anche 
1 occasione per una cntica al 
la politica agncola della Cee 
che prevede la messa a riposo 
di un milione di ettari di terra 
coltivala «Una misura inutile 
per combattere le eccedenze 
- sostiene Avolio - Basti pen 



Giuseppe AvoHo 


sare che dagli anni Sessanta 
ad oggi le terre coltivate sono 
passale da 26 milioni di etlan 
a 16 milioni ma la produzione 
è aumentata di tre volte Inve 
ce avrebbe più senso modu 
lare 1 intervento dando meno 
garanzie a chi produce essen 
zialmente per I ammasso un 
modo corretto per penalizza 
re I responsabili delle ecce¬ 
denze Comunque bisogna 
sfatare il mito che I agneottura 
sia un settore parassitario 
L Alma interviene appena sul 
3% delia produzione E poi gli 
ammassi in Italia costano me 
no della cassa integrazione* 


M ROMA Mentre a Bmxel 
les 1 minisin continuano la si 
nora mfnittuosa discussione 
sulla ristrutturazione della 
spesa agricola i dati dell an 
nata agraria 1987 diffusi ieri 
dalla Confcoltivaton desenvo- 
no m gngio la ^luazlone del 
I agncoltura italiana Avversità 
atmosfenche e un sistema di 
prezzi penalizzante hanno 
condizionato negativamente 
le produzioni Infatti se I rac 
colti si sono mantenuti sosian 
zialmente sugli stessi livelli del 
1986 il nsultaio di gestione 
delle imprese è diminuito del 
5% una cifra che sale al 9% se 
SI tiene conto dell andamento 
dell inflazione Nel contem 
po è proseguito I esodo dalle 
campagne di circa il 2% ri 
spetto al 1986 Tbttavia su 
questo trend ormai stonco si 
sono insente tre novità lane 
sto del processo di femmini 
lizzazione la maggiore pre 
senza dei giovani occupali 
1 alta mobilità Intrassettonale 
de) lavoro agricolo e Ira que 
sto e gli altri comparti produt 

tivi 


Continuano le note dolenti 
anche sul fronte del commer 
do con 1 estero Sino a no 
vembre 87 le importazioni 
sono aumentate del 2,7K sfio¬ 
rando {25mila miliardi di lire 
Nello stesso periodo le espor 
(azioni non nanno toccato i 
9 500 miliardi con una cresci 
la del saldo negativo di quasi 
il 5% ìbttavia db che preoc 
cupa le organizzazioni agrico 
le è il foltissimo incremento 
delle importazioni dall estero 
di prodotti tipici Italiani Lim 
pon di legumi ed ortaggi Ire 
schi è infatti aumentato del 
38% a fronte di un crollo del 
43% delle esportazioni di 
agrumi e di una stasi (appena 
11% m più) d) quelle di frutta 
fresca «Nonostante dò dica 
la Confcoillvalorì I agricoltu 
ra itahana continua a vivere 
una stagione di profonde tra 
sfoimazioni vanno sempre 
più estendendosi intensi pro¬ 
cessi dì modernizzazione del 
le strutture di ^ecializzazio- 
ne e qualificazione delle prò 
duzioni di norganizzazione 
del lavoro e di miglioramento 
delle capacità imprenditoria 
il» 


Ferrovie 
Oggi summit 
Marmino 
e sindacati 


Si uniscono i sindacati Cgil della agricoltura e deiralimentazione 
I programmi di iniziativa neH’Emilia Romagna 


n lavoiro nella camiiagna «tecnologica» 


Agricoltura e ambiente 

La Cgil chiede meno chimica 
Avolio giudica «esagerate» 
le critiche ai contacuni 


La Piai Cgil il nuovo sindacato che riunisce i lavora 
tori dell agricoltura e dell alimentazione in passalo 
iscritti a Federbraccianti e Filziat conta in Emilia 
Romagna 73mila aderenti E la piu grossa federazio¬ 
ne di categoria della Cgil a livello nazionale e ha 
davanti a sé compiti davvero grandi come ci dice 
Elisabetta Scavo 35 anni comunista eletta nei giorni 
scorsi segretario generale dela Flai emiliana 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 

FRANCO STEFANI 


tm ROMA sindacali e Man 
nino questa mattina a con 
Ironlo dopo la tanto contesta 
ta direttiva del ministro dei 
Trasporli che ha invitalo le Fs 
a sospendere i benefici con 
(rattuall a chi sciopera contro 
Il accordi già sottoscritti 
incontro è previsto per que 
sta mattina alle 12 II ministro 
ed l sindacati dovranno af 
fronlare l intera questione del 
le ferrovie Come si sa il con 
tratto è m via di completa 
mento 1 ultima ipotesi dac 
cordo sottoscritta è stata quel 
la per t macchinisti Intesa 
contestata sia dagli autonomi 
della fisafs sia dal Cobas del 
macchinisti Questi ultimi che 
hanno proclamato uno scio 
pero per 11 28 e 29 gennaio 
Ieri hanno inviato una lettera 
in cui «diffidano» ie Fs dal 

f irendere In esame la direttiva 
filanto è in arrivo per la fine 
del riiese una raffica di sciope 
ri in tutto II settore del Iraspor 
tl Venerdì 22 sciopera il per 
sonale di stazione delta Fisafs 
mentre il 31 e il primo feb 
bralo si fermano tutti 1 ferro 
vieri per un agitazione di Cg 1 
Cisl Uil contro il ridlmensio 
namento delle ferrovie Infine 
I marittimi della Tirrenla han 
no annunciato un pacchetto 
di 48 oro di sciopero da arti 
colare tra il 29 gennaio ed 1) 
10 febbraio Cgil C si UH prò 
testano contro un piano di ri 
strutturazione delia flotta 


H FERRARA E nella citta 
dove abita Ferrara nella qua 
le ha compiuto te prime espe 
nenze come dirigente sinda 
cale alla Federbraccianti di 
venendone dal 1982 e fino a 
pochi giorni la segretario ge 
aerale per 1 Emilia Romagna 
che intervistiamo Elisabetta 
Scavo la prima domanda e 
quasi obbligata come camb a 
li sistema agro industriale in 
questa regione 

Intanto nella dislocazione 
del capitale In Emilia Roma 
gna II settore agro alimentare 
è oggetto di grand sposta 
menti h risorse e appet ti per 
imprese a dimensione multi 
nazionale È il terreno di una 
rivoluzione tecnologica legata 
all ingresso deile biotecnolo 
gie In agricoltura destinato a 
nmodellarla assieme all indù 
stria di trasformazione La 


riorganizzazione produttiva a 
CUI stiamo assistendo non è 
piu semplicemente ascnvibile 
al binomio proces 
so/prodotto Le nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
poi soprattutto nell industr a 
puntano alla standardizzazlo 
ne della qualità e alla flessibili 
tà delle mansioni» 

Un cambiamento di vaste 
dimensioni Come lo a( 
fronta la Hai Cgil? 

Negli ultimi anni abbiamo per 
so colpi nella capacita di con 
trollare processi di mula 
mento dentro e fuori i luoghi 
di lavoro mentre cresceva 
t mtegraz one tra agricoltura e 
industr a Siamo intervenuti 
come sindacato solo su alcuni 
segmenti di questo c do su 
aspetti parziali delle condiz o 
n) di lavoro e dolio sviluppo 


Per questo pensiamo che un 
sindacato come la Flai possa 
cogliere meglio la sfida dei 
processi di cambiamento 

In che modo, In Emilia Ro¬ 
magna? 

Prima di tutto con la contrai 
taztone diffusa spingendo più 
a fondo anche m questa re 
gione il rinnovamento la n 
fondazione della Cgrl Per noi 
significa recuperare »I rappor 
to con i lavoratori rappreseti 
tandone gli interessi Pensia 
mo a piattaforme costruite di 
sentendo fin dall in zio con t 
delegati coinvolgendo sog 
getti ai quali non abb amo da 
to sufficente spazio le donne 
da un lato i quadri e i tecntcì 
dall altro 

Su quali linee portanti? 

Vogliamo Intervenire su alcu 
ni settori il vitivinicolo 1 orto 
frutticolo la macellazione 
chiedendo impegni precisi 
degli enti pubblici e dell im 
prenditoria per essere prota 
gonisli c non subalterni nelle 
ristrutturazioni intend amo 
riaffermare la centralità del la 
vero delle condizioni in CUI SI 
svolge anche nelle realta ad 
innovazione spinta penso ai 
ruolo che alla Boriila o alla 


Parmafat dobbiamo giocare 
|3er definire una nuova orga 
nizzazione delia produzione 
La contrattazione deve a^cu 
rare piu in generale una reale 
redistribuzione della ncchez 
za che il sistema agro indù 
striale produce in questa re 
gione 

Anche con giganti come U 
gruppo Femizzl? 

Si anche se in questo caso la 
sfida e piu alta Nelle aziende 
del gruppo contrattiamo già 
La posta in gioco adesso e la 
destinazione delle produzioni 
non allmentan il grande busi 
ness dei prossimi anni dall e 
tanolo ali agnfarmaceullca 
VI attendono prove dlfflcl- 
11 Qual è lo stato del alo 
dacato? 

Molti di noi durante la fase 
costituente della Piai in Emilia 
Romagna si sono sentiti co 
me Alice ne| paese delle me 
ravigiie Però il paese agro in 
dustriaie non e abitato da 
Cappellai matti il sindacato 
non può fermarsi allo stupore 
Abbiamo bisogno di strumen 
ti e regole nuove anche di 
supporti tecnici II confronto 
tra le culture diverse della Fc 
derbraccianh e della Filziat e 
destinato a cambiarci un po 
tuiu 


La ììccà resone 
dei Ferruzzi 
e delle grandi coop 


M FERRARA In Emilia Ro 
magna il processo di integra 
zione tra mdustna e agncoltu 
ra ha dimensioni intemaziona 
Il Qui hanno i! cuore operati 
vo un gigante qual è il gruppo 
Ferruzzi grandi imprese co 
meBarilla Parmalal Amgoni 
Colombani Parmasole Qi 
glio Cantine Riunite Nel set 
tore della macellazione tro 
viamo 1 due maggion consorzi 
cooperativi italiani il 
Co na zo (Lega) e il Cimaco 
(Unione) la Ciam il consor 
zio per il prosciutto di Parma 
Nel settore lattiero caseario 
ancora, il consorzio per li par 
migiano reggiano Nomi e 
prodotti affermati in tutto il 
mondo 

Nel 1987 la produzione lor 
da vendibile agncola emilia 
ro romagnola è stimata in 
6 789 miliardi il 13% di quella 
nB4.JonB)e che colloca la re 


gione al primo posto m Italia 
Sempre nel 198.7 è cresciuta 

I industria alimentare circa il 
6% nei volumi produttivi e 
nell utilizzo degli impianti 
dell 8% nelle vendite Unico 
neo un export (14%) inferiore 
alle potenzialità (-1 5% su) 
1986) L incidenza sull indù 
stria nazionale e del 25% 

Più ncchezza più produtti 
viià che in agricoltura è au 
mentala del 49 7% nel peno 
do 1960 1986 ma minore oc 
cupazione Oggi per effetto 
delle ristrutturazioni industria 

II e del calo di addetti in agri 
coltura (18% In meno circa 
dal 1982 al 1987) il settore 
agro industriale 245mlla ad 
detti circa attualmente si è 
fortemente ndimensionato 
Un dato parziale per ) indù 
stria alimentare il secondo tri 
mestre 1987 ha registrato una 
diminuzione del 2 8% sul pan 
periodo del 1986 


HI ROMA 11 sindacato 
agroindustriale della Cgil an 
nuncia una svolta sui temi 
deli ambiente visto che parte 
dei disastri ecologici del no 
stro paese sono legati alt uso 
(e al) abuso) delle sostanze 
chimiche in agncoltura Basti 
pensare alla situazione dell a 
rea padana e all eutroftzzazio 
ne dell Adnatico In una lavo 
la rotonda svoltasi len a Roma 
Federbraccianti e Alimenian 
sti fra poco anche formai 
mente uniti nella Flai Cgil do 
po un autocritica sulla pnonta 
data finora all aspetto quanti 
lativo della produzione e del 
(occupazione si sono pre 
sentati con la nuova linea 
Che è quella della nconverslo 
ne dell agncoltura da «mecca 
nica e chimica» a «biologica» 
al fine di tutelare 1 ambiente e 
la qualità dei prodotti Pestici 
di e fertilizzanti non hanno 
soltanto inquinato terreni e 
falde acquifere ma anche im 
povento 1 suoli e compromes 
so la salute degli addetti all a 
gncoltura oltre che dei clttadl 
ni più in generale E allora per 
la lotta alle malattie delle col 
ture bisogna passare dai vele 
ni alla biotecnologia dalla so 
stanza chimica all insetto e a) 
parassita I fertilizzanti non 
nocivi si possono trarre dalla 
stessa produzione agricola 
destinata all industria tra cui 
vanno anche valorizzate le 


produzioni da cui e possibile 
trarre energia 

Ma l agncoltura biologica 
rende di meno si dice In reai 
tà cambia la stessa concezio 
ne della produttività ma per 
1 equilibrio economico si indi 
cano te entrale maggiori per 
la valonzzazione dei prodotti 
di maggiore qualità e il diro! 
(amento dei fondi Aima che 
ora servono a sostenere le ec 
cedenze «Ministero e Regioni 
- ha detto i» segretario della 
Federbraccianti Cgil Antonio 
Carbone - devono intervenire 
per approfondire e rafforzare 
la ncerca m questa direzione 
oltre che realizzare una rete di 
servizi reali diffondendo le m 
novazioni fino alle aziende 
medio piccole» 

Di problemi ambientali si è 
parlato anche ien mattina alia 
sede delia Confcoltivatori U 
presidente Avolio ha sostenu 
to che spesso «sono esagerate 
e non provate le accuse di in 
qumamento m>oIte all agrieoi 
tura Sarebbe Irreallslico e 
fuorviante - ha sostenuto Avo 
ho - pensare ad un abbando 
no completo della chimica» 
Per il presidente della Oc si 
tratta piuttosto di tenere sotto 
controllo 1 u.sq dei prodotti 
chimici anche attraverso la 
costituzione presso il ministe 
ro di un comitato mterprofes 
sionale cui partecipino le or 
ganizzazioru agricole e l indù 
stria 
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ipcrtcnsioM. 
bilWb 40 morti 
ognlfliomo 


Sono dot) Istat, e sono allarmanti; in Italia ogni giorno 40 
ifdrsone muoiono a causa dell ipertenslone. Naiuralmento 
iMHlo Mitistiche non sono considerate le morti di cui l'iper* 
leeone è una concausa, come Tlniarto, l'ictus cerebrale, 
t le molteplici malattie dei sistema circolatorio. Llperten- 
siora è una di quelle malattie che si è considerevolmente 
ivliupptta negli ultimi decenni, in sintonia con i ritmi sem* 
pte più IrenetTci della vita, con l'acuirsi dei iattori di stress, 
in merito alle malattie del sistema circolatorio inoltre. l'I* 
•taiaostiene che sono in aumento quelle dovute a disturbi 
psichici. 

Ai nSStAUro ^ sonda «Galileo* doveva 

Ir ^ - essere lanciata nel maggio 

li SOIIfli '86 da uno shuttle per navi* 

MtflftlUAAm 80 mesi nello spazio 

WWWIIW» con l'obiettivo di esplorare 

il sistema gioviano. Ora il 
lancio, a suo tempo rinviato 
mmmmmmmmmmmmmmmm per il disastro dello Chal* 
, langer, è stato fissato per 

I ottobre deir89. Nel frattempo però la sonda è «invec* 
Chiata» e allo scopo di verificarne il funzionamento ora I 
tecnici del centro spaziale Kennedy, in Florida, la trasferi¬ 
ranno ai laboratori catlfomiani incaricati di rimetterla a 
nuovo. U missione della Galileo dovrebbe durare due 
anni. Per ovviare agli Inconvenienti che derivano dalla 
decisione di non lanciarla con lo shuttle, è stata studiala 
una traiettoria alternativa che farà passare ia sonda prima 


Sigaretta 


ÀI venlic anche 
la trombosi 



Imputalo; il fumo, come al 
solilo. Non solo farebbe ve¬ 
nire il cancro (ma questo 
ora é in discussione), non 
solo la male al cuore e a un 
sacco di altre cose, ma ora è stato ahinoi provalo che il 
fumo è un fattore scatenante della trombosi cerebrale. Lo 
studio è stato condotto all'università di Boston, e si con¬ 
clude con ralfermailone che, chi smette di fumare, non 
importa da quanti anni aveva cominciato, riduce del 50 per 
conio la possibilità di episodi cerebrali. 

MArlA pagina della scienza og- 

aJf'rr gl e Interamente dedicata 

MI wDH agli Insetti ed ai pesticidi, 

■lAm I’ImcaMa <^cisi non stonerà una noli- 

per I inseno zia che ll riguarda entrambi, 

ta messa a punto di un nuo¬ 
vo pesticida che uccide l’in- 
rnmmmmmmmmmmmmmm setto alle prime luci dell'al¬ 
ba. II pesticida è opera dei 
ricercatori deH'istituto di fisiologia vegetale dell universiià 
(leii'lllinois i quali sostengono che si tratta di un prodotto 
innocuo per i uomo e biodegradabile. Inoltre rinseitlclda 
imMdiKe alle suo vittime di sviluppare contro di esso le 
difese naturali. La sostanza impiega un aminoacido noto 
con il nome di Ala ed induce negli insetti una reazione 
mortale favorita dalla luce solare. Gli Intrusi accumulano 
cosi una massiccia dose di agenti biochimici che parelizza- 
no II loro metabolismo ed appena spunta la prima lu.e, gli 
insetti cominciano a girare vorticosamente su se stessi e 
restano stecchiti nel ^ro di venti secondi. 

Ia è il risultato di una ricerca 

j condotta dalla Mayo Clinic. 

Mìt ossa negli Stati Uniti. Secondo 

«lAmA miiaIIa gli studiosi le cellule delle 

I.OIIIC 4|ll^ies ossa sono piuttosto simili a 

IÌMI*lltero? quelle che compongono 

Odi uiervr l, spigherebbe 

come mai la presenza di or¬ 
moni venga avvertita dalle 
cellule ossee e si tramuti spesso in protezione per queste 
ùltime. E noto che l'osteoporosi insorge o si parava nelle 
donne In menopausa e che spesso una terwTa efilcace 
consiste nella somministrazione di estrogeni. Ora i ricerca- 
lori stanno estendendo il loro studio per controllare il 
comportamento delie cellule in persone sane e persone 
malate, allo scopo di mettere a punto una strategia difensi¬ 
va per l'osteoporosi. 

Slnlnml Proprio quando sembrava 

tdll IVini ^ medici e ricercatori 

MI mrifCddOrS» avessero abbandonato la 

ImeiiitefA battaglia contro 11 ralfred- 

iminiwac Ooje, considerato un ma- 

I# dhinllift lanno virale Inevitabile dal 

m umiiiiv momento che sono falliti 

mmmmmmmmmmmmrnmmmm tulli i tentativi di produrre il 
vaccino adatto, dagli Usa 

f liungono invece notizie incoraggianti. Alla John Hopkins 
nfatli Ire ricercatori hanno affrontalo (a questione dei sin¬ 
tomi In modo totalmente nuovo; invece dì attribuirli ail’ef- 
fello del virus sulle mucose nasali, hanno scoperto che le 
óhinine, delle proteine formate daH'organlsmo sotto l’a¬ 
ziono del virus, sono In realtà le principali imputate. Le 
chinine avrebbero infatti la capacità di far dilatare i vasi 
sanguigni, provocando l'irritazione ed il dolore. Ora è allo 
stuolo un farmaco che blocchi ia produzione di chinine, 
senza però toccare ta risposta immunitaria all'attacco del 
virus. 


NANNI mCCOIONO 


Le cellule 
delle ossa 
come quelle 
dell’utero? 


Sintomi 

del raffreddore, 
Imputete 
le chinine 


Una ricerca Usa sull’adipe 

Dimmi dove hai il grasso 
e ti dirò se avrai 
l’infarto, ma le donne... 


MI La recente scoperta del¬ 
la diversa composizione delle 
cellule adipose di uomini e 
donne potrebbe consentire di 
capire come mai l'accumulo 
di grasso nel maschi si esplica 
con la classica pancetta, men¬ 
tre le signore sono più inclini 
ad accumulare adipe su^n- 
chi e sulle cosce: sludqWn- 
dolli alla Rockeleller universi¬ 
tà di New York hanno messo 
in evidenza una radicale dille- 
renzlazlone Ira I sessi, per 
dilanio attiene al numero e al¬ 
la composizione slessa delle 
cellule adipose. La dislocazio¬ 
ne rairalegica. del cuscinetti 
di grasso. 4 Slato scoperto, ri¬ 
veste notevole Importanza per 
la deNniclone del lallort even¬ 
tuali di rischio', la .pancetta, 
adesempio.puòesserelaspla 


L’uso eccessivo di p^ticidi 
determina la contaminazione 
di carni e prodotti caseari 
con conseguenze sull’uomo 


L’Italia è uno dei più forti 
consumatori di queste 
sostanze, è il secondo 
a livello europeo 


Cè un veleno nei cibi 


H Tra te svariate sostanze 
tos^che che sempre più gra¬ 
vemente minacciano la nostra 
salute, per la natura stessa del 
loro impiego, i pesticidi sono 
da considerar^ tra quelle a 
più ampia diffusione ambien¬ 
tale, reperibili ormai non solo 
nel suolo e nelle acque, ma 
anche negli alimenti. 

La loro diffusione è stata fa¬ 
vorita dal vantaggio di una fa¬ 
cile applicazione per sempll- 
ce'disF«rsione neH’ambiente. 
Questo fenomeno, se da un 
iato ha consentito una mag¬ 
gior produftività in campo 
agricolo ed una riduzione dei 
vettori di malattie, dall’altro è 
venuto a costituire una sicura 
fonte di inquinamento am¬ 
bientale e di rischio per la sa¬ 
lute dell'uomo. L'impiego di 
pesticidi anche nel nostro 
paese ha raggiunto valori 
preoccupanti, Infatti l'Italia è 
uno del più forti consumatori 
di prodotti ad effetto pestici¬ 
da, risultando, a questa stre¬ 
gua, il secondo mercato in or¬ 
dine di importanza a livello 
europeo e il quinto a livello 
mondiale. Tuttavia, a partire 
dal 1980, la dinamica dei con¬ 
sumi ha dimostrato una inver¬ 
sione rispetto all’incremento 
progressivo registrato nel de¬ 
cennio precedente passando 
dalle 199.000 tonnellate del 
1970 alte 230.000 tonnellate 
del 1980 ed infine alle 
191.000 del 1986 (dall IsiaO 
con una contrazione nei con¬ 
sumo degli insetticidi ditiocar- 
bammici (Isolan, Teirametho- 
quin, Zeciram. Ztram, ecc) ed 
un aumento nell'Impiego de¬ 
gli organofosforìci (pemelon, 
Posmei, Malathlon, eco) e de¬ 
gli erbicidi triaiinicf (Alrano- 
ne, Propazine, Simazine. Atra- 
zina, ecc). La reale portata dei 
rischio connesso alla loro dif¬ 
fusione è ancora difficile da 
valutare perché, se da un lato 
la tossicità di alcuni pesticidi è 
stata, sin dall'Inizio, ricono¬ 
sciuta in tutta la sua entità, 
quella di molti altri è tutt'ora 
oggetto di vivace discussione. 
Una risposta definitiva si potrà 
trovare solo da sistematiche 
ricerche ecotossicolf^iche ri¬ 
volte non solo a chiarire il tipo 
e il meccanismo d'azione di 
questi composti, ma anche il 
loro destino ambientale. Infat¬ 
ti 1 pesticidi occupano un po¬ 
sto importantenel quadro del- 
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le problematiche ambientali, 
particolarmente a livello delle 
catene alimentari, espressio¬ 
ne delie reti di relazione trofi¬ 
che esistenti tra gli organismi 
negli ecosistemi. 

Fondamentale Importanza 
per l’ecosistema hanno le pro¬ 
prietà biochimiche dei pestici¬ 
di. Molti infatti, come ad 
esempio I composti organo- 
clonirati (Ddt, Aldrin, Unda- 
no, ecc.) sono altamente sta¬ 
bili, cioè poco degradabili e 
persistono a lungo net terre¬ 
no, al punto tale che II tempo 
richiesto per il dimezzamento 
delia concentrazione ambien¬ 
tale è superiore ad un anno. 
Un'altra caratteristica biologi¬ 
camente importante di molli 
pesticidi è quella della scarsa 
solubilità in acqua e della ele¬ 
vata solubilità nei grassi, cosa 
che ne comporta l'accumulo 
nei tessuti animali. Ne conse¬ 
gue quindi un potenziamento 
della loro tossicità nei con¬ 
fronti di pesci, uccelli e natu¬ 
ralmente dell'uomo. 

Un'ulteriore considerazio¬ 
ne sui rischi derivanti dalla 
contaminazione da pesticidi 
riguarda ta potenziale attività 
cancerogena del loro residui, 
la cui valutazione presenta pe¬ 
raltro notevoli difficoltà. No¬ 
nostante ciò. studi sperimen¬ 
tali su animali hanno dimo¬ 
stralo che diversi pesticidi 
posseggono attività cancero¬ 
gena avvalorata da una recen¬ 
tissima ricerca condotta al 
National Cancer Institule di 
Bethesda (Usa) che ha evi¬ 


denziato una correlazione tra 
alcuni tipi di tumori del ^te¬ 
ma immunitario, detti linfcMni 
non-Hodgkin, e rutilizzo di 
erbicidi contenenti acido fe- 
nossiaceiico. D'altra parte 
l'impiego non appropriato di 
pesticidi nei paesi in <ria di svi¬ 
luppo ha provocato un eleva- 
lo numero di casi di grave in¬ 
tossicazione. Secondo l'Orga¬ 
nizzazione mondiale di sanità 
(Oms), ad ogni minuto a ve¬ 
rifica un caso di avvelenamen¬ 
to da pesticidi nel Terzo mon¬ 
do, con circa 5.000 c^i letali 
annui. 

Le modalità di intossicazio¬ 
ne sono molteplici. Casi isola¬ 
ti si sono verificati durante le 
operaziorti di dispersione di 
pesticidi per non a<i^e segui¬ 
to attentamente le ìslru^oni 
d'impiego, mentre in ^tre cir¬ 
costanze si sono verificati gra¬ 
vi incidenti mortali, talora su 
vasta scala. Ad esempio, in 
Iraq nei 1972 centinaia di de¬ 
cessi si verificarono e migliata 
di soggetti rimasero lesionati 
pennanentemente in seguilo 
al consumo di grano trattato 
con il fungicida organomercu- 
riaie Granosam-M, d<»tÌnalo 
alla semina. Altre epid^ie di 
Intossicazioni (vedi tabella 2) 
si sono verificate per contmni- 
nazione diretta dì alimenti de¬ 
stinati aH'uomo. Di solito per 
farina e zucchero contenuti in 
sacchi di canapa contaminati 
accidentalmente con pesticidi 
durante II trasferimento so na¬ 
vi o su altri mezzi dì ira^rto. 
Molti casi di intossicazione a 


INTOSSICAZIONI 8U VASTA SCALA DA PESTICIDI 


Tipo d’ineldenta 

Peaticida raaponMblla Matariaia contaminato 

N* dal aoggatti 
colpiti 

Dacaati 

Area goc 

Perdita durante 

Endrin 

Farina 

159 

0 

Inghilterra 

il trasporto 

Endnn 

Farina 

691 

24 

Guatar 


Endrin 

Farina 

183 

2 

S. Arabia 


Diazinon 

Farina 

20 

2 

Usa 


Parathion 

Grano 

360 

102 

India 


Parathion 

Orzo 

38 

9 

Malesia 


Parathion 

Parma 

200 

8 

Egitto 


Parathion 

Farina 

600 

88 

Colombia 


Parathion 

Zucchero 

300 

17 

Messico 


Parathion 

Carta 

3 

0 

Canada 


Mevinphos 

Piante 

6 

0 

Usa 

Trattamento di 

Esaclorobenzene 

Sementi 

> 3000 

3-11% 

Turchia 

Sementi ed esche 

Organomercuriali 

Sementi 

34 

4 

Pakistan 


Organomercunali 

Sementi 

45 

20 

Guatemala 


Organomercurlali 

Sementi 

> 6000 

5-10% 

Iraq 


Warfarin 

Esche per ratti 

14 

2 

Corea 

Applicazioni 

Nicotina 

Mostarda 

11 

2 

Corea 

improprie 

Parathion 

Usato par il trattamento 
dei pidocchi 

> 17 

15 

Iran 


Pentaclorofanolo 

Biancheria sanitaria 

20 

2 

Usa 


sono pure verificati dal consu¬ 
mo di carni e di altri prodotti 
cacari, contenenti residui di 
pesticidi accumulatisi nell'ani¬ 
male in conseguenza deila 
sua alimentazione con pro- 
dcKti inquitiati, oppure dal 
consumo di prodotti alimen¬ 
tari finiti, dilettamente trattati 
con preservanti o indiretta¬ 
mente contaminati da pestici¬ 
di presenti nei materiali di 
confezionamento. 

Vista ia pericolosità di tali 
sostanze chimiche, ben si 
comprende perché molti pae- 
tra CUI l'Italia, abbiano re¬ 
centemente stabilito dal pun- 
lodi vista normativo; •limili di 


tollerami», cioè le quantità 
massime di residui di pesticidi 
consentiti nei diversi alimenti. 
Le disposizioni legislative ita¬ 
liane prevedono inoltre, per 
ciascun principio attivo, un 
•interoallo di sicurezza». 
Questo, generalmente espres¬ 
so in giorni, indica il periodo 
di tempo che deve trascorrere 
fra la somministrazione del- 
l'utlimo trattamento e la com¬ 
pleta degradazione dei pesti- | 
cida, o almeno ia sua riduzio- | 
ne al limile di tolleranza con- | 
sentito. Tuttavia, ben pochi : 
sono ormai gli alimenti che. 
se adeguatamente analizzali, 
risultano esenti da residui di j 
pesticidi. 


Quali e quanti sono 
i principi attivi tossici 
che costituiscono 
un rischio per l’uomo 




■i •Pesticida* è un termine 
che ne) linguaggio comune e, 
se vogliamo, di comodo, ac¬ 
comuna una sene vastissima 
di prodotti chimici capaci di 
svolgere un'azione prolelliva 
sulle colture agrìcole, difen¬ 
dendole dairallacco di qual¬ 
siasi agente infestante, cic^ di 
parassiti animali e vegetali, ed 
indirettamente sulla salute 
dell'uomo e degli animali. 

Sono oltre 1500 \ prìncipi 
attivi dolati di potere pestici¬ 
da. dei quali sono prodotte e 
registrate oltre 40.000 sostan¬ 
ze commerciali. A seconda 
del tipo di impiego o di uso 
specifico, si distinguono; in- 
setticidi. rodenticidi, erbicidi, 


fungicidi, acaricidi, nemato- 
cidi e molluschicidi. Un se¬ 
condo criterio ctas.slficativo 
tiene conto invece de) modo 
in cui svolgono la propria 
azione: fumiganti, se agisco¬ 
no allo stato di vapore, siste¬ 
mici se agiscono quando ven¬ 
gono assorbiti dalle piante, e 
di contatto quando svolgono 
ia propria azione protettiva di¬ 
rettamente sulle superfici trat¬ 
tale. Una terza sommaria clas¬ 
sificazione di natura chimica 
distingue i pesticidi in Inorga¬ 
nici (composti a base di rame, 
zolfo, arsenico, mercurio, 
ccc.) ed organici (complesse 
molecole ottenute per sinte¬ 
si). £d infine, un ulteriore cri¬ 
terio che si basa sulla tossicità 
li divide in quattro classi tossi¬ 
cologiche. Se la dose singola 
letale per l'uomo (del peso 
medio di 70 kg) è compresa 
entro 3,5 grammi, allora li pe¬ 
sticida viene incluso nella I 
classe; dai 3,5 ai 35 grammi, la 
classe tossicologica c là 1); ol¬ 
tre i 35 grammi, la Ili; medio al 
di sopra, la IV. 


disegno 
di Umberto 
Verdat 


Sudido, fastidioso, Ikitastico insetto 


di una futura malattia cardia¬ 
ca, oppure dell'insorgenza del 
diabete, mentre fianchi ecces¬ 
sivamente opimi non portano 
necessariamente alle medesi¬ 
me conseguenze. Proprio in 
questa diversa dislocazione 
degli accumuli di adipe po¬ 
trebbe essere ricercata ia 
spiegazione deila maggiore 
tendenza dei maschi ail'lnfar- 
to. che sembra risparmiare le 
signore. 

Due fattori controllano l’ac¬ 
cumulo di grasso; il numero 
complessivo delle cellule adi¬ 
pose e le loro dimensioni: 
sebbene nel corpo umano esi¬ 
stano circa 30 miliardi di cel¬ 
lule adipose, la loro disloca¬ 
zione lungo il corpo non è re¬ 
golare, e viene decisa già nei 
primi mesi di vita. 


M Mark Twain, nelle famo¬ 
se «Lettere dalla Terra*, se la 
prendeva terrìbilmente con il 
Padre Eterno, da fui indicalo 
come 11 più grande sottosvi¬ 
luppato mentale dell'univer¬ 
so, per aver creato tutte quelle 
infinite varietà di microbi, in¬ 
setti e sinul) noiosi, ìnutiii, fa¬ 
stidiosi, malsani, sudici 
Invece no, a vederla bene 
questo mondo della «piccola 
gente* è affascinante, incom¬ 
mensurabile, inielligcnle; 
creativo, persino. Esseri pieni 
di iniziativa, fantasia, saggez¬ 
za. precisione, amabilità, bel¬ 
lezza (anche incomparabile 
bruttezza, volendo). Artisti, 
matematici, ingegneri, poeti, 
musicisti, gii inselli a quanto 
pare sono «meravigliosi», e 
immarcescibili nel corso del 
loro 350 milioni e passa d'an- 
ni di vetustà, nella nebulosa 
insondabile delle loro OOOmt- 
la specie (contando solo quel¬ 
le note). 


Una vespa di nome Poliste, 
giusto 350 milioni di anni fa, 
già sapeva fabbricare carta 
usando il legno, piccole 
schegge strappale a furia di 
mandibole da un tronco qual¬ 
siasi e poi sapientemente la¬ 
vorate con saliva e cazzuola 
incorporata, fino a costruire 
un intero palazzo, quasi come 
un Ligrestì de! 2000. Le libel¬ 
lule, note come le «Gemme 
che volano», sanno muoversi 
neirarla, con qualsiasi tempo 
e atmosfera, meglio di un eli¬ 
cottero di un jet o di un missi¬ 
le, e in volo, senza aver studia¬ 
to il Kamasuira, sanno anche 
accoppiarsi così bene da me¬ 
ritarsi l'appellativo di ruota 
nuziale. 

Siate ammiratori dei ragni. 
Del Cteniza, ad esemplo, pro¬ 
vetto fabbricatore di porte, 
nolo inventore dei chiavistelli, 
talmente abile che - come an¬ 
nota Mireila Delfini che agli 


Insetto, quasi un insulto. Perché gli 
insetti sono sudici, piccoli e malsani, 
infestano ì raccolti, pungono, mor¬ 
dono. infastidiscono... E invece no. 
gii insetti sono un universo di sorpre¬ 
se e meravìglie: sapevate che una ve¬ 
spa di nome Poliste 350 milioni d’an¬ 
ni fa sapeva fabbricare carta da) le- 


po? E che certi vermi neozelandesi 
illuminano le grotte splendendo a 
milioni nei loro recessi? E che certe 
formiche sanno fare i pompieri e 
spegnere gli incendi con i genitali? E 
che ci sono degli insetti chiamati Ge¬ 
sù per la loro miracolistica capacità 
di camminare sulle acque? 


insetti ha recentemente dedi¬ 
calo un libro traboccarne di 
«immirazione. dal titolo «Inset¬ 
to sarai tu», ed. Mondadori - 
«quando entra, l'uscio gli si ri¬ 
chiude di scatto alle ^alie e si 
confonde cosi bene con l'am¬ 
biente da risultare invisibile». 
0 dell'Arglroneta che, come il 
capitano Nemo, ha imparatoa 
vivere sott'acqua, tessendo 
una tela orizzontate, ancoran¬ 
dola, e poi «mettendoci sotto 
le bollicine». 

Non solo ragni. Venni che 
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fanno luce come tremule lam- i 
pade (nette grotte della Nuova : 
Zelanda splendono a milioni, i 
ultima meraviglia turistica); | 
lucciole indonesiane che lam- i 
poggiano in sincronia; coleot- : 
Ieri «sigarai», capaci di incide- i 
re e arrotolare una foglia con i 
{decisione da matematici; tarli i 
, portentosi, come il Sirice az¬ 
zurro. che perforano il piom- i 
bo, farlalle come la bellissima 
Vant'ssa che mettono in tuga ì i 
nemici inventandosi «un paio | 
di lenificanti occhi finti»; for- < 


miche pompieri, v^idissìme a 
spegnere incendi grazie ad 
apparati genitali trasformati in 
pompe lancia-liquido; coleot¬ 
teri sbalorditivi come il Diti¬ 
sco marginato che deve man¬ 
giare, per sopravvivere, una 
quantità di cibo pari a quaran¬ 
ta volte il suo peso e pure se ta 
sbriga benissimo, aiutandosi 
con mandibole-siringhe. 

Per non parlare dei formi¬ 
dabile tardigrado Echinisco, 
più forte c più «tigre» di San- 
dokan. Tanto che due celebri 


zoologi, per certi loro esperi¬ 
menti, «sottoposero per un’o¬ 
ra i piccoli animali a una cor¬ 
rente d’aria calda, 92 gradi 
Celsius, poi ti irrorarono con 
acqua tiepida, ma dopo mez¬ 
z'ora SI erano del tutto ripresi. 
Allora lì introdussero in un re¬ 
cipiente privo di ossigeno, la- 
sciandoveii per rticune setti¬ 
mane. Quando ti tirarono fuo¬ 
ri stavano benis^mo». 

È noto, te api si trasmetto¬ 
no, danzando, una quantità dì 
informazioni; meno noto che 
si tratta sempre di informazio¬ 
ni di stupefacente precisione, 
tipo «attenzione, acacie in fio¬ 
re, si trovano a cinquecento 
metri, direzione nord est». Ci 
sono tarme della Costa d’Avo- 
rio che costruiscono alloggi 
capaci di mantenere una tem¬ 
peratura sempre uguale, una 
specie di aria condizionata 
ante liUercun; cimici-aprisca¬ 


tole che intagliano ie uova dal 
di dentro, appunto per poter 
nascere; bruchi Carpocapsa o 
fagiolo magico, che schizzano 
come molle se posati su un 
piano caldo. Tncotten ultra 
Casanova, che copulano sen¬ 
za interruzione per molte set¬ 
timane; Gettìdi o insetti Gesù 
che camminano suite acque 
(opportunamente equipaggia^ 
ti - mica sono scemi - dì vere 
e proprie tute IdrorepeltentQL 
E ci sono poi quei biuttls^m) 
Rodilegno, sìmili a vermi, ca¬ 
paci dì sognare più della Bella 
Addormentata, di sognare co¬ 
sì a lungo e cosà intensamente 
da disfarsi e cambiarsi total¬ 
mente. «e quando^' risveglia¬ 
no, ecco li prodìgio, sono ri¬ 
nati come farfalla...». 

Come ben dice Mirella Del¬ 
fini, bisogna stare attenti a 
non «antropomorRzzaie». Ve¬ 
ro, ò molto meglio «inaetto- 
morfizzare» 
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Regione 

De e Pei 
parlano 
di riforme 

MI Sulla crisi de) regionali¬ 
smo e suli’urgensa di nlorme 
Isliluxionali, ieri si 6 discusso 
In una riunione tra De e Pei. 
Ne) corso dell'incontro voluto 
dal comunisti, che sul tema 
delle riforme istituzionali han¬ 
no gii visto nel giorni scorsi il 
PsI e Pii, ia delegazione de¬ 
mocristiana ha condiviso )a 
preoccupazione comunista 
per la crisi delia Regione La¬ 
zio. Anzi, entrambi i partiti si 
sono trovati d'accordo neli'in- 
dlviduare le cause precise del 
pessimo funzionamento della 
Regione. «Non si può parlare 
di crisi astratta, si legge in un 
comunicato del Comitato re¬ 
gionale del Pei diffuso al ter¬ 
mine deli'lRcontro. fi proble¬ 
ma vero è che la Regione è 
una macchina che funziona 
sempre meno ed è sempre più 
inadeguata a risolvere 1 pro¬ 
blemi deila gente». Da qui l'ur- 
flenza di una riforma radicale. 
K Mario Quatrucci, segretario 
regionale del Pei, ha nbadito 
le proposte del comunisti: la 
maggiore autonomia della 
giunta e del consiglio, il mi¬ 
gliore funzionamento delle 
commissioni, l'autonomia fi¬ 
nanziaria della Regione, più 
•deleghe» alle Province e al 
Comuni, inoltre l'uso dei refe¬ 
rendum abrogativi e consultivi 
per coinvoigere di più f citta¬ 
dini; la revisione delle struttu¬ 
ra amministrative e ia traspa¬ 
renza degli atti amministrativi. 

Durante l'incontro il segre¬ 
tario democristiano Rodolfo 
Gigli che guidava la delegazio¬ 
ne, ha sottdiineato ia positivi¬ 
tà deila netta distinzione, 
mantenuta dal Pei tra livello 
Istituzionale della discussione 
e quello politico e ai è dichia¬ 
rato d’accordo ad incontrare 
gli altri partiti sul temi istituzio¬ 
nali e a dedicare una sessione 
speciale del consiglio regio¬ 
nale alla sua •auiorlforma». 
Gigli ha pot richiamato le linee 
di fondo del programma di ri¬ 
forma Istituzionale della De: 
maggiori «deleghe» a Provin¬ 
ce e Comuni, revisione della 
funzione legislativa della Re¬ 
gione e riorganizzazione delle 
sue strutture operative. A con¬ 
clusione dell'Incontro sia il 
Pei ohe la De si sono trovati 
d'accordo neH'tmpegnarsi af¬ 
finché le parole diventino su¬ 
bito fatti concreti, riforme 
operative. «Non si può riman¬ 
dare lutto alle caìende greche 
e rischiare di arrivare a risulta¬ 
ti ridicoli» - si legge nel comu¬ 
nicato -, 

Oltre i segretari regionali 
del due partili all'incontro 
erano presenti Pasqualina Na¬ 
politano, capogruppo del Pel 
alla Regione, Domenico Girai- 
di, della segreteria regionale, 
e Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale. 
Per la delegazione del De in¬ 
vece, 1 vicesegretari Rocchi e 
Becchetti e Lino Diana vlceca- 
pogruppo. Dopo l’incontro 
con la De. il Pei ha ricevuto 
ieri sera la delegazione social- 
democratica e giovedì vedrà 
quella liberale e quella demo- 
proletaria. 



Traffico 
0^ dedde 
la giunta 

Pomeriggio off limits 
per il cuore della città? 

Il pretore ha consegnato 
il dossier suirinquinamento 


Ridiìude il centro storico 


lYamonta l'ipotesi del «pari o disparì». Stamane la 
giunta dovrebbe decidere la zona blu nel centro 
storico anche nel pomerìggio e per indorare la 
pillola discutere anche di mezzi pubblici e di 15 
parcheggi multipiano. Ma da quando entreranno in 
vigore Te nuove misure? Dipende dal tono più o 
meno perentorio del dossier sull’inquinamento 
consegnato ieri dal pretore Amendola al sindaco 
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MI II grande giorno è arriva¬ 
to. La fii mta dovrebbe final¬ 
mente uecidere come curare 
Roma dai mal d'Inquinamen- 
lo. La prova generale è stata 
fatta ieri con un summit super 
ristretto che però si è risolto 
con un nulla di fatto. L'asses¬ 
sore Palombi ha letto una lun¬ 
ghissima leiazlone su smog, 
larghe alterne, chiusura del 
centro storico, parcheggi mui- 
(ipiano, potenziamento del 
mezzo pubblico. Una breve 
discussione e la decisione di 
aggiornarsi alla riunione di 
giunta prevista per stamane al¬ 
le 9.30. L'unica cosa certa 


sembra che sia tramontata l'i¬ 
potesi del «pari o dispari», po¬ 
trebbe essere rispolverata 
qualora altre misure dovesse¬ 
ro dimostrarsi inadeguate. Re¬ 
sta in piedi la proposta di 
chiudere il centro storico an¬ 
che il pomeriggio. La zona blu 
riguarderebbe però solo i set¬ 
tori e le strade di attraversa¬ 
mento (Corso Vittorio, via del 
Fori, via Arenula), l'area per 
intendersi già toccata dai 
provvedimenti natalizi. Tra¬ 
monta Insomma l'idea di ren¬ 
dere off limlls tutto il cuore 
della città aii'intemo delle 
Mura Aureliane, come era sta¬ 


to venliiato nei giorni scorsi 
da esperti, uomini di cultura, 
dagli stessi comunisti. 

Il dubbio resta invece su 
quando entreranno In vigore 
le nuove misure che la giunta 
adotterà stamane. «Far partire 
la chiusura da domani > ri¬ 
sponde secco l'assessore so¬ 
cialista alla polizia urbana - 
significherebbe condannare ti 
provvedimento al fallimento. 
Bisognerebbe decidere una 
data da cui far partire la chiu¬ 
sura, il primo gennaio ’89 per 
esempio, e lavorare da oggi 
fino all'ora «X» per prepararsi 
ad affrontare la nuova situa¬ 
zione con assunzioni di vigili e 
aulisti, con la informatizzazio¬ 
ne dei servizi. Dico questo 
perchè sono un assertore 
convinto della chiusura come 
provvedimento 'Teversiblle, 
nelle condizioni attuali non 
potremmo affatto garantire 
controlli adeguati per più di 
un mese». 

Ma sul Campidoglio pende 
ia spada di Damocle dell'In¬ 
chiesta dei pretore Amendola 


sull'Inquinamento 1 cui dati 
sono stati consegnati ieri nelle 
mani dei sindaco e dell'esses- 
sore alla sanità. Sui contenuto 
del dossier c’è fi 
riserbo. Ieri', durante la riunio¬ 
ne super ristretta, l'assessore 
De Bartolo ha sottolineato in 
polemica con i sindacati che 
«l'attendibilità sclenrifica dei 
dati sull'inqwnamento raccol¬ 
ti dal Comune è confermata 
anche dalla perizia di parte 
del pretore Amendoia». Sem¬ 
bra certo però che dai rileva¬ 
menti dei giorni scorsi siano 
risultate inquinate criire i limiti 
di guardia tre delle sei piazze 
■oste sotto t»servazione. Per 
argo Preneste. piazza Gondar 
e largo Santa Susanna l'asses¬ 
sore Palombi avrebbe già ap¬ 
prontato nuove d^iplìne di 
circolazione. Secondo il pre¬ 
tore Amendola resta però l’e¬ 
sigenza di proseguire i con¬ 
trolli e i 70 opacimetri che il 
Comune si accinge ad acqui¬ 
stare dovrebbero servire pro¬ 
prio a creare postazioni fisse 
di rilevamento. 


L’Atac attacca F^ombi 
«Bus tartaruga? Cblpa vostra» 


«Se il centro storico non viene chiuso non è colpa 
nostra: noi siamo pronti a partire anche domani^. 
Renzo Ellgio Filippi, neopresidente dell'Atac, ha 
scelto la strada dell'attacco frontale. Non ha rispar¬ 
miato neppure il suo collega di partito, l'assessore 
Palombi, accusandolo di cercare alibi per non dech 
dere. Anche lui però ha proposto poco rinviando ad 
oggi la présentazione di un piano-bus per la città. 


Mi Si è presentato con il pi¬ 
gilo e l'abbronzatura al raggi 
ultravioletti degna di un ma¬ 
nager, le Idee molto più con¬ 
fuse. il neopresldente dell'A¬ 
tac. il de, Renzo Eliglo Filippi, 
nel suo battesimo con la stam¬ 
pa, ha scelto la via dell'attac¬ 
co frontale, sparando a destra 
e a manca senza risparmiare i 
suoi colleghi di partito, nep¬ 
pure l'assessore al traffico Pa¬ 


lombi. «Affermare che non si 
può dare II via alla chiusura 
del centro storico per difen¬ 
dere ia città dall'inquinamen¬ 
to perchè l'Atac non sarebbe 
all'altezza, è solo un alibi per 
non decidere. Noi siamo 
pronti a partire domani stes¬ 
so». Come? «Semplice, meno 
macchine in centro e una vigi¬ 
lanza adeguata ai confini delTa 
zona blu significano automati¬ 


camente aumento di velocità 
e più corse degill autobus». 
Basterebbe ad affrontare l'as¬ 
salto di un'utenza accresciuta 
di circa due-trecentomila per¬ 
sone? «Beh, forse no. Ma un 
plano ce abbiamo, ve lo fa¬ 
remo corioscere domani (og¬ 
gi ndr>. Ma l'attacco al Cam¬ 
pidoglio non finisce qui. «Sa¬ 
pete perchè non parte l'unlli- 
nea della Casllina? Il Comune 
non riesce a 'dare Io sfratto' a 
un bibitaro titolare di un chio¬ 
sco a Grotte Geloni dove do¬ 
vranno sorgere le plazzole dì 
attestamento del bus». Di pro¬ 
etti per le unilinee i'Alac ne 
a pronti altri quattro; No- 
mentana, Flaminia, Tlburtina 
e Nomentana bis. Superati gli 
ostacoli burocratici posti dal 
Comune e I vincoli a certe zo¬ 
ne (piazza Esedra, per esem¬ 


pio) posti dalia Sovrintenden¬ 
za potrebbero essere realizza¬ 
te nel giro di Ire mesi, anche 
perchè l'approvazione del ta¬ 
glietto orario non dovrebbe 
farsi aspettare di qualche 
settimana. «Di aumenti delle 
tariffe -> ha promise Eliglo R- 
lipiN - non se ne dovrebbe 
parlare aleno per sei mesi. 
Senza migliorare il servizio 
con che faccia potremmo 
chiedere alia gente di pagare 
un biglietto mille lire, cosi co¬ 
me ha deciso pochi giorni fa 
la giunta milanese?», ^pure 
di rastreiiare fondi l'Atac ne 
avrebbe bisogno con una Re¬ 
gione che ancora è aita prese 
con la nparlizione del fondi 
per i'84, un ammontare di re¬ 
sidui passivi ché ogni anno 
costa z6 miliardi dì interest e 
una gestione del trasporto 



pubblico cittadino divisa irra¬ 
gionevolmente fra due azien¬ 
de 01 metrò infatti è gestito 
dali’Acotral) che significa di¬ 
spendio dì fondi ed ene^ie. 

Sul fronte efficienza del ser¬ 
vizio Filippi ha annunciato di 
aver proposto al consiglio di 
amministrazione di procedere 
oltre che all'assunzione dei 
trecento aulisti previsti (saran¬ 
no al volante dal primo aprile) 
ail'csaurimento della gradua¬ 
toria degli idonei dell'ultimo 
concorso per coprire i buchi 
aperti in organico dai pensio¬ 
namenti degli anni '87-88-89. 
Appello anche alla compute¬ 
rizzazione con la creazione di 
una sala operativa dell'Atac 
collegala con i bus in servizio 
(acominciare dai nuovi 400 in 
arrivo) e con la centrale ope¬ 
rativa dei vigili urbani. Dalla 


firma del contratto integrativo 
aziendale Rlippi si aspetta il 
recupero di produttività pari a 
10 milioni di chilometri in un 
anno. 

Autoassoluzione per I bus 
anche sotto i) profilo dell’in¬ 
quinamento. Se è vero che i 
mezzi pubblici consumano 
carburante pari all’uno per 
cento del totale ne consegue 
che sono colpevoli dell’uno 
per cento dell avvelenamento 
dell'aria. Ma non c’era il pro¬ 
blema dei carburatori spor¬ 
chi? Su 500 controllati dal vi- 

f ;iii solo 3 bus sono risultati 
uorilegge, del resto vengono 
revisionati ogni 15 giorni. «Ma 
vogliamo fare lo slesso la no¬ 
stra parte - promette Filippi -, 
da fine mese utilizzeremo un 
carburante deli'Agip a conte¬ 
nuto di zolfo ridotto». 

□ An.Co. 


«Roma Capitale»: 
per Tognoli 
non può limitarsi 
allo Sdo 



A pochi giorni dalla presentazione dei disegno di legge per 
«Roma Capitate» ieri primo incontro-confronto trall mini¬ 
stro Tognoti e gii amministraton capitolini. Il ministro ha 
sottolineato come l'attenzione governativa non potrà limi¬ 
tarsi alla realizzazione del Sistema direzionale orientale. 
Tra le tematiche legate ai miglioramento della qualità urba¬ 
na Tognoli ha sottolineato quelle del turismo e spettacoio, 
per dotare la città di strutture per la musica e per i congres¬ 
si. Altri progetti riguarderanno poi il restauro del patrimo¬ 
nio architettonico, la sistemazione delia «città politica» e il 
risanamento atmosferico e del Tevere. 


Fanno ancora discutere i 
dieci casi di sleroconvemio- 
ne da Aids avvenuti all'o¬ 
spedale San Giovanni. Si 
può tornare da sieropositivi 
a negativi? Per dare una ri¬ 
sposta scientifica alla que- 
- stione, l'assessore alla Sani¬ 
tà della Regione Lazio, Violenzio Zlantoni, ha costituito 
una commissione con la partecipazione del massimi 
esperti nella lotta all'Aids della Capitate. Questo per placa¬ 
re le critiche e le prese di posizioni di numerosi medici che 
hanno definito «impossìbile» la reversibilità delia ^eropo- 
silivìtà. 


SleropositMtà 

reversibile? 

«Non è possibile» 
dicono I medici 


Giunte a metà del corso 30 
detenute di Rebibbia fem¬ 
minile hanno fatto vedere 
cosa hanno Imparato, con 
dimostrazione pratica di 
potatura e trattamento del¬ 
ie piante di appartamento. 
Fra tre mesi, quando finirà 
il corso di florivivaistica organizzato In carcere dalla pro¬ 
vincia di Roma, a tutte le detenute che hanno partecipato 
alle lezioni bisettimanali verrà dato un attestalo da parte 
della Regione Lazio. In questi giorni altre attività di forma¬ 
zione lavorativa stanno per prendere il via; lezioni di mo¬ 
da, dattilografia, ceramica e serigrafia. 


Giardinaggio 
per le detenute 
di Rebibbia 


Sulla sicurezza 
a Montalto 
una «perizia» 
austriaca 


Da due giorni analizzano, 
studiano, guardano ogni 
dettaglio delia centrale .tu- 
cieare di Montalto di Ca¬ 
stro. Sono i dieci tecnici 
deir«Aiea». l'agenzia atomica di Vienna per il controllo e 
l'impiego pacifico del nucleare. Resteranno nella centrale 
fino ai 4 febbraio poi In una dettagliata relazione dovranno 
riferire II loro parere sulla sicurezza delie parti dell'impiam- 
to realizzalo fino a questo momento al governo. Quindi su 
questa «perizia» verrà nominata una commissione che 
esprimerà un parere sulta possibilità o meno delta rfeon- 
versione deli’lmpianlo. 



Una curva presa troppo ve¬ 
locemente sulla strada ba¬ 
gnala dalla pioggia e la 127 
di Livio Leili, 54 anni, ha in¬ 
vaso Tahra canegglata. In 
quei momento al chilome¬ 
tro 15 della 1\jscoiana, pas¬ 
sava un furgone Renault, 
guidato da Vincenzo Mlnicheila, 55 anni. U due vetture si 
sono trovate una davanti airaltra. Uno scontro violento, 
frontale. Lelli è morto sul colpo; il giovane che viaggiava 
con lui. Maurizio Cerretani, 20 anni, e l'autista del furgone 
sono stali invece ricoverali in gravi condizioni a Franati. 


Una 127 contro 
un furgone: 
un morto 
e due feriti 


Sono Stati sospe^ con l'ob- 
bfigo di frequenza 90 ragaz¬ 
zi del liceo Virgilio, fan di 
Antonello Vendittl. Adesso 
avranno 7 in condotta nella 
pagella del primo quadri¬ 
mestre. Cosa è successo? 
Cera il cantautore romano 
in una classe dove, durante una lezione di italiano, si 
discuteva sui testi di Venditti. La notìzia è corsa di voce In 
voce e una marea di studenti ha abbandonato le lezioni 
per riversar^ nella classe dove si parlava dì «Roma Capoc¬ 
cia» e «Bomba o non bomba», E la preside è stata inflessi¬ 
bile. 


Sospesi 
al Virgilio 
90 bn 
di VendRti 


ANTONIO CiraiANI 


Solitudine 

Si uccide 
pensionato 
di 76 anni 


Prosegue il dibattito sulle tangenti 

La Procura chiede al sindaco 
le delìbere su^ appalti 


Rapina 

Preso un tir 
con 400 
tv a colori 


Ladro 

Inseguito 

cade 

dal 4” piano 


Riddente a Velletirì 

«Guarda la pistola» 
Parte un colpo 
e ferisce al viso ramico 


Tlitte le delibere approvate dall'84 a oggi che ri¬ 
guardano appalti superiori a 500 milioni dovranno 
essere consegnate alia Procura. Lo hanno chiesto 
ieri al sindaco i carabinieri mandati dal sostituto 
procuratore che indaga sulle accuse di mazzette 
lanciate dal de Pompei. In consiglio è proseguito 
ieri sera il dibattito sull’affare-tangenti: il Pei ha 
chiesto misure per la trasparenza negli appalti. 


Mi Si è affacciato alla fine¬ 
stra, appena il tempo per uno 
Sguardo distratto al frenetico 
viavai di Ponte Milvio, poi Pie¬ 
tro Cherardelli. un pensionato 
di 76 anni, si è gellato nel vuo¬ 
to da) quarto piano. Un volo di 
quindici metri, poi il coipo 
deH'uomo è piombalo contro 
la grondaia, rimanendo inca¬ 
strato contro II muro del pa¬ 
lazzo. Dopo una notte passata 
insonne, solo e malato, in una 
crisi di sconforto, Pietro Qhe- 
rardelli ha deciso, ieri mattina 
verso le 9 e mezzo, di morire, 
E si è gettato di sotto. Per ri¬ 
muovere il corpo senza vita 
del pensionalo i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto lavorare In 
via Raffaele Cappelli, a ridos¬ 
so di Ponte Milvio, per circa 
tre ore. E' stato necessario 
bloccare il traffico e far arriva¬ 
re dalla sede operativa auto¬ 
mezzi adatti, con lunghe sca¬ 
le. 


LUCIANO 

Mi [carabinieri sono tornati 
In Campidoglio. Su ordine del¬ 
la Procura della Repubblica 
hanno chiesto alla giunta tutte 
le delibere approvale dair84 
ad oggi riguardanti appalti su¬ 
periori a aOO milioni di spesa. 
È l'ultimo atto dell’inchiesta 
sulle dichiarazioni del consi- 
llere comunale de Ennio 
ompel che ha lanciato accu¬ 
se di tangenti al Z% sui lavori 
comunali. Giacomo Pacioni, il 
magistrato che dirige le inda¬ 
gini. vuole 1 provvedimenti di 
tutti gli assessorati e anche gli 
atti che nguardano revisioni di 
prezzi c varianti di lavori già in 


FONTANA 

corso. Sulle rivelazioni di 
Pompei (che comunque fino¬ 
ra non ha fornito alcun ele¬ 
mento utile per scoprire cor¬ 
rotti e corruttori) questa malti- 
ma verrà ascoltalo in Procura 
Il presidente della commissio¬ 
ne lavori pubblici Bruno Mari¬ 
no mentre nel pomeriggio 
verrà sentito i) consigliere co¬ 
munale del Pei Piero Rossetti. 

Proprio a Rossetti è toccato 
Ieri sera 11 compilo di aprire la 
seconda seduta del consiglio 
dedicata all'affare-tangentl. 
L'esponente comunista ha cri¬ 
ticato la relazione del sindaco 
per «la sua genericità e perché 


non sì capisce come voglia 
garantire la trasparenza». Ha 
anche contestato l'autodifesa 
di Pompei in aula («parlavo di 
un fenomeno generale») men¬ 
tre nella commissione lavori 
pubblici il democristiano ave¬ 
va affermato di avere nuovi e 
più precisi elementi sull'ap¬ 
palto della Paimiro Togliatti e 
che sarebbe stato felice di es¬ 
sere interrogalo dal magistra¬ 
to. Una volta in Procura Pom¬ 
pei ha però fatto marcia indie¬ 
tro. Rossetti ha poi ricordato 
l'appalto da 80 miliardi per la 
costruzione di loculi che la 
giunta voleva concedere a 
trattativa privata senza neppu¬ 
re passare per il consiglio co¬ 
munale e ha presentato alcu¬ 
ne proposte per ia trasparenza 
degl) appaih; tutte le delìbere 
devono essere approvate dal 
consiglio, in particolare nei 
casi di concessioni a trattativa 
privata, 1 tempi per arrivare al¬ 
le gare e assegnare i lavon de¬ 
vono essere stabiliti rigida¬ 
mente (negli ultimi tempi so¬ 
no raddoppiati), gli atti delle 


commissioni e le porzioni de¬ 
gli assessori devono essere 
pubblicizzati, periodicamente 
gli amministraton devono di¬ 
stribuire il rendiconto di tutti i 
lavori appaltati. In chiusura 
Rossetti ha chiesto un atto di 
coraggio a tutti i consiglieri: di 
sottoporr a un'indagine che 
nguardi*! patrimoni e il tenore 
di vita. 

Subito dopo Giuliano Ven¬ 
tura, di Democrazia proleta¬ 
ria, ha proposto la nomina di 
una commissione esterna al 
Campidoglio che controlli il 
regolare svolgimento degli 
appaiti mentre il socialdemo¬ 
cratico Oscar Tortosa si è rife¬ 
rito alle dichiarazioni di Pom¬ 
pei come a «uno sconcertante 
episodio che turba questa as¬ 
semblea; l’amministrazione 
deve dimostrare che ha ope¬ 
rato nel rispetto dì tutte le leg¬ 
gi». Appena il tempo di un in¬ 
tervento del missino Cianca- 
merla e li consiglio si è chiuso: 
anche Ieri sera infatti 1 funzio¬ 
nari de) Comune sono andati 
a casa alle nove nfiutando di 
fare gli straordinari 


B Si è risvegliato per una 
botta in testa, in men che non 
à dica si è ritrovato legato e 
imbavagliato, poi è comincia¬ 
ta una lunga corsa a bordo del 
Tir carico di 400 televisori a 
colorì, che stava conducendo 
a Roma. Fran^oise Jean Ber¬ 
nard, un ragazzo di ventinove 
anni, dì Nantes, professione 
camionista, stava dormendo 
nell'area di servìzio «Orte», 
sulla Al, nella cabina del Tir 
con i) quale trasportava a Ro¬ 
ma ì televisori a colorì. Alle 6 
di len mattina il brutto risve¬ 
glio. Un gruppo di uomini lo 
hfmno aggredito e a bordo del 
camion lo hanno portato in gi¬ 
ro fino al pomeriggio. Alle 
15,30 lo hanno scancato, mal¬ 
concio e bastonato, sul Gran 
raccordo anulare, aH'altezza 
di Boccea. Qui il francese è 
stalo soccorso, portalo al po¬ 
liclinico Gemelli dove rimarrà 
5 giorni. De) tir, de) carico di 
lelevisoil e dei rapinaton nes¬ 
suna traccia 


tm Ha messo un piede in 
fallo ed è caduto giù, da) cor¬ 
nicione del quarto piano, 
mentre con gli oggetti appena 
rubali in un sacco di plastica, 
cercava di sfuggire aii'arresto. 
Ciro Coppola, 24 anni, ha pri¬ 
ma picchiato contro ) rami di 
un alberor poi è precipitalo 
sull’asfalto di via della Marra- 
netta al Renestino. Soccorso 
dagli stessi carabinieri che lo 
inseguivano è ora ricoverato 
in prognosi riservata ai Sui 
Giovanni con gravi ferite alla 
testa. Coppola dopo aver for¬ 
zato la porta d’ingresso, aveva 
«ripulito» l'appartamento met¬ 
tendo in una busta di plastica 
da cassonetto condominiale 
ori, pellicce e soprammobili. 
Ma deve aver fatto più rumore 
del dovuto, cosi i vicini di casa 
hanno dato l'allarme chia¬ 
mando ì carabinieri. Il ladro 
se n'è accorto. E' caduto di 
sotto mentre cercava di pas¬ 
sare, camminando su) corni¬ 
cione, in un appartamento at¬ 
tiguo. 


Mi «Mi stavo alzando tisi 
gradino dove ero seduto. Ho 
sentito un gran botto, una 
fiammata e un dolore atroce 
al viso». E un proiettile, esplo¬ 
so per gioco e per sbruffone¬ 
ria, trapassa lo zigomo di Mas¬ 
similiano Montagna, un ragaz¬ 
zo di Veltetri, diciannove an¬ 
ni, e si conficca nelle sue ver¬ 
tebre cervicali. Dall'altro ieri 
notte il giovane è ricoverato 
all'ospedale di Velletri, è in 
gravi condizioni, i medici 
stanno ancora valutando la 
possibilità di operarlo. Lo ha 
ferito un minorenne, P.C., un 
ragazzo di sedici anni, che si è 
reso conto della tragedia pro¬ 
vocata e si è dato alla fuga. Gli 
inquirenti non lo hanno anco¬ 
ra trovato. 

L’altra sera a Velletri, come 
d'abitudine, un gruppo di ami¬ 
ci sì è ritrovato davanti a un 
circolo ricreativo, chiuso da 
tempo, in via Melabo. E il pun¬ 
to d'incontro per fare chiac¬ 
chiere e raccontare i fatti del 
giorno. Ognuno porta proble¬ 
mi 0 piccoli trofei quotidiani. 


lYa toro RC., un ragazzino. Di¬ 
ce di avere una cosa potente 
da mostrare e tira fuori la pi¬ 
stola, una semiautomatica ca¬ 
libro 7,65. La maneggia, la 
mostra alzandola, poi rabbas¬ 
sa, il dito sui grilletto, un oc¬ 
chio chiuso per prendere la 
mira e il coipo parte acciden¬ 
talmente, mentre Massimo 
Montagna, seduto su uno sca¬ 
lino, si alza per curiosare. Un 
attimo: sente il rumore, vede 
ia lingua di fuoco, avverte il 
dolore e cade sulla scalinata. 
11 proiettile lo ha centrato in 
viso, un foro allo zigomo ^ni- 
stro, e si ferma ail'ir^io della 
colonna vertebrale. È la troi¬ 
ca fine di un gioco, i suoi 
compagni chiamano il pronto 
soccorso dell'ospedale e 
mentre l'ambulanza trasporta 
Massimo, il suo amico mino¬ 
renne scappa. Nella confusio¬ 
ne e neirallarmeceneraie non 
capisce niente. £ spaventato, 
pensa dì averio ucciso. Venti- 
quattr’ore dopo non è stato 
ancora rintracciato dai carabi¬ 
nieri e dagli agenti de) com¬ 
missariato di Velletri. 
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Ambulanti Oggi pomerìggio alle 15,30 Nella grafia rotonda 
«Guerra i funerali di Monica dei suoi temi 
ad oltranza la ragazza zingara paura, gioia e speranze 

a Malerba» assassinata sabato scorso di una bambina di 13 anni 


MI È guerra senza quartiere 
Ira gli ambulanti dell'Apvad e 
Salvatore Malerba Quest ulti¬ 
mo, socialista, assessore co¬ 
munale al Commercio, ha 
sguinzaglialo dall'altro Ieri lu¬ 
nedi, I suol Ispettori Ira I ban¬ 
chi di vendila dell'Ente comu¬ 
nale di consumo Motivo ac¬ 
certare se la merce proviene 
ellelllvamenle dall'eme o. In 
dispregio allo statuto, viene 
acquistata altrove Repentina 
levala di scudi dellApvad, 
che ha chiamato allo sciope¬ 
ro E lunedi mattina 203 •pre¬ 
posti ai punti di vendila', sin¬ 
golare ed ambigua denomlna- 
ilone della categoria, su un 
totale di 23S. hanno Incrocia¬ 
to le braccia, con un'adesione 
dell'BSX 

Ma l'Apvad (sigla per asso¬ 
ciazione provinciale venditori 
ambulanti al dettaglio), non si 
è fermata allo sciopero len 
pomeriggio I suoi associati si 
sono recati In massa all asses¬ 
sorato, In via del Cerchi, per 
poi raggiungere II consiglio 
comuniSe Lunedi mattina è In 
calendario un'assemblea e 
non è esclusa una nuova tor¬ 
nala di scioperi Infine, IA- 
pvad ha fallo partire un'auto¬ 
denuncia per gli acquisti 
esterni di generi alimentari 

Motivo del contendere che 
e un segreto di Pulcinella In 
una conferenza stampa, tenu¬ 
tasi Ieri, lo ha spiegato II se- 
grelario dell'associazione, 
QiovannI Tallone dal '73 
che noi stessi abbiamo prov¬ 
veduto a segnalare all'ammi¬ 
nistrazione comunale la prati¬ 
ca degli acquisti esterni, nati 
dalla Mtuulone di sfascio del- 
l'anle di consumo'. 

Situazione di sfascio che II 
bilancio evidenzia Impleiosa- 
menlet 3 miliardi di disavanzo 
dell'IS. 'Ma il problema più 
grava - prosegue Tallone - è 
che l'ente non svolge quel 
compilo di calmlerazione per 
cui era stato creata alla fine 
della guerra. Le merci non 
vengano prese direttamente 
alla fonte, ma passano per le 
mani di grossisti Cosi I preai 
llevllano' 

•E II primo assessore che ha 
assunto un atteggiamento del 
genera • aotiollnea Alfredo 
Succhi, presidente deirasso- 
clazlone - Ma l'Apvad gli la 
Hpere che lotterà ad oliran- 
u<. 

•Malerba ha un progetto? 
SohI • dichiara polemicamen¬ 
te Tallone - Non lo sappl^ 
ma, non passiamo saperlo E 
mancato II conlranla» 


«Aspetto 

un ^omo bellissimo» 





Questo pomeriggio alle 15 e trenta si svolgeranno i 
funerali di Monica Retrovie, la ragazza nomade as¬ 
sassinata sabato scorso. La chiesa è quella di Santa 
Bemardetta, al Tiburtmo terzo. L'orazione funebre 
sari tenuta da Don Bruno Nicolini, la salma sarà 
esposta dalle 12 e trenta all'obitorio del Verano Ma 
chi era Monica? Nei suoi temi le paure, la gioia e le 
speranze di una bambina di tredici anni 


ROURTO ORESSI 


M 'La mia vita è mollo 
bruita e Iriste perché lo sem¬ 
pre vado con le rose e non 
vedo l'ora che sono grande e 
finalmente posso andare dove 
voglio, dove voglio lo> Moni¬ 
ca Pelrovlc, quasi 13 anni, fi¬ 
glia di MIcho e Nadiz. nata e 
vissuta nelle roulotte dei cam¬ 
pi nomadi, venditrice di rose, 
strangolala II 16 gennaio In un 
appartamento al ftiscolano 
da Marc Rouah, 46 anni, fran¬ 
cese, manglaluoco di profes¬ 
sione L'unico modo per darle 
la parola sono I suol temi, la 
grafia incerta e rotonda di 
quattro anni di scuola popola- 
re organlzuta dalla Comunità 
di Sant'EgIdIo, I disegni pieni 
di colori e di particolari La 
sua storia la raccontano Fran¬ 
co 01 Domenicantonlo, Paola 
CollatelluccI, Susanna Placidi, 
Lucia Lucchini, volontari della 
comunità, che l'hanno cono¬ 
sciuta nel novembre del 1984 
e seguita fino a due giorni pri 
ma deila sua morte Monica 
nasce a Tivoli. I suoi genitori 
sono di Kragujevac, una pic¬ 
cola città a 146 chilomelri da 
Belgrado, la baiteaano, I Ru- 
dartsono di religione ortodos¬ 
sa Ha pochi mesi quando la 
pollala, nel 1676, sgombera 
vlolentemenia l'accampa¬ 
mento di Sellecaminl dove vi¬ 
ve. 01 II al Quartlcclolo e in 
altri pcoil, I suol Traslochi al 
chiamano sgomberi, fino al 
campo di vta Collailna 900 U 
si ammala di epatite virale, co¬ 
me tanti altri zingari 
La vita nelle roulotte toma 
spesso nel suoi temi Scrive 
nel febbraio dell'86, per pro¬ 
testa contro una lettera anti- 


nomadl che le è stata letta alla 
scuola popolare «TU hai dello 
una cosa mollo brutta, perché 
non è vero quello che dici te 
Noi slamo puliti e andiamo a 
scuola A scuola scriviamo, 
facciamo I disegni e la meren¬ 
da Al campo la freddo, è ca¬ 
duta la neve e abbiamo 1 piedi 
gelati Abbiamo poca legna* 


Nei temi la vita 
nella roulotte 


1 giovani della comunità la 
iscrivono alla scuola elemen* 
(are «Tona*, la più vicina al 
campo, viene Inserita in una 
classe ponte, fatta solo di 
bambini nomadi Monica fa 
tardi la sera a vendere i fiori, si 
ottiene per lei II permesso di 
entrare a scuota alle 9 e tren* 
ta. Per imparare a leggere e 
scrivere serve l'aiuto pomeri*, 
diano delia scuola popolare, 
che neir34 si fa in una barac¬ 
ca A otto anni non ha mai 
preso una matita In mano, ma 
e entusiasta, Impara presto 
Alla scuola «regolare» fa mol¬ 
te assenze, ma la promuovo* 
no lo stesso Ci vuole molto a 
farle capire che vuol dire «es¬ 
sere promosso», ne è fiera è 11 

f )rimo successo nel mondo 
ontano dei gagè In quel mesi 
nascono due sorelline, Susan¬ 
na e Simona Aiuta la mamma 
a tirarle su, mentre Laura, la 
sorella più piccola, può conti¬ 
nuare a giocare. Si sente re¬ 
sponsabilizzata, ma anche de- 



nei nstorantl del centro Non 
'4 ama farlo, ma lo considera an* 
I che uno slogo dopo essere re- 
I stata tutto il giorno al campo 
ad accudire le sorelline 
Quando offre le rose molti la 
liquidano con un gesto di di¬ 
niego, ma tanti vogliono pa^ 
larle, le ripetono all infinito 
„ che somiglia moltis^mo ad 
1 Ornella Muti Diventa il suo 
* idolo II 9 gennaio scrive 
•Due giorni fa sono andata al 
cinema a vedere ‘ lo e mia so¬ 
rella Questo film era molto 
bello e divertente» E l’ullimo 
film di Omelia Muli, è andata 
a vederlo con Nebc^a, il suo 
fidanzatino di 13 anni 


Monica Petrovic in una foto di qualche anno fa durante una cerimonia religiosa, sopra, un'altra 
Immagina della ragazzina zingara c sotto un breve tema In cui scrive «aspetto un giorno bellissimo 
e una festa» 





_. 
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AMI 1 


\ fraudata, ha appena dieci an- 
I ni 1>ascorre con la famiglia 
Testate a Rimmi, li c è da gua¬ 
dagnare di piu vendendo ro 
se A settembre nprende la 
scuota popolare si va allo 
zoo Non c era mai stata, è la 
sua pnma gita Scrive rivol¬ 
gendosi in pnma persona alla 
sua insegnante «Io aspettavo 

Q uesto primo giorno che stu- 
lavo con te e ti devo dire 
un'altra parola e lo sai Paola 
che a me piace studiare con te 
e lo sai che a me mi piace di 
più studiare con te» 

Nella scuola «regolare» sta 
bene con la maestra ma ha 
problemi con i compagni 
Quando fa lunghe assenze si 
vergogna a tornare, si vergo¬ 
gna per come è vestila e per¬ 
che non sa senvere bene co¬ 
me gli altri bambini Tra la sua 
genie si dice che si prepara un 
altro sgombero e allora scrive 
•k> ti dico ta verità, d è sentilo 
davvero questo problema e 
mio papà cha molta paura 
perché noi non abbiamo la 
casa e poi non abbiamo nem¬ 
meno dove andare e nemme¬ 
no I soldi C abbiamo pochi 
soldi» 

Per I soldi vende le rose tut¬ 
te le sere a piazza Navona e 


Il suo sogno; 
«Pare le medie» 


Alla fine dei 1986 smette 
definitivamente di frequentare 
la scuola «regolare», ma con 
la scuoia popolare spera di 
poter fare gli esami di quinta 
come privatista E il suo «>• 
gno prendere la llcemza ele¬ 
mentare e andare alle inedie. 
L ultima cosa che impara ity 
no le addizioni in colonna, 
cosi può controllare i conti 
della spesa li 14 gennaio, il 
giorno prima della morte, do¬ 
veva esserci la «scuola con i 
grandi», un passaggio di grado 
per Monica, ma i maestrTsono 
costretti a rinviare la lezione 
Corrono al campo per avverti¬ 
re Monica, ma è già partita per 
andare la scuola La trovano 
imbronciata, recuperano pro¬ 
gettando interne una lesta. 
Tùtii a lezione domenica po¬ 
meriggio e martedì un pranao 
con tutti gli allievi Se ne va 
felice, nella notte tra il IS • il 
16 viene strangolata. Aveva 
scritto in un tema che le chie¬ 
deva cosa aspettasse di più 
durante la settimana, «lo 
aqietio che vado a scuola, 
aspetto la mia zia, aspetto un 
giomo benissimo, aspetto una 
festa» 


lodarne 

Più malati 
di asma 
nel centro 


■H I bambini che vivono al- 
I ombra delle centrali termoe 
lettnche di Civitavecchia, so 
prattutto, e quelli che vivono 
nel centro stonco di Roma, in 
misura minore, sono molto 
più colpiti dalTasma e da altre 
affezioni bronchiali del loro 
coetanei che respirano I ana 
pulita delie campagne viterbe¬ 
si, il fenomeno è evidente so¬ 
prattutto Ira i figli di non fumà- 
tori, infatti, fortunatamente, 
Teffelto di inquinamento am¬ 
bientale e fumo passivo non 
sembra, almeno in maniera 
statisticamente rilevante sul 
danno pediatrico, cumularsi, 
a questa conclusione è arriva¬ 
ta un'indagine sul rapporto tra 
inquinamento atmosferico e 
disturbi respiratori pediatrici 
fatta, dai gennaio al novem¬ 
bre '87, dall Osservatorio 
epidemiologico del Lazio, 
dall Istituto di fisiopatologia 
respiratoria dell università 
cattolica di Roma dal Servi' 
ZIO di igiene pubblica delta 
Usi di Civitavecchia e dai Ser- 
vizi malerno infantili deile 
Usi di Roma e della provincia 
di Viterbo L indagine ha pre¬ 
so in esame (con questionari 
riempiti dal familian, visite 
mediche ed esami di funzio¬ 
nalità respiratoria) 2929 bam¬ 
bini residenti a Civitavecchia, 
nel centro storico di Roma e 
nel comuni di Canino, Ibsca- 
nia Moniaito di Castro (nella 
provincia di Viterbo) 


Centralini 
«sordi»: 
vince la Rai 


■1 Rai, Comune di Roma, 
«I82»Sjpg)i«introvab)Ì>» All- 
talia Ferrovie dello Stato, 
Enel. Acea (Ente acqua e luce 
di Roma) e Policlinico «Ge¬ 
melli». uno del più veloci So¬ 
no I risultati di un'ìndafline 
dell agenzia stampa Adn-iuo- 
nos SUI centralini dei telefoni 
delie maggiori aziende pub* 
bliche e private Sessanta mi¬ 
nuti non sono bastati uli ope¬ 
ratori del centralino Rai per 
rispondere all apparecchio 
COSI come non ne sono basta¬ 
ti trentasette al Comune di Ro¬ 
ma per dare segni di vita 
Egualmente irraggiungfbfff 
gli uffici deila Sip per la segna¬ 
lazione guasti con 11 «W», 
che, dopo aver sollecitato a 
formare il numero dell'epa- 
recchio guasto, Invita ad at¬ 
tendere una risposta che non 
arriverà mal Indifferenti poi 

f ili operatori del centralino 
nps a più di quaranta minuti 
di squilli I Vigili dei fuoco in¬ 
vece impiegano solo tre se¬ 
condi per rispondere al tele¬ 
fono mentre il 113 ne Imirie- 
ga cinque chiamando I caia- 
binieri la risposta arriva dopo 
otto secondi li servizio ambu¬ 
lanze deila Croce rossa ri¬ 
sponde dopo nove, la polizUi 
stradale dopo nove, i vigili u^ 
bani dopo dieci, la guardia 
medica dopo 20", la questura 
dopo 23". Il carro attrezzi per 
la rimozione delle auto dopo 
25’ 


Lettera dd Pd al presidente 
«Grave il sì della Regione 
alla terza corsia 
suirautostrada del Sole» 


M «L'assessorato all'Urba¬ 
nistica della Regione Lazio ha 
dato parere favorevole alla 
terza corsia dell auiostraca 
del Soie È un atto gravissimo 
e inacceltaMle'» Cosi il capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, Pasqualina Napoletano, 
ha commentato ii «si» del de¬ 
mocristiano Raniero Benedet¬ 
to Commento che apre la let¬ 
tera che l’esponente comuni¬ 
sta ha inviato al presidente 
dell'esecutivo, U Socialista 
Bruno bandi 

•Sulle questioni della gran¬ 
de viabilità, e il relativo impat¬ 
to ambientale - prosegue la 
lettera del capogruppo comu¬ 
nista SI sta determinando 
una situazione di scoordina- 
mento e confusione, nella to¬ 
tale esclusione de) consiglio 


rispetto agii orientamenti del¬ 
ia gluma» 

Nella sua lettera. Pasquali¬ 
na Napoletano ricorda che 
«su questi argomenti (leru 
corsia autostradale, tratte au¬ 
tostradale Uvomo^ivliavec- 
chia), ci sono da tempo mo¬ 
zioni ed Inierrogaiionl del 
Partito comunista e di altre 
forze, sulle quali la giunta non 
$1 è degnala di rispondere» 

L’esponente comunista ri¬ 
corda la cemi]^iià del consl- 
^g}Ìo,escrive ■£ giusto che an¬ 
che Il consiglio sia sentito ed è 
anche urgente che si awil un 
movimento di coordinamento 
con le altre regioni ìnteresaa- 
le, la Toscana e TUmbrta, e 
con ii ministro competente, 
perché sull’assetto del territo¬ 
rio si operi con una visione 
complessiva». 
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ENELTEL: un nuovo servizio 
dell’ENEL per l'utenza 

• L’utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell’energia elettrica telefonando al 
n. 16444 direttamente collegato 
al calcolatore dell’ENEL. 

• Le istruzioni indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli uffici ENEL territorialmente 
competenti 


Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 
Il territorio nazionale secondo un pia¬ 
no di gradualità che interesserà gli 
utenti ubicati nei vari “distretti telefo- 
I =ri SIP" in tempi diversi. 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 



APERTA ANCHE LA DOMENICA 


201 


l'Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 




































0 , 


'ggì, mercoledì 20 gennaio. Onomasiico: Sebastiano 


ACCADDI VINT ANNI FA 

Scoppia lo scandalo. È finito In galera l'assessore al Bilancio del 
Comune e ex sindaco di Roma. Il democristiano Amerigo Pe- 
irucci è stato arrestato nel suo appartamento In Prati dai carabi¬ 
nieri. L’accusa è peculato continuato e aggravato, interesse 
privato tn atti d'ufficio, fn pratica avrebbe preso gro.<>se somme 
dai bilancio dell'Opera nazionale maternità e Infanzia (Onmi) 
per utilizzazioni che esulano dalle competenze dell'ente, quan¬ 
do ne era commissario straordinano Rischia 17 anni di carce¬ 
re. «Sono molto meravigliato» ha detto ai carabinieri. Meravi¬ 
glialo che io abbiano preso? 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco } ] 5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aled; adolescenti 860661 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


f SERVIZI 


Acea; Acqua 
Acea- Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto u ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cetti) 4744776 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs‘ informazioni 4775 

Ps; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.fIr (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti &ìcO 6541084 


OfORMAUOIMimt 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RwaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gervademme>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
tuli) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta fnneia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



CLASSICA 


■ APPUNTAMENTI I 

PllMlir. Un appuntamento con la musica ed anche con l'impe¬ 
gno 4 quello di questa sra al Palaeur ore 20.30 per II grande 
concetto In favore del Mozambico, organizzato dalla Cgll, 
Flom Lazio e Flom nazionale. Alla serata, preaeniata da 
Davide RIondIno e Paolo Rossi, hanno aderito; Mimmo Lo- 
cosclulll, Enrico Ruggerl, Marco ArmanI, Mia Martini, Fran¬ 
ca Simona, Giovanna Marini, Ernesto Basaignano, Kuzml- 
nac, Wedding Tour. Ingresso L. 10 000. 

CIpla, Giovedì, ore 17, presso la sede di piazza B. 
Cairoll, 2 (lelel. 634.39.04) Sergio BondI parla su «L'espe- 
rlenia peranormale: un percorso verso la serenità». 

Eavlca BcHloguaR Idee e battaglie (1969-1884), Il dibattilo 
pravlaio per domani è stato rinviato, per ragioni tecniche, a 
giovedì 28 gennaio ore 21, alla Casa della Cultura, largo 
Arenula 26, in occasione dell'uscita del numero 502 del 
•Calendario del Popolo, a cura di Candiano Falaschi (TetI 
Editore). Partecipano Guido Bodrato, Massimo D'Alema, 
Enrico Manca. Presiede Renato Zangherl. 

U MaacUo iBsiNialbUe. E II titolo della prossima conlerenza di 
Sandro GIndro di «Pslcoanallsl contro.. In programma gio¬ 
vedì, ora 20,4S al lealro Eliseo, via Nazionale 163. Ingresso 
libero. 

■nva cono lU ■orale laica. E II titolo del libro di Ruggero 
Ouarlnl, che viene presentalo giovedì, ore 18, presso la Sala 
riunioni del Centro culturale Mondoperalo. Il tema: «Esiste 
una morale laica?». Partecipano Ruggero Ouarlnl, Raflaele 
La Capna, Sergio Quinzio, Saverio Vertone. Coordina Mario 
Bacc lanini. 

PaleiUaa. Il coordlnamanto delle donne della Lega Italiana per 
I dlrllll e la llbatazione dei popoli convoca per oggi alle ore 
17.30, In via della Dogana Vecchia S, un'assemblea per 
manlfealare la aolldarieli alle donne palestinesi. E Importan¬ 
te che arrivino alla aegrelerla della Lega II maggior numera 
di adesioni possibili per concretizzare una manifestazione 
Incisiva. Par Inlotmaslonl e adesioni telefonare al 6564640 
(venerdì delle 16.30 alle 19.30). 

AuoeltMiOBt banUal Dotra. Venerdì, alle ore 16, Sala conle- 
rania palazzo Valenllnl, via IV Novembre 199/a. conferenza 
dlballllo con II prol. Andrea Canevaro, docente di pedago¬ 
gia speciale pressa l'Università degli Studi di Bologne, sul 
lama: «Handicap ed Identità!. L'Incontro è aperto a genitori. 
Insegnanti, operatori soclo-sanllarl. 



■ aUESTOaUELLOI 


Diruti dal coaeiiaelori. È attivato un servizio telefonico di 
raccolla di segnalazioni sul diruti dei consumatori e degli 
ulenll. Il servizio 4 a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n. tei. 3I.2S.90 nel 
giorni di martedì (ore 17,30-19,30) e venerdì (ore 
10,30-12,30), 

Giulio ArltUde Sartorio. La mostra «Immagini dell'Agro Ponti¬ 
no', esposta nel palazzo delle Arti di Lallna, 4 siala proroga¬ 
la lino al 31 gennaio (orarlo 10-13 e 16-19). 

Glanlrunco D'Alouzo. Il giovane artista espona opere su tele c 
su catta da domani Onaugurazione ore 19) presso la Fonda¬ 
zione Giorgio e Isa De Chinco, via del Babulno 24. L'esposi¬ 
zione resta aperla sino al 20 febbraio (ore 10 30-13 e 
14-19.30 dal martedì al sabato). 

Percorsi •ullrl». Oggi, alle ore 10. presso il Centro Malafronle. 
via Monti di Pietralata 16, audizioni per la selezione del 
partecipanti al seminario di Giorgio Barbeno Corsetti per 
attori e danzatori professionisti. Lo stage, di una seilimana, 
Bvr4 luogo dal 2S al 30 gennaio ed 4 ruervato ad un massi¬ 
mo di 20 partecipami. Per Inlormazlonl e Iscrizioni lei 
4514047, 45)4052. 

Moda. Venerdì alle ore 19.30 verrà Inaugurala presso l'ex Borsa 
del Poro Boario, al Mattatolo la mostra «La moda ha latto 
spot. Lo spot ha latto moda». Incontro tra moda e pubblicità. 
Organizzazione del Consorzio Moda Roma. 

m MOSTRE 

U vaict del Ptoclo da Corot « Maurice Denli. Sulla celebre 
fontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti Musco 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I. Orano: 9-13 30, 
domenlca9-13. sabato anche 17-20 lunedi chiuso Fino ai 
31 gennaio. 

George Groai. Maestro delt'espresslonismo, Grosz viene ricor¬ 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi. quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore, 
LargoTonlolo3 Orario: 10.30-13,16.30-20. Chiusoli lunedì- 
mattina. Fino al 31 gennaio 


Guida airutllluo della Legge n. 56 • Asaun- 
aloul dal collocamento della Pubblica annui- 
otitrazioQe< 

i:^) mese di gennaio 1988 iniziano presso gli 
uffici di collocamento le Iscrizioni alle iisie speciali 
per yaui^iamenio a sefeifone presso le ammini- 
straeioni od end pubblio (art 16 L. 56/87 • Dpem 
392/87) ^ ^ 

Pos,sono iscriversi lutti coloro che in data 
31/12/87 risultavano 

A) iscritti al collocamento nella \* classe (posso¬ 
no Iscriversi anche gli iscniti alla 2* e 3* classe, che 
saranno avviati dopo l’esaunmenio delia 1* classe). 

B) iscritti alle liste di mobilità Giste nservate ai 
lavoratori In cassa integrazione) 

per entrare In graduatoria per l’anno in corso le 
domande saranno accettate fino al 31/3/88 

La graduatoria resterà In vigore Imo al 31/12/88 

Gli aspiranti devono possedere inoltre i seguenti 
requisiti 

1) cittadinanza italiana, 

2) età non inferiore ai 18 anni e non supenore ai 
35 anni (il limite massimo è clevabile). 


La sfortuna 

perseguita 

«Macbeth» 


Macbeth di William 
Shakespeare. Regia di Mario 
Ricci. 'Hrano i fili delle mario¬ 
nette' RaddI Crea, Marco Buo- 
nuomo, Elena Mattel, Mano 
Ricci. Cast e direzione delle 
voci: Marcantonio Graffeo. 
Teatro Tordlnooa. Comun¬ 
que lo si veda, Macbelh è un 
testo bellissimo, anche se la 
rama di «menagramo» lo ac¬ 
compagnerà, ormai, nei seco¬ 
li e nei secoli Volendo, dun¬ 
que, dare credito alle supersti¬ 
zioni (e i teatranti, si sa, ne 
hanno tante) dovremmo dire 
che per lo spettacolo di Mario 
Ricci la «maledizione» ha col¬ 
pito ancora. A parte pìccoli in¬ 
convenienti In scena (ma que¬ 
sto fa parte di tutto il teatro ed 
è forse II suo aspetto più vivo e 
I veritiero), questo Macbeth nel 
I «tiittlco» progettato da Ricci, 

l'anello più debole. Dopo 
Romeo e GiuHetto e Amleto, 
fa tragedia dei «thane» di Ca- 
wdor doveva appunto com¬ 
pletare l'opera di una trilogia 
basata sullo studio di un tea¬ 
tro di marionette (ideate dallo 
I stesso regista) manovrale a vi- 
I sta sulla scena. Lo stratagem¬ 
ma resta invariato: quattro 
manovratori, vestiti con tuni¬ 
che fino al piedi, si muovono 
in scena insieme al loro ma¬ 
novrati, muti ed imparziali re¬ 
gisti di sentimenti e stati d'ani¬ 
mo. 

La scenografia, a misura di 
marionetta, e scarna anzi ine¬ 
sistente, fatto salvo per alcuni 
elementi In legno aal deciso 
profilo egiziano (ma è una tro¬ 
vata che ha poco a che fare 
con l'Insieme) e una bella 
•giostra» semplice e lineare 
da cui pendono Inerti I perso¬ 
naggi, aspettando che arrivi il 
loro turno. Con il gusto del- 
l'immaginazione e deita con¬ 
taminazione artistica che è 
proprio a tutto il teatro di Ma¬ 
rio Ricci, 1 volti lisci e senza 
forma delle marionette sono 
stati questa volta celati sotto 
fotografie di grandi attori qua¬ 
li Orson Welles. Greta Garbo e 
Laurence Oliver. E così che 
l'auiore-regista vuole aprire 
una nuova fase della sua or¬ 
mai ventennale sperimenta¬ 
zione, una fase che dalla foto¬ 
grafia, dalle immagini immo¬ 
bili di un dipinto, trae Ispira¬ 
zione per un teatro dell’affre¬ 
sco 0 , sarebbe più giusto dire, 
drammaturgia dell'affresco. 
Volti e situazioni, che dalla fis¬ 
sità di una condizione dipinta 
e/o fotografata, passano alla 
statura tridimensionale di un 
attore o di una marionetta 
ÙAMa 


Splendido 
tenore 
a Viterbo 






Una scena del «Macheth» di Mario Rìcci 


SERATE 

Futurismo 

frenetica 

passioni 


■1 Leggiamo dal manifesto 
futurista di Carrà: «Tùtu l colo¬ 
ri Clelia velocità, della gioia, 
della baldoria... dei fuochi 
d'artifizio, dei café-chantants 
e dei music-halls, tutti i colori 
in movimento sentiti nel tem¬ 
po e non nello spazio». Se so¬ 
stituiamo. o meglio aggiungia¬ 
mo alla parola colore, il gesto, 
la poesia e la danza, avremo 
un quadro esaustivo di quello 
che è successo lunedi sera al 
Caffè Magnani, movimentato 
locale in via Santa Maria del 
Pianto. Lo spettacolo dal tito¬ 
lo «Serata in onore di Yvonne» 
(dad'omonimo testo di Can- 
giullo) ha messo In «movi¬ 
mento» una serie di testi del 
futurismo Italiano. Dodici at¬ 
tori, orchestrati da Antonello 
Belli e Patrìzia d'Orsi, si sono 
mossi tra il piccolo palco e la 
sala strapiena di pubblico, 
passandosi parole come una 


palla e rimbalzando con lei 
dai tavoli ai pavimento, dalie 
finestre alla ^dana. 

Sono passati attraverso i to¬ 
ni 6 le intonazioni multicolori 
della recitazione, testi e fram¬ 
menti di Depero. Balìa, Can- 
giullo, Mannetti, Palazzeschi, 
Settimelli. Russoio, Canà e al¬ 
tri «paroiiberteri» più o meno 
noti. Ospite d’eccezione Mino 
Delie Site, un futurista storico 
che ha declamato una ^ 
poesia. E la po^a futurista si 
declama, non si legge o reci¬ 
ta, perché ha bisogno di tutto 
il corpo del poeta, delia sua 
voce, delle sue emozioni tra¬ 
dotte in stati d'animo. 

Non poteva mancare, quin¬ 
di. in a^rtura di %rata, la vo¬ 
ce registrata di Marinetti, an- 
ch'esse presenza fisica, viva, 
non fossilizzata dai caratteri 
stampati sulla pagina. Come 
non potevano mancare altre 
presenze concrete rappresen¬ 
tate dai quadri appesi alle pa¬ 
reti dei pittori futuristi Leandra 
Angelucci Cominazzini, Enzo 
Benedetto e Mino Delie Site. 

Lo spettacolo, intelligente e 
di qualità, è stato volutamente 
giocato sui toni dei grottesco 
e dell'ironico, aspetto meno 
conosciuto delia produzione 
futurista. □ St 5. 


litamente intrigante, con la 
parola 11 tenore, con una par¬ 
tecipazione davvero vitale a) 
fatto musicale, ha tenuto il 
proprio recitai in una unitaria 
cornice stilistica, li successo, 
esteso ai suoi autori (la pagina 
di Nappo è stala bissata), Io 
ha confermato senza incertez¬ 
ze Ot/P 


■I C*è, a Viterbo, un pre¬ 
zioso spazio dedicato alla mu- 
^ca: la Sala del Cenacolo de¬ 
gli Agostiniani, che vanta una 
non intensa, ma Interessante 
attività assai seguita. Qui il te¬ 
nore Gino Segatori, di betta 
voce chiara e timbrata, ha ri¬ 
chiamato un foltissimo pub¬ 
blico con un ricco program¬ 
ma di arie da camera, da Stra- 
della, Haendet, Adam, Bizet, 
Tosti fino ai giorni nostri. Se¬ 
gatori, con uno strumento vo¬ 
cale dai rilevanti pregi natura¬ 
li. assai ben custoditi, con i'at- 
ta scuola Incentivata da un'as¬ 
sidua esperienza teatrale e 
una vastissima cultura musica¬ 
le e. insomma, con classe, ha 
riaffermato le ragioni di un 
canto espressivo, che restitui¬ 
sca al meglio i valori signifi¬ 
canti della melodia. Tra i meri¬ 
ti del Segatori - ha nella piani¬ 
sta Luciana Anesi una colla¬ 
boratrice intelligente, di gu¬ 
stosa sensibilità e confidenza 
- rientra un convinto impegno 
per le testimonianze dì ieri e 
di oggi, offerte da musicisti 
della propria terra: Viterbo. 
Nei suo programma hanno 
trovato posto, infatti, pagine 
di Gustavo Torquati (un «Not¬ 
turno veneziano» su testo del 
cardinale La Fontaine, che fu 
patriarca di Venezia), Zafieri- 
no Mattioli («Mamma» su pa¬ 
role dì D. Egidi) e Rorenzo 
Nappo (una lirica su sue stes¬ 
se parole: «Ci sei solo tu») il 
quale, con le sue immagini 
poetiche e musicali, ha dato 
un saggio che, se da un Iato 
poggiava sulla più solida tradi¬ 
zione, nei contempo ha con¬ 
fermato una vena inventiva 
singolarmente felice soprat¬ 
tutto se riferita al rapporto, so- 


JAZZ 


Alexander 
«Zut» 
e Watson 


Monty Alexander al Big Marna 


n vino: bianco, rosso o verdicchio? 


■I CIVITAVECCHIA l labora¬ 
tori di video, di fotografia, di 
teatro, di comunicazioni mul¬ 
timediali rimangono i) fulcro 
delle attività, ma il Centro cui- 
t Tale di Villa Albani, in que¬ 
sto inizio d'anno, ha decisa¬ 
mente posto l'accento sulla 
cultura della gola. Dopo il se¬ 
minario SUI lunghi parte, infat¬ 
ti, in questi giorni il Corso di 
enologia e di educazione ali¬ 
mentare per aspiranti somme¬ 
lier Più di cinquanta gli iscritti 
a questo terzo ciclo di lezioni 
che ha lo scopo di creare i 
raffinati palati degli estimatori 
del buon vino Si inizia in una 
sala molto affollala Età dai 


quaranta in su, molte le signo¬ 
re. Comune la passione per il 
vino e la buona tavola. C'è chi 
è venuto per completare la 
scuola alberghiera e vuole sa¬ 
per abbinare cibi e vini con 
gran classe, pensando al pro¬ 
prio nslorante; c’è chi vuole 
affinare le sue doti di conosci¬ 
tore e, magari, passare qual¬ 
che serata In buona compa¬ 
gnia. 

«Vogliamo creare una cul¬ 
tura del bere bene e del man¬ 
giare altrettanto bene - dice 
Angelo Afthemalle, responsa¬ 
bile della delegazione di Civi¬ 
tavecchia della Federazione 


SILVIO 8CRANOEU 

italiana sommelier > per que¬ 
sto il corso non traia^rà 
nessun aspetto del complesso 
mondo del vino. È necessario 
darò una preparazione com¬ 
pleta ai partecipanti e formare 
dei sommelier che siano ben 
consci del loro compito». E 
infatti durante il corso » parle¬ 
rà di vendemmia, di pigiatura, 
ma anche di terreno e di inti¬ 
gni. di malattie e parassiti. Ma 
le lezioni che lutti attendono 
sono quelle che verranno ef¬ 
fettuate sui campo. «La parte 
teorica è indispensabile ~ di¬ 
cono alcune signore - ma 


dobbiamo confessare che sia¬ 
mo molto curiose per le lezio¬ 
ni pratiche. Cì interessa sape¬ 
re quali bicchieri usare e con 
quali vini accompagnare ì 
piatti che spesso prepariamo». 

Chi » aspettava un ambien¬ 
te snob è rimasto deluso. Cer¬ 
to qui sono fuori gioco i bian¬ 
chi in tetrapak e ì coloratissimi 
rossi in boccione formato su¬ 
permercato. Ma c’è subito chi 
sgombra il campo dagli equi¬ 
voci. «Per essere un buon 
sommelier è necessaria una 
abitudine particolare - dice 
ancora Angelo Arthemalle - 


IL SEGNAPOSTO 


A cura del Centro Informazione Oisoccupati C.I.D. e delt'ufficio ttempe Cgti di Rome e del Lezio. Vie Buonerrolt 12. - Tel. 771.42.70 


■ NELPARTITOI 


H Big Marna (v.ie S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18). Dopo quasi 
tre anni di assenza dalle peda¬ 
ne di Roma, toma stasera II 
pianista Monty Alexander che 
suonerà, alle 22. accompa¬ 
gnato da Pierre Boussaguet al 
contrabbasso e Dully Jackson 
alla batteria. Allievo di Oscar 
Peterson, il pianista giamaica¬ 
no propone sempre musica di 
gradevole ascolto accompa¬ 
gnata da una notevole tecnica 
e un grande talento. 

Caflè LatiDO (via Monte Te¬ 
stacelo 96). Non più «Radio 
boys* che erano previsti stase¬ 
ra, ma al loro posto una serata 
con quelli di «Zut». Alle 21,30, 
infatti, viene presentato il ri¬ 
torno del settimanale di satira 
politica. La serata si chiama 
■Voglia di Gorbaciov party» e 
vedrà la partecipazione 
straordinaria di Franco Piper- 
no. 

Blue Lab (v.ìo del Fico 3). 
Grande serata domani con il 
concerto di Bobby Watson 
accompagnato dallo Space 
jazz trio (Enrico Pierannunzi 
al piano; Enzo Pietropoli al 
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria). Il sassofono di Hob¬ 
by Watson ha una voce del j 
tutto particolare; vicino alla 
scuola di Parker ma non sco¬ 
lastico, libero di spaiare nel¬ 
l'interpretazione solista 0 in 
formazione. L’appuntamento 
col buon jazz di Watson è an -1 
che per venerdì. 


FEDERAZIONE ROMANA 
{ Convocazione del Coadtaio federale e della CoBBlaaloMl^ 
derale di controllo. Omì alle ore 18 In federazione è convo¬ 
cato il Comitato federale e la Commissione federale di con¬ 
trollo su «Situazione politica e iniziative del Partito». Relezio- 
, ne di Mano TVonti. 

Sezione scuola. Oggi e domani alle ore 17 In federazione si 
svolgerà l'attivo su «Diritto allo studio e qualità della scuola, 
autonomia dell' unità scolastiche ed o^ani collegiali». Inter- 
verrannol\illio De Mauro. Alberto Alberti, Sandro Del Fatto¬ 
re. Conclude Andrea Margheri. Sono invitati a partecipare I 
genitori e gli Insegnanti, T compagni delle sezioni e delie 
zone. 

Aeieinblea tegretaH delle eesloBe. Venerdì 22 alle ore 17.30 
in federazione è convocata l'assemblea cittadina dei segre¬ 
tari di sezione. 

Zòne Italla-Uburltna. Alle ore 18 presso la sede di zona riunio¬ 
ne per la presentazione delle liste n^li oraani collegiali con 
ie comp. mta Zaìiocco e Patrizia Sentinem. 

Zona Itallft-TlbttrtlniL Alle ore 18 in zona riunione del giuppo 
circoscrizionale detta V con i comp. Eugenio Paladini e 
Giorno Di Antonio. 

SezkNielSettecaailnL Alle ore I 
Il comp. Schina. 

Sezione Alee Nord. Alle ore 17 presso la sezione Trionfale 
riunione su tesseramento e organizzazione. 

Cellula Ealt Alle ore 14 presso la sede (aula munti), tisaem- 
blea su «Situazione Enit in vista della feue di rtforma» con 1 
comp. Milziade Caprili, Menotti Gateoine Agostini Ottavi. 

Sezione Flnmklno CatnlnnL Alle ore 17.30 assemblea sugli 
organi collegiali. 

Sezione AerapwtnnlL Alle ore 10 uscita per i) luseramento 

con i) corrò. Tonino Quadrini. 

Centro *»■**«« Garbntelln. Alle ore 9.30 presso via Commodil- 
la IS assemblea contro sii sfratti agli anziani, con le comp. 
Leda Colombini e Maria Moraiite. 

Convocazione VI Conwlaalnne éù Conluto I 


1 18 incita per il tesseramento con 


teralepcrl 


-__Im^ego».___ 

sarà tenuta dal comp. Fausto Tarsitano. Alla riunione sono 
invitati, tra gli altri, 1 responsabili per i problemi dello Stato e 
P.A. e Autonomie delie Federazioni Pei dei Lazio. 

Awlao e Milo le ocAonL Ritirare In federazione le locandine- 
manifesti per la diffusone straordinaria de l'Unità del 24 
gennaio su «Gramsci -f Unità». Si Invitano tutte le sezioni o 
sollecitare le prenotazioni de l’Unità per la diffusione slmor- 
dinaria del 24 gennaio. 

Avviso Cfe. ì prendenti dei Colle^ del probiviri delle tenoni 
con l’impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla piendenza della Cfc i questionari entro biove 
tempo. 

. COMITATO REGIONALE 

fi coBVoeoio per oggi oUe ora II RU rioolooe antMuU POMI» 
•del» (jàmiSyi 

FcderazIoM CostellL Ardea ore 18.30 segreterie ^ gruppo 
Ardea e Tor S. Lorenzo (Scalchi); GroUMerraia ore 18 Cd 
parco Ci^Ui (àttimi); Albano ore 17.30 attivo scuttia 
(Francavill^*. Velietri ore 17.30 attivo scuola CBegglari). 

Fedenzloiie ClvUoveccblii. Udispoli ore 17.30 s^reietie del¬ 
le sezioni sugli ornuii colleBiali (OssandroX Cerveteri ore 
20 Cd - 1 - gruppo (Mecucci, De Angelis, Giraldi). 

Foderaiiottevfterbo. Civilacasieilana ore 16 manifestazione di 
protesta sulla sanità (Napoletano, Massolo, (^paldiX In fed. 
ore 16.30 riuniofie suiramblente (Pinacoli, Pacelli); C^ino 
ore 20 riunione (Parroncini); VitorchUmo ore 20.30 aiiem- 
blea ^cchett^ 

Fedennone HvoU. Bom S. Maria ore 19 assemblea CRU>oz- 
zi); Castelnuovo ore 20.30 assemUea su tessetemento (Zac- 
cardini); Casali ore 20.30 comitato cittadino di Mentana su 
elezioni scolastiche scuola superiore: Capcna ore 18.30 atti¬ 
vo Foci (Penili, Sestili); Piano ore 20 teseramento Faci * 
attività politica (fenili). 

I FMenMone laUna. Sezze^jramsci me 19 Cd (Rosato); Prive^ 
no ore 17.30 attivo dì zona su amministrazioni locali (Roncl, 
Di Resta). 

FederaskHie RletL La sezione di Selci in Sabina ha raggiunto 
' con 45 iscrìtti il 130% del tesseramento. 


ci vuole una pratica e una di¬ 
mestichezza non comuni. Il 
sommelier è soprattutto un 
esperto e un buon consigliere, 
non una specie di maniaco 
della raffinatezza ad ogni co¬ 
sto, che ama starsene in una j 
ristretta cerchia di eletti». Pro- j 
prìo una riflessione sulla figu-1 
ra del sommelier, della sua | 
personalità, della preparazio¬ 
ne e della funzione costituisce | 
uno degli appuntamenti più | 
interessanti del primo ciclo di | 
lezioni. Per ora I corsisti si mi¬ 
surano sulle nuove tecnologie | 
e sulla conservazione. Un po’ [ 
di pazienza pnma di passare | 
alle prove dirette 


■ 


■ PICCOLA CRONACA I 


Culli, fi nata Pamela, nipote del compagno Silvestro Pompili. 
Vivissimi auguri dalla sezione «Q. Amendola», d^la Zona 
Nord e dall'Umlà. 


■ FARMACIE I 


3) titolo di studio (licenza elementare • licenza 
media inienore), 

4) idoneità fisica all'impiego, 


Contratti 

di formazione lavoro 


Bniclatorlsta. 2 poso presso Europetroli spa 
via di Brava s n c 

CiUzolalo. 3 posti presso Dilla Lorenzo Eratdn 
via E Bonifazi 47 

Cameriere. 3 posti presso Ditta Micheli Rober 
to, via Tiberina 62 


2 posti presso Ge 1 Com srl, via di S Godenzo 

16 

6 posti presso Gesbar srl, viale Civiltà del Lavoro 
98 

2 posti presso Ditta Orlandi Marta, lungotevere in 
Augusta 28 

T posto presso L'Angolelto srl, piazza Rondaninl 
51 

1 posto preso Hassier Roma Hotel spa, Trinità 
dei Monti 6 

Comerlerl plani. Sposti presso EurotunsI Ho¬ 
tel C Colombo, via C ColomooTlO 

1 posto presso Hassier Roma Hotel spa Trinità 
dot Monti b 

3 posi! presso S E A R sri. via B Onani 11 
Cameriere sala. 5 posti presso Euroturlst Hotel 

C Colombo, via C Colombo 7I0 
6 posti presso Gesbar srl, viale Civittà de) Lavoro 


98 

2 posti presso Gli Angeli srl, ma degli ^cchi 5 
1 posto presso Hassier Roma Hotel, Innità dei 
Monti 6 

1 posto preso A R B A. sri, piazza del Popolo 
16. 

Capo cantiere. 2 posti presso Con Sud srl, via 
Nomentana263 

Carpentiere. I posto presso Tevere Edilizia srl, 
via Viterbo 74 • Celleno 

2 posti presso C M T snc. Strada Interpoderale 
238 • Monterolondo 

5 posti presso Nicis Costruaiom Generali spa via 
Flaminia 872 

3 posti presso Ditta Gttadini ftirgio, via S Forti 

20 

I posto presso Cotep srl, via P Sagramoso 
Carrozziere, 1 posto presso Elevox srl. via Pian 


Savelli snc- Pavona. 

3 posti presso Ditta Orsini Eraldo, via l^an Savelli 
50 - Pavona 

Caaslere. I posto presso Ditta Prata Corrado, 
via Paolina 20. 

1 posto presso Ge I.Com srl, via dì S. Godenzo 

16 

ì posto presso Nicis Costruzioni Generali spa. 
via Flaminia 872. 

Cementista. 2 posti presso Rivergarden srl, via 
Latenna 47 

2 posti presso Edil Costruzioni srl, via SIngen 61 
• Pomezla 

Centralinista. 1 posto presso Italimpreae Con¬ 
sorzio, piazza Sallustio 9 

I posto presso Co Ge I spa, via di Villa Patrizi 
1 ^sto presso Winner Viaggi, srl. via Flaminia 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): \922 0alario-Nomentano): 1923 (zona EsQi 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelìo-Plaminìc^ 

Fannocte nottaree. Am>kK via Appia Nuova. 213. Ain<^ot 
Cichi, 12; Laltanzi.^a Gregorio Vii, lS4a. EagaiUiMMOalle' 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), vìa Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. tudovlM: piazza Barberini, 49. MoBtl: vìa 
Nazionale, 228; Ostia Ùdm via P. Rosa, 42. 

1 posto presso Nicis Costruzioni Generati spa, 
via Flaminia 872. 

^ 2 posti presso Carlo Gavazzi Impianti spa. via 3 
Croce 97. ^ 

2 posti presso Centro di sanità srf. via Vaile de 
Corsi 60 - Mentana. 

Ceramista. 2 posti presso Ceramica Sole ima, 
via Gaeta - Ceccano. 

Chimico. 1 posto presso M.R.G. sri. via ^vla Re- 
cina 6. 

Commesao. I posto presso Effea srl. via F. Ro¬ 
mano in Garfagnana 28. 

1 posto presso Ditta Migtiorelli Fianca, via Vitto¬ 
rio - Pontecoryo. 

1 posto presso ImComArT Sri, via Costarica 3- 
Pomezia. 

2 posti presso Tris 193. via G Marconi 193 
1 posto presso Ditta Doga Bruna, piazza dei Vo- 

cazionisti 13. 

t posto presso Esomusic snc. via P Baffi 155 
^^2 posti presso Musicane srl. via Fabio Massimo 

A cura del Centro Informazione Disoccupati 
C.| D. e deirufficio Stampa Cgil di Roma e del La¬ 
zio. via Buonarroti 12. tei 7714270/1 
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TCUROMA sa 

Or* 10 «Giuseppe venduto 
del fratelli», film, 12.30 «Don 
Cnisclotte». oertoni, 13«lron« 
side», telefilm, 16.00 Cartoni 
animati. 18.30 «Anche I rie* 
chi plengono». telenovela. 

20.30 «L'avemposto dell in* 
farno», film. 22.30 Tg, 23 
«Ironside». telefilm; 24 «As¬ 
salto al centro nucleare». 

1.30 «Mleeieeippi». telefilm 


GBR 

Ore 13 «L educazione senti¬ 
mentale», sceneggiato 
13 30 La straordinaria stona 
d Italia 16 45 L ippica In ca¬ 
sa 16 Supercartoona 17.30 
«Lobo» telefilm 18 30 «Ma¬ 
dame Bovary» sceneggiato 
20 L ippica in casa 20 25 Vi- 
deogiornale 20.46 «Al Para¬ 
dise», 22.30 Schermi e sipari 
23.30 Stesero calcetto 


N. TELEREGIONE 

Ore 17 Cronaca Flash 17.30 
SI 0 no 19 30 Magic cinema 
21 «La costa dei barbari» te¬ 
lefilm 22 «I detectives» tele¬ 
film 22 30 «Arte e cultura» 
23.30 I falchi della notte, 
I.SOTg 1.55Lalunganotte 




CINEMA 5 SnJM? 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPINlZiONI A- Avventuroso C Comico DA 
Oiseoiìi animati DO. Documentano F Fantascen 
za Q, Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 17 «Vento vento porta¬ 
mi via con te» film 19 Le¬ 
genda di domani 20 Tutto 
calcetto 20 30 Diano roma¬ 
no, 21 Controcorrente 22 II 
mondo degli animali 0 10 I 
fatti del giorno, 1 «36 ore al- 
I inferno», film 


RETE ORO 


Ore 12.16 «Desiderio nel so¬ 
le» film 13 30 «Mariana il di¬ 
ritto di nascere» novela 15 
«Viviana» novela 16 45 
«Sally (a maga», cartoni 18 
Pianeta sport, replica 19.30 
Tgr 20 15 «Sally la maga», 
cartoni 21 «La piu bella cop¬ 
pia» film 22 30 Tutti gli uo¬ 
mini del Parlamento 


VIDEOUNO 

Ore 16.05 «Natura selvag¬ 
gia», documentarlo 18.36 
«One day in Eden», telefilm; 
17.36 «Mamma Vittoria», 
novela, 19 Nel regno del car¬ 
tone animato. 20 Basket: 
21.40 «Americe. America, 
dove vai?», film. 23.46 «Wa¬ 
shington a porte chiuse», tele¬ 
film 


BPRIMIVISONiaai 


PUSSICAT 

Va Caroli 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Samantha Fox ecandsl woman E 
(VM18) (1122 30) 




ACAMMV HALL L 7 000 

Via Siamiri 6 iPiaz» Bologna) 

TH 426776 

1 Salto na) buio di Joe Dante FA 
115 45 22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Vi 4 Fontane 23 

L 7 000 

Tel 4743119 

□ L ultimo imparetore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane 0 Toole ST 
(16 22 30) 

ADMIRAL 

Piasi Vertano 16 

L 7000 
Tel 861196 

0 Senza via di scampo é Roger Oo- 
naldsoo con Kevin Costner Gena He- 
ckmen DR (15 30 22 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

1 lo 0 mia eorelie di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 



QUmiNETTA 

VaM Minqhatti 4 


□ AitiusAstci tagsui i\ Louis Mette 

OR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Caveu 22 

L 6 000 

Tel 352163 

Opera di Dvb Argento con Cristina 
Marilllach Jon Charleson H 

116 22 30) 

Tel 6790012 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

Angal Haart di Alan Parker con Mickey 

ALCIONE 

Vi L G Lailna 39 

L 6 000 
Tel B380930 

0 Od Ciornle di Nikits Mikhslkov con 

(16 22 30) 

tiav 6R (16 22 30) 

REX 

Corso Trieste (13 

L 6 000 
Tel 864166 

0 Fleval cbarca in America di Don 


Film per adulti 110-11 30 16 22 30) 


Va Montiiballo lOi 

Tel 4941290 

RIALTO 

Va iV Novembri 

L 7 000 
Tel 6790763 

■ Paraonalaarvicai di Terry Jones con 

AM8A86ADE 

Accadamia Agisti 67 

L 7 000 
Tel 5408901 

0 Da grand# d) Franco Amurn con Re- 

(16 22 30) 





AMERICA 

VaN (WOranda 6 

L 7000 
Tel 6816168 

■ Ioamla aorailadlacon Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

ViaN Somalia 109 

Tel 837481 

Massimo Troisi con Jo Champa - 6R 
(15 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Va Arohlmada 17 

L 7 000 
Tel 878567 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wilby Hugh Grani - DR (16 30 22 30) 

RIVOLI 

Va Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

0 Senza via di acampo di Roger Donai 
deon con Kavin Coainer Gene Hsckman 

ARISTON 

ViiClcarona 19 

L 8 000 
Tel 363230 





OndlaMuii BH 116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

L 8 000 

■ lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

ARISTON II 

Osllaria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 


Via Salarlan 31 

Tel 864305 

(16 30 22 301 

ROYAL 

L 7 000 

Oirty dancing di Emile Ardollno con 
Jennifer Grey Patrick Swayyze M 
(16 22 30) 

ASTRA 

Vaia .Ionio 226 

L 6000 
Tel 8176256 

■ Salto Itti buio di Joe Dante FA 
116 22 301 

Va E Filiberto 176 

Taf 7674549 

SUPEflCiNEMA 

Va Viminale 

L 8 000 

Te) 466496 

0 Hamburger Hill di John irvin con 
Courtnev B Vance Dylan MeOermott 

OR (16 22 30) 

ATUNTIC 

V TuMOlini 746 

L 7000 
Tel 7610666 

■ (oamitaoralltdieconCaloVerdih 
ne con Omelie Muti BR (16 22 30) 

AUOUSTUS 

CioV Emanu#li203 

l 6 000 
Tal 6875465 

■ la legga dal dailderlo di Pedro Al 
modovar con Euiublo Poncela Cvmen 
Maura-OR (VM18I (16 30 22 30) 

UWVERSAL 

Via Bvi 18 

L 6 000 

Tel 8831216 

■ lo a mia aoralla di e con Cario Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 





0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtnev B Vance Oylan MeOermott • 

DR (16 30 22 30) 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V (froliSeÌDion)84 

L 4000 
Tal 3681094 

Quartlara di Silvano Agosti (17 22) Il 
giardino dalla danzi# 123 30i 

TeL 6396173 

RALDUINA 
PziBiiiluina 62 

L 6 000 
Tal 347592 

Lo aqualo 4 la vandetta di Joseph Sa 
gent con Urrilna Gay. Lanca (Sueat H 
(16 30 22 301 










lARBBRINI 

PlauifivbNtnl 






Td 4761707 

Mactimo Troiai con Jo Chempa BR 
(16 46 22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piatii G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Ciccivlina a H talalono roato - E 
iVMiei 

•LUIMOON 

Vi Aa 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

ANIENE 

Piazza Semplone 18 

L 3 000 
Tel 890817 

Film per adulti 

■RMTOL 

Vi TbMOlini 960 

L 6000 
Tal 7616424 

Film per adulti (16 22) 

AQUILA 

Vi L Aquila 74 

L 2 000 
Tal 7594951 

Movi# faittaay EIVM18) 

CAHTOl 

Va G Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Bianeanav# • t aitta nani DA 
(16 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Va Macerata 10 Tel 7653627 

Film per adulti 

CAPRANICA 

Plizia Caoranlca 101 

L 8000 
Tal 6792466 

■ SaUà ipiilali di Mal Brooks - BR 

116 30-22 30) 

DEI PICCOU L 9 000 

Vele delle Pinata 16 (Vili Borghi- 

Riposo 


L 6 000 
Tal 6796967 





P za Moniacilorio, 128 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbino. 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

FHm per adulti (16 22 30) 

OAISIO 

Va Cauli 692 

L 8000 
Td 3661607 

Allea nai pati# dalla maraviglia - DA 

(1620 16) 

NUOVO 

Largo AMlanghI t 

L 6 000 
Tel 688116 

■ Gli IntoeoablH di Brian Oe Palma con 
Kevin Coatner. Robe' Da Niro - OR 


L eooo 

0 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi magni 

toA Nino Manfredi Sielanl» ^chelll • 
OR (16 22 30) 




PiauiColiaR)anio,9 
Tal 6678303 

ODEON 

Placa Reoubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

DIAMANTI 

L 6000 
Tal 298606 


PALUOlUM 

PoaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 



(16 2? 30) 

SPICNOID 

L 4 000 

Gerard Damiano Oaalr - E (VM18) 


U 6 000 

lahtar con Elalne May, con Dustin Hol 

Va Pier dalla Vona 4 

Tal 620205 

111 22 30) 

PnaColadlRianzo 74 Td 6676662 

fman Isabelle Adjenl • BR 116 22 30) 

ULISSE 

L 3 000 

film par adulti 

IMIA88V 

t 1000 

i SaNa apaiiall di Mal Brooks - BR 

(16 16 22 30) 

ViTIbirtlns 354 

Tel 433744 

Via SiOMini. 7 

Td 670245 

VOLTURNO 

Va Volturno 37 

L 8 000 

8u a giù profondamente E(VM18) 

EMPIRI 

t 8 000 

• Da grandi é Franco ÀmurrI, con Re¬ 
nato Pozzetto • BR (16 28 30) 





Tal 667719 


■ CINEMA D’ESSAI ■ 


ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Td 862884 

□ Ooi Clofnie di NIkita Michaikov con 
Macello Maiiroianni VeevdovO Lario- 
nov-BR 1(6 22 30) 

A8TQRIA L 4 000 

Via di Villa Boiardi 2Tel 8140706 

■ GII Intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevin Costner, Robert Da Niro OR 
(16 22 301 

ISPIRO 

ViNoRwiiikia 

Tal 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

Un piedipiatti a Bavarly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddle Murphy JudgaReinolda 

DELLE PROVINCIE 

VfePiovlftcie 41 

Tei 420021 

OH ariitogratti • DA 



MICHELANGELO 
Plana S Francesco 



ITO&I 

Plana m Lucina 41 

L 8 000 

Angal Haart di Alan Parker con Mlokey 
Rourka, Robert Da Niro • OR 
(15 30 22 30) 

Aislil 



MIGNON 

L 7000 
Tel 669493 

Volto aegreto (16 16 22 30) 


L 7 000 
Td 8810986 

Oirty Dancing di EMila Ardollno con 
Jennltv (3rav, Paihck Swiiyze - M 
(18 22 30) 



VaUut 32 

NOVQGINS DEBBA 
ViMsnyDelVsl 14 

U 4000 
Tel 5816235 

□ La case dei gioohi dt David Mamet 
con LIndMV Crouse. Joe Mantegna BR 
(16 30 22 30) 

EUROPA 

Corto Altana l07/a 

L 7000 

Td 864866 




Bluth - DA (18 22 30) 

RAFFAELLO 


Roba da ricchi di Sergio Corbuca con 
Renato Poaetto Uno Banfi - BR 

«KCILIIOR 

VaSV MCarmAlQ 

l 8000 
Td 8982298 

Optra di Ovio Argento con Cristina 
MaraiKaeh Jon Chaleion • H 
(16-22 301 



BCREENING POUTECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 

Chiuso per (ovoil 

PARNISI 

L 8 000 

0 Mauriof di Jamii Ivory con James 

Va Tiepolo 13/a 

Tel 3611601 


Campo da' fiori 

Td 6864395 

Wilby Hugh Qrant OR (16 45 22 20) 

TIBUR 

L. 3 000 

Cronaca di una morta annunciata di 

FIAMMA 

Vueiitoiati 61 

L. 8000 

Tel 4751100 

SALA A Secondo Ponzio Pilato di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania San 
drelll (16 22 30) 

SALA B Montaoarlo gran caalnà di 
Carlo Ventina con Maaslmo Soldi Chrt 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 

FrarKescoRoii confi EveretteO Muti 
- OR (16 22 30) 

TIZIANO 

Va Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 








stlanDaSica BR (16 16 22 30) 

■ CINECLUB 

^umiSH 







OAROEN 

VlaliTluia'ma 

L 6 000 
Td 882848 

■ Le atrogha di Eiatwick di George 
Miller con Jack Nioholton Susan Saan 
don-BR 116 22 30) 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Va Tiburtlna Antica 15/(9 

Il viiiitto 1 di E Mollnero BR 
(15 30 20 30) 

GIARDINO 

L 6000 

■ la afreght di Eaatwich di George 

Tal 492405 



PulVuKura 

Td 8184946 

Miller con Jack NIcholion. Susan Saran 
don-BR 116 22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7561785 

Eliia. Vida mia di Carlos Saura con Fer 
nsndo Hey (2t) 

GIOIELLO 
VUNomantana 43 

L 6000 
Td 864149 

D Th» daad di John Huston con Anjell 
ca Huston a Donai MeCann DR 
(16 22 30} 

ILUBIRINTO 

Va Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 5 000 
27 

SALA A La montagna blu di EIgsr 
Shenguelaie (18 30 22 30) 

SALA B Q The daad di John Huston 

GOLDEN 

VaTaanto 36 

U 7000 
Td 7696602 

Bianoanava • i aatt* nani DA 
(16 22 30) 


con Anjeirca Hustonb Donai MeCann 

OR (18 22 30) 

ÒREQORV 

L 7000 

Biancaneve o i latto nani DA 
(16 45 22 301 


VaOreoofloVll 160 

Td 6360600 




HOUDAY 

Via 8 Macello 2 

L 8 000 
Tel 868326 

Angal Haart di Alan Parker con Mickey 
Rourko Robert Do Nuo DR 

(ISSO 22 301 

ARCOBALENO Va Redi t/a 

L SSOOmt L 2&00rld 

Tal 6441594 

Riposo 

WDUNO 

VaQ Induno 

L 6 000 
Td 882496 

■ Salto nel buio di Joe Dante FA 
(15 30 22 30) 

CARAVAGGIO 

VaPaisiello 24/B 

Tel 864210 

Riposo 

KING 

Va Fogliano 37 

L. 8 000 
Te) 6319641 

Dirty Dancing di Emilo Ardollno con 
Jennifer Qrey Patrick Sweyze M 
(16 22 301 

ORIONE 

Va Tortora 7 

Tel 778960 

Spettacolo Teatrale 


FRASCATI 

POLITEAMA (Larga 



MADISON 

VaCNabraa 

L. 6 000 
Tel 5126926 

Sala A 0 FieveI abaroa in America di 
DonBluth-DA (15 30 22 30) 

Sala B Lo aqualo 4 la vendetta di Jo¬ 
seph Sargent con Lorralna Gary Lance 
Guest H (16 30 22 30) 

Panizza 5 
Tel 9420479 

SALA A 0 FleveI abarca in America 
di Don Bluth OA (15 30 22 30) 
SALA 6 0 Senza v1« di scampo di 
Roger Donaldson con Kevin Costner 
Gene Hackman DR 115 3022 30) 

MAESTOSO 

VaAppis 416 

L 7 000 
Te( 766066 

0 Hambarger Hill di John Irvin con 
Courtnev 8 Vance Oylan McDermoit 

DR (16 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

La via dal Signora sono finita (» e con 
Massimo Traisi con Jo Champa 6R 
(15 30 22 30) 

MAJE8TIC 

Via 88. Apoitoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Oirty Dancing di fmile Ardollno con 
JEnnifer Grey Patrick Sweyze M 
(16 22 301 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

1 Salto nel buio di Joe Dante FA 

MERCURY 

Va di Porta Caitallo 

t 5 000 

Film per adulti (16 22 301 





VENERI 

Tei 9454692 

■ lo e mia aoralla di e con Carlo Verdo 



0 Hamburgar HIK di John Irvki con 
Courtnev B Vance Oylan McDermuil 

DB (16 22 90) 




ViaddCorao 7 

Td 3600933 

MARINO 


Film per adulti 

MOPERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


Film p« aduni 110 1130/16 22 301 



Td 460285 

MONTEROTONDO 


MODERNO 

Piazza Rsoubbiloa 

i 6 000 
Tel 460286 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 


Moana balla di giorno (VM18) (16 22 

NEW YORK 

L 7 000 
Tel 7810271 

Le vie del signore aono finite di e con 
Massimo Troist con Jo Champa BR 
('5 30 22 30) 

RAMARINI Tel 

9002292 

Biancaneve e 1 sette nani — DA 

Va Cave 

OSTIA 


PARIS 

L 7 000 

■ loomla sorella diecon Carlo Verdo 
ne con Ornella Muli BR 116 22 30) 

Tel 6603181 


(15 15 221 

Va Magna (tracia 112 

Td 7596666 



PASQUINO 

Vicolo dot Piede 19 

L 4 000 
Td 5803622 

The Laal emperor (versione inglese) 
(16 22) 

Tel 5610750 


Massimo Troisi con Jo Champa fiR 
(16 22 30) 

PRESIOENT 
VlaAppiaNuova 427 

l 6 000 
TeL7810146 

0 Fleval abarca in America di Don 
Bluth OA (16 22.301 

8UPERQA L 

V le delle Manna 44 

7 000 

T 6604076 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti 6R (16 22 30) 


SCELTI PER VOI ittilii!lll!l[llllil!lllllllll))1ll)llll)l|||)lllll|]||||lll|||ill|||l)l||||||]||||||||i||i||i|^^^^^^ 


■ BALLE SPAZIALI 

Mei Brooks colpisce ancora e urt 
altro ganara dal cinema holly¬ 
woodiano cade sotto la unghia 
daila sua comicità Dopo I hwor 
(«Frankanateln Junior») il thni 
lino («Alta tanaiona») il wastarn 
(«Mazzogiorno e mazzo di fuo¬ 
co») stavolta tocca ^a fanta- 
aciania «Balle saziali» è la ver¬ 
sione ironica e atralunata di 
«Guerra ttaHari» Mata con wi 
gustò tutto «olnafi^ dalla cita- 
ziona e della strizzatina d occhio 
■I pubblico Oua e iè ^ sfiora te 
goliardia ma le rltsM arrivano 
CAPAANiCA EM6ASSY 


O HAMBURGEfl HILL 
Vietnam al clnama. rutovo atto 
«Hamburger HIK» ricoatruiace una 
battaglia avvenuta natia valla di 
Aahau nei 1969, aDorché I esar- 
clto Usa combattè giorni e giorni, 
con enormi perdita, par eonqui* 
stara un obiettivo militari del tut¬ 
ta krilevanta II regista t ingfaae 
John Irvin, Impagina il tutto con 
stila corretta e con grande reali- 
amo ottonando un film che ricor¬ 
da i claiaici ballici dagli anrri Ckt- 
quanta, e che comunica con 

B 'ande forze I orrore dalia guarra 
n film durlaaimo, aarua coneaa- 
aloni 

VIP, SUPERCINEMA, 
MAESTOSO. METROPOLfTAN 


O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scandalo al Pantagono il aagre- 
tario daila difesa, In ut raptus (al 
dice sempre eoa) ) he ueeiao te¬ 
mente di un tuo giovane tottopo- 
ato Par rton finire ne) guai I uo¬ 
mo riaace e montare nitnttmeno 
che un caso spior^atlco, (tendo la 
colpa a un Inaaiatanta spia russa 
ma ri giovane ufficiala non è con¬ 
vinto. Indaga, e Thrillar poHtl- 
co-aantlmantNf Impaginato con 
mano svelta de Roger Donal- 
daon, «Senza vie di scampo» A 
stato un grande auccaaao negli 
Uia Protegonistl Gene He- 
cfcmen, Saan Young e qual Kevin 
Coetner già poUziotto integerrimo 
in «GU Intoccabili» di Da Palma 
ADMIRAL, RIVOLI 



Una scena del film: «Balte spaziali» diretto dal Mei Brooks 


O PIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

DonBluth «transfuga» dalia Walt 
Disnay Productiona a Stavan 
Spiaibarg che non dowabbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film a cartoni animati cita di «di- 
anayano» ha proprio tuuo tranne 
a marchio di fabbrica E la atona 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami 
gliela dalla natia Russia all Amari 
ca, terra promaaaa «dova non ci 
tono gatti a la strada sono lastri¬ 
cata (fi formaggio» FilmpiOpete- 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA, 
MADISON. REX 
PRESIOENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Louis 
Malia Dopo una mazza dozzina 


di film americani il regista di «La 
comba Lucien» A tornato in patria 
per racccMttara un dolotoao episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» A infatti la storia di un a- 
mlcizia spazzata quella tra due 
studenti in collegio no) bel mezzo 
dalla asconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) A cattoli 
co I altro A ebreo Tradito da un 
cuo(» collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concentra- 
manto Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
eli insegna di uno etiia tobriol 
«Arrivadarci ragazzi» A un film 
che commuova facendo panaara 
QUIRINETTA 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scrino e 
diretto dal giovane Franco Amur- 


rl, «Da grande» A una favola che 
concilia i intelligenza con II diver¬ 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di ono anni. Paolo, 
che stanco dalla madre sbadata a 
dal padre collerico deaìdera forte¬ 
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del auo com¬ 
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra Francesca di cui Paolo-ds 
piccolo ti ara foilemanta invaghi¬ 
to Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» è un antidoto alte 
banalltA volgare del vari «Roba da 
ricchi» C A da sparare solo che la 
«battaglia di Natala» non lo faccia 
e petti Non se lo marita 

AMBASSADE. EMPIRE 


■ lOEMIAROREUA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done Dopo qualche film mano 
convincente. I attora-feglata ro¬ 
mano cl regala una comm^ia dai 


risvolti amari, ma aampra divar- 
tenta, incentrato su duo fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) è un concertista 
dalia vita regolarissima lei (Muti) 
è una giramondo egoista (teH in¬ 
namoramento facile All'Inizio 
non si prendono, ma è chiaro che 
I affatto prima o poi rInaaoerA 
Con affetti disastrosi 

AMERICA, QUIRINALE. 

PARIS, 
ROUGE ET NOIRE, 
UNiVbRSAL, ARISTON. 

ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 

Fanta«ol«nze con simpatia E 
quella cha ci regala Joe Denta 
prendendo ipunto da un classioo 
del tenere, «viaggio allucinanta» 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, ma il contesto A meno 
drammatico la navicalta miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finlaoa neirorganiamo di un 
commesso di supermarket In pre¬ 
da elle depreasione Quell Iniezio¬ 
ne d avventura (la nivicalla fa go¬ 
la ad una banda di tclanziati oatti- 
v() gli darà fiducia a di cambiarA 
la vita Eaiiarante Martin Short 
nel panni de) compleaao Ma an¬ 
che il reato funziona a dovere. 

ACAOEMY HALL 
ARISTON 2. ASTRA 
AMBASSADE. INOUNO 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dd)liners» di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d addio di un 
grandiaaimo ragiata. John Hu- 
aton Ricrsandol atmoifara della 
Dublino ohe fu, Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
acrittore irlanctese, ma anche al 
paese dove a lungo villa prima di 
trasferirai In Maialco La atoria A 
praaio detta un uomo scopre do¬ 
po una faata cha la moglie, apo- 
aata anni prima, ha traaoorao tufr 
ta la vita nei ricordo di un tacMN’o. 
sfortunato amora glovanila Un 
brava, Intanao affraaoo d'apoea, 
con balllaaima musica (rlanMite 
un ottima aquadra d attori in cui 
aptcca Aniatica Huaton, figlia dal 
grand# John 


■ PROSA anHa 

AGORA 60 (Via della Peniisnza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 La vie en tesa Scritto 
duetto e inierpretaio da Ssivswa 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Ssbs 24 • Tel 
575062» 

Alle 21 Un cabaret quasi ehan- 
tant Scritto duetto ed truerpreta* 
to da Mariano 0i Martino 
ARGENTiNA (Largo Argerxtms Tel 
6544801) 

Alle 21 La putta onorata di Carlo 
Goldoni regia di Marco Sciaccalu 
sa 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5698111) 

Aln 2t Ane21 EmondiP taddsi 
e A Verreng» con 6 M Sianieni 
S Renoato 

AIN 27 aife21 Unei^arteinpte 
di Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Gtullrl 

SEUKPiauaS Apottocue t t/e-Tel 
5894875) 

Aiie2l 15 Fremmentidaunevita 
di Herold Pinler con Mena Senso- 
netti e Stefano Marefante Regia di 
Roberto Msrafente 
CATACOMeC 2000 (Vis Ubicana 
42 Tel 7563495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6787270) 

Alle 10 Farea di Antonio Retilo 
con Antonio Sigillo Giulio Donnmi 
regia di Romeo Oe Saggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardano 22 
Te) 6769264) 

Alle 21 30 Baile di notte scritto 
d retto ed mteipreieio da Anionelio 
Availone 

COLOSSEO (Vie Capo dAtnca t>fA- 
Tel 736255) 

Alle 21 Anget City di Ssm She 
pard con Antonio Francioni Ugo 
Fangereggi Regia di Renaio Gor 
dano 

DEI 8ATUU (Vie (A Grotiepinia 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 E errlvato Nieoie Carote 
con Viiioro Marsiglie regia di Ro¬ 
molo Sena 

DELLA COMETA iVia del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 2> Confusone di Aiovn Ay 
ckbourn con Alessandra Ranella 
Rag a di ciovaiwu Lombardo Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te) 
4758598) 

Ane 21 K piacerà deli ontatA di 
Luigi Pirandalio con Cerio Giuiird 
Franca Tamantim regia di Arman 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Melempe di Ennio Ridiano 
con Massimo Oe Rossi 


ELISEO (Vie NezKmale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 II Sindaco del Rione 

Sanità di Eduardo De Filippo con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia di An 
tono Clenda 

ESQMLiNOlVaLamarmora 26) 

ET^ AURORA (Via Flammia Vec 
chia 20 Tel 393269) 

Alle 10 30 Senna di Rose di J e 
W Grimam 

E TI QUIRINO (Vis Marco Minghet- 
ti 1 Tel 67945651 
Alle 20 45 Hemmeletta ter Ham¬ 
let scruto diretto ed interpretato 
de Carmelo Sena 

ETI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 Farti femminili cw Franca 
Rame regia di Dano Fo 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Te) 6543794) 

Alle21 Bellavlata Caroline Scrit 
to e diretto da Manlio Santanaiii 
con isa Danieli 

GHIGNE (Via dalle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 La proteaalona delia ai- 
gnera Warran di G B Shew con I 
Ghone C Sirrxmi Ragia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3633601 
Alle 17 0 ecartelietto di Eduardo 
Scalette con la Compagnia di Lu 
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

A))e 22 30 Fulfende, pwftendo di 

AmendoO e Corbucci con Giusy 
Valeri MaunzioMatuolieRitaRodi 
Regia degl autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Feliamegra di P Ca 
steilacci con Michela Miti Pier 
Mane Cecchini 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA Q Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoHegw Ro- 
marto 1 Tel 6783146) 

SALA A alle 20 45 La vere eteri* 
del medico dei peul Scritto e 
d retto da Mimmo Vendtii con 
Mimmo Corrado R no Castaldo 
SALA B alle 2115 Le Stente di 
Herold Fintar con Tina Solirre, 
Gianfranco Amoroso 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Domani alla 17 30 Bugiardo per 
■more di E Labicha c<»i LA COM 
PAGNIA «Il Baraccone» Regia di 
Luigi Tan 

NKTA-TEATRO(ViaMameli 5-Tel 
58^807) 

Alleai 15 Cielo e Terre da Byron 
con Marco Carlacc ni Reg a di 


Claudio Mapeiii 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 ) 

Vad spazio musica 
ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 

Alleai RemGCep Scruto direi 
to ed mterpreiato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto nA Rie né floe di A Bergon 
zoni Alle 22 30 Benda Oairia regia 
di G Saivaiorei 

SALA CAFFÈ Alle 21 Nr tenari) 
in eeereizle con Claudia Pogg ani 
ragia di Claudio Carafoli Alle 
22 30 No )» per quella puttana 
non cucine di Roaer o Galli e Alea 
sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 OH abitanti 
di una rovina Inoompiute da Josè 
Donoso regia di Caterina Merlino 
PARIOU (Via GidsuS Borei 20 Tel 
803523) 

Alle 2145 La cameriera brUtanta 
di C Goldoni con Lauretta Masiero 
Alvise Batiain Regia di Lorenzo 
Salveti 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 H mailoppe di Joe Orton 
con Marcello (lesena Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gallione 
POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 II ntege di Oi con E Aron 
ca R Barbera regia di G Vailicò 
ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 2r lo amemorate di Emilo 
Cagliari con Anita Durante Ema 
nude Magnoni Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AUeGeria di Famiglie 
di Castellacci e Fingitore con (>e 
sta Lionello 9 Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingiiore 
SAN GENE5IO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Domani alle 21 PRIMA Atti unici 
in repertorio variabile La denwnda 
di matrimonio di A Cechov Pori- 
cotosamento di E De Filippo Tor¬ 
cetto apozuto di I Svevo 
SISTINA (Via Sistina 129 Tal 
4756B41) 

Alle 20 45 Rinaldo In campo di 
Gar nei e Giovannini con Massimo 
Ranieri 

SPAZIO UNO (Via de Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Boace di David Mamet 
con Manuela Morosmi Oreste Riz- 
Zini regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tal 
5730891 

Vedi spazio Danza 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 36698001 


CIRCO FRANCESCA ORFEl 

LARGO PRENESTE - Orano spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEl 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 

FRANCESCA ORFEl ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 

presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 


Alla 21 30 Shartock Holmo» di Sir 
Arthur Conan Doyie con Italo Dal 
lOrio Pino Ferrara Regia di Pier 
Latino Guidoni I 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37. Tal 6788259) 

Alle 21 Ladoiin*die*nar*diGra 
zia Fresu con Nellma Lagena 
Mimmo Maugen Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

Alle 21 30 li pupazsototb con )a 

compagnia II sale e la Luna ragadi 
Criauna Donadio 

TENDA PIANETA (Viale Oe Couber- 
un Tal 3933791 

Alle 21 Signori lo «ono il «Nnico 
di Peppe Barra e Lambe to Lambar 
t ni con Pappe e Concetta Barra 

TORDINONA (Via degli Acquasgar- 
la 16 Tal 6545890) 

Alle 21 Maobath di W Shake- 
spea e con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
Ricci 

TRIANON (Via MuziD Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELIIERA (Viale dell UccelHera - 
Tel 855118) 

Domani alle 21 PRIMA Np*dr*dl 
A Strindberg con la compagni* 
Moschere Regia di Ugo Margio 

VITTORIA IPzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 57405981 
Alle 24 Kamikii* di e con Giorgio 
Donali e Jacob Olasan 


■ MUSICA 


OHIONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre 
aenta Cristiana Pegoraro (pianolor 
te) Musiche di Schumarm Beetho- 
ven Chopin 

OLIMPICO tP zza Gentile da Fabna 
no 18) 

Alla 21 Concerto del pianista Paolo 
Bordoni Musiche di Schumann 
Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Domani alle 21 Qulf>t»tto Aulo» 
Musiche di A Vvaldi 


■ JAIIROCK 


ALEXANDERPUTI (ViG Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2) 30 Music e blue» con i fra 
tetti Doriaton» e Pino Setlusii 
M MAIAA (Vio S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Te) 6B2551) 

Alle 21 Concerto di Monty Alaxan 
dar (piano) Pierre Bousseguet 
(contrebesso) e Duffy Jackson 
(battane) 

CAFPt LATiK) (\ii Munte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 2130 Voglia di Gtfbeciov Par 
ty con la partecipaziono di Franco 
Piperno Seguire il concerto di Tony 
Scott 

P0LK8TUDI0 (Via 0 Secchi 3 Tel 
5892374) 

Sabato alle 2130 Aapenenda 
rufnetel* 

FONCLIÈA (Via Crescenzo 82/a) 

Atte 22 30 Musica brasiliane con 

Keneco 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del gruppo Albe 

CUStICB 

HMSSISSVPI JAn CLUB (Borgo 
Angelico 18/s Tel 6540348) 

Tutte le sete concerti degli sUievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Domani Bile2130 Concerto del se¬ 
stetto di Maurizio Menili 
SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
Cardella 13/a • Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto del quartetto 
composto de Cnsta) White (voce) 
Riccardo Biseo (piano) Oanie) $iu 
der (contrabasso) Peppe Giampie¬ 
tro (battona) 

TUSITMA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 2130 Canzoni delie comuni 
sta albanesi m Italia raccolte e 
cantate da Silvana Licursi 
UONNA CLUB (Via Cassia 871) 

Alle 21 30 Rassegna Rock Roma 
Rock con tre formazioni «Monodro- 
ma» «Pub» e i «New Lost Gar» 


ARGÓT 

presenta 


seminario di 
educazione deiia voce 

tenuto da 

CARLO 

MERLO 

per attori professionisti e no 

20 GENNAIO 
12 FEBBRAIO 


Via Natale del Grande, 27 
Tel. 5898111 


X X Mercoledì 
taiZM 20 gennaio 1988 
































ancora 

polemica suU’Auditel dopo Tintervista 
ad un ^ornale di una signora 
molisana il cui nome doveva restare segreto 


lysceoggi 


in Francia il nuovo film di Marco Ferreri 
«Come sono buoni i bianchi» 

Un apologo satirico sulle «Missioni Bontà» 


CULTURAeSPErTACOLI 


ValìKtw, 



U arte di Cesare Brandi 

Il grande critico è morto ieri a Siena 
airetà di 82 anni. Storico attento 
e innovatore, padre deiristituto 
del restauro ma anche poeta e scrittore 


Quel «passaggio a livello» 

Critico, teorico del restauro, storico ma anche 
poeta e scrittore. Difficile fare un ritratto completo 
di Cesare Brandi. Abbiamo chiesto ai pittore Gian¬ 
franco Baruchello un ritratto delio studioso scom¬ 
parso: alcune righe di ricordi personalissimi sullo 
«strano rapporto» tra un affermato artista moderno 
e uno storico nel solco della tradizione, ma capace 
di fare i conti con l'arte contemporanea. 


aiANFRANCO BAftUCHEUO 


■■ mC'ò Afgan al telefono 
che ti vuote» mi dice mio fi- 

R iio Adriano. Argan ha un fi- 
> di voce teso come un filo 
d'acciaio, calmo e disperato: 
•Ti devo avvisare che Brandi 
a morto, qualche minuto fa». 
Balbefio qualcosa. Devo te¬ 
lefonare a) giornale; lo fac¬ 
cio. Mi siedo a prendere fia¬ 
to. Cerco di ricordarmi co¬ 
m'era la sua testa bella dai 
capelli d'argento. Ecco che 
mi torna in mente la sua vo¬ 
ce limpida, di cristallo, sene¬ 
se sonante anche dopo la 
malattia recente che gli ave¬ 
va fatto perdere una gamba. 

Come ricordarlo? Come 
un gigante, certo; un gigante 
cortoKitore d'arte alia ma¬ 
niera «antica» del Cavalcasel- 
le; un gigante della storia e 
della critica d'arte: un som¬ 
mo esperto di restauri e di 
teoria del restauro; uno scrit¬ 
tore d'arte, per me, al vertice 
tra quanti scrivono d'arte. 

Non c'è giorno che lo non 
sfogli D/segno delta pluara 
Italiana (1980) o Disegno 
deirorchiietlura iialiono 
1985 per imparare, por strap¬ 
pare Il segreto di come, scri¬ 
vendo di una singola opera 
d'arte, si possa. In sessanta o 
conto righe, dire tutto: la 
poesia dell'opera, I caratteri 
sollenii di un pittore o sculto¬ 
re 0 archiletto, la tipicità 
dell'autore, il gusto del tem¬ 
po e il clima sociale. 

E. poi, quel linguaggio 
chiaro, trasparente, si po¬ 
trebbe dire metamorfica per 
la restituzione delle immagi¬ 
ni in parole, per far storia e 
critica d'arte, come un'illu- 
mlnatione anche in un arti¬ 
colo di giornale. La scrittura 
di Brandi apparteneva a un 
altro tempo e a un'altra mo¬ 
rale esielica: non era affatto 
offuscata dal sistemi del 
mercato e della pubblicità di 
consumo. 

Cesare Brandi era nato a 
Siena i’8 aprile 1906. Dopo 
(e lauree In Giurisprudenza e 
in Lettere cominciò la carrie¬ 
ra, nel 1930, neirammlnl- 
stradone delie Antichità e 


DARIO MICACCHI 

Belle Arti che ebbe un pri¬ 
mo, grande punto d’arrivo 
nella costituzione e, poi, nel¬ 
la direzione dell'Istituto cen¬ 
trale del restauro Inaugurato 
nel 1939. Qui, a Roma, all'I¬ 
stituto la sua attività fu sem¬ 
plicemente faniastica: non 
soltanto per le opere restau¬ 
rate ma per il metodo di re¬ 
stauro e i molti allievi forma¬ 
li. 

Nel 1963 delle alle stampe 
Teoria del restauro, ristam¬ 
pata da Einaudi nel 1977, 
che raccoglie lunghi anni di 
studi e di lezioni; per Brandi 
il restauro diventa il momen¬ 
to metodologico «del rico¬ 
noscimento dell'opera d'ar¬ 
te, nella sua consistenza fisi¬ 
ca e nella sua duplice polari¬ 
tà estetica e storica, In vista 
della sua trasmissione al fu¬ 
turo». 

Dall'Istituto dei Restauro 
portato a livelli intemaziona¬ 
li, nel 1960, pas.<iò alla catte¬ 
dra di storia dell'arte me¬ 
dioevale e moderna airUni- 
versità di Palermo. Nel 1967 
passa a Roma alla cattedra di 
stora deH'arte moderna fino 
al 1976. Cesare Brandi, for¬ 
se, era cosi vitate come stori¬ 
co dell'arte antica perché 
amico di molti artisti moder¬ 
ni e partecipe delle loro ri¬ 
cerche: Morandl, Burri. Man- 
zù, Oulluso e Picasso per i 
quali ha scritto saggi e mo¬ 
nografie stupende tra li 1942 
e il 1983. 

Ma i suol Scritti sulTarie 
contemporanea tra il 1976 e 
il 1979 sono una ricca minie¬ 
ra esplorata passo a passo 
con scoperte anche di giova¬ 
ni e giovanissimi senza pre¬ 
giudizi di gusto e di tenden¬ 
za. Era un gran viaggiato- 
re/conoscitore e puntual¬ 
mente trasferiva in libri i 
viaggi; Viario nella Grecia 
antica, 1954; Città dei de¬ 
serto, 19S8; Peltegrino di 
Puglia, I960, 1977. 1979; 
Verde Nilo, 1963; A passo 
d'uomo, 1970; Budda sorri¬ 
de, 1973; Persia mirabile, 
1978; Diario cinese, 1982 


dove per il lettore magica¬ 
mente si svela il tempo del¬ 
l'arte cinese fino allo scavo 
favoloso dell'esercito sepol¬ 
to; Umbria verde e rullimo, 
prezioso, dolcissimo Aria di 
Siena, a cura di Roberto Bar- 
zanti, edito dagii Editori Riu¬ 
niti. 

Brandi diresse alcune rivi¬ 
ste importanti: L'immagine 
(1947-1950), Bollettino del- 
l'Istituto Centrale del Re¬ 
stauro (1950-1959), Annua¬ 
rio dell'Istituto di Storia 
dell'Arte deWUniversità di 
Roma (1973-1976). 

Il conoscitore, lo storico e 
Il critico d'arte, dal suo di¬ 
stacco da Croce alla proble¬ 
matica dei Dialoghi sulla 
Pittura, la Scultura, l'Archi- 
tettura e la Poesia e fino alia 
chiave strutturale che con¬ 
sente di entrare nella Vsoria 
generale della critica 0^74, 
1975), ha voluto fissare teo¬ 
ricamente il suo procedere; 
ed ecco Arcadio o della 
Scultura, Eliante o dell'Ar¬ 
chitettura (1956), Celso o 
rie/fa Roes/a (1957), Carmi¬ 
ne 0 della Pittura (l 962^ Se¬ 
gno e immagine I960 e 
1980. 

Il Brandi teorico è molto 
flessibile ma capace di non 
lasciare mai la mano libera al 
Brandi «conoscitore». All'ar¬ 
te senese lo storico dedicò 
molte delle sue migliori, fan¬ 
tastiche energie fino al libro 
su Lo spedale di Santa Ma¬ 
ria della Scala in Siena - Vi¬ 
cenda di una commUtema 
arifs/ica che è del 1985. 

Ora. la morte ha interrotto 
un grande flusso ìtalia- 
no/europeo di energia criti¬ 
ca e poetica. Una sorgente 
che sembrava inesuaribile 
s'é seccata, i grandi vecchi 
che hanno fatto il pensiero 
critico e hanno aiutalo il 
grande corso dell'arte italia¬ 
na se ne vanno uno dopo 
l'altro. Si delinea una terra 
arida e asperrima con strani 
critici armati di lunghi coltel¬ 
li. E pensare che Brandi sco¬ 
priva giardini anche sulla ter¬ 
ra arida. 


■i Una stinta copertina ro¬ 
sa che racchiude un'ottantina 
di pagine dì versi, un esile li¬ 
bretto con la costola mangia¬ 
ta dall'uso, un titolo: Voce So¬ 
la. Nell'lnlemo, scritto in gra¬ 
fia infantile a matita il mìo no¬ 
me e una data 1943, che mi 
ricorda l'inverno deH'Ucraìna 
e poi un luglio, seguito da 
quell’olio di settembre. La pri¬ 
ma o fo?se la seconda raccol¬ 
ta di liriche di un Cesare Bran¬ 
di conosciuto solo attraverso 
la sua poesia, in quelle edizio¬ 


ni della Cometa nelle quali 
avrei sognato anch'io di 
blicare i miei versi di allora. 
Un libro insomma che ci » è 
portali dietro con invidia e de¬ 
siderio in quei tempi fortuno¬ 
si. 

Quando tantissimi anm do¬ 
po concncendone l'autore li 
recitai a mente: «... de' miei 
venl'anf}! l'ultima volge a Kne: 
non uno vorrei rivìveme lion 
uno vorrei lasciarne...», sorri¬ 
se amabilmente per esserli 
forse uscito dalla memoria 


questo suo lamento giovanile 
che avevo fatto mio. Ho dun¬ 
que oggi > che ho saputo della 
sua morte > compiuto questo 
piccolo rito di rivisitazione e 
di omaggio a quella parte di 
luì ehe mi fu allora accanto in 
anni che anch'io - e ne avevo 
meno dì venti > non avrei vo¬ 
luto né rivivere né lasciare. Ri¬ 
cordando l'amabile viso e la 
piacevole parlata toscana l’ho 
rivisto giovane ancora nel ri¬ 
svolto della copertina del suo 
Burri, pittore questo con il 
quale anch'io • come tutti - 
ho dovuto fare i conti inizian¬ 
do negli ultimi anni Cinquanta 
il mio lavoro di artista. 

Brandi costituiva una rassi¬ 
curante presenza di civiltà, 
cultura, gusto e gentilezza ed 
era - credo con grande sforzo 
- approdato alla comprensio¬ 
ne e all'amore dell’arte con¬ 
temporanea, cosa quasi ecce¬ 


zionale per uno storico come 
lui. Difficile andare, con lui, 
oltre questo sforzo, oltre ap¬ 
punto Burri. Ma pur tton es¬ 
sendovi stato tra lui e me un 
rapporto di scambio culturale 
diretto, il suo esistere come 
persona e come studioso mi 
dava l’idea di un tenue ma va¬ 
lido argine all'ondala cialtro¬ 
na e spettacolare avanzante 
nel mondo della critica. 

Se, come dicono i buddisti 
tibetani, egli è oggi nello stato 
del Bardo in attesa di reincar¬ 
narsi. lo attendiamo noi e i no¬ 
stri figli di ritorno in altre spo¬ 
glie. certo alle alla lirica, all’a¬ 
more e alla difesa dell’arle co¬ 
me lui lo fu. Aprendo ora a 
caso il suo libro leggo una riga 
nella quale spiccano le paro¬ 
le: «... E varcalo il passaggio a 
livello incustodito sulla mor¬ 
te». Trascrìvo questo spezzo¬ 
ne di frase come un privato e 
affettuoso epitaffio per lui. 




Il nuovo film di Bernardo Bertolucci, VuìUmo imperatore 
(nella foto), arriva nelle saie giapponesi. Sarà presentato 
sabato ai pubblico di Tokio, ma in una versione censurata, 
cioè senza le scene che rievocano il massacro di Nanchi¬ 
no, perpetrato dall'esercito imperiale nipponico dal 13 al 
17 dicembre 1937. La compagnia distributrice «Shochlku 
Fuji» ha dichiaralo di aver chiesto i tagli «per assicurare la 
tranquillità della visione dei film dentro c fuori le sale 
cinematografiche». Il riferimento evidente è al nazionali¬ 
smo dei gruppi di estrema destra nipponici intolleranti di 
fronte a qualsiasi critica contro la storia prebellica. Sempre 
secondo i distributori giapponesi, Bertolucci «si è detto 
dispiaciuto delle modifiche apportate ai suo lavoro, ma ha 
finito per accettare I tagli». 


A Roma 
si Incontrano 
l’arte e 

il cemento armato 


Arp, Dubuffet, Burri, de 
Chirico, Incasso, Mirò, Fon¬ 
tana, Wotruba: quando l'ar¬ 
te incontra il cemento ar¬ 
mato. Sarà una mostra ro¬ 
mana (dal prossimo 25 
maggio nella sede deH'As- 
sociazione italiana tecnico- 
economica del cemento) a mettere in luce il rapporto che 
l'arte contemporanea ha avuto con questo materiale nato 
per la grande edilizia e sempre destinato ad essa. Le parti¬ 
colarissime opere saranno esposte nella sede dell'Asso¬ 
ciazione. nel chiostro del palazzo in piazza dei Cavalieri di 
Malta e nei giardino di Sant'Alessio, se il Comune lo con¬ 
sentirà, dato che al momento li giardino è in restauro dopo 
il grave danneggiamento causato da una frana. 


La Cbs, uno del grandi ne¬ 
twork televisivi americani, 
ha iniziato a girare a Cadi¬ 
ce, in Spagna, un nuovo 
film dedicato alla vita di 
Aristotele Onassis, il cele¬ 
bre miliardario greco. Il ti¬ 
tolo del film è Aris, la regia 
porla la firma di Arrìs Housseìn. Del cast fa parte anche 
Anthony Quinn che interpreta il ruolo di Socrates Onasris, 
il padre dell'amatore greco che invece avrà il volto del 
giovane Eiias Koteas. Le sequenze girate a Cadice descri¬ 
vono alcuni episodi della guenra greco-turca del 192Ó e 
della repressione di cui fu vìtilma, da parte delle truppe 
ottomane, la famiglia Onassis. Tta gli Interpreti di Aris, 
comunque, ci sono anche Jane Semoiir (nel ruolo di Maria 
Callas) e Frascensa Annls (nella parte di Jackie Onaasis, la. 
vedova del presidente degli Stati Uniti John Kennedy, che 
poi sposò l’amatore miliardario). 


Un nuovo film 
sulla vita 
miliardaria 
di Onassis 


Cento pittori 
espongono 
contro l’Aids 


Dai prossimo 8 feM>ralo fi¬ 
no al Ì8 aaranno esposte 
nel San Michele di Roma, 
dove ha sede il minblero 
dei Beni culturali, le opere 
di cento artisti neli'ambito 
dì una iniziativa destinata a 
testimoniare l'impegno dei 
móndo deiFarte n^ confronti della lotta ail'AidIs. Le oltre 
centocinquanta opere, infatti, it 19 febbraio saranno mes¬ 
se aU'asia dalla Finaite e il ricavato della vendita sarà 
devoluto a organizzazioni impegnate, appunto, nella lotta 
contro l’Aids. TTa i iMiiori che hanno aderito alì’iniziativa cl 
sono anche Franco Angeli, Gianfranco Baiuchello, Lucia¬ 
no Cacciò, Pericle PazzTnl, Sebastian Matta. Franco Mulas, 
Arnaldo Pomodoro, Mario Sasso. Ernesto IVeccanl. Giulio 
fWeato, Renzo Vespignani e Fiorenzo Zaffìna. 


Per la prima volta la Cam¬ 
pania potrà incontrare il 
teatro di Tadeusz Kantor. li 
27 e 28 gennaio prossimi, il 
Teatro A di San Severino, in 
provincia di Salerno, or¬ 
lerà Crepino gli artisti, il 
più recente spettacolo del 
celebre regista polacco. In margine alla rappresentazione 
di Crepino gli artisti, poi. ci saranno un incontro con 
Kantor (il 28 nella sede universitaria di Pisciano) e una 
mostra di materiali di scena, bozzetti e disegni di lómtor 
(sempre a Pisciano). Nell'atrio del Teatro A, Infine, sarà 
possibile vedere i video dei due precedenti ^ttacoli del 
Cricot 2: La classe morra e Wielopole-W^kìpole. 


Grande festa 
per Kantor 
in Campania 


NICOLA FANO 


Uantilascismo del proscritto Pietro Nenni 



Pietro «ermi (al centro) a Bettino nel ’32 


A Milano un acceso dibattito 
sul libro che U leader 
socialista scrisse nel 1930 
Resistenza «dimenticata» 
e Costituzione da salvare 


ANDREA ALDI 


mm MIUNO. L'anno è il 
1930. Il fascismo ha ormai 
consolidato c strutturato in 
Italia il suo potere, la Repub¬ 
blica di Weimar è agli sgoc¬ 
cioli, sullo scenario europeo 
avanza l'ombra - è il caso del¬ 
ia Francia - dei regimi conser¬ 
vatori o peggio. Pietro Nenni, 
che nell'ottobre del '26, gra- 
'Zie all’aiuto di Rosselli e Parrì, 
è riuscito a sfuggire alle grinfie 
della dittatura, è a Parigi, dove 
lavora con alacrità a riunire 
l'ala massimalista e quella ri¬ 
formista de) partito socialista, 
divisosi nel '22, un simbolo 
quasi della diaspora nella sini¬ 
stra che ha non poco agevola¬ 
to il «progetto» reazionario di 
Mussolini e della grande bor¬ 
ghesia. 

Proprio nel giugno del 1930 
esce nella capitale francese, 
per le edizioni detta «Nouvette 
Revue socialiste», La lutte de 
classes en Italie, appassiona¬ 
ta e umorosa storia del movi¬ 


mento operaio e socialista dal 
1870 ai 1930, in cui Nenni. 
esiliato, «proscritto», lancia al 
suo partito e a tutti i fuoriusciti 
italiani un messaggio quasi 
gridato; dopo la sconfitta del 
movimento operaio, dei lavo¬ 
ratori in Italia, la minaccia fa¬ 
scista sì sta estendendo pro¬ 
gressivamente a tutto il vec¬ 
chio continente e solo l'azio¬ 
ne comune più convinta delie 
forze di sinistra può contra¬ 
starla. Quelle pagine sono ri¬ 
maste sepolte a lungo in qual¬ 
che biblioteca francese e solo 
ora, a otto anni dalla morte 
deH'uomo politico, ritornano 
alla luce e vengono tradotte in 
italiano. Il merito é di Fausta 
Fllbier, una giovane studiosa 
che al libro di Nenni ha dedi¬ 
calo la tesi di laurea, e delia 
casa editrice Sugarco che lo 
ha pubblicalo con una attenta 
introduzione della stessa Ftl- 
bier (pp. 274, lire 15.000). 

Per parlare de La lotta di 


classe in Italia, un libro che 
poco o nulla ha da invidare 
quanto a interesse polittco ad 
altre opere ben più famose di 
Pietro Nenni (da Storia di 
quattro anni 1919-1922 del 
'26 fino ai Ire volumi dei Drori 
finora editi da Sbarco e che 
coprono gli anni dal 1943 ai 
1971), si sono confrontali, da¬ 
vanti a una platea foltisàma ^ 
Circolo della Stampa dì Mila¬ 
no, il vicepresidente del Sena¬ 
to Luciano Lama, Giuliano Ur¬ 
bani, politologo, e Gulìano 
Vassalli, ministro socialista di 
Grazia e Gustìzia. IXitli, dopo 
un saluto di Paolo PiUilteri nel¬ 
la duplice veste di sindaco e 
presidente delia casa editrice 
Si^arco, hanno animalo una 
discussione ben poco forma¬ 
le. 

Di nervi scoperti, grazie a 
quel testo a lungo dimentica¬ 
to, ne sono stati toccati tanti. 
Se Urbani ha ri^ionato soprat¬ 
tutto sul valore di testimonian¬ 
za politica più che di opera 
storioBrafica del libro di Nen¬ 
ni, richiamandone il carattere 
di scritto «d’occasione», nel 
pieno delia battaglia per riunì- 
ticare le varie forze socialiste 
(il Congresso di «pacifi¬ 
cazione» di Grenoble e pro¬ 
prio del '30). Luciano Lama 
lia puntato i riflettori sul rap- 
l>orto tra comunisti e sociali¬ 
sti. E non solo nel passato. 
Nenni nei libro (lo hanno ri¬ 
cordalo e^licitamente Vas¬ 
salli c Urbani) ha verso ì co¬ 


munisti un atteggiamento di 
riconoscimento, anche se 
cauto, e non tace sui motivi 
delia scissione di Livorno, che 
egli addebita agli ordini del- 
l'Intemazionale comunista. 
Inoilre, ripudia la dittatura del 
proletariato e la mistica bol¬ 
scevica, ma nella consapevo¬ 
lezza che comune è il proble¬ 
ma della pace, comuni l'in- 
Iransigenza di fronte al fasci¬ 
smo e la concezione classista 
delia società. Cosi, «rileggen¬ 
do» oggi le nostre radici - ha 
dello Lama - vediamo che 
•sono diventale troppo lonta¬ 
ne ris|»lto a noi». Ovvero: i 
motivi storici di divisione so¬ 
no caduti, guardiamo ai valori 
ideali che uniscono, ai valori 
che sempre hanno vissuto nei 
nostri «uomini migliori», come 
Nenni. 

Discutendo di pagine che 
hanno al loro centro l'offensi¬ 
va reazionaria contro t lavora¬ 
tori. non poteva certo restar 
fuori la polemica attuale sul¬ 
l'antifascismo. che Renzo De 
Felice provvede del resto ad 
alimentare con assiduità, co¬ 
me dimostra l'intervista di 
Corrado Augias apparsa sul- 
rullimo Panorama, in cui lo 
storico dimensiona a suo uso 
e consumo la figura di Rodol¬ 
fo Graziani, imputando a «or¬ 
dini ricevuti» i massacri perpe¬ 
trati dal generate fascista in Li¬ 
bia prima, in Etiopia poi. 

l-ìma. richiamandosi a La 
lotto di classe in Italia, ha 


partalo di solco ìnvalrcabìle, 
di totale incompatibilità tra fa¬ 
scismo e antifascismo, dando 
ragione a «quel vecchio sag¬ 
gio intemperante di Pertini 
che propone di togliere il di¬ 
vieto dì ricostituzione del par¬ 
lilo fascista dalle disposizioni 
transitorie della Costituzione 
per inserirlo tra i primi anicoli 
della nostra carta fondamen¬ 
tale». 

Lama nell’occasione ha 
chiamato direttamente in cau¬ 
sa Giuliano Vassalli. L'anziano 
giurista non si è dello molto 
convinto delta proposta di 
Pertini, poi, suscitando un ca¬ 
loroso applauso delta platea 
(formata in larga parte da mili¬ 
tanti sociailsti), ha affermalo: 
«De Feiice sottovaluta nelle 
sue opere la forza del dissen¬ 
so al fascismo durante il ven¬ 
tennio e il valore delia Resi¬ 
stenza. Per questo ho sempre 
mantenuto le mie riserve su 
questo storico». 

La lotta di classe in Italia 
orla la prefazione di Filippo 
uraii, anch'egli in esilio e nel 
1930 ormai vicino alla morte. 
Scriveva tra l'altro il padre del 
socialismo italiano a proposi¬ 
to della diUalura fascista: 
«... l'Italia ha avuto il triste pri¬ 
vilegio di essere il campo di 
operazione, il corpus vile del- 
Tesperienza piò feroce c nello 
stesso tempo della tirannia 
più mascherala». Parole cui 
non c'è niente da aggiungere. 
Né da togliere. 


La miglior cura 
contro il cancro? 
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Hammad 
nel salotto 
di Costanzo 


Cultura E Spettacoli 


Nuove polemiche suH’attendibilità della classifica quotidiana degli ascolti 

Ancora tempesta sull’Auditel 


■i Nel salotto di Maurizio 
Costanzo On onda su Canale 5 
Bile 23 15) è ospite questa se 
ra insieme ad Aldo Carotenu 
to Marlanetia Laslo Betty 
Curtis Massimo Serate e Enzo 
Potruzzi anche I ambasciato 
re capo della delegazione 
dell Olp in Italia Nemcr Ham 
mad A lui Costanzo «dietro le 
quinte» dedica una intervista 
sulla questione palestinese 
•Un popolo - dice Hammad 
di 5 milioni di persone da <Ì0 
anni non tia patria non ha 
carta d IdentUli Tutti net mon 
do dicono voglio tornare a | 
casa sole I palestinesi non 1 
possono dirlo* «La violenza 
nel Medio Oriente - continua 
Hammad è incominciala ne 
gii anni 33 Lo stesso primo 
ministro israeliano Shamtr e 
stato condannalo per terrori 
smo E lui stesso ha fatto mas 
sacri in un villaggio Palestine 
se» 


□ rAIUNO ore 20 30 

Chesterton 
nei misteri 
del Lazio 


■i Padre Brown nella cam 
pagna laziale Un po lontano 
dall Inghilterra piena di caste! 
li diroccati laghi senza tondo 
e case fatiscenti dove lo aveva 
fatto vivere Gilbert Keith Che 
sterton ma Vittorio Bonlcelli 
che ha firmato la sceneggiatu 
ra assicura che soltanto certi 
scorci italiani e austriaci pos¬ 
sono rendere il clima fantasti 
co delle storie di Padre 
Brown Questa aera su Raiuno 
alle 20 30 secondo appunta 
mento con il serial Interpreta 
lo da Emrys James (e ricordia 
mo che In Italia sono rimaste 
alla memoria altre due inter 
prelazioni del prete Investiga 
tore quelle di Alce QuInness e 
di Renato Rascel) Nella 
Scomparsa da! Veni 11 nostro 
detective con la tonaca cerca 
le ragioni della scomparsa e 
della morte di un uomo pie 
colo ras locale con molli ami 
cl ma soprattutto nomici 


Sembra che un destino capriccioso e beffardo si di¬ 
verta ogni tanto a smontare il mito dell Auditel Ieri 
mattina, mentre il direttore dell istituto Walter Panci¬ 
ni ne ribadiva il valore e I affidabilità - della quale la 
segretezza del campione è componente non margina¬ 
le - un giornale romano pubblicava un intervista con 
una signora che ha in casa il famigerato meter La 
signora si vanta di guardare quasi soltanto la Rai 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA L ultima tempesta 
c era stata ai primi deirotto 
bre scorso quando un plico 
con 1 nomi di 34 delle 1800 
famiglie prescelte per la rive 
{azione dell ascolto televisivo 
viaggiava attraverso! Italia per 
approdare sui tavoli di qual 
che redazione di giornale Già 
In precedenza altri nomi - 
con tanto di indirizzo e nume 
ro di telefono - erano apparsi 
qui e là ma la vicenda dell ot 
tobre scorso assunse I caratte 
ri del ciclone perché essa cad 
de nel pieno di una fase parti 
cotarmente esasperata del 
duello tra Rai e gmppo Berlu 
sconi che ogni giorno si divi 
dono - stando sempre al dati 
dell Auditel < il 90% dell a 
scolto televisivo 
Il problema era sempre II 
medesimo se qualcuno cono 


sce ina parte del campione 
Auditel c > potenzialmente - 
in grado anche di influenzar 
lo dunque che valore posso 
no avere i dati dell ascolto? 
Volarono a ottobre parole 
grosse seguì un armistizio 
con tanto di riconoscimenti e 
di attestati di fiducia sulla se 
rieta e I attendibilità dell Audi 
tei Ora c e questa intervista 
apparsa sul Messaggero prò 
tagonista una signora di Cam 
pooasso che - capriccio del 
caso - guarda quasi esclusiva 
mente 1 programmi della Rai 
A ottobre si Infuriò Berlusco 
ni per accuse e sospetti re 
spinti con sdegno len era in 
Rai che molti si ponevano do 
mande sullo scoop del giorna 
le romano 

Tuttavia il problema del 
I Auditel non è tanto I intervi 


sta in sé alla signora la quale 
- una volta identificata e ac 
certata la sua presenza negli 
elenchi - sara estromessa dal 
campione e sostituita 11 fatto 
• riconosce Walter Pancini 
direttore dell Auditel ~ è che 
episodi simili possono creare 
nell opinione pubblica tl sen 
so comune che 11 nostro istitu 
to non sia attendibile E una 
Insidia reale che alla fine po 
irebbe preoccupare anche gh 
utenti del sistema in primo 
luogo chi investe in pubblici 
ta» 

Ancora fughe di notizie 
segretezza violata polemiche 
danno spessore a una ulteno 
re questi^one che poi è la prin 
cipale È possibile che t unico 
metro di valore dei program 
mi televisivi sia un dato mera 
mente quantitativo I indice di 
ascolto? E che tutto quello 
che SI fa in tv abbia come 
obiettivo pnontario II soddi 
sfacimento dello sponsor o 
dell inserzionista pubblicità 
rio? Sono i problemi che di 
recente ha sollevato 1 on Wal 
ter Veltroni responsabile del 
Pci per la propaganda è 1 in 
formazione II quale aggiunge 
non è possibile che sia stato 
cancellato per sempre e del 
tutto il criterio della qualità 
insomma I indice di gradi 


mento dei diversi programmi 
Sostiene Pancini Benché la 
■segretezza non sla il nostro 
cruccio principale noi cer 
chiamo di tutelarla per di piu 
noi controlliamo i comporta 
menti delle famiglie se ci ac 
corgiamo di improvvisi e prò 
tungat) innamoramenti per 
una determinata rete scatta 
1 allarme Infine il campione 
ruota e ^ rinnova totalmente 
nel giro di 4 5 anni* Però 
pero ii problema esiste Lo n 
conosce io stesso Pancini 
«Come è reale I insidia contro 
I attendibilità del sistema di n 
levamento dell ascolto non 
escludiamo che esista un prò 
blema di valutare la qualità il 
gradimento tl giudizio di me 
nto del pubblico lo sono con 
vinto che il cambio di canale è 
già un segnale di valutazione 
ma il consiglio d amministra 
zlone dell Auditel ha all onli 
ne dei giorno 1 ipotesi di inse 
rire nella tastiera del melerm 
bottone per segnale se it prò 
gramma piace o meno oppu 
re di un rilevamento conte 
stuale del gradimento» La 
questione è dunque tutt altro 
che chiusa nell attuale sisie 
ma teletasivo italiano I Auditel 
è soltanto un termometro cl^ 
segnata la malattia dei sistema 
tv o rischia esso stesso di 
cronicizzare il male? 


L’opera. Polemiche, poi applausi 

Aida vince 
ma neila ripresa 


GIORDANO MONTECCHI 
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Un disegno di Iku Aklyama 


Teatro in diretta? Accendete la radio 


I) teatro m radio ha un’antica e nobile tradizione, 
purtroppo via via abbandonata o negletta (parlia¬ 
mo, s intende, dellTtalia) A rilanciare questa origi¬ 
nale forma espressiva, interviene ora un program¬ 
ma di prosa «in diretta», curato da Lucio Romeo 
per Radiouno Gli appuntamenti sono mensili, e i 
primi due hanno visto riempirsi di pubblico, fino 
aH'orlo, 1 auditono del Foro Italico, a Roma 


■i Pubblico non pagante 
ma nemmeno pagato e dun 
que vero dalle reazioni vive e 
intelligenti Reazioni il cui ca 
lore si sarà trasmesso in qual 
che modo a quanti avranno 
ascoltato nelle loro case II 
Ciclope di Euripide (il IS di 


cembre scorso) e I altra sera 
lunedi 18 gennaio il Paulus di 
Pier Paolo Vergerlo Seniore 
In tale ultimo caso si trattava 
oltre tutto di una rarità cioè 
di un testo adattato dal latino 
In italiano per mano di CIau 
dio Novelli databile verso il 


1390 e compreso quindi m 
un area di drammaturgia me 
dioevale di segno profano 
esplorata assai più dagli stu 
diosi che dai teatranti E che 
però se da un lato si nallaccia 
alla commedia classica (PIau 
to Terenzio) dall altro sem 
bra presagire momenti alti 
della scena rinascimentale 
dove si afferma al di là di mo¬ 
delli e llpoU^ie collaudati 
un osservazione realistica del 
la vita e della società 
Cosi nel Paulus I intento 
moralistico pedagogico (Ver 
gerio sarebbe stato un illustre 
docente nell Ateneo bologne 
se) si dissolve spesso in note 
di costume ardite e saporose 
accentrate In particolare nella 


figura di Erotus il servo cor 
rotto e corruttore che ^inge 
Io studente Paulus suo pa 
droncino a speiperare in ba 
gordi il denaro paterno men 
tre t atiro servo Shchus k> tira 
dal verso opposto (Sdchus, 
nome che dà A titolo come 
sappiamo a una commedia di 
Plauto evoca nella sua etimo¬ 
logia greca il concetto di ordì 
ne quanto a Erotus I allusivi 
tà è elidente) 

Il regista Giorgio Bandmi 
un valoroso veterano del tea 
tro radiofonico ha concertato 
assai bene la partecipazione 
all alle^imento di attori in 
buona misura noti anche per i 
loro volti ma che qui » trova 
vano a esercitam ai 


I espressività vocale Riuscito 
in special misura il confronto 
triangolare Massimo Ventu 
nello (Erotus) Beppe Tosco 
(Paulus>Armando Bandmi 
(Stichus) Ma notevole anche 
I apporto di Adriana Martino e 
Annamana BonifazI nei ruoli 
di madre e figlia disponibili al 
le tortuose manovre c ai visci 
di sondaggi del lufiiano Ero- 
lus La Martino aveva poi agio 
di distinguersi nella compo 
nenie canora dell esecuzione 
sulla base musicale elaborata 
da Tommaso Vittonni Com 
plelavano il quadro degli m 
terpreti Stefano Santospago 
Pippo TUmineih Raffaello Be 
nedetti 

Il cartellone pi^vede anco 


ra lunedi 15 febbraio un ac 
coppiata d) nguardo Cliten 
nesira di Marguerite Yource 
nar con la grande Paola Bor 
boni ef/cnadi YannisRitsos 
con una giovane attnee Anna 
Penno che di phonè ha fatto 
espenenza a fianco di Carme 
io Bene L iniziativa nel suo 
insieme è degna di venir por 
lata avanti Difricoltà non ne 
sono mancate prima dell av 
vio e non ne mancheranno in 
seguilo giacche nel nostro 
paese se un idea funziona 
sono in molti a volersela ap 
propnare magan per snatu 
rarta e m definitiva per di 
struggerla Ma quei novecento 
spettatori attenti e plaudenti 
dovrebbero pur significare 
qualcosa 


■■ PARMA Che il teatro ab 
bia le sue leggi e un fatto no 
to come un vero “ proprio 
•doppio» del mondo reale 
in cui non si sa mai dove co 
mincia e dove finisce la fm 
zione Ma ce n è una di que 
ste leggi che sembra frutto 
di un genio malizioso diver 
(Itosi a scompigliare ie carte 
di un gioco altrinenti troppo 
quieto e tranquillo in base 
ad essa la storia - quella «ve 
ra» - del teatro doperà 
scritta sui successi e gli in 
successi delle prime si tra 
muta in realtà in qualcosa di 
fittizio di illusorio scritta 
com è su spettacoli - «le pri 
me» • che in realtà sono i 
peggiori cui sia dato di assi 
sfere in un teatro Cosi per 
un curioso scherzo storici 
critici gran mondo e in ge 
nerale tutti gli adoratori dei 
lo smoking vengono puniti 
dei privilegio di cui godono 
presenziando alle pome a 
loro tocca la recita peggiore 
da un punto di vista musica 
le Ed invece quello stuolo di 
persone comuni che nem 
piono 1 teatn nel corso delle 
repliche possono godere 
uno spettacolo meno teso 
più scorrevole piu bello 
Considerazoni del genere 
venivano in mente assisten 
do ad una replica di Aida al 
Teatro Regio di Parma ope 
ra che una settimana fa ha 
scatenalo nei cronisti la re 
gola delia battuta raccolta a 
caldo che ha fatto parlare 
più che di se di quei pubbli 
co che ha beccaio Renzetti, 
che ha risposto al loggione, 
che ha zittito gli applausi 
ecc ecc come m una vec 
chia filastrocca Ed invece 
qui gli applausi sono fioccali 
copiosi quasi troppi e con 
loro i fiori i sorrisi e i «bra 
vo« schioccati proprio dal 
loggione non appena sì chiù 
deva una cadenza 
Quella di Parma una Aida 
che viene da Venezia con 
regia di Mauro Bolognini e 
scene «a tutto legno» di Ma 
rio Ceroll è in sostanza uno 
spettacolo più che godibile 
L orchestrazione di Donato 
Renzetti è scivolata via senza 
intoppi la regia ha buon gio 


co nel giostrare asseconda 
ta dalle belle coreografie di 
Micha van Hoecke (ma quai 
cuno doveva vietargli I insul¬ 
so «pas de deux» ai Prelu¬ 
dio) Un Alda cioè che sen¬ 
za strafare azzardaunaiettu- 
ra meno convenzionale ed 
elefantiaca del solito Bene 
Ma al pubblico del Regio in 
fondo come del resto a tutto 
il Dubbiico Italiano da alme 
no tre secoli a questa parte 
queste cose interessano fino 
ad un certo punto La do¬ 
manda che li fanno tutti, 
quando tomi a casa è allora, 
come hanno cantato? Oira 
gira è questo quel che più 
conta e quel che più angustia 
i protagonisti condotti da¬ 
vanti a questo tribunale del- 
I ugola Ma c è un segreto 
Iaculo Date uno squiiro po 
lente timbrato sicuro e sen 
za affanno nella zona fra il la 
bemolle e il re bemolle e 
avrete in cambio applausi a 
volontà Così Maria Chiara- 
Alda sicurissima dei suo re¬ 
gistro acuto svetta ed è pre¬ 
miata > anche se svetta sem¬ 
pre magari anche quando 
non Importerebbe Cosi alfa 
fine Elena Obrazlsova*Am« 
neris si guadagna I applauso 
declamando a tutto spiano II 
suo dolore dal proscenio E 
Nicola MartinuccI Radames 
cavalca sicuro i suoi si be¬ 
molle e il più è fatto Ma è lo 
stesso pubblico poi a farsi 
soggiogare a fremere da¬ 
vanti all inedita fusione di 
forza espressiva e limpidesza 
di canto del vero asso nella 
manica di questa Aidcr il ma¬ 
gnifico Bruno Spola Amona- 
sro cui ò riuscito quel mira¬ 
colo di cui tutte le opere ver¬ 
diane hanno bisogno pro¬ 
prio là dove 8 annida la caba¬ 
letta che di norma aembra 
tagliare le gambe al dramma, 
in quel «su dunque! sorgete» 
Amonasro ha latto aaitare 
tutti sulla sedia, ha dato quel¬ 
la scossa quello sbottare di 
furia che solo Verdi sa dare 
Ma a patto che sia affidato 
all Interprete giusto, capace 
di intuire e trasmettere più 
che una virtù canora un ac¬ 
cento un peso una ragion 
dessero E tutti I hanno capi¬ 
to contenti di applaudire 
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SCEGU IL TUO FILM 


20.20 IL VIAGGIO NEL PASSATO 

Roglo fH Qoorae Fonody, con Dennlt Cole, Su¬ 
san Suliivan Uaa (1989) 

Uno dai soliti film ecologici americani Una volta ai 
eerebba detto ccon false coscienza» Tutto ai ivofga 
nel belhesimo parco di Yellowatona Neila eavama 
dei parco improwissmante compaiono daga InW- 
trazioni d acqua Segua un dramma par i viaitatori. 
con una dieperata ricerca di una via di ecampo 
TELEMONTECARLO 


20.$0 IL PIANETA PROIBITO 

Ragia di Frad MeLaod Wlleox. con Wefter Pl- 
dgaon, Anna Francia Usa (1966} 

Certo è la serata di 007 a sarà lui a vincara la 
battaglia dell «audience» ma noi vorremmo uguat 
menta conslgiiarv) questo classico degli anni Cin¬ 
quanta In un lontano futuro un astremava tarraatra 
sbarca sul pianeta Aitair e io trova reno da uno 
scienziato apparentemente folla Raro esemplo di 
fantascienza «intellettuale» un Film di grande sugga- 
etione una favole epazisle che si ispira dichiarata¬ 
mente alla «Tempesta» di Shakespeare io scienziato 
che domina Aitair è Prospero a voi trovare gli altri 
riferimenti 
RAITRE 


20 90 AGENTE 007 UNA CASCATA DI DIAMANTI 
Regie di Guy Hamilton, con Sean Connary. JIH 
StJohn Gran Bretagna (1971) 

Ed eccolo il James Bond di turno che passa per la 
prima volta in tv Stavolta 007 indaga su un saffico 
di diamanti che vengono utilizzati per la costruziona 
di un arma micidiale Scommettiamo che vincerà? 
CANALE 5 


20 30 SOTTO L ALBERO YUM YUM 

Ragia di David Swift. con Jack Lemmon, Card 
Untay Usa (1969) 

Sempre America anni Sessanta ma stavolta 4 una 
commedia due fidanzatini decidono di «sperimen 
tarsi» in una convivenza platonica Ma il padrone di 
casa ne approfitta e tonta di sedurre la ragazza 
Matrimonio in pericolo? 

RETEQUATTRO 


22 40 STOP A GREENWICH VILLAGE 

Regia di Paul Mazuraky. con Tony Ray. ShaRay 
Wmtara Usa (1976) 

Il Greenwich è da sempre il quartiere newyorkese 
dove stazionano artisti e intellettuali più o mano 
realizzati una zona «bohómlenne» di cui Mazuraky ci 
regata uno spaccato tra I ironico e t aurobiografieo R 
protagonista è un giovane ebreo pdeeoo che Mgna 
di fare I attore Un film delicato tipico di un regista 
che inclina al bozzetto più che all affresco 
RETEGUATTRO 


23 90 ELEPHANT MAN 

Regia di David Lynch, con John Hurt, Anthony 
Hopkins. Anne Bancroft Usa (1980) 
Neurofibromatosi una malattia dai nome (Ufficila 
che ha dato a John Merrick un aspetto moau'uoso 
ma gli ha lasciato un animo da fanciullo Mostrato 
nei circhi come fenomeno da baraccone mena «sal¬ 
vato» da un medico che lo esibirà come fenomeno 
scientifico Insomma il mostro ò I unico uomo in un 
mondo di mostri? E il film prodotto da Mei Brooka, 
che ha dato fama a David Lynch L «uomo stofants» 
è John Hurt Guardatelo poveretto paesava owil 
giorno 6 ore al trucco 
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Cultura e Spettacoli 


Esce oggi a Parigi il nuovo 
film di Marco Ferreri 
«Come sono buoni i bianchi 
sulla carità al Terzo Mondo 


Intervista con il regista: 
«La nostra civiltà è finita 
prepariamoci a essere 
divorati. Ce lo meritiamoi 


Buoni, da mangiarseli 


L'Idea «L'ho avuta tre anni fa, 
prima di / love you Mi aon 
detto io faccia o no questo 
fiim? Non sari troppo potiti- 
co? Ma poi mi sono convinto 
In fondo lo amerei mollo che I 
negri mangiassero I bianchi. 
Anche se I bianchi, quelli che 
nel lllm si lanno pappare In 
AIrlca, sono gli pappali a casa 
propria Rappresentano un 
surplus della nostra socleli, 
gente spacciala, reietta, ne¬ 
vrotica, che va rimala Insieme 
alle provviste Per essere plO 
chiaro II potere è il mangiare, 
e per averlo bisogna che cl 
siano molli allamall Ecco 
perchè sono contro II sistema 
che determina la carili Ricor¬ 
dali, caro amico, che la cariti 
non 1 un sentimento, ma un'l- 
sillusione E in quanto late 
serve per controllare E sfrut¬ 
tare Solo che adesso lo slnil- 
lamento è più rosi». 

I negri «Lasciamoli vivere e 
morire II loro rapporta con la 
morte è armonioso, naturale, 
mal punitivo. I negri che ho 
conosciuto nel Sahel, mentre 
giravamo II lllm, sono solari, 
rapidi, inventivi. Ridono, ma¬ 
gari muoiono, ma esprimono 
una vitami che noi abbiamo 
peno da secoli. Guarda come 
muoiono I contadini nei film 
di Dreyer E un rapporto geli¬ 
do, spaventevole. Per questo 
ho deciso di sacrificare I bian¬ 
chi alla line del lllm Ma non 
bianchi qualsiasi, la coppia di 
Innamorati. Michele PlKido e 
Maruschka Delmen, una mi- 
cro-siruliura perletia, un rlas- 
aunio di rossa bianca E la 
scena è violenta non tanto 
perchè Inaspettata, quanta 
perchè noi osserviamo del 
bianchi che guardano alla 
morte come non al usa più da 
loro., 

II rualsao. «Le accuse di ras- 
ilsmo non mi spaventano. Sa¬ 



ri il pubblico a giudicare E 
poi noi non slamo forse rassi- 
stl con I bambini, con i vec¬ 
chi? Insomma, non possiamo 
essere buoni con gli altn men¬ 
tre slamo sempre più egoisti 
Ira di noi II mio lllm, comun¬ 
que, non è contro coloro che 
cercano di lare qualcosa per 
l'Africa (anche se è lecito nu¬ 
trire dubbi su certe Inislative 
noi portiamo la farina di latte 
e le madri africane, che la pa¬ 
gano selle-ollomlla lire la sca¬ 
tola, per farla durare di più la 
danno allungala con l'acqua, 
ansi danno più acqua che lat¬ 
te, e cosi al loro bambini ven¬ 
gono le famose pance gonfie 
che cl commuovono tanto). 
Come sono buoni I bianchi si 
limita a raccontare II conlron- 
lo tra due mondi. Ira due cul¬ 
ture I bianchi dell'operaslone 
Angeli Assurri sono egocen¬ 
trici, nevrotici, ignoranti E Im¬ 
preparati tanto è vero che al 
spaventano subito, appena la 
loro missione deve lare i conti 
con le facce contraddittorie 
dell'Alrlca. Abituati alle slnit- 
ture civlllzaate, entrano In cri¬ 
si quando si rompe un camion 
nel bel mezzo del deserto E 
sporcano l'acqua deH'aasI, 
senza capire che stanno prò- 
vocando un disastra.. 

I UancU .Slamo vecchi, 
prossimi a estere mangiati, di¬ 
geriti La nostra civlltl ha 
espresso lutto clO che poteva 
esprimere Meglio l'IsIam E 
più vivo, più moderno, si 
espande neirAlrica animistica 
e Ira poco In Sudamerica Per 
questo ho messo nel lllm una 
canzone sudamericana sul Pa¬ 
pa al soldo degù Stati Uniti 
Chlssl, forse slamo alla viglila 
di nuove Crociate Eppure 
continuo ad avere fiducia. GII 
uomini cambiano, anche sot¬ 
to Il Cacao Meravigllao e I 
mattoni di Oash. Le donne ri¬ 


vendicano un diverso rappor¬ 
to con ia maternità, i maschi 
vanno a pulire il culo del bam¬ 
bini negli asili, la coppia scop¬ 
pia e rende urgenti nuovi mo¬ 
delli di convivenza MI sento 
un disarmonica In cerca di ar¬ 
monia, anche se ormai sono 
diventato pura testa Chi va a 
vedere I miei lllm ha tre gene¬ 
razioni meno di me, vorrà pur 
dire qualcosa.. 


Il cinema. .Per fortuna sono II 
padrone assoluto di dà che 
faccio I produttori mi danno i 
soldi sapendo che, insieme al¬ 
le Uno e alle Ritmo, bisogna 
fare anche le Ferrari lo sono 
le Ferrari Ho una marcia In 
più Spero solo che Come so¬ 
no buoni i bianchi lo facciano 
uscire In uno di quel cinema 
per belve, anticamera dello 
stadio II meraviglioso del ci¬ 


nema non c'è più, è svanito E 
forse è meglio cosi Ma lo 
continuo ad andare al cine¬ 
ma MI place Nanni Moretti, 
perchè è uno che non ha pau¬ 
ra di affrontare i grandi temi a 
I disagi della vita E mi place 
Pndaiot, si quello con 
Schwaisenegger, perchè gio¬ 
ca con la metafisica Ventan¬ 
ni la uno come Moretti non 
sarebbe nato, non gli avreb¬ 


Oggi esce a Parigi II nuovo film di 
Ferreri, Come sono buoni i bianchi, 
un'ennesima provocazione in forma 
di cinema. È la stona di un gruppo di 
europei che vanno in Africa a fallare 
da mangiare ai negn e che finiscono 
mangiati Come non pensare alla 
«Missione Bontà» di Dash & Celenta- 


no? Alla Nuova Carità Elettronica che 
SI spande per l'etere e ci fa sentire 
tutti più buoni? Buoni da mangiare, 
ovviamente. Volato in Italia per mol¬ 
tiplicare gli avvisi pubblicitari, il ci¬ 
neasta evade ogni domanda dì teteat- 
lualità e nsponde a modo suo. Tanto 
vale non interromperlo. 


MICHELE ANSELMI 


Manischlia Dstmsrs a Michela Placido in «Coma sono buoni I bianchi» 



Marco Ferreri durante le nprese del film 


bero latto fare dei film. Signifi» 
ca che qualcosa sta cambian* 
do Solo i critici non cambia* 
no, poveretti, ma non è colpa 
loro Credono di contare per* 
ché danno le stellette o le 
mezze lune, non sanno che un 
regista deve ragionare più in 
grande Prendi//Ai/uro è don¬ 
na. Alla Mostra di Venezia fu 
linciato dai cntici (non ci cre¬ 
dereste, ma arrivai quasi alla 
paura fisici, m tutta Europa è 
andato benissimo nove milio¬ 
ni di spettatori m Spagna, sei 
milioni in Francia, cinque in 
Germania... Che scrivano pu¬ 
re. Il mio lavoro è fotografare 
la vita della gente, fare film, 
scopnre come cambiano i de¬ 
sideri nei profondo Sento in 
giro un senso di disperazione 
che nobilita anche i più schi¬ 
fosi. È giù un buon segnoi. 
GU atioH «In genere si la¬ 
mentano che le mie sceneg¬ 
giature sono poco precise, 
che non si sa miai cosa dire. U 
capisco, gli attori nascono 
con ia parola, ae gliela togli si 
sentono paralizzati. Ma con 
Come sono buon/ / bianchi 
che dovevo fare? Gli attori 
partano tre lingue diverse, gii 
africani si etHpnmwio nei loro 
dialetti, nessuno capisce bene 
l'altro. Prendi Maruschka Det- 
mers. E fotogenica, capace, 
ma è bravissima Quando non 
parta, quando, nell’oad. sente 


arrivare la morte. Un altro 
esemplo. Quando giravamo 
La grande obbu^o/oTognazzi 
andò avanti per quindici glo^ 
ni credendo che il personag¬ 
gio delia Perreoi fosse una 
puttana Eioadirg)l‘"Maper- 
ché le parli così Non è una 
puttana, è una maestra". Que¬ 
sto per dire che non c'è, nel 
mio cinema, quella complicitè 
tra attore e regista che esiste 
in molti casi. Se scelgo un 
grandissimo attore e durante 
la lavorazione mi Innamoro di 
un altro, che faccio? L'ecce¬ 
zione è Michel Piccoli, che ho 
voluto (fa fi missionarfo catto¬ 
lico in cri^. ndr) anche in Co¬ 
me sono buon/ / bianchi Ma 
è un rapporto umano, atlamo 
bene insieme, ci diveltiamo». 
La atampa «Perché sto dan¬ 
do tutte queste interviste? Per¬ 
ché mi serve di ripetere il tito¬ 
lo dei film più volte possibile. 
Devo passare, fare concorren¬ 
za ai parrucchieri e ai sarti, al- 
tnmenti come laccio a far sa¬ 
pere in giro che è uscito un 
mio nuovo film? Non prender¬ 
tela, é un gioco delle parti voi 
giornalisti intervistate un tipo 
strano che fa sempre notizia e 
io faccio pubblicitft a Come 
sono buoni 1 bianchi. Anche 
se avrei mille cote da chieder¬ 
ti Cose personali, a'iniende. 
mica sciocchezze sul cine¬ 
ma» 


Cinema. La morte di Mitry 

Grandezza 
di un filmologo 

Forse filmologo è il titolo che più si addiceva a 
Jean Mitiy. Più di cntico, più di storico, più di 
teorico del cinema. Tutte queste attività egli eserci¬ 
tò certamente ad alto livello nella sua lunga vita 
(nato a Soissons nel 1907, è morto lunedi nei din¬ 
torni di Pangi a ottant'anni compiuti). Inoltre fu 
organizzatore culturale, fondatore e animatore di 
cineclub c cineteche, professore universitario. 


UGO CASIRAGHI 


wm Come se non bastasse fu 
anche aiuto regista e regista, 
autore di film spenmentali sui 
rapporti tra immagine e musi¬ 
ca, di CUI il più nolo è. nel 
1949, Pacific 23Ì che tentava 
di visualizzare l'omonima sin¬ 
fonia di Arthur Honegger Ma 
in fondo Jean Mitry, enciclo¬ 
pedia vivente, curioso d ogni 
scienza e arie, era rimasto 
sempre II ragazzino in panta¬ 
loni corti che frequentava pie¬ 
no d’entusissmo il circolo di 
Ricciotto Canudo, quel barese 
di Parigi per cui il cinema oc¬ 
cupava l'empireo dcìle 
espressioni moderne, fonden¬ 
do in sé i teson di tutti gli altri 
linguaggi A quindici anni era 
giù pronto a dedicarsi al film 
anima e corpo, era già un 
filmologo che riempiva qua¬ 
derni e quademidi appunti, di 
dati, di filmografie E quando, 
nei 1936, riuscirà finalmente a 
fondare la Cinémathèque Fra- 
n^aise con Henn Langlois e 
Georges Fran|u (il poetico ci¬ 
neasta la cui recente scom¬ 
parsa è passata quasi inosser¬ 
vata sulla nostra stampsO. ne 
divenne subito archivista per 
poter Impostare quella gigan¬ 
tesca Filmografia universale 
che sarebbe poi uscita in una 
trentina di volumi a comincia¬ 
re dal 1964 e grazie all'ldhec, 
ristituto d'Alti Studi Cinema¬ 
tografici in CUI Miliy Insegna¬ 
va insieme con Georges Sa¬ 
doul 

Come Sadoul, egli era staio 
surrealista in gioventù, e co¬ 
me lui nell'elù matura si diede 
a una attività inesausta e Ine¬ 
sauribile di storico, lanciando 
una collana di Classici del Ci¬ 
nema, scrivendo lui stesso le 
monografie di John Ford. Ei* 
senstem, Chaplin e René Ciair, 
e contnbuendo più tardi alla 


collezione con Cnlfiih, Ince. 
Sennett Max Under, Maurice 
Toumeur. Pearl White, /vali 
Mosjoukino, Louis Delluc: 
praticamente tutti gii idoli del¬ 
la propria adolescenza, se si 
eccettuano i maestri con I 
quali lavorò personalmente, 
da Abel Canee a Jean Epstein. 

A parte la monumentale 
Filmografia, le sqe opere più 
sistematiche sono stale £sfe//- 
ca e Psicologia del cinema 
(1963 65) in due voiumi sen$i- 
biii anche ai)e nsuUanze della 
semiologia, e una Storia del 
cinema in sette volumi a parti¬ 
re dal 1968, dove si tiene un 
conto maggiore che nel pas¬ 
sato dei genen, delle forme e 
degli stili, e delle acquisizioni 
del sapere moderno in vari 
campi Non mancand ovvia¬ 
mente, sia sul piano teorico 
che su quello cntico, prese di 
posizione che possono essere 
discusse, come del resto l’au¬ 
tore apertamente chiedeva. 
Cosi la sua Storia dei cinema 
sperimentale uscita in Italia 
nel 1971 si prestò anche a 
qualche contestazione. 

Ciò che non si poteva met¬ 
tere in dubbio, di Jean Mitry, 
era il suo totale attaccamento 
al cinema Soprattutto per H 
cinema muto era una memo¬ 
ria vivente, una delle ultime, 
che sarà Impossibile rimpiai* 
zare Là dove si parlava di Ci¬ 
nema mulo era sempre pre¬ 
sente Lo si incontrò a Rapallo 
nel 1980, per gli anni Venti 
Irancesl E in questi ultimi 
tempi è stato il grand patron 
delle rassegne annuali di Po^ 
denone, colui ai quale mao- 
giormente si deve se quegli 
appuntamenti cosi prettosl 
sono balzati all'attenzione de¬ 
gli studiosi e degli appassiona¬ 
ti del mondo. 


PrimefUm. «Le montagne blu» 

Candid camem 
alla georgiana 


ALMRTO CREtm 


Le montane Mn 

Regia Gidar Sengela)a Sce¬ 
neggiatura Revaz Ceisvili, El- 
dar Sengelajo Fotografia Le- 
van PaatasvIII Interpreti Ra- 
maz GiorgQbjanl, Vaslil) Ka- 
chnisvlll, Tetmuraz Cirgadze. 
Unione Sovietica, 1985 
Roma: Labirinto 


■■ No, non sarà mai un suc¬ 
cesso, non farà incassi miliar¬ 
dari. non passerà mai in tv In 
prima serata e non (arà strage 
di spettatori Ma per I pochi 
volontari del cinema intelii- 
gente questo film sovietico 
del 1985 (produzione Gruzia- 
Film ovvero gli studi georgia¬ 
ni di Tbilisi) è una delie poche 
offerte che, in questo primo 
scorcio de) nuovo anno, val¬ 
gano la fatica di uscire di casa 
Anche perché ai parta tanto di 
film sulla iiperestrojka», e tutti 
aspettiamo di vederli, ma nel 
frattempo può essere affasci¬ 
nante incontrare il vero, 
esemplare film sulla «stagna¬ 
zione» brozneviana Perché la 
burocrazia é la grande prota¬ 
gonista di Le montagne blu, la 
burocrazia «cantala» da Gogol 
e sommersa da secoli nell ani¬ 
mo russo Anche se il film si 
svolge in Georgia, nella patria 
di Stalin, di fallo è un manife¬ 
sto - alta rovescia, a intende - 
del breznevismo 
Le montagne bla è 11 titolo 
di un libro 0 meglio, di un 
manoscritto che sogna, senza 
grandi chance, di diventare 
un libro L ha scritto un giova¬ 
ne romanziere di Tbilisi che, 
un bel giorno d'autunno, lo 
porla nella locale sede dell'e¬ 
ditoria di Stato per sottoporlo 
al funzionari che dovranno 
decidere se stamparlo o no II 
giovanotto tornerà in inverno, 
in primavera, in estate (il film 
é suddiviso in quattro capitoli 
corrispondenti alle stagioni) e 
scoprirà che nessuno ha nem¬ 
meno sfogliato il fruito della 
sua fantasia Perché nessuno, 
II dentro, legge Tutti hanno 
altro da fare, e lo fanno con 
imperterrita, Irrefrenabile me¬ 
todicità. mese dopo mese, se¬ 
colo dopo secolo Nel corso 


di un anno, nulla si sposta in 
quegli uffici’ quel due Impie¬ 
gati giocano sempre a scac¬ 
chi, quella segretaria sferruzza 
sempre (o stesso maglione e si 
versa sempre la stessa tazza di 
té. quel direttore generale (un 
campione mondiale di sme- 
moratezza) sta sempre par¬ 
tendo per fantomatici con¬ 
gressi, quel vecchio funziona¬ 
no sta sempre tentando di far 
spostare un enorme quadro 
che rlKhia di cadérgli sulla 
scrivania (e cadrà, é ovvio, ma 
nel momento piu inaspettato) 
il manoscritto? Se lo sono pal¬ 
leggiato in venti Non l'ha let¬ 
to nessuno Forse se lo sono 
addirittura perso E alla riunio¬ 
ne finale, che dovrebbe deci¬ 
dere della pubblicazione, po¬ 
tranno al massimo lodarne 11 
titolo L'unico che l'avrebbe 
letto volentieri, l'unico che In 
realtà, in quel marasma, passa 
Il tempo leggendo, è un Im¬ 
bianchino al quale il piano 
quinquennale assegnerebbe 
sicuramente altri compili . 

A noi Italiani, Le montagne 
blu potrebbe ricordare il felli¬ 
niano Prova d'orchesfra, so¬ 
prattutto per quel finale in cui 
il palazzo crolla sono l colpi di 
un simbolico terremoto Po¬ 
trebbe sembrare, insomma, 
una metafora in cui il labirinto 
editoriale rappresenta il caos 
organizzato in cui vegeta (a 
società sovietica In realtà so¬ 
lo nel finale li regista Eldar 
Sengelaia e il suo cosceneg- 
giatore Ceisvili la buttano sui 
simbolico In precedenza, 
chiunque abbia messo piede, 
per qualche motivo, in un «uf¬ 
ficio» sovietico vedrà Le mon 
tagne blu come ciò che esso, 
di fallo, è un documentario 
ironico, beffardo, surreale, 
ma anche estremamente ven¬ 
nero, sulla burocrazia Un do 
cumentario giralo a tratti co¬ 
me un film mulo, che strappa 
risate con la forza delle gag, 
ma che (al di là dell'abilità re 
gistica di Sengelaja, e della 
bravura - ma) ostentata - di 
tutti gli attori) potremmo tran¬ 
quillamente leggere come una 
commedia «rubata» dalla vita 
Una candid camera alla geor¬ 
giana 





Franco Parenti (in piedi) hi «le partane de mldln 


Primeteatro. Al Pier Lombardo di Milano «Le partage de midi» 
Una messinscena diffìcile per un autore poco frequentato 


Questo insopportabile Claudel 


MARIA 


ParUge de aridi 

di Paul Claudel, traduzione e 
adattamento di Giovanni Ra 
boni e Andrée Ruth Sham- 
mah. regia di Andrée Ruth 
Shammah, scene e coturni di 
Ettore Sottsass. Interpreti 
Franco Parenti. Lucilla Mor- 
lacchi. Teodoro Chuliani, Mau¬ 
rizio Schmidt 
MUauo, Pier Leabardo 


H C'é Stato un lungo silen¬ 
zio - perlomeno in Italia • sul 
teatro di Paul Claudel, poeta e 
scrittore fra i (nù noti del No¬ 
vecento Un silenzio forse na¬ 
to dalla difficoltà, Udvoita dal¬ 
la msoppiorttòtUtà, di un mon? 
do poetico e dai ntmi organi¬ 
ci, quasi fisici, di un linguaggio 
così francese che più francese 
non si può Ma ecco. In un 
momento in cui sembrano en¬ 
trare m discussione tutti i valo¬ 
ri, rifarsi strada, da otti, )) suo 
cattolicesimo di stampo tri¬ 
dentino, naturalmente con¬ 


IA ORiOORI 

servatore (che fa gridare alia 
meraviglia il cardinrie Colom¬ 
bo) Sicché SI può con qual- 
cheTaglonevolezza pensare la 
grandezza indiscussa di Gau- 
del consista soprattutto ne) 
tentativo di realizzare su) pal¬ 
coscenico un grande disegno 
provvidenziale (ed ansiocrati- 
co) che cerca di affermarsi 
malgrado l'uomo, la sua liber¬ 
tà, il suo bisogno di felicità in¬ 
dividuale 

Cosi, per esemplo, avviene 
in Partage de midi (titolo che 
SI può tradurre come «sparti¬ 
zione», oppure «cnsi» di mez¬ 
zogiorno) presentalo al Pier 
Lombardo, forse per accen¬ 
tuare il monologo finale, quasi 
dantesco, come «Cantico di 
mezzogiorno» Si tratta di un 
testo che appartiene (come 
La scarpina di raso. Testa 
d’oro L’annuncio fatto a Mq' 
no), alla grande produzione 
di Claudel e sul quale l'autore 
tornò a più nprese nel corso 
della sua vita Se ne conosco¬ 
no infatti tre versioni la pri¬ 


ma, seguita principalmente in 
questo spettacolo, è del 1905, 
la seconda, nscntta su pres¬ 
sione di Jean Louis Barrault, è 
del 1948. la terza è de) 1949. 
Un’opera «aperta», quari spe- 
nmentale dunque, ma anche, 
e soprattutto, un'ossessione 
comprensibile de) resto in un 
testo come questo, fortemen¬ 
te autobiografico, tinto di di¬ 
sperata misogenla 
Eccoci dunque su di una 
nave che va verso est, nel 
mezzo dell'Oceano Indiano. 
Sulla nave quattro persone: 
Ire uomini e una donna legati 
fra loro da un rapporto che si 
intuisce ambiguo una moglie 
e un manto e due amanti po¬ 
tenziali che lei sembra gover¬ 
nare a suo piacimento La piè¬ 
ce inizia, cosi, nel bagliore in¬ 
quieto e caldo del sole, non 
appena si passa il canale di 
Suez per andare verso la Cma 
con battute che sembrano ru¬ 
bale a una levigala commedia 
salolliera, ma nelle quali la 
tensione è presente, pronta a 
scoppiare Crudele e fatale 
Ysé conduce ti sabba di tutti 


uesli uomini che si illudono 
i «prenderla» (è il verbo più 
usato nella densa, coinvol¬ 
gente traduzione di Giovanni 
Raboni) senza possederla 
mai e II porta consapevol¬ 
mente alta perdizione ma an 
che, come nel caso di Mesa 
capo delle dogane, pnmo 
amante, unico uomo amato 
davvero, alla salvazione, ai 
l’incontro con Dio, perche 
claudelianamenle, nel profon¬ 
do dell’abiezione sta la salvez¬ 
za, che Mesa raggiungerà, sal¬ 
tando in aria con uainvoca- 
zione disperata e Iiberatona 
alla divinità mentre ia donna 
se ne va con l'altro uomo non 
senza aver ucciso il loro bam¬ 
bino 

Il lettore potrà facilmente 
intuire le difficoltà enormi che 
sono legale alla messinscena 
di Claudel soprattutto in un 
teatro come II nostro lontano 
dalla sua tradizione Interpre¬ 
tativa e da una lingua poetica 
certo, ma teatralmente desue¬ 
ta. Queste diffìcoltà non han¬ 
no spaventato (il che è degno 
di mento) la regista Shammah 
che con Raboni firma anche 


l’adattamenio e neppure, 
sembrerebbe, gh attori, que¬ 
st'anno alle prese con un re- 
pertono non facile Inserito 
nelle scene di Sottsass, mago 
del design, frcmcamenie un 
po' esornative, questo /^rfo* 
ge de midi si muove tra il sole 
di mezzogiorno, I) buio di 
un'eclisse e come un oratorio 
più che come un dramma ve¬ 
ro e propno appesantito dal- 
1 ansia dimostrativa. E poi c'è 
lo spaesamento di una parola 
«antiteatrale», che minaccia dì 
trasformare questo spettacolo 
in una gabbia troppo rìgida 
nella quale rischiano di pe^ 
dersi soprattutto Teodoro Giu¬ 
liani che fa Amalnc e Maurilio 
Schmid! che è il manto di Ysé. 
Franco Parenti, dal canto suo, 
Cl da di Mesa un'immagine 
problematizzala, dentro e iuo- 
n li personaggio, di un rappoh 
lo - ci pare - di odio e amore 
nei confronti di Claudel Lucil¬ 
ia Morlacchi. come Ysé, è fo^ 
se la più aderente allo spinto 
dei testo, quella maggiormen¬ 
te penetrata nei »ioI trreaìi- 
mentiedemoz! ni dalla fatali¬ 
tà del messaggio claudefiano 


Luca (barboni, canzoni come carezze 


Due dischi d'oro e uno di platino, quattrocentomi- 
la copie dei suo album vendute in un paio di mesi, 
ed ora, a consacrare il successo, una toutmée che 
lo vede passare dalle discoteche ai teatn. È iniziata 
lunedì, a Roma, in un teatro Olimpico esaunto 
Scoppia così il fenomeno Luca Carboni. Quasi in 
sordina il venticinquenne bolognese è diventato il 
portavoce della nuova generazione dei cantauton. 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA Ma sarà proprio 
vero che la vita è lottare 
per certe carezze perché la 
vita è morire per certe cose 
non dette ed è là dove conta¬ 
no gli imbarazzi e le timidez¬ 
ze», come cl canta Luca Car¬ 
boni in Lungomare? Lo è se- 
nzaltro perle tante ragazzine 
assiepate sotto I) palco dei 
Teatro Olimpico che danno 
al fenomeno Carboni quella 


dimensione di divismo adole¬ 
scenziale fatto di gridolini di 
trasporlo emotivo sfociato 
per almeno una decina di vol¬ 
te nel tentativi, da parte delle 
ragazze piu coraggiose, di sa¬ 
lire su) palco abbracciarlo e 
baciarlo prima di essere ribut¬ 
tate giu senza tanti compii 
menti dai giovanotti del servi¬ 
zio d'ordine 

Chissà cosa pensa Carboni 


di tutto questo rituale Ne sarà 
certo gratificato Magan ci ta¬ 
ra su una canzone, e lo dicia¬ 
mo senza ironia, perché Ca^ 
boni é un cantautore cte tro¬ 
va I ispirazione quasi esclusi¬ 
vamente negli episodi della 
sua vita pnvata Cora Gesù, ad 
esemplo, che Cariiom presen¬ 
ta come una specie di «i^e- 
ghiera dello studente», è nata 
per caso una sera passata a 
discutere più o meno seria¬ 
mente del futuro in compa¬ 
gnia di alcuni «nici univerrita- 
ri «Caro Gesù sai che ho fi¬ 
nito la scuota già da un po' ma 
non so lare i miracoli che fa¬ 
cevi tu, qui SI vince o si perde, 
allora aiutami tu, fammi entra 
re nel business» Li aedi, inve¬ 
ce, viene Introdotto dai can¬ 
tante come «una foto^fia un 
po ironica, e ormai ingiallita 
dal tempo, delt'amttiente ro¬ 
ckettaro che un tempo fre¬ 


quentavo». e ti lesto recita un 
po causticamente «b vedi, 
che la vita la sanno fregare, 
con la verdura che non man¬ 
giano mai. gli occhiali nen e le 
cuffie alle orecchie, ed i calzi¬ 
ni che non lavano mai» Ed 
anche il suo più grande suc¬ 
cesso, Silvia lo SOI, nasce da 
ricordi di adolescenza 
Carboni suona da quando 
aveva quindici anni, nel '77 
aveva formato un gruppo di 
rock demenziale, i Teobatdi 
Rock Ma imbroccata la stra¬ 
da solista, si è progressiva¬ 
mente incanalalo in un di¬ 
scorso più che mai tradiziona¬ 
le Con stoffa da musicista 
preparato, ha raffinato sem¬ 
pre più, nel corso dei suoi tre 
album, una musica mai ag¬ 
gressiva. dove 1 suoni scivola¬ 
no con dolcezza, dove ti lin¬ 
guaggio possiede freschezza 


e semplicità dove tutto è mi¬ 
surato con garbo ed intelii- 
genza, e forse quel che manca 
è proprio il guizzo di una poe¬ 
ticità insondabile Non c è 
dubbio non c e contraddizio¬ 
ne. ma tante piccole tenerez¬ 
ze, «i bacini», gli affetti protet¬ 
tivi, ti rapporto bucolico con 
la natura da novello S France¬ 
sco (Continuate così), tutto, 
anche i problemi come la dro¬ 
ga sono vissuti come da den¬ 
tro un guscio imbottilo, senza 
drammi senza lacerazioni II 
modo stesso di stare sul pal¬ 
co quasi raggomitolato sul 
pianoforte, o con in braccio la 
chitarra ce lo mostra sempre 
timido, misurato nel gesti, av¬ 
volto da bellissime luci, men¬ 
tre sul fondo passano te im¬ 
magini di alcuni quadri dipinti 
da lui stesso, e lo circonda 
una band di sei elementi dav¬ 
vero ottimi 



Luca Carboni durante il concerto romano 
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Sport 


Caldo Coppa Italia. Per Napoli, Milan, Roma e Samp diffìcile qualificazione 

C^ttro grandi alla rincorsa 


Sabato conv^o del Pd 

Tutto quello che avreste 

dovuto sapere 

sul fenomeno doping 


■i MONTECARLO. Il sovemo 
del caldo europeo, l'esecull- 
«o dell'Ueta, al riunisce questa 
manina a Montecarlo per al- 
bonlaieunargomemochesia 
molto a cuore ai club Inglesi. 
Ormai stanno cadendo le ulti¬ 
ma barriere ed d vicina la 
riammissione anche delle 
squadre di sua maestà britan¬ 
nica nelle coppe europee. Og- 
g non verri pronundato il «sl> 
ullldale ma i certo un ipro- 
nundamenlo lavorevolei che 
preparerebbe la strada al per¬ 
dono delinltlvo prevedibile 
per la primavera a conclusio¬ 
ne del campionato. 

L'Italia sari rappresentata 
ogg da Sordina assistilo a 
Montecarlo dal segretario del¬ 
la Fgd, PeiruccL che Ieri po¬ 
meriggio ha ribadito la posi- 
alone della nostra Federaslo- 
ne a proposito del sorteggio 
rii Ddsseldorf. La prima preoc- 
cupailone i di evitare un ulte¬ 
riore attrito con I commissari 
euroiwl che non hanno certo 
indilo la polemica sollevala 
bi Italia sul sorteggio Irregola- 
n, «Per l'Italia la questione 1 
chiusa - ha rilerilo PeiruccI - 
e massima è la llducia per l'o- 
nralo del dirigenti Uel». Al¬ 
l'ordine del giorno anche la 
rlchlesla di alcuni allenatori di 

K iter utillnare, agli europei, 
ni I nove giocatori che an¬ 
dranno In panchina per le 
eventuali sostltualonl. 


Stnnlcro n. 3 
Nizzola 
ribadisce 
il «sì» 

aMatarrese 


M ROMA. Mentre Campana 
tuonava contro l'apertura al 
terso l'aw. Nliiola arrivava a 
Roma per incontrare II preai- 
denle della Federcalclo Anto¬ 
nio Matartese. Argomento del 
colloquio a quattrocchi II ter 
IO straniero appunto. La deci¬ 
sione definitiva sari presa alla 
(Ine del mesa dal Consiglio le- 
derale e Matarrese ha avviato 
una serie di Incontri per un'ul¬ 
tima verillca delle poslslonl. 
Nlisola ha naturalmente riba¬ 
dito la richiesta della Lega da 
tempo ratlllcata ds un etto ul- 
llclale che Matartese conosce 
benissimo visto che al tempo 
era proprio lui a dirigere I pte- 
sldenll del club ptofeaslonisll- 
cl. 'SI al terso straniero per la 
serie A e al aH'uwttura anche 
per la serie B>. Con questa po- 
aiiione I rappresentanti della 
Lega andranno al Consiglio 
federale. IVillo slsblllto? Non 
proprio, altre componenti del 
mondo del calcio puntano I 
piedi. Che alla line vincano I 
club prolesslonlstlcl è mollo 
pmbtiblle. 


Deferito 
Mancini 
pagherà caro 
le accuse 
aLanese 


M ROMA. Le dlchlaraiioni 
rilasciate domenica scorsa da 
Roberto Mancini, al termine 
di Somp-Napoli, sono costate 
al gocatore della Samp II de¬ 
ferimento alla Disciplinare 
della FIgc per violasione del- 
l'siL I del regolamento di di¬ 
sciplina: iPer aver rilascialo 
alla stampa dlchlaraiioni lesi¬ 
ve della reputuione del diret¬ 
tore di gara 01 sig. Lanese, 
ndr) accusandolo di parilall- 
li e di un guardalinee*. Per 
responsablllia oggettiva è sta¬ 
la deferita anche la Sampdo- 
ria. 

Mancini disse: «Larbitro ha 
sempre fischiato a favore del 
napoletani. SI vede che devo¬ 
no proprio vincere ancora il 
campionato». Quanto al guar¬ 
dalinee queste le parole del 
gocatore: sHa segnalato un 
fuorigioco su passaggio india¬ 
no di Giordano, dovrebbe Im¬ 
parare Il regolamento». Quin¬ 
di rlnctnb la dose dichiaran¬ 
do: tS Impossibile gocare. 
hanno prevalso tanti Interessi 
fuorché quelli della Sampdo- 
ria*» 

Comunque Mancini non é 
nuovo a simili sparate. Un an« 
no fa Oì 18 jennaio) negli 
spogliatoi di Bergamo, dopo 
la Mitlta persa contro l’Ala* 
linta, disse di Boschi: «E un 
«bltro mediocre. Ha conces* 
•0 all'Atalanta un rigore inesi* 
stente (fruttò la vittoria dei 
tergamaschi, ndr). e non ci 
ha permesso di giocare. Il 
piri^DliCQ farebbe bene ad en* 
Imre in campo per picchiare 
rvÙtro». In quell'occasione 
hi squalificato per 3 turni. 


Si fiioca il ritorno degli ottavi di finale di Coppa 
Italia. Per le grandi del campionato, Napoli, Milan, 
Sampdoria eIRoma battute nelle partite di andata, 
è tempo di esami di riparazione. Non sarà sempli¬ 
ce e proprio per questo fodlema giornata di Cop¬ 
pa si presenta viva ed interessante. Una piacevole 
colnddenza, che sarà seguita in diretta dalla radio 
Core 14.30) 


H ROMA Coppa Italia, è il 
giorno delle rivincite. Le cer* 
cano in tante e sono di nome 
illustre, addlruttura le prime 
quattro della classifica. Sono 
gli scherzi delia O^ppa, di 
questi tempi bizzarra ed Im* 

S revedibite, già sotto i'in* 
uenza dell'atmosfera carne¬ 
valesca. Per una strana ironia 
della sorte, Napoli, Milan, Ro¬ 
ma e Sampdoria sono incap¬ 
pate nei primi novanta minuti 
di questi ottavi di finale in al¬ 
trettanti scivoloni, le prime 
due addirittura in casa, fra lo 
stupore generale per via del 
loro avversari, tutt'altro che ir¬ 
resistibili. Ed ecco che nei va- 
riegalo programma di oggi, 
con partite distribuite in fasce 
orarie personalizzate, per le 
grandi deluse del torneo c'è 
resame di riparazione. Gii oc- 
dii naturalmente saranno 
puntati su Ascoll e Firenze, 
dove reciteranno Milan e Na¬ 
poli le reginette del campio¬ 
nato. li ruolo e I meriti conse¬ 
guiti In questi ultimi tempi gli 


impongono perentorie im¬ 
pennate. Da loro ci si attende 
un'altra nuova impresa, capa¬ 
ce di continuare un copione 
fatto di successi, che non 
sembra conoscere la parola fi¬ 
ne. Resta soltanto un pallido 
dubbio: quanta volontà il clan 
azzurro e il clan rossonero di¬ 
spenseranno per questo ap¬ 
puntamento di mezza settima¬ 
na. Avranno anche voglia di 
Coppa oltre che di scudetto? 
Conoscendo i! loro orgoglio e 
la voglia di primeggiare ovun¬ 
que, si può star certi che ci 
proveranno fino in fondo, an¬ 
che per far continuare a parla¬ 
re ancora di loro. Più semplici 
i compiti di Roma e Samp, che 
seppur costrette a partire con 
l'handicap, hanno il vantaggio 
di giocare in casa, cosa cne 
può rendere la rimonta più fa¬ 
cile. Per i'Inter non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi di qualifi¬ 
cazione mentre per Verona e 
Juventus c'è uno uno a zero di 
partenza che non è affatto ga¬ 
ranzia di sicurezza. Avellino- 
Parma completa li program¬ 
ma. 


ASCOUMAN 

Ora 18,30. Andtf 1-0 

Panagli QGsIK G. 
OaatroSTataotti 
Carannanta • Maidirri 
Carino O Cotorrrbd 
Banatti fi Galli F. 
MIcali O Barari 
OaR'OgHofiOonidortl 
Qiovannatll fi Maaaaro 
Caaatpandt fi Virdia 
Ageatlnl 01 Gulllt 
ScarafonI fi Evani 

Arbitro: D'ELIA di Satarr^o 


aveumomama 

Ore 14,30. Andata 0-0 


OILao 
Farrord 
Coiantuorto 
Goccafraaea 
I Arrtodio 
Romarìo 
Bertoni 
fienadettl 
A.(ìastopou(os 
Colomba 
Schachnar 


O Cervone 
fi Gambaro 

O ApOllOTH 
OFiorin 
O Minotti 
O Carbone 
OfurrM 
ODI Già 
OOsio 
OD Zannoni 
O Baiano 


FI0RENTIIIA4IAP0U 

Ora 19. Andata 3-2 

Landucd fi Gvalla 
Contratto fi Filardl 
CaroM fi Fraiìcinl 
Berti fi Bagni 
Battlstlrrl fi Ferrarlo 
HyaanORamca 
Bosco fi Carata 
Onorati fi Da Napoli 
Diai fi Carnevala 
fiagglo fi Mvdona 
Di Chiara fi Romano 


Arbitro; FABRICATORE di Roma Arbitro: LO BELLO di Slraeuaa 


Corti fi 

1 Nuclarl 

AgibitinI 1 

I 

iCoatacurta 

Fioravanti 1 

9 

i Bianchi 

Gracol 

i 

1 Mutai 

ClceonI fi 

1 Bortolaul 


M ASCOLl. Ancora un mer¬ 
coledì nero per il Milan? Visti i 
precedenti nelle coppe euro¬ 
pee e nella passala edizione 
della Coppa Italia, potrebbe 
anche essere cosi. Tanto più 
che r Ascoli parte da O-l che 
sarebbe ben poca cosa di 
fronte allo squadrone rosso¬ 
nero, ma Castagner e 1 suoi 
sono ben decisi nel vendere 
cara la pelle. Il Milan arriverà 
In aereo questa mattina a Fal¬ 
conara per trasferirsi poi in un 
albergo di Porto S. Giorgio. 
C'è da giurarci, stavolta gio¬ 
cheranno tutti i titolari. 


01 Filippo fi Perrart 
Murallt fi Di Nicola 
Mtfrolit fi Sala 
01 Mauro fi Pesa 
Sormar)! fi Pulto 


■■ AVELLINO. L'ultima scon¬ 
fitta in campionato non ha 
scosso dì molto l'ambiente , 
dei tifosi deii'Aveliìno. Primi , 
sintomi dì rassegnazione op- i 
pure è U silenzio prima della 
tempesta? Fortunatamente, in 
questo clima gelido e di di- i 
stacco, si presenta (a C(H>ps I 
Italia, che ^irebbe in caso di 
risultato positivo rasserenare 
l'ambiente e rivitalizzare ie 
speranze degli irplni, pronti a 
tentare una oi^rata rimonta 
nel girone di ritorno del cam¬ 
pionato. 11 Puma, avversario I 
di turno non è dt quelli che ! 
fanno tremare e in più c'è un i 
pari a reti bianche che depo- | 
ne bene per gli irpint. I 




Zinattii 

» 

TaoeonI 

BenMi 

B 

Favaro 

Campionsi 

fi 

Cabrini 

Marchiglenli 

B 

Bruno 

Mar\ 

B 

Brio 

Bargodli 

B 

Tricalta 

Pagano! 

B 

Malto 

loaatoi 

B 

Mavin 

Qaudiniii 

B 

iRuan 

8N*ovlei 

B 

iBonInl 

Barlinghlarl< 

m 

Laudrup 

Araiua: MAQNI di ■«gomo 
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■i Pj^SCARA AirAdrìatlco. 
Coppa Itaila di lusso. Per il Pe- | 
Kara c'è la Juve, che pur ma- , 
landata e non più competitiva I 
come una volla, è carnee di 
stimolare interessi e riempire i 
lo stadio. Si partirà con gli : 
ospiti in vantaggio di un gol. 
Una sfida, dunque, tutta da se- 

S uire e da vivere. Le due squa- 
re hanno qualche problema 
di formazione per gli acciac¬ 
chi accusati da Laudrup, Ju¬ 
nior e De Agostini nell'ultima 
di campionato. Ma mentre 
Laudrup sarà in campo, Junior 
e De Agostini andranno in tri¬ 
buna. 


fii Uedholm è di parola e 
cambia formazione rispetto a 
quella che ha vinto a Verona, 
ma lascia invariato il modulo a 
due punte. Stavolta sarà però 
Pruzzo a fare coppia con 
Voeller. O'attra parte la partita 
è di quelle da vincere assolu¬ 
tamente, li che non sarà faci¬ 
le, considerato che all'andata 
l'Empoli prevalse per 2-1. Ri¬ 
tocchi anche in difesa con Po- 
ilcano al posto di Oddi ed Od¬ 
di che nieva Collovall influen¬ 
zato. Rientra Bruno Conti 
mentre Boniek resta a riposo 
per misura precauzionale, es¬ 
sendo dolorante al ginocchio. 



Fanna, gran goleador all'andata 


Conti fi Di Fusco 
CslisUfiBigllardi 
Pm fi Sola 
PsIIsgrM fi Miano 
Rsbonsto fi Giordano 


■i nRENZE. La partita fra 
Fiorentina e Napoli non do¬ 
vrebbe deludere le attese, vi¬ 
sto che entrambe sono inten¬ 
zionale a proseguire l'avven¬ 
tura. 1 campioni d'Italia, de¬ 
tentori della Coppa Italia, per 
qualificarsi dovranno vincere 
con due reti di scarto. Nel j^- 
mo incontro, disputalo al San 
Paolo, I partenopei penero 
per 3 a 2. Ed è appunto pe^ 
ché Maradona e compagni 
dovranno rimontare lo wan- 
tag^o che la gara dovrebbe 
risultare spettatale e com¬ 
battuta. I viola al affidano ad 
una linea predente mentre il 
Napoli presenterà Carnevale 
al posto di Giordano. 


MI' 


BiatozoiU fi Niata 
BrfeoaifiBrandanè 
MannM fi Luevelli 
Paganln fi Faoeanda 
Viarchowod fi Cavallo 
Pallai^ fi Bamananl 
BonomIfiCuogM 
C«o»fiCanao 
Salaano fi PiovaMM 
MancMfiSdoaa 
VtaHI fi Paoioooo 

Arbitro: AGNOUN di B. dal &repa 

PagHucafiOrutlna 
FuaifiChiii 
Pari fi Olanda 
Branca fi DoictttI 
GaratfiCacoonl 


■i GENOVA U rabbia per la 
bruciante sconfìtta di domeni¬ 
ca col Napoli non è stata an¬ 
cora sbollila, e già I sampdo- 
rìani hanno di fronte un altro 
declivo impelo. Dopo l’ad¬ 
dio allo scudetto, Vialii e 
compagni oggi devono vince¬ 
re a tutti i costi con il Pisa, per 
recuperare ri-2 della gare 
d’andata e sperare almeno 
nella Co(^ Italia. Qualche 
cambiamento nella formazio¬ 
ne: a riposo Fusi, sostituito da 
Pagante, mentre anche Pari 
dovrebbe lasciare U posto a 
Saisano. 11 campo di Marassi 
sta megiio, visto che lunedì e 
martedf è piovuto poco. 


NIEIUOIjOGNA 

Ora 20,30. Andata 3-1 

Zangs fi Cuiin 
Caicttarra fi Luppi 
Mandoriini fi VIHa 
Barati fi Facci 
Farri fi Ottoni 
PaMaraHa fi Quaggiono 
Panna fi Filarti 
Piraccini fi Strlngara 
CioedOPradaUa 
MattaoU fi Marocchi 
Strana fi Marronvo 

Arbitro; NICCHI di Arezzo 

MalglogHofiCavagliari 
Staffico fi Cavallo 
Minaudo fi BonfandM 
Civariati fi Strada 
AhobalH fi Baghatto 


H MIUNO. C’è Inter-Bolo- 
gna a San Siro ed è certa una 
cosa, non ci saranno problemi 
di sovraffollamento. All'lnter 
sarebbero contenti di avere 
diecimila persone per questa 
gare di Coppa Italia latamen¬ 
te ipotecala dai nerazzurri 
con la vittoria dell'andata. 
TTapattoni ha deciso di far ri¬ 
posare Scilo ed anche Alto- 
belli andrà te panchina per far 
giocare tutta la gare a Ciocci 
con la maglia numero nove. 
Per quanto riguarda il Bolo¬ 
gna eloquenti le parole di Mal- 
iredi: «Non abbiamo costruito 
una squadre per la Coppa ha- 
IÌA..». 


TORMO-VERONA 

Ora 18. Andata 0-1 


LoriarifiGiidiBni 
ConadMfiVoIpsd 
FantfiVolpacina 
fi BartheW 
RoadfiFentelan 
Gravare fi Beidà 
Bazgy a anfivana 
SabatofiOaUa 
Poiatar fi Pacione 
Comi fi Saodtattl 
(bini fi Ehja» 

AiMro: LONQHI d Roma 

ZaninaHifiCaiiparani 
Banadatti fi Taraolreo 
Fuaar fi Canteland 
LantM fi Caiamite 
Braarlnnl fi (laafiMlnl 


M TORINO. Non sono le più 
belle del campionato, ma san¬ 
no offrire, se la giornata le as¬ 
siste, anche del buon caldo. 
Oggi s'affrontano nella partita 
di ritorno di Coppa Italia con I 
’^loblù veneti avanti di una 
lunghezza, ma con uno stato 
di salute tutt'altro che buono. 
Le sue ultime esibizioni te 
campionato non sono state 
delle migliori al contrario del¬ 
la squadra di Radice. Dunque 
al Comunale le promesse di 
■uno spettacolo accettabile d 
sono tutte. 


Le magnifiche otto de^ Europei. Helmut Mailer, campione tedesco anni 60, 
racconta la nuova Germania di Beckenbauer. I problemi del dopo-Schumacher 

1 giovani leoni di Kaiser Franz 


La Gennania Ovest si presenta agli Europei come 
paese organizzatore godendo ancne per questo del 
favore del pronostici. La formazione di Becken¬ 
bauer, seconda dietro all’Argentina ai Mondiali '86, 
da oltre un ventennio è sempre ai vertici del pano¬ 
rama calcistico. I punti di forza stavolta sono il 
centrocampista Matthaeus e il centravanti Klin- 
smann, mentre la rivelazione potrebbe essere Rahn. 


■I MONACO. Chi non ricoi- 
da Helmut Haller? Il fantasista 
tedesco tu uno dei grandi pro¬ 
tagonisti. negli anni 60, del 
Bologna «che tremare il mon¬ 
do fa». In seguito, divenne 
uno degli artefici dei primi 
successi della Juventus dell'e¬ 
ra bonipeitiana. Haller oggi vi¬ 
ve, felicemente, te Germania. 
Ed è lui a spiegarci i segreti 
della formazione di Franz Be¬ 
ckenbauer, che debutterà agli 
Europei contro l'Italia di Vici¬ 
ni. Uno scontro che riporta a 
felici memorie: tipo il 4-3 dì 
Ottà de) Messico del 1970, il 
mondiale della nostra gioia e 
della nostra Illusione. 

•Questa (Jermania è molto 
validA forte. Beckenbauer de¬ 
ve ancora perfezionare certi 
automatismi, curare il gioco 
d weme. Ma ie premesse so¬ 
no ottime». Il personaggio da 
cogertina è Lothar Matthaeus, 
Sfrocampista di rendimen¬ 
ti carattere del Bajtem Mo- 
nKo: «SI, questo è il grosso 
campione a disposizione del- 


raDiRieo ROSSI 

ìon ricoT- la na^onate tedesca. È Iw a 
fantasista reggere le sorti della squadra 
randipro- a risultare determinante so¬ 
li 60, de) prattutto nei momenti di crisi, 
re il mon* Mi hanno detto che piace al- 
, divenne i'Inter bene, ia società neraz- 
dei primi zurra deve fare dì tetto per 
tusdell'e- non farsi strappare da altri 
er oggi vi- club questo fuoriclasse. Ma ai- 
jermania. tri sono gli elementi validi, da 
i i segreti seguire con attenzione. Perso- 
Franz Be- naimente, stimo molto il cen- 
aiterà agli travanti Klinsmann delio Stoc- 
ia di Vici- carda. È il bomber della Bun- 
I riporta a desliga e possiede un innato 
I il 4-3 dì fiuto del gol. Fra i nuovi talen- 
ri 1970, il ti. segnalo Rahn del Bonissla: 
ra gioia e ha estro e fantasia per poter 
». risultare Ira le “vedette" degli 

a è molto Europei», 
ibauer de- In Italia si parla molto, a li¬ 
bare certi vello di mercato, visto che 
ì il gioco piace alla Sampdoria e alla Ju- 
messe so- ventus, deli'intemo Thon del- 
naggio da lo Schalke 04. Helmut Haller 
latthaeus, ha qualche perplessità su que- 
endlmen- sto giocatore; «Indubblamen- 
Mo- le interessante, ma ancora da 
il grosso verificare a livello intemazio- 
clone del- naie. Insomma, un calciatore 


che deve completare la pro¬ 
pria maturità». 

Poi, nella Germania cl sono 
1 nomi noti, tipo Voeller e Ber¬ 
thold. che militano, rispettiva¬ 
mente. nella Roma e nel Vero¬ 
na. oj^xiie l'ala destra Ut- 
tbarskì, ritornato al Cotonìa «a 
miracolo mostrare»: «È dal 
punto di vista del collettivo > 
sottolinea Haller • che la na¬ 
zionale tedesca offre eccel¬ 
lenti garanzìe. 1 giocatori sì 
trovano a occhi chiusi, pur es¬ 
sendo ancora lontani ddla 
perfezione tecnico-tattica. Per 
l'Italia è un brutto cliente, mu¬ 
tile nascondere la realtà. Ma 
nel calcio, e parlo per espe- 
rienzA può succedere sempre 
di tetto. E io, io sapete, sono ' 
un estimatore della lomiazio- | 
ne allenata da Vicini». 

A nostro avviso, la Germa¬ 
nia ha un grosso problema: i 
quello del portiere. Estromes¬ 
so Schumacher, dopo lo scan¬ 
dalo provocato da! libro-veri¬ 
tà •Fischio d'inizio», Becken¬ 
bauer si trova a disposizione 
Iligner del Colonia e Immel 
dello Stoccarda. Bravini, ma 
lontani dall'archetipo Schu¬ 
macher. il più grande «nume¬ 
ro uno» tedesco, anche sotto 
il profilo della personalità, do¬ 
po Sepp Maier, campione dei 
mondo nel '74. Beckenbauer. 
te sostanzA deve fare i conti 
con tanti giovani dalle beile 
speranze, ma tutti da verifi¬ 
care nei trìodi di fuoco, fon¬ 


damentali. 

In ogni caso, ia Germania 
Occidentale merita, dì diritto, 
di essere la grande favorita 
per gli Europei. Oltretetto, po¬ 
trà sfruttare il fattore-campo: 
e non è cosa da poco, basta 
analizzare la storia moderna 
del calcio per capirne ^impo^ 
tanza. 

E Franz Beckenbauer è tipo 
orgoglioso: davanti al proprio 
pubblico vuole ottenere un 
successo che lo proiettereb¬ 
be, senza più dubbi, dalla cro¬ 
naca alla leggenda. Cante¬ 
rebbe lui, l'elegante «kaiser», 
il calciatore tedesco più Im¬ 
portante, decorato, famoso. 


Un'intera giornata per conoscere, per capire, per 
discutere sull'inquietante fenomeno del doping: 
questo, ed altro, sarà il convegno organizzato dal 

S iuppo parlamentare comunista e dalla cellula pei 
el Coni in programma sabato prossimo presso la 
Scuola dello sport dell'Acquacetosa. E prevista an¬ 
che una tavola rotonda presenti i ministri Carraio e 
Oonat Cattin, del presidente del Coni, Cattai. 



Airigo Cattai 


■i ROMA. .Quando nel no- 
vembre scorso assieme a de¬ 
mocristiani e socialisti presen¬ 
tammo un ordine del giorno 
durante la discussione della 
legge finanziaria le autorità 
sportive risposero stizzite. 
Uallora presidente del Coni. 
Franco Carraro parlò di clima 
da acaccla alle streghe». A di¬ 
stanza di pochi mesi sulla que¬ 
stione dei doping Carraro, nei 
panni di ministro, si dimostra 
mollo più attento e preoccu¬ 
pato. li Coni, seppur trascina¬ 
to per i capelli, ha deciso di 
mettere in moto una speciale 
commissione per studiare il 
fenomeno. Dopo anni di col¬ 
pevoli silenzi e sottovalutazio¬ 
ni si comincia - ha detto l’o¬ 
norevole Milziade Caprili, re¬ 
sponsabile dei Pel per i pro¬ 
blemi dello sport nell'aprire la 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina a Montecitorio - a pren¬ 
dere coscienza della gravità 
della situazione. E perlomeno 
il riconoscimento che tutte le 
nostre denunce non erano 
dettate dalla voglia di dare la 
“caccia alle streghe” e il con¬ 
vegno che abbiamo organiz¬ 
zato è un'altra lappa sulla stra¬ 
da che deve portare ad una 
sempre maggiore conoscenza 
e consapevolezza dei pericoli 
legati alTuso del doping». Ma 
la questione doiting, che pur 
va affrontata nella sua specifi¬ 
cità. (non sorvolando sulla 
funzione dei medici sportivi) 
solleva un'altra serie di pro¬ 
blemi che se non risolti ri¬ 
schiano di lasciare le cose co¬ 
si come stanno. 

•Bisogna cambiare profon¬ 
damente le regole del gioco - 
ha aMiunto Caprili • ilgove^ 
no dello sport ha bisomo di 
serie riformeedè più che mai 


urgente sbloccare la legge dì 
riforma dello sport dalle sec¬ 
che parlamentari. E bisogna 
anche rivedere la natura ^ri¬ 
dica del Coni. La C^rte de) 
conti l’ha giudicato una strut¬ 
tura abnorme con connotati 
“ambigui" visto che obbedi¬ 
sce alle detibere dei Ciò che è 
un oraano a regime privatisti- 
co». Ma intanto c'è la mina va- 

S I del doping. Il Coni ha 
0 di mettere in piedi una 
commissione al di sopra di 
ogni sospetta». 

■Abbiamo il massimo ri¬ 
spetto per I componenti della 
commissione - ha detto l'o¬ 
norevole Adriana Ceci Bonite- 
zi, vicepr^dente delia com¬ 
missione Sanità della Camera 
- ma non siamo favorevoli a) 
proiiférare delle commissioni 
e nutriamo peiplessità sulle 
sue funzioni. Abbiamo sentito 
dire che la commissione pun¬ 
terà la sua attenzione solo su 
beiabioccanti e anabollzzanli: 
per noi è già un modo sbaglia¬ 
lo di paitm» li pianeta do^ng 
va etterato ih tutta la sua 
estensione senza tralasciare le 
zone, non meno oscure. degU 
stimolanti e dell’emoautotra- 
stusione. Per noi fa testo l'im¬ 
pegno assunto dai ministero 
della Sanità di formare una 
commissione tecntco-sanlta- 
rìA II fenomeno del doping ha 
superato i limiti federati del 
Coni, ha assunto diménsioni e 
aspetti sociali e culturali mol¬ 
to ampi e non si limita al mon¬ 
do professionisUco. Si tratta di 
affrontare questioni fonda- 
mentali che vanno dalla difeu 
della salute del cittadini a) 
rapporto tra scienza e sport 
per cercare di capire quali so¬ 
no i limiti etici oltre 1 quali non 
si deve andare. Pitriilemi che 
te istituzioni non possono as¬ 
solutamente delegare». 


Sciatore statunitense 
un anno fuori dalle gare 
per remotrasfusione 



■■ LONDRA. Confermata 
I dalla laaf la squalifica di due 
anni a Sandra Gasser, la mez¬ 
zofondista sprizzerà privata 
I della med^iia di bronzo ai 
( Mondici dì atletica di RomA 
I dopo essere risultata positiva 
1 ai test antidoping. La Federa- 
I itone intemaitionale delia di- 
I scIplinA riunita ieri a londrA 
ha respinto ii ricorso presen- 
f tato dall'atleta elvetica alla 


decisione della squalìfica che 
la terrà lontano dalle competi¬ 
zioni fino al 5 settembre ) 9 q 9. 
A BcmA intanto, la Federa¬ 
zione intemazionale di sci ha 
squalificato in iHowisoria 
per tutto quest'anno io statu¬ 
nitense Iteny Lynch, speciali¬ 
sta di sci nordico, che aveva 
ammesso di aver fatto rlcoiso 
airemotrasfusione ai Mondiali 
di Oberstdorf. Sospeso anche 
il suo allenatore. 


Il et della Rft, Franz Beckenbauer 


Sarà Rahn il nome nuovo? 


H La Gennania occidenta¬ 
le, in quanto paese organizza¬ 
tore degli Eurq;>ei, è stata am¬ 
messa d’ufficio alla fase finale 
delia manifestazione conti¬ 
nentale. 

Tante amlchevtril In pro- 
granuBA Fitto il programma 
d'impegni: dai 31 marzo al 2 
aprite la nazionale tedesca 
parteciperà al quadrangolare 
di Berlino ovest con Argenti¬ 
na, UrsseSvezìA U 27 aprite, a 
Kaiserslautem, affronterà la 
SvizzerA il IO maggio, a Duì- 
sburg, una rappresentativa di 
«vecchie glorie» dei 1980 
O'incontro-esibìzìone è in 


onore di DIetz); il 15 giugno, a 
Dortmund, la Jugoslavia. 

La Ibrmaalone-llpa la 
probabile formazione per il 
match inaugurale con l’Italia 
dovrebbe essere la seguente: 
Immel (Stoccarda), Berthold 
(VeroneO. Buchwald (Stoccar¬ 
da); Frontzek (Boiussia), Ko- 
hler (Colonia). Haiget (Bayer 
Uerdìngen); Lìttbaiikl (Colo¬ 
nia). Ihon (Schalke 04). Al- 
lofs (Marsiglia), Matthaeus 
(^yem), Voeller (Roma). 

Diventeranno «llnllainl»? 
Tanti sono i tedeschi nel miri¬ 
no del nostri operatori di mer¬ 
cato: Matthaeus, Thon, Rahn. 


Rolff, Klinsmann. (laudino. E1 
giornali della Germania hanno 
già lanciato il grido d'allarme: 
«Italia basta, nschì di far di¬ 
ventare il nostro cunpionato 
il più povero del mondo!». 
Questo il bilancio della gestio- 
ne-Beckenbauen 37 partite 
disputate, 18 successi, 9 pa¬ 
reggi. 10 sconfitte (59 gol fat¬ 
ti, 41 quelli subito. 

RiIua probabUe rtvdail»- 
ne. Infine, un parere di Hans 
Peter Briegei, tedesco della 
SampdoriA su Rahn: «Ewlo- 
derà agli Europei: assomiglia 
a Maradona e ha tutti I "nume¬ 
ri'' per poter diventare un asso 
di livello mondiale». 


Radi» per la Ceppa Italia. Radiouno e Radiostereouno dalle 
14.30-16.35: Avellino-Parma, Pescara^luve, Roma-&np(rii, 
Samp-PìsA Radiodue e Radìostereodue 18.30-20.50: inter¬ 
venti per Ascoli-Milan, Florentina-Ntqroli e Torino-VeronA 

Coppe eiinpee di calcia Questo ii calendario definito dati'Ue- 
fa: 12 luglio 1988 a Ginevra, sorteggio primo turno Coppa 
Campioni, Coppa dette Coppe e Coppa Uefa. 7 settembre: 
andata I* turno; 5-10: ritorno 1* turno; 7-10 a Zurigo sorteg¬ 
gio 2* turno; 26-10; andata 2* turno; 9-11: ritorno 2* turno; 
11-11: sorteggio 3* turno Coppa Uefa; 23-11: andata 3* turno 
Uefa; 7-12: ritorno 3* turno Uefa; 9-12 a Zurigo sort^io 
quarti dì finale delle tre Coppe. 

Sqoallllclie basket Squalificati per un turno Gentile (Snaide* 
ro). Oward (5. Benedetto) e Bonaccorsi (AliìbeiO. 

Italli-Ùrw alle 15. L’amichevole di calcio tra Italia e Urss $1 
disputerà a Bari il 20 febbrdo prossimo alle ore 1^ 

Processo ad Albereta Terza udienza al tribunale di Veviers in 
Belgio del processo a Michele Albereto accusato di aver 
investito un cameraman belga all'almo del Gp di Spa del 
1985. La testimonianza del pilota Boutsen e del capo dei 
commissari di gara, Rasìn, hanno detto che il cameraman si 
mosse nel momento m cui passava Albereto e per questo fu 
investito. 

Calda nailoiiale • Coverclana Lunedì 25, martedì 26 c mer¬ 
coledì 27 gennaio raduno a Coverciano (Firenze) della na¬ 
zionale di calcio. Venerdì prossimo I convocati 
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Nel gigante di Saas Fee 

Uazzurro batte di nuovo 
nella sua «tana» 
lo svizzero Zurbriggen 


Sue prima e seconda manche 
Il rivale «Zubi» s’arrende: 
«E’ troppo forte, 
oggi è insuperabile» 


Ancora 16 gi 

ire che favoriscono lo svizzero 

La «tagtona di Albarto 

Locellli 

Data 

Tomba 

Zurbrifigen 

Sestriere 



Icuketbad (Svi) 

Chunonlx ^ra) 

Qrouw Mountùìn (Can) 

23,24.25/1 

30,31/1 

1/3 

12 Sg 

25 G 

60 D-D-Sg 

40 D-0 




G 

1* 

25 G 

15 G 


G 

!• 

Whlsiltr Mouniain (Can) 
Vill'Beever Creek (Um) 

Are (Sve) 

Oppdél (Nor) 

SàélbKh (Aul) 

AltuéU DUMI in cMllcé 
Probabile lolele 

5/3 

12. 13/3 

19, 20/3 

0 

15 Sg 

25 S 

20 D 

40 D-5g 

50 D-S-C 


S 

1* 

Kranjska Gora 

G 

rit. 

22/3 

26.27/3 

20 S 

32 5-Sg 

206 

10 S 

30 S-Sg 

163 

Kranjska Gora 

S 

1* 

Val d'tsère 

SG 

5* 


360 

428 

LIenz 

S 

2; 






S 

1* 

aa Nelle colonne relellve a Tomba e Zur- gigante, C 

•• Combinata. Se fos^ utile, Tom- 

Saas-Fee 

Q 

1* 

poììono nglonevolmente conoutetere nelle Aie pei lare punti, cosi come ^ potrebbe 
gira raitanll. L'iizurro ha a disposizione 8 togliere all'elvetico una ventina di punti per 
iara. lo iviuero ben 1S; speclilcate nel modo possibili •défalllances». GII resterebbero co- 
seguente: D » Discesa libera, S - Slalom spe- munque una trentina di punti di vantaggio. Il 
clale, 0 • Slalom gigante, SO - Slalom super favorito per la Coppa del mondo è ancora lui. 




Nota. Alberto Tomba ha già 
^nto la Coppa del Mondo dì 
slalom. 



Alberto Tomba, il magnifico sette 


Ormai è a due passi dal mito. Alberto Tomba aveva 
detto che avrebbe vinto e sulle nevi svizzere di 
Saas Fee, nella tana diPirmin Zurbriggen, ha impo¬ 
sto una nuova sconfitta a) suo unico possibile nv^ 
le. E «Zubi» alla fine ha potuto dire soltanto: «E 

K forte. Oggi è insuperabile». Con quello di 
IO sette i successi di «Albertone» In Coppa 
del mondo. Sette vittorie su dieci gare disputate. 


liiMOiiiHiéua^ici 


■I «Se arrivo in fondo vinco 
io». Bltoma ricordare quesie 
parola di Alberto Tomba il 
giorno della viglila della gara 
plà dura e più bella, quella di 
slalom gigante a Saas Fee, la 
tiTM di Pirmin Zurbriggen. 

e arrivalo In fondo e ha vin¬ 
to a «Zubi* ha dovuto accetta- 
ri la Konfllta peggiore della 
sua carriera. Ha (atto il possi¬ 
bili, il grande campione svlz- 
aara, a natta seconda discesa 
si S gettalo sul pendio rovina¬ 
to dal sassi con una sorta di 
dlsparaiione, chiamando a 
raccolta la furia, la rabbia, le 
energie di cui disponeva. 
Hiame da (are « «ZubU lo ha 
dallo dopo aver stretto la m^ 
no al rivale invincibile; «C 
troppo forte. Oggi ù insupera¬ 
bile*, 

Ha vinto tutte e due le mon- 
ches, la prtma col numero no¬ 
ve sulla schiena e la seconda 
dopo le discese dei 14 che si 
era lasciato dietro, le Immagi¬ 
ni dei suol rivali erano il alm* 


bolo - moltipllcato per dieci, 
per venti, per cinquanta - del- 
la fatica aspra su una piata 
atroce disegnata per il cam¬ 
pione svlszero. La sua Imma¬ 
gine era l'Immagine purissima 
dello sci. Che comporta po- 
tema, agillii, sciolteua, slcu- 
rexM. 

Nessuno come lui, oggi e 
Ieri. SI, da questo momento 
non cl sono più dubbi: Alber¬ 
to Tomba a uno dei più straor¬ 
dinari campioni mai apparsi 
su una pista di sci. Con lui (pa¬ 
role di ivano Camoui) •nasce 
una nuova era». Alberto Tom¬ 
ba è 11 giovane professionista 
che vince quando vuole e co¬ 
nte vuole. C che lo dice. E 
questo non si era visto nù 
udito. E la Federaci italiana, 
abituata a tenere i suoi ragazzi 
In una sorta di prigione rego¬ 
lata da norme tedesche biso¬ 
gnerà che riveda filosofie e 
schemi. 

A Saas Fee lo hanno osan¬ 
nato non soltanto I tantissimi 


italiani venuti dal sud e quelli 
che vi campano ma anche gli 
svizzeri, autentici e seri com¬ 
petenti di questo ^ort stagio¬ 
nale. 

Nella prima discesa ha di¬ 
stanziato Hubert Strolz di 85 
centesimie Pirmln Zurbriggen 
di 97. Nella seconda si temeva 
che il fatto di scendere dopo 
14 rivali gli creasse problemi. 
•SI», ha detto. •Qualche pro¬ 
blema l'ho avuto e a metà del 
tracciato ho perso anche la 
concentrazione. Ma sono sta¬ 
to bravissimo*. È candido, 
guascone, vanitoso, disar¬ 
mante. 

Ha vinto la settima gara del¬ 
le dieci che ha corso. Plrmin 
Zurbriggen l'anno scorso in 
tutta la stagione ha vinto nove 
volte, lunedi prossimo, a leu- 
kerbad, correrà il supergigan¬ 
te. Ha detto che conta di finire 
tra I primi cinque. «Mi manca 
ancora l'abitudine alia veloci¬ 
tà, prima o poi salirò sul podio 
anche II». C'è da credergli. 

Plrmin Zurbriggen ha dimo¬ 
strato che chi è forte può fun¬ 
zionare su qualsiasi pendio. 
Alberto già funziona su qual¬ 
siasi pendio, tra pali larghi e 
stretti. C'è da chiedersi cosa 
gli riuscirà il giorno che deci¬ 
derà di fare la discesa. Con un 
personaggio come l'uomo 
della pianura padana lutto è 
popibile. 

E incontenibile. Fa cose 
che gli altri nemmeno sogna- 


Sufle onrie del Gigante, 
va a ruba la neve del Qmone 

DAUIA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

,M1 MODENA. Foto, mantfe- 


no. Ed è cosi consapevole 
della propria superiorità da il¬ 
lustrarla. Ma sa farlo senza ar¬ 
roganza, con semplicità. Esse¬ 
re il più forte non gli dà nes¬ 
sun senso di meraviglia. 

In Coppa dei Mondo ora 
vanta 43 punti di vantaggio sul 
grande rivale svizzero. Ma è 
probabile che non gli bastino 
per conquistare il trofeo di cri¬ 
stallo perché di qui alla con¬ 
clusione della Coppa, in mar¬ 
zo, avrà solo otto gare per far. 
punti, a meno che non decida 
di assaggiare pure la discesa. 
Ma anche senza Coppa è & più 
forte. È un gradino su tutti. E 
lo sanno anche 1 suoi rivali. 

0 gIgiBle. 1. Alberto Tom¬ 
ba Ola) 2'33"42', 2. Guenther 
Mader (AuO a 3. Hel¬ 
mut Mayer (AuO » 2"3Ii 4. 
Pirmln Zurbriggen (Svi) a 
2’'39:5. Hubert Strolz (Aut) a 
2"S1:6. Marc Girardelli (lux) 
a 2''SS: 7. Christian Gaidet 
(Fra) a 3"14:8. Ivano Camoz- 
zl Ota) a 3"22: 9. Tomaz Ci- 
zman (Jug) a 3"37: 10. Mar- 
kus Wasmeier (Rft) a 3"45: 

23. Matteo Belfrond a 7"S4; 

24. Oswald Toetsch a 7"67. 

U Coppa. 1. Alberto Tom¬ 
ba punti 206: 2. Plrmin Zu^ 
briggen 163; 3. Guenther Ma¬ 
der 96; 4. Hubert Strolz 93; 5. 
Markus Wasmeier 85; 6. Marc 
Girardelli e Franck Piccard 
(Fra) 62; 8. Helmut Mayer 61; 

9. Bernhard Gstrein (Aut) 57; 

10. RobBoyd(Can)47. 


I £iti, striscioni: qui a Sestoia, lo* 

I caiità sciistica sull'Appennlno 
modenese, da diversi giorni 
ormsi l’intero paese è tappez¬ 
zato con le Immagini del loro 
amico ed ora anche grande 
campione, Alberto Tomba. La 
«febbre* che ha preso 1 sesto- 
lesi non sembra proprio inten¬ 
zionata a placarsi, m anzi au¬ 
menta col numero di vittorie 
dell'atleta azzurro. Anche ieri 
in giro per il centro poco do- 
|)o le tredici non c'era anima 
viva: tutti in casa e nei bar a 
j seguire sui tele^hermi l'uitt- 
tna impresa di Albertone che 
a Saas ree In Svizzera ha colto 
il suo settimo sigillo. 

Come mai tanta passione? 
! Beh è ormai noto cte a Sesto- 
I la, sulle nevi de) monte Cimo- 
ne. Tomba ha mosso 1 suoi 
' primi passi di sciatore e qui ha 
I ancora tanti amici ai quali è 
molto legato, come dei resto 
dimostra la vicenda deil'inse- 
parabile «Paletta», alias Alber¬ 
to Marchi, manager deli'az- 
zurro. la cui presenza ha un 
po' urtato i dirìgenti Fisi. 

E di essere nato e cresciuto 
:;cilsticamente sui Cimone. 
Tomba non sì stanca di ripe¬ 


terlo nelle interviste che ora 
concede a radica. Ed è anche 
per questo che qui a Sestoia 
gii sono particolarmente grati: 
«Dovessimo pagare tutta la 
pubblicità che ci sta facendo 
Alberto, quando parla delle 
nostre zone, staremmo fre¬ 
schi. Grazie a lui abbiamo ot¬ 
tenuto in tutta Italia una popo¬ 
larità che aitrimenti non so 
come avrebbe fatto ad arriva¬ 
re - spiega Diego Passini, pre¬ 
sidente del Consorzio sciisti¬ 
co dei Cimone, che con 24 
impianti e 50 chilometri di pi¬ 
ste è la stazione numero uno 
dell’Appennino Pensi che 
in questi giorni ci stanno tele¬ 
fonando televisioni e giornali 
da tutta Italia per chiederci chi 
slamo, di che impianti dispo¬ 
niamo e cosi via. Prima non cl 
conoscevano, adesso inve¬ 
ce... e solo perchè Tomba par¬ 
la di noi in Tv...»; ^ 

Siamo dunque 4n pieno ef- 
fetto-Tomba e II turismo delia 
regione ne risente in maniera 

e ' iva. «Non si possono sta- 
rapporti diretti di causa 
ed effetto - continua Passini • 
certo è però che fino ad ora la 
stagione sta andando a gonfie 
vele, l'anno scorso vendem¬ 


mo 200 mila skipass incassan¬ 
do 3 miliardi; oggi, col solo 
perìodo natalizio, siamo già 
ad un miliardo e mezzo. Meri¬ 
to anche suo». 

•Cl sentiamo coinvolti e o^ 
gogliosi di Alberto - com¬ 
menta Margherita CassIneDI, 
assessore al turismo del Co¬ 
mune di Sestoia - lo sentiamo 
come un nostro figlio adottivo 
e speriamo possa venire pre¬ 
sto a trovarci. DI sicuro sarà 
qui a Sestoia ai primi di aprile 
per le gare Fisi intemazionali 
che stiamo organizzando. Ov¬ 
vio che lo aspettiamo con la 
Coi^a del Mondo in mano». 

Ma dove l’effetto-Tomba ttt 
vede più di ogni altra parte è 
sulle piste di sci del Cimone, 
dove centinaia di persone 
ogni giorno cercano di emula¬ 
re le serpentine del prode Al¬ 
berto. Alla scuola di sci di Pa^ 
so del lupo sono lutti suol 
amici e quando possono lo se¬ 
guono anche in lunghe tra¬ 
sferte; «Fino all'Inverno Kor- 
so appena aveva un attimo Al¬ 
berto era qui a sciare • rac¬ 
contano i maestri - e adesso 
che tutti lo conoscono vengo¬ 
no qui per scoprire il suo se¬ 
greto.» 


Parigi-Dakar di sangue 
Morto motoddista in coma 


Hi KAYBS. Ancora un lutto 
alla Parigi-Dakar. Il motocicli¬ 
sta francese Jean Claude Hu- 

8 er, vittima domenica scorsa 
I una caduta durante la 17* 
tappa del raid transahariano, 
è morto ieri neH'ospedale pa¬ 
rigino «Val de Orace» nel qua¬ 
le era stato trasportalo dopo 
rincldenle, Huger, 32 anni, 
motociclista della Guardia re¬ 
pubblicana. nella caduta ave¬ 
va sbattuto violentemente il 
capo, Unendo in stato di co¬ 
mi. ÌVasportato a Parigi, è spi¬ 
rato senza riprendere co¬ 


scienza. 

£ la ventldue:ttma vittima 
del rally, la quarta di questa 
edizione, la prima tragedia, 
verificatasi il 9 gennaio, vede¬ 
va coinvolto 1) co-pllota di un 
camion olandese. Appena 24 
ore dopo Patrick Canado. 37 
anni, perdeva la vita in un al¬ 
tro Incidente mentre svolgeva 
il ruolo di navigatore su una 
Range Rover. Uinedi il terzo 
lutto, in un certo modo II più 
terribile: vittima una bambina 
di 10 anni, Investila sulla stra¬ 
da da un concorrente. E ci sa¬ 


rebbe anche una lunga Usta di 
feriti che comprende quasi 
una quarantina di persone. In¬ 
tanto la corsa, orma) alle ulti¬ 
me battute, prosegue. Prima 
del via della 19* tappa la clas¬ 
sifica delle moto vedeva an¬ 
cora in testa Edy Orioli (Hon¬ 
da) davanti all altro Italiano 
Franco Picco (Yamaha), a La- 
iay, Terruzzi e Mas. Fra le au¬ 
to-camion, leader sarebbe Ari 
Vatanen (Peugeot 405), che 
poi è stato squalificato, per 
cui in testa a condurre è pas¬ 
sato il finlandese Kankkunen. 



E Vatanen in ritardo 
per il furto ^iene squalificato 


m KAYES (Mali). Un nuovo 
colpo di scena alia F^gi-Da- 
kar. I commissari di corsa 
hanno infatti decìso dì squa¬ 
lificare il finlandese Ari Vata¬ 
nen - che ai votante delia sua 
Peugeot 405 ^ida la classifi¬ 
ca provvisoria dei attore auto 
- per emersi presentato fuori 
tempo massimo alia partenza 
della I Sesima ta^ disputa¬ 
tasi l'altro ieri. Ù direttore 
sportivo della «Peugeol-Tai- 
bot» si è immediatamente ap¬ 
pellato contro la decisione 
bloccandone temporanea¬ 


mente gli effetti e consenten¬ 
do in questo modo a Vatanen 
di essere fra i protagonisti del¬ 
la lOesima tappa Kayes-Mou- 
djeria. «Ci siamo limitali ad 
applicare il regolamento», ha 
detto Alain Chadoune, presi¬ 
dente dei commissari della 
Dakar, prima di spiegare che 
ogni pilota deve presentarsi 
alla partenza con un ritardo 
massimo dì mezz’ora. Vata¬ 
nen. come s) ricorderà, era 
parlilo invece con oltre 2 ore 
di ritardo. l\ittavla il pilota fin¬ 
landese non ha colpa per 


quanto è accaduto: la vettura 
gli era stata infatti rubata la 
notte prima dai ■solili ignoti» 
ed era stala ritrovata scNianlo 
parecchie ore più tardi, dopo 
l'intermezzo di una telefonala 
anonima al direttore della 
Peugeot. Jean Todi, con rela¬ 
tivo tentativo di estorsione, lo 
stesso Todi ha successiva¬ 
mente presentato reclamo al¬ 
la giuria, ma )e sue a^omen- 
tazioni sono state respinte. Il 
reclamo è ora nelle mani della 
Fisa. Intanto Vatanen è leader 
«sub iudice» di una corsa coiv 
dotta ufficialmente dalla Peu¬ 
geot 205 di Kankkunen. 



Melbourne 
come Wimbledon, 
per Ivan Lendl 
c’è Pat Cash 


Nessuna sorpresa nei «quarti» di finale degli Open d'Ai> 
stralia. Sul fondo sintetico del Nalionale Tennis Center di 
Melbourne sono stati rispettati gli effettivi valori dei con¬ 
tendenti. Ivan Lendl (nella fot^ vittorioso sull’oiandese 
Schapers per 6-1,6-4,6-2 troverà in semliinuile II canguro 
Pat Cash che si è sbarazzato agevolmente dell'unico ame¬ 
ricano ancora nel torneo, Todd Witsken, per 6-2,6-1,7-6. 
Scintille In t^sta, dunque, visto che nessuno dei due ha 
ancora ceduto un set agii avversari. C'è poi da vendicare 
Wimbledon... Oggi si decide invece l'altra semifinale ma¬ 
schile con la disputa di WUander-Janyd, derbv svedese, e 
di Edberg-Chesnokov. lYa le donne semifinali già decise. 
Si affronteranno Evert e Navratilova, dopo aver superato 
rispettivamente la tedesca Porwik e la cecoslovacca Suko- 
va cosi come Graf e Kohde-Kilsch, ieri vittoriose contro la 
Mandlikova e r<outsìder» dì casa Anne Minter. 


Loubetesce 
di strada 
Florio secondo 


RallV Montecarlo. giornata ai Rally di 
raiijr muiiicuiw, ^|o„,ec„|o, u Uncia fan. 

no tutto da sole, nel bene « 
nel male. Positiva infatti la 
conferma al comutdo detta 
corsa del francese Bruno 
Saby su Lancia Delta Marti- 
ni cosi come la conq^sta 
dei secondo posto di Alessandro Florio su lancia Delta 
Totip a circa dieci minuti dal battistrada. U sei prove 
speciali disputate sul bagnato tra Gap e la città monegtaca 
hanno invece registrato la pericolosa uscita di strada del 
francese Yver Loubet, a 140 km alì'ora. Nessuna conse¬ 
guenza per il pilota, tranne la perdita dei secondo posto 
che occupava in graduatoria fino a quel momento, e una 
profonda autocritica per la banalità dell'errore commesso. 
Ottima anche la prova di Ieri di Timo Salonen salito dalla 
12* alta 5* posizione. 


TeoFabI 
toma al «cart» 
con la Porsche 
di AndreW 


Teo FabI toma al «cari» do¬ 
po aver abbandonalo la 
Formula Uno. Correrà con 
la Porsche il campionato 
americano «Cari '68», al po¬ 
sto deil'iialo-americano 
Mario AndrettI che ha de- 
cimato le offerte della casa 
tedesca. Già quattro anni fa il trentaduenne Pabt ha parte¬ 
cipato alla categoria delle monoposto con ottimi risultali: 
quattro vittorie e il secondo posto nella classifica generale 
finale. La prima prova de) campionato avrà luogo )l 10 
aprile a Phoenix, in Arizona, ma il traguardo più prestigio¬ 
so resta sempre quello delle 500 mIgTia di Indianapolis. 


Un motore 
Halo-olapponese 
perlb^ 
di Formula Uno 


L'InduiMa automoblllutc* 
giapponese va all'aiiaKo 
della Formula Uno. Dopo I 
recenti aucceul della 
.Honda Molor>, i ora un'al¬ 
tra ditta costniltrlca di udii- 
tade, la Fuji Heavy Indu¬ 
stries, ad InieresaanI del 
mondo dei eren premi. Ieri è stato annunciato un accoido 
della ditta nipponica con la societi italiana .Mototl Mode^ 
ni. per la coproduzione di un motore a 12 cilindri deillna- 
lo elle corse più prestigiose. Si prevedono tempi di lavora- 
sione di un anno al termine del quale II motore di 670 
cavalli sera Installsto sul bolidi di F.l e, con telativi aeGO^ 
gimenti, au vetture sportive d'alta classe. 


Basket azzurro, 
convocazioni 
anti-Spagna 
senza sorprese 


Chi si Bspettm’» una lieta 
sorpresa nelle convocazio¬ 
ni del commissario tecnico 
Sandro (>amba Mr la gara 
di Trieste del 28 gennaio 
prossimo contro la Spagna 
e rimasto deluso. Menegnin 
cl sarà, ma solo a bordo 
campo, come osservatore, assieme agii altri «grandi vec¬ 
chi» Viilalta. Sacchetti e Manorati. Tra le novità, che rien¬ 
tra in parte nella rotazione sperimentale di cui Gamba ha 
bisogno, c'è l'inserimento di Monlecchì al posto di Fantoz- 
zi come secondo play. Ma ecco i convocati che dovranno 
presentarsi a Trieste entro le ore 13 di lunedi prossimo: 
BInelli e Brunamonti (Dielor). Basa e Riva (ArexonsX Ce¬ 
rerà e Tonut (Enlchem), Dett’Agnello e Gentile (Snaìdero). 
Della Valle (Bancoroma), lacopini (Benetion), Magnifico 
tavolini). Montecchi ^acer), Morandotti (SanBenedet- 
to), Rusconi e Vescovi (Divarese). 


PIERFRANCESCO PANOAUO 


LO SPORT IN TV 


RaluDO. 8.30 Bob a 4, da Cervinia. Campionati del Mondo; 

22.30 Basket, da Pesaro, ScavoUm-Mariandenne per la Cop¬ 
pa delle coppe. 

RaMoe. 14.35 Oggi sport: speciale Coppa de) mondo di se); 

18.30 Tg2 Sporlsera; 20.15 Tg2 lo sport 
Ralire. 16 Fuoricampo; 17.30 TgS Derby. 

Tmc, 13.30 Sport News e Sportisslmo; 19.30 Tmc sport 
Ualta 7.23.45 U grande tennis. 


Boxe 

Il 6 febbraio 
a New York 
il mondiale 
di Nati 


■■ MIAMI. Valerlo Nati dopo 
aver giocalo a moscacieca 
con II match mondiale con II 
venezuelano Esparragoza ha 
ora llnalmenie davanll a sé II 
iraguardo. L’Incontro, prima 
annullalo e poi appeso ad un 
Ilio, é slato dellnlllvamenle 
IMO per II 6 febbraio prossi¬ 
mo. SI tatù al Peli Forum di 
New York. La conlerma, dopo 
ore di Incertezze, si è avuta 
soltanto Ieri. Nati si fermeré 
ancora per due settimane a 
MIaml. In compagnia del suo 
allenatore Ottavio Tazzl. Ha 
lascialo Invece II mite clima 
meridionale 11 suo manager 
Umberto Branchinl che dopo 
aver risolto la grana si é spo- 
alalo ad Atlantic City dove ve¬ 
nerdì sera, nel sotloclou di 
Holmes-IVMn combalteré 
l’altro pugile ilallano. Il cam¬ 
pione d'Europa dei massimi 
Francesco Damiani. 

DMa.Ma. 



Larry Holmes sorride assieme al Agile aspettando Tyson 


Pallavolo 

Bologna 

con 

i brividi 
in coppa 


H ROMA. Per il volley dì 
coppa, oggi è il turno di altre 8 
formazioni italiane. Tutte, o 
quasi, paiono in grado di ac¬ 
cedere atte rispettive finali, 
escludendo una tra desse Pa¬ 
dova e Kutiba Falconara che 
per la confederale si ritrove¬ 
ranno di fronte nelle Marche 
In uno scontro fratricida. Nel¬ 
la Coppa Cameni donne, la 
Teodora sbrigherà le sue for¬ 
malità a Praga contro la Stella 
Rossa: in Romagna fu 3-0 per 
le giallorosse. La Camst Bolo¬ 
gna, invece, è la formazione 
che rischia di più; a Grenoble 
deve difendere un risicato 
3-2, non può sbagliare, anche 
perché le finali della Coppa 
deile Coppe sono proprio a 
Bologna... In Emilia ci sarà si¬ 
curamente la Maxicono Par¬ 
ma che ìtì Olanda ribadirà la 
sua netta superiorità sul Del- 
talloyd (fu a-Q). Sempre In 
Coppe la Civ e Civ si sbarazze¬ 
rà facilmente del Rotterdam 
già sconfitto all’andata. 

® r~i /-• a 


Basket 

La Scavolini 
.cerca 
il visto per 
la seminnale 


M ROMA Per te squadre ita¬ 
liane di basket si concludono 
stasera i quarti dì finale per tre 
Coppe. Nella Korac i giochi 
sono ormai (atti e te italiane 
restano a digiuno per la prima 
volta nella storia della pallaca¬ 
nestro italiana. Solo per onor 
di firma si disputano dunque 
gli Incontri Arexons-Cw Sara¬ 
gozza. Elitzur Natanya-Dietor. 
e Cibona-Snaidero. Maggior 
interesse invece nella Coppa 
delle Coppe dove la Scavolini 
affronta al Palasport pesarese 
i belgi dett'Assubeì Mariean- 
denne, ostacolo che non do¬ 
vrebbe presentare alcuna dìf- 
fìcoità in attesa della probabi¬ 
le semifinale con il Limoges. 
Nella femminile te non più 
«imbattute» Scemine detta 
Primigi saranno a DQ^Idorl 
contro l'Agon per la Coppa 
Campioni, mentre nella Roc¬ 
chetti la Deborah Milano ospi¬ 
ta le slave de) Partizan. 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Amito di g*n di tppmito a llelutlon» prima 

Lavori di «cavo a murvl par altacclamanti di prata in iecalitA divaraa a pulizia 
iS pozzaiti a camvatta atfadoN datta rata di disiribuziona. Importo a boto 
d'oppaito: L. 900.000.000. L’aggludicaileno dii Itverl v«rré alfattuite 
•acoiTdorm. 1.lan«rBB)d»llaLag9a2,2.1B73n. 14. Érichlaitariacfiziona 
alt’Aibo Ntzlonala dai Costruttori Mia catagorl» tOa) par rimpono minimo di 
L 900.000.000. Lavori di manutoniiona eorrswoilva ai fabbriostl dagli 
Impiantt di Scaiangtw a Bamaaco. Importo a baaa d’appalto: l. 
BOO-OOO-OOa L'agiudicaitorta dal lavori varrO affattuat» aacondo fan. 1. 
lattari a) daHa Lagga 2-2.1973 n. 14. £ rtehiaata l'iacriziona all'Albo Nazlona- 
io dai Coatruttori alla catagorla 2 par t'importo mMmo di L 900.000.000. 
Acoulato di Kg 300.000 di dorilo di «odio In oohjzlona al 25%. Importo 
praaunto di L. 930.000.000. L'aggìudcazione dada tornitura varrà altattua- 
la aacondo l’art. B9. (attora b) dal R.O. 23.6.1924 n. B27. 

Acquisto di Kg 3.000.000 di Ipoclorlto di sofie al 1B-1B% di cloro attiva 
Importo praaunto di L. 820.000.000. Lotto a) Kg 2.000.000 par gli 
implsnii dal Po. Lotto b) Kg 1.000.000 par impianti vari. L'aggludicaziona 
dalla (omiiura varrà effattuata, par Ioni aaparati, tacendo l'an. B9. lattora bl 
ddR.O. 23.6.1924 n. 627. 

Acquato d bunonarla. Imparto praaunto d) L. 40.000.000. La lordtwt 
consista di 4 lotti di bullonarla di tipo divario. L'aggludicaziona dalla fornitura 
varrà aflaituta, par lotti separali, aacondo l'art. 89, latiara bl dal R.D. 

29.5.1924 n. 827. 

Acquiato di cMuiinI di ghlaa. Importo praaunto di L 78.000.000. L'agglu- 
dieulona dalla fornitura varrà alfaiiuata aacondo fan. 89. lattora b) dal R.O. 

23.5.1924 n. 827. 

Acquato di m 600 di tubi di acciaia DN 750 mm nudi aU'aitarno a rivaatiti 
Intvnamanla con raalna poliammldlche. Importo praaunto di L 
120.000.000. La parieclpailooa alla gara è limitata alla iota Ditte produttri- 
cL L’aggiudicKiona dallB fornitura varrà effanuata secondo l'art. 69. lattare b} 
dalR.O. 23.6.1924 n. 827. 

la ricMaaia di invito BHa gva, radatta In carta legata, a corredata dalla 
dichlaraziona <£ aaaara In poasaaso dal roquititl rfeblaati. pana rosclusiona 
dalla gara, devono aaaara preaantata. par ogni aingola gara, alla Okazlona 
delta Azienda. Coreo 11 Febbraio 14. Torino, antro 15 giorni dalla data <> 
pubbllcaziooa dal praaania owlao lui Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Pie¬ 
monte. 

u richieata di Invito non vincola l'Azianda. 

IL PRESIDENTE SaNatora PaonnI 


USL 28 BOLOGNA NORD 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Estratto di avviso di gara 

L'USL 28 Bologna Nord indica le seguenti distinte licitazioni 
private: 

ale norma della legge 1t3/3t art. 15 lett. a) e successive 
modihcazloni. 

SOLUZIONI per infusioni L. 1.000,000.000 

MATERIALE da medicazione L. 1 000.000,OCO 

PRESIDI medico chirurgici L. 1.800.000.000 

Il bando è stato inviato all'Ufficio pubblicazione ufficiale Cee 
in data 14 gennaio 1988. 

Le domande di partecipazione dovranno essere corredale 
dalle documentazioni concernenti le lettere a) e c) delt'art. 12 
e concernenti le lettere a) e bl dell'art. 13 L. 113/81 e succes¬ 
sive modificazioni. 

La mancanza o la caranza dalla dacumantaiiona rkdilaata 
comporta l’esolutiona dall’invito a gera. 

b) a norma della L.R.N. 22/80 art. 71 punto21ett. a) e succes¬ 
siva modificazioni. 

PRODOTTI e materiali per sterilizzazione L. 300,000.000 
PELLICOLE marca «Polaroid» i. 300.000000 

SACCHETTI di plastica L, 200.000.000 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle 
gare inviando per ogni gara cui si intende partecipare distinta l 
domanda in carta legale esclusivamente a mezro SERVIZIO 
POSTALE DI STATO R A.R, indirizzata a: 

Unità Sanitaria Locala 28 Bologna Nord 
Ufficio protocollo ganarala 
Via Albartoni 16 • 40138 Bologna 
che dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 18 febbraio 
1988 per la gara SUB a) e entro e non oltre il giorno 5 
febbraio 1988 per ta gara SUB b). 

La richiesta d'invito non vincolerò l'U.S L. 28. 

Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio at^ltè «mo- 
nomali a di approwigionaroantl • Tal 38.30.43 «e d'uffi¬ 
cio. 

_IL PRESIDENTE: dr. Farruocio Mattoni P 


illlllllllll 


•il ,"J’ '‘Ì|' 


l'Unità 

Mercoledì ^ i 
20 gennaio 1988 éU I 
































Furti, assassinii, delitti: 
la perestrojka scopre il velo 
sulle silenziose notti moscovite 


-Un servizio antisbronze 

per chi si addormenta sulla panchina 
a venti gradi sottozero 


Notti di cronaca nera a Mosca 


■■ MOSCA. Capitale tran- 

a ulita, tutto soinmato. stan- 
0 alle elite che - In epoca 
di glasnosi - alcuni giornali 
cominciano a pubblicare 
con scrupolo singolare. Ne 
viene luori uno scampolo 
della commedia umana che 
si svolge Incessante nelle 
ionlane periferie di questa 
megalopoli sterminata e an¬ 
cora misteriosa. La gente 
legge le rubriche «criminali» 
della Moskouskaja Frauda 
e del Moskouskij Komso- 
molet con un'avidità che è 
direttamente proporzionale 
alla novità. Quando mal, nel 
passalo, Il ministero degli In¬ 
terni aveva dato le dire dei 
lutti, degli assassinii, degli 
accollellamentl? Chi diavolo 
mal aveva poiulo sapere co¬ 
sa succede nelle silenziose 
notti moscovite, oltre la 
sirena cintura degli anelli 
centrali e nei cornicili con le 
panchine per I pensionati e I 
giochi del bambini? 0 nel 
grandi parchi di Ismallovo c 
di Sokolnikl? Tranquilla, non 
c'ò dubbio, almeno rispetto 
ad altro grandi e medie capi¬ 
tali negli altri angoli del 
mondo. Ma naturalmente 
anche 1 moscoviti sono latti 
di carne e d'ossa, con I loro 
drammi, problemi, ansie. 
Anche nel socialismo reale 
cl sono i ladri e - essendo 
dllllclle avere altre ermi - 
non mancano l coltelli acu¬ 
minali. E, quando non si tro¬ 
va niente di pICi maneggevo¬ 
le, soccorrono anche le se¬ 
die. Con stupore del croni¬ 
sta al viene a scoprire ap¬ 
punto che. ad esemplo, do¬ 
menica IO gennaio, due se¬ 
diate in lesta hanno conclu¬ 
so due Incontri (al presume 
amorosi). Nel primo ci ha la¬ 
scialo la pelle la signora, nel 
secondo • per pareggiare il 
conto - a toccato a lui. 
Uguaglianza perlella. anche 
nella morte, che ripete un 
duplice evento della notte 
dei primo dell'anno: In due 
lontani e sconosciuti appar¬ 
tamenti della città due cop¬ 
pie sono venute al coltelli. 
Risultato In parità: un uomo 
e una donna all'altro mon¬ 
do. I rimanenti entrambi In 
galera. 


Statistiche 
alla mano 


Infatti - ecco una cosa 
che l cronisti sovietici ama¬ 
no mettere in evidenza - il 
numero del delitti impuniti 
appare molto basso. Assai 
apesso II colpevole trova la 
giusta punizione. Ma per 
avere un’idea generale, ci 
vorrebbero statistiche gene¬ 
rali. Detto fatto. Net mese di 
dicembre 1987 - il quadro 
lo fornisce - Moskovski) 
Komsomolez - (organo dei 

B ini comunisti della capi- 
: 20 assassinii (la gran 
parte dei quali commessi in 

f »reda all'alcool, e questo è il 
ema ricorrente per la gran¬ 
dissima parte della crimina¬ 
lità), 39 ferimenti gravi, con 
varia motivazione (di cui 27 
autori assicurati alla giusti¬ 
zia), 153 furti d'auto (100 
dei quali con cattura dei la¬ 
dro), 23 stupri (15 stupratori 
catturati). Ca statistica per 
l’anno passato non è com¬ 
pleta; siamo ai primi passi 
della «trasparenza», bisogna 
avere pazienza. Mosca - co¬ 
me dice un proverbio - non 
la si è costruita in un giorno 
e abituarsi alla verità su sé 
stessi è più difficile che dare 
un appartamento ad ogni fa- 
migila. Ma Intanto la polizia 
cortesemente informa che 
sono stati raccolti nelle stra¬ 
de «più di 300.000 ubriachi». 
Il servizio salvataggio ami- 
sbronze è, a Mosca, un'isti¬ 
tuzione benemerita. Pensate 
a cosa può accadere, a 20 
gradi sottozero, se vi addor¬ 
mentate su una panchina. I 
fumi dell’alcool riscaldano 
molto, ma solo fino a un cer¬ 
to punto... 

I più impegnati di tutti so¬ 
no comunque i pompieri. 
Prendiamo una notte qua¬ 
lunque, quella dal 12 al 13 
gennaio, (n tutto 178 chia¬ 
mate. Ma solo 68, per cosi 
dire, a buon fino. Anche a 
Mosca cl sono i cretini che 
fanno scherzi di cattivo gu¬ 


sto (o I bambini terribili che 
si annoiano); ben 61 chia¬ 
male a vuoto in una soia not¬ 
te, con relativo seguilo di ir¬ 
ripetibili epiteti afl'indlrizzo 
degli sconosciuti buontem¬ 
poni. Anche II pronto soc¬ 
corso, comunque, riceve 
ogni giorno decine di false 
chiamale e i pompieri si sen¬ 
tono in buona compagnia. 
Ma la città è grande, anche 
se non la si può definire ten¬ 
tacolare. Ci sono i buontem¬ 
poni ma anche I malinconi¬ 
ci, gli ipocondriaci. Inevita¬ 


bile che, nonostante il tele¬ 
fono amico, ci siano anche 
quelli che decidono di farla 
finita. Qualche cifra sparsa: 
6 suicidi il 6 gennaio, 8 il 7 
gennaio, uno solo l'il gen¬ 
naio. Le loro storie, i Toro 
nomi non vengono raccon¬ 
tati. Qualcuno («l'ubriaco 
Zavaliscin») cade dal deci¬ 
mo piano e, ovviamente, 
muore. Non sapremo mai se 
ha messo un piede In fallo o 
se era stanco della vita. Pro¬ 
babilmente distratto, invece, 
il pensionato che cade dai 


Una città tranquilla rispetto ad altre umane che si consumano nelle silen- 
grandi capitali de) mondo, ma a Mch ziose notti moscovite. E così sì sco- 
sca notizie di cronaca nera non pre che per amore ci si ammazza 
mancano. Soprattutto da quando il anche a sediate. Le statistiche dico- 
ministero degli Interni ha comincia- no che Talcool è la causa principale 
to a fornire dati su furti, assassinii, del delitti, per )a maggior parte dei 
accoltellamenti, sui giornali appaio- quali tuttavia - spiega con orgoglio il 
no storie inedite per il cittadino, che cronista sovietico - viene individua- 
raccontano commedie e tragedie to il colpevole. 

DAL WOSTHO CORRISPONDENTE 

aiUUEtrO CHIESA 


secondo piano e viene rico¬ 
verato con numerose frattu¬ 
re. Ma il signor «I» invece 
non lascia dubbi sulle sue in¬ 
tenzioni; viene trovato mor¬ 
to con un colpo alla testa 
accanto a un ingegnoso ap¬ 
parecchio artigianale - scri¬ 
ve il giornale - «costruito per 
esplodere proiettili di picco¬ 
lo calibro». Pìccole, definiti¬ 
ve storie umane di solitudi¬ 
ne, come quelle di chi muo¬ 
re all’impTowiso, senza do¬ 
cumenti in tasca, sulla pensi¬ 
lina del metrò arbat, o sul 


marciapiede dì una via cen¬ 
trale. «Sono in corso ricer¬ 
che per accertare l'identi¬ 
tà..». 

Storie di solitudine e di al¬ 
cool, come quella dei due 
fratelli che, il 30 dicembre, 
volevano festeggiare in anti¬ 
cipo il Capodanno, «beven¬ 
do un surrogalo di alcool». 
Uno all'aldiia, l'altro in gravi 
condizioni. Ancora e ancora 
alcool. Negli ultimi giorni di 
dicembre - scrive ancora il 
giornale dei giovani comuni¬ 
sti - le code davanti ai nego- 




denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 
nella saliva, calcica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 
perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto 
Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti¬ 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 
ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg¬ 
gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 
Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare ( 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengi\ 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 


mentadent 

prevenzione dentale quotidi 


lana 


Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
è combattere la placa batteria e prevenire le sue conseguenze. 
Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in¬ 
fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 


zi di vini hanno assunto pro¬ 
porzioni eccezionali. Fino a 
3000 persone nel quartiere 
Sebastopoli. Migliaia in fila 
davanti a ogni negozio dei 
quartieri Timiriazev, Kallnin. 
Non è successo niente di 
speciale, la polizia si era mo¬ 
bilitata in forze. Solo la sera 
del 30 e 31 dicembre la si¬ 
tuazione «si è normalizzata», 
cioè te code hanno ripreso 
le loro dimensioni «normali, 
di 200-250 persone ciascu¬ 
na». Qui soccorre di nuovo 
la statistica. Oltre il 70 per 
cento degli incidenti stradali 
sono dovuti allo stato di 
ubriachezza dei conducenti. 
Bilancio del 1987; 693 mor¬ 
ti, 6607 feriti in incidenti 
stradali. E, sempre secondo 
i dati ufficiali, li consumo 
delta vodka c quasi dimezza¬ 
lo rispetto al 1985! Si può 
immaginare cosa succedeva 
prima. 


Una metropoli 
che rassicura 


Ben svegli e con gli occhi 
aperti, invece, quelli che 
danno la caccia agli apparta¬ 
menti. È una delle forme più 
diffuse di criminalità, a Mo¬ 
sca, insieme agli scippi e alle 
aggressioni a scopo di furto, 
in media, a quanto si può 
dedurre, si oscilla sui 5-6 fur¬ 
ti con destrezza per notte. E 
la fantasia dei solili ignoti 
(anche a Mosca restano 
spesso tali) è senza contini. 
Come quella dei giovanotto 
(autista di filobus) che ruba 
140.000 biglietti da 5 cópe- 
chi (7000 rubli di valore) e 
comincia a venderli sottoco¬ 
sto (30 copechi per un bloc¬ 
chetto di ciieci biglietti). Pre¬ 
so dòpo due giorni, dai militi 
benemeriti Contar e Budnik, 
vicino a una fermala d'auto¬ 
bus, mentre offre] blocchét¬ 
ti ai passanti, il cronista rac¬ 
conta; «Non se l'aspettava, 
almeno cosi presto». Ma il 
suo nome resta nei taccui¬ 
no, come quelli di quasi tutti 
gli altri. Con l'eccezione del 
giovanotto V. Fiodorov, sor¬ 
preso dalla milizia vicino ad 
un grande albergo per stra¬ 
nieri dopo aver «acquistato» 
50 dollari Usa a) prezzo di 
150 rubli. Singolare informa¬ 
zione fornita distrattamente 
ai lettori che vengono cosi a 
sapere qual è it cambio ille¬ 
gale praticato dalle centi¬ 
naia di «cambionerisU» che 
aspettano i turisti stranieri vi¬ 
cino agl) alberghi. Ma che se 
ne fanno dei dollari? Le vie 
del denaro sono infinite an¬ 
che per chi non può spen¬ 
derlo direttamente. Ad 
esempio basta avere un ami¬ 
co sovietico che ha accesso 
ai negozi in valuta. Sarà lui a 
fare racquìsto di un videore¬ 
gistratore 0 di qualsiasi altra 
cosa che non » trova nei ne¬ 
gozi «normali». 

Forse, anzi probabilmen¬ 
te. le cifre che abbiamo letto 
non sono «tutta la verità e 
nient'allro che la verità». Le 
rapine alle banche quasi non 
esistono, ed è logico. Per¬ 
ché non e^stono le banche 
nel senso che noi diamo al 
termine. Esistono ie «casse 
di risparmio», ma sono piut¬ 
tosto simili agli uffici delia 
posta da noi. Fanno gola, 
ma fino a un certo punto. 
Più Interessanti - per ì rapi¬ 
natori > i cassieri dei grandi 
magazzini. Comunque an¬ 
che qui le rapine si contano, 
si e no, sulle dita di una ma¬ 
no nel corso di un anno. Ma 
nelle statistiche mancano 
tante cose ancora. Mancano 
ì manìaci sessuali, mancano 
le prostitute, mancano le 
mafie organizzate che pro¬ 
sperano accanto ai mercati 
colcosiani. E mancano tante 
altre componenti, piccole, 
medie e grandi, di una criml- 
nalilà che esi.sn? ed è tutl'al- 
tro che marginale. Eppure 
l'impressione che avevamo 
prima dì leggere MuskooskìJ 
Komsomohz non si disco¬ 
sta di molto da queste cifre. 
Mosca ha l'aria di essere, 
davvero - fatti tutti ì con¬ 
fronti - una delie città pti) 
tranquille dei mondo. 
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